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Il boss Guttadauro, capo mafia 
di Brancaccio a colloquio con un amico: 
«Noi qualche problema lo dobbiamo 
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risolvere. Speriamo che vince la 
destra. Berlusconi ci deve risolvere 
pure i nostri, di processi, non solo 


i suoi». Dalle intercettazioni telefoniche 
(11 maggio 2001) depositate al 
tribunale di Palermo il 26 giugno 2003 


Il semestre comincia con gli insulti dì Bossi 

«Stronzetti e imbecilli»: così definisce i costituenti europei il giorno dell’insediamento di Berlusconi 
In Parlamento la destra vota da sola, Ulivo contro. D ’Alema: se questo è l’inizio c ’è da preoccuparsi 


Europa 


Crescere 
0 N 0 
Questo è 

il Problema 

Vincenzo Visco 


ROMA Mentrein Parlamento il cen¬ 
trodestra approva una propria mo¬ 
zione sul semestre italiano, Umber¬ 
to Bossi apostrofa così l’Unione Eu¬ 
ropea a guida berlusconiana: «È la 
terra di Bingo Bongo, di quattro 
stronzetti imbecilli». Alla Camera e 
al Senato il centrosinistra vota una 
propria mozione. Il presidente dei 
Ds, Massimo D’Alema: «Il governo 
non poteva iniziare peggio il seme¬ 
stre». 
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Fichi secchi 
nelle feluche 
La rivolta 
dei diplomatici 

SACCHETTI A PAGINA 6 La bicicletta di Marco Biagi sul luogo del delitto MARCUCCI A PAGINA 12 


Ambasciate 


Delitto Marco 8/agi 

Scorta: dal Viminale alla Questura 
sbagliarono tutti, nessuno è colpevole 



Quando Erano 
all’Opposizione 

Pasquale Cascella 

C hi l’ha detto che il semestre 
di presidenza italiana del¬ 
l'Unione europea debba essere un 
«tabù», addirittura un «lettino da 
astanteria» dove «sterilizzare» la 
«democrazia ferita»? Indubbia- 
mentequalcuno dell'opposizione, 
e sicuramente di una opposizione 
irresponsabile. Che oggi neppure 
il ministro degli Esteri ritrova nei 
banchi parlamentari, quando ri- 
chiamaal «doverepolitico emora- 
le» di sostenere il semestre italia¬ 
no. Deve però aver ricordato Fran¬ 
co Fratti ni, quando all'opposizio¬ 
ne c'era Silvio Berlusconi. 

SEGUE A PAGINA 3 


Iraq occupato, la morte a ore 

Attaccato un blindato Usa, 9 iracheni uccisi nella moschea, allarme per i militari italiani 


La Guerra 
delle Bugie 

William Pfaff 

I l solo membro del Senato degli 
Stati U niti che ha votato contro 
la concessione dei poteri di guerra al 
presidente George W. Bush, Robert 
Byrd del West Virginia, sostieneche il 
presidente ha mentito per giustificare 
la guerra in Iraq e che prima o poi la 
verità verrà fuori. Piacerebbecrederlo. 
Ma mentre il senatore Byrd a lungo 
andare verrà vendicato, la cultura del¬ 
la menzogna che prevale in seno al¬ 
l'amministrazione Bush è parte inte¬ 
grante della più vasta cultura dell'op¬ 
portunismo. 

SEGUE A PAGINA 29 


In Iraq continua lo stillicidio di mor¬ 
ti e feriti americani e iracheni. Ieri a 
Baghdad un blindato è stato centrato 
da un razzo. Quattro soldati Usa sa¬ 
rebbero stati uccisi, ma il Pentagono 
parla solo di feriti. Sale a 9 il numero 
dei morti nell'esplosione di una mo¬ 
schea a Falluja. Nel mirino anche gli 
italiani: un bus-bomba si aggirerebbe 
a N assiriya pronto a esplodere. 

ZAMBRANO A PAGINA 8 


Di Bella 

È morto il medico 
che piaceva alla destra 
La sua cura sul cancro 
divise l’Italia 
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Medio Oriente 

Sharon-Abu Mazen 
finalmente la stretta di mano 
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N on c'è dubbio che la questione 
economica rappresenti oggi 
uno dei problemi principali dell'Unio¬ 
ne Europea. I risultati di crescita delu¬ 
denti, l'elevata disoccupazione, lediffi- 
coltàdi bilancio, il confronto col mo¬ 
dello (apparentemente) vincente ameri¬ 
cano, hanno contribuito alla messa in 
discussionedella politica della Bce rite¬ 
nuta troppo restrittiva, all'allentamen¬ 
to (e in prospettiva forse anche alla 
crisi) del patto di stabilità, eall'accen- 
tuarsi di posizioni nazionaliste e non 
cooperative all'interno deil'Ecofin. Il 
problema è capire dove risiede l'origi¬ 
ne delle difficoltà attuali, e cosa si può 
fare in proposito. È bene dire subito 
checontrariamentea quanto sostenuto 
da numerosi economisti americani, gli 
studi effettuati sulla politica monetaria 
della Bce dimostrano che il suo com¬ 
portamento pratico, al di là delle diffe¬ 
renze statutarie non è stato diverso da 
quello della Fed di Greenspan. 
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Scuola 


Moratti 
il Tempo 
Vuoto 

Marina Boscaino 

I nnanzitutto una precisazio¬ 
ne: le norme approvate con 
la legge n. 53 del 28 marzo 2003 
- la riforma, o meglio, la contro- 
riforma M oratti - sono estrema- 
mente generali. Gli aspetti con¬ 
creti del provvedimento verran¬ 
no definiti attraverso decreti at¬ 
tuativi che il Consiglio dei mini¬ 
stri può emettere entro due an¬ 
ni. In caso ciò non avvenisse, la 
legge decadrebbe. 

Recentemente è stata presentata 
una bozza, non ancora approva¬ 
ta, del primo decreto attuativo, 
«definizionedelle normegen era- 
li relative alla scuola dell'infan¬ 
zia e al primo ciclo dell'istruzio¬ 
ne». 

Quella di «Controriforma» non è 
una provocatoria definizione a 
effetto. 
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irestito 

Personale. 


fino a 71500,00 curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Sulle strade di Babele 


Patente a Punti, Volanti a Secco 


Mariagrazia Gerina 

F ermi tutti, abbiamo scherza¬ 
to. Il ministro Lunardi è già 
pronto a stracciare tutte le multe 
emesse nel primo giorno del nuo¬ 
vo codice della strada. E chiederà 
al collega Pisanu di fare altrettanto, 
visto che né gli automobilisti né i 
vigili che li hanno multati hanno 
fatto in tempo a leggere le nuove 
regole sulla Gazzetta ufficiale pub¬ 
blicata solo nella serata di lunedì. 
«Quellemultevanno sospese». So¬ 
no fuori legge. 

Il primo giro della patente a punti 
è stato una partita di Monopoli. 
Ora si ricomincia da capo, tutti a 
quota venti, come se nulla fosse 
stato. 


fronte del video Maria Novella Oppo 

6. e l'autocondono 

S ono arrivati gli ambasciatori, aulì-aulì-ulà. Ecco in tv la protesta 
dei diplomatici italiani, che hanno manifestato davanti al ministe¬ 
ro degli Esteri alla loro maniera elegante e anche un po' sarcastica, 
offrendo fichi secchi dentro le famose feluche. E questo per alludere alle 
condizioni disastrate delle rappresentanze italiane nel mondo. Il servizio 
del Tg3 ha citato la cifra (800 euro!) che un'ambasciata avrebbe a 
disposizione per promuovere la nostra cultura. Speriamo nefacciabuon 
uso, o almeno un uso miglioredi quanto il ministro Frattini faccia della 
sua intelligenza esoprattutto di quella degli italiani, ai quali anche ieri ha 
propinato una dichiarazione da addetto stampa di Berlusconi e non da 
ministro della Repubblica. Certo, farebbe meglio a preoccuparsi delle 
condizioni delle nostre ambasciate rimaste a secco, così come nei giorni 
scorsi si è saputo delle volanti della polizia senza benzina. Per venire 
incontro a necessità così urgenti, anziché condonare qualche altro scem¬ 
pio, Berlusconi, chissà, potrebbe restituire allo Stato i circa 160 (uno più, 
uno meno) milioni di euro che si è autocondonato in quanto padronedi 
Mediaset. Tanto per ingraziarsi i comunisti del New York Times. 
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Hotel Palestine 

di Toni Fontana 
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Carlo Brambilla 


MILANO Emittente: Radio Pada¬ 
nia Libera. Tema: «l'Europa 
che noi vogliamo». Soggetto, 
sceneggiatura e voce narran¬ 
te: Umberto Bossi, ministro 
della Repubblica italiana. Oc¬ 
casione: l'inizio del semestre 
europeo a guida Berlusconi. 
Ieri la prima di una serie im¬ 
precisata di puntate stori¬ 
co-politiche. L'esordio èal ful¬ 
micotone: «In Europa sì, ma 
attenti, perché l'Europa può 
diventare la 
nuova Unio¬ 



Grottesca intervista 
a Radio Padania 
Libera: i padani non hanno 
lavorato per migliaia di anni 
per darla al primo 
immigrato di turno 


L’uomo che definì la Ue 
«Forcolandia» scatenato 
contro i «neogiacobini», 

«quattro stronzetti e imbecilli» 

> 

E scontro dice, tra la 
polenta e Me Donald’s 


L’Europa di Bossi è la terra di Bingo Bongo 

]i à£ All’avvio del semestre il capo della Lega avverte Berlusconi e lancia diktat contro Immigrazione 


ne Sovietica». 

Attenti a chi? 

Il monito è in¬ 
di ri zzato ai 
padani: 

«L’Europa 
non sono so¬ 
lo quattro re 
golette, 
le che 
rebbero a fa 
redi ogni uo¬ 
mo un occidentale, ovunque 
si trovi. L’Europa è la gente in 
carne e ossa. Ad esempio i pa¬ 
dani hanno lavorato la terra 
per migliaia di anni, mica per 
darla a Bingo Bongo o al pri¬ 
mo cinese di turno». 

Berlusconi sarà anche un 
sincero europeista, e magari 
dimostrerà di esserlo di più in 
corso d'opera, ma intanto il 
suo alleato di fiducia, l'uomo 
di cui non può fare a meno, 
ha attestato le truppe, fin dal 
primo giorno del semestre ita¬ 
liano, sulle barricatedeil'euro- 
scetticismo più estremo, qua¬ 
si ad avvisare proprio il neo¬ 
premier europeo che la Lega 
non intenderinunciareasuo¬ 
nare la grancassa in difesa del 
«locai padano» contro il dise¬ 
gno global «neogiacobino eil- 
luminista» sostento da «quat¬ 
tro stronzetti che pensano di 
poter imporre il loro modello 
di pensiero unico, che ritengo¬ 
no il popolo un bue che deve 
fare quel che dicono loro». 

Il neopresidente di turno 
sarà anche un sincero europei¬ 
sta, ma intanto deve subito fa¬ 
rei conti con l'uomo che defi - 
nì «Forcolandia» l’Europa 
che ora lo spinge ad «impe¬ 
gnarsi di più» contro l'immi¬ 
grazione e che ieri ha mostra¬ 
to di essere ancora su quel re¬ 


gistro, arrivando al punto di 
ipotizzare «un confron¬ 
to-scontro deciso fra due idee 
di Europa»: «Quelladei popo¬ 
li e quella dei neoillumisnisti 
massoni». Ecco lo scenario im¬ 


magi nato da Bossi : «N el seme 
stre italiano si può contribui¬ 
re a portare un po' di chiarez¬ 
za sull'Europa. Possiamo far 
capire alla gente la necessità 
di operare affinchè l'Europa 


non divenga una nuova mac¬ 
chi na dittatorialechetogliedi- 
ritti ai popoli; affinchè non 
vinca il progetto neogiacobi¬ 
no e neoilluminista che mira 
a creare un Superstato lonta¬ 


no dal cittadino». 

Bossi attesta le truppe sul¬ 
la barricata più estremista e 
lancia i suoi diktat contro la 
sinistra, ma anche contro 
quella destra molto sensibile 


ai progetti di globalizzazione: 
no aN'immigrazione indiscri¬ 
minata, no alla libera circola¬ 
zione delle merci, sì invece ai 
dazi doganali (a parti re da set¬ 
tembre) e sì ai confini. «Lo 


Europa- Ciò che ha detto Bossi 


"Questa Europa èil mondo come lo vorrebbero quattro stronzetti che pensano 
di poter imporre il loro modello di pensiero unico, che ritengono il popolo un 
bue che deve fare quel che dicono loro. È un illuminismo imbecille, stupido, 
che si tagliai coglioni". 

U mberto Bossi, Adn Kronos, 1 luglio ore 18.26 


ciò che hanno detto di Bossi 
il Tgl e il Teievideo Rai 

"Bossi lancia un avvertimento: l'Europa non sia una macchina dittatoriale che 
toglie diritti ai popoli". 

Marco Frittella,TG1,1 luglio ore20.05 
Ue, Bossi: "Difendiamo la democrazia" 

Televideo Rai ore21,44 del 1 luglio 2003 


Caterina Perniconi 


ROMA L'Europa attende con trepi¬ 
dazione l'ascesa di Berlusconi alla 
presidenza del semestre. Mala stam¬ 
pa europea preannuncia che l’arri¬ 
vo sarà celebrato con «rude acco¬ 
glienza», e con un «interrogatorio 
ostile». 

Perché l'Europa continua a du¬ 
bitare delle potenzialità del premier 
italiano: «La sua maniera di gestire 
il paese ed i suoi affari - scrive il 
quotidiano francese Liberation - ha 
sollevato dubbi sullesuecapacità di 
guidare i prossimi dossier», e «la 
sua reputazione non aiuta», aggiun¬ 
ge l'«i nglese» F/nanda/ Times. 

Anche lo spagnolo El Paisà chie¬ 
de se non si debba «dubitare della 
serietà di un governo presieduto da 
una persona che privilegia lo scher¬ 
zo e la ricerca dell’effetto alla profon- 



Stampa estera, nessuno si fida di B. 


dità». Ma il più duro è il Berliner 
Zétung, che lo registra come «un 
uomo cui non stringeremmo spon¬ 
taneamente la mano», «un affarista, 
che in 13 anni si è dovuto discolpa¬ 
re 13 volte da una serie di accuse, 
tra cui il falso in bilancio, corruzio¬ 
ne, abuso di potere ed altre. Che ha 


usato il suo potere politico ed eco¬ 
nomico, per lasciar insabbiare ogni 
procedimento». E lo raffigura in 
una vignetta, seduto su una poltro¬ 
na davanti allaqualefanno lafilagli 
altri leader europei, per baciargli la 
mano. La didascalia recita: «Il presi¬ 
dente di tutti i presidenti». 


Ieri la Bbc, nel servizio sull'ini¬ 
zio del semestre europeo, ha avver¬ 
tito il premier italiano del rischio di 
essere sottoposto ad un «interroga¬ 
torio ostile» da parte dei deputati 
europei a cui a cui domani presen¬ 
terà il suo programma. «Alcuni 
esponenti del Parlamento europeo 


- ha detto la Bbc- appaiono preoc¬ 
cupati per la posizionefilo america¬ 
na di Berlusconi eperlesuedichia- 
razioni sull'ulteriore ampliamento 
dell'UnioneEuropeaa Russia, Tur¬ 
chia ed Israele». La Bbc prevede di¬ 
sapprovazione a Strasburgo anche 
per la legge sull’Immunità, «appro- 


scontro - di ce profeti co - è fra 
Halloween e la Befana, fra la 
polenta e Me Donald's. E la 
Padania appoggerà un model¬ 
lo equilibrato fra global e lo¬ 
cai». Bossi prosegue come un 
torrente in piena: «Non si sal¬ 
vano le imprese italianecon il 
lavoro a basso costo della ma¬ 
nodopera clandestina come 
pensa qualcuno. Anzi la perdi¬ 
ta dei diritti si ri fletterebbe sui 
nostri lavoratori. Accettare la 
schiavitù porta alla disgrega¬ 
zione dei diritti dei lavorato¬ 
ri». Ancora: «Davanti al pro¬ 
getto di globa¬ 
lizzazione 
non basta cer¬ 
to utilizzare 
manodopera 
a basso costo 
per salvare le 
nostre impre¬ 
se. Ci voglio¬ 
no dazi doga¬ 
nali, ci voglio¬ 
no i confini. 
D'altra parte 
gli Usa non 
hanno forse messo i dazi doga¬ 
nali per aiutare e sostenere 
certeloro imprese?Qui in Pa¬ 
dania nessuno è disposto a far 
fallire la propria impresa per 
fareun favoreallegrandi fami¬ 
glie, ai grandi gruppi». 

Per Bossi ètutta questione 
di democrazia: «Non voglia¬ 
mo che l'Europa sia una strut¬ 
tura neogiacobina, standardiz¬ 
zata dal mercato e che disgre¬ 
ga lo Stato nazione. Noi vo¬ 
gliamo una Europa ad alto tas¬ 
so di democrazia e la demo¬ 
crazia è nata con lo Stato na¬ 
zione. L * 1 illuminismo era nato 
per dare ad ogni uomo la pos¬ 
sibilità di avere la vita nelle 
propriemani oggi invecei ne¬ 
oilluministi massoni vorreb¬ 
bero regalarci una nuova 
schiavitù. Ma i popoli non si 
faranno schiacciare e ci sarà 
un confronto deciso». 

Gira e rigira la questioneè 
sempre quella dell'Orda: «Gli 
occidentali sono uomini in 
carne ed ossa, ma non hanno 
alcun dirittto davanti all'im- 
migrazione. Gli immigrati 
hanno il diritto di venirequi a 
disintegrare la nostra cultura 
e le nostre radici. Siamo alla 
battaglia finale». La battaglia 
sarà anche finale, ma Berlu¬ 
sconi èsolo all'inizio del seme¬ 
stre in salsa padana. 


vata velocemente» dal Parlamento 
italiano. 

Critiche anche dal quotidiano 
conservatore francese, Le Figaro, 
chescendein campo contro la presi¬ 
denza europea di Silvio Berlusconi, 
al quale ieri ha dedicato l'apertura 
dell’edizione. «Con Berlusconi a Ro¬ 


ma - si legge nell'editoriale di Le 
Figaro- èdirepoco che la prossima 
presidenza italiana, che arriva nel 
momento cruciale in cui l’Europa si 
doterà di una Costituzione, suscita 
più timori che speranze». 

Per il Times c'è «una mancanza 
di coerenza», e non è un buon esem¬ 
pio per i nuovi Paesi membri.Tutti 

i quotidiani lo classificano con epite 
ti poco lusinghieri, da «incoerente» 
ad «imprevedibile», da «controver¬ 
so» ad «affarista» e ricordano le sue 
innumerevoli gaffesdi politica este¬ 
ra: «Nonèdettochelui osuoi mini¬ 
stri non chiedano un aumento delle 
quote latte nel bel mezzo di un di¬ 
battito sull'Iraq - ironizza il Finan¬ 
cial Times - o che non si ripetano 
incidenti come quello della 
"superiorità della civiltà occidentale 
sull’IsIam" o quando Berlusconi ha 
proposto l’ingresso di Russia ed 
I sraele nella U e». 


Sua Emittenza si è messo 
al riparo con ! immunità 


Speriamo che non dia 
lezioni morali agli altri 


Berlusconi suscita 
più timori che speranze 
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Mamma la polemica 
nel primo giorno alTUe 



nttiight dash 


Bnmmm 

ti rodateti 


A quest’uomo non L’Europa del premier di Roma 

stringeremmo la mano anomalia delle democrazie 



Euthanasii 


«L'Italia è sempre stata negli anni sinoni¬ 
mo di europeismo. Con Berlusconi al potere, 
si è allontanata da questa posizione, con pre¬ 
occupazione degli stessi italiani e del resto 
degli europei». 

«Sua Emittenza crede di essersi messo al 
riparo dalla giustizia con la legge sull’immuni¬ 
tà». 

«Berlusconi ha già violato il patto dei 
Quindici, ed il ministro degli Esteri, dinanzi 
al timore di un'islamizzazione della Turchia, 
si è dichiarato favorevole al mantenimento 
della tutela dei militari, a sei mesi dalla deci¬ 
sione dell'Unione Europea sull'apertura dei 
negoziati di adesione con Ankara. È difficile 
fare più confusionein meno tempo». 

«Non c'è da dubitare della serietà di un 
governo presieduto da una persona che privi¬ 
legia lo scherzo eia ricercadelI'effetto alla pro¬ 
fondità?» 


«L'arrivo di Silvio Berlusconi, magnate dei 
media e controverso primo ministro italia¬ 
no, con il suo penchant per i discorsi e le 
sue politiche in libertà, alla presidenza della 
Ue, è vista con trepidazione». 

«Non è detto che lui o suoi ministri 
non chiedano un aumento delle quote latte 
nel bel mezzo di un dibattito sull'l raq, o che 
non si ripetano incidenti come quello della 
"superiorità della civiltà occidentale sul¬ 
l’IsIam" o quando Berlusconi ha proposto 
l’ingresso di Russia ed Israele nella Ue.Per 
fortuna, nei prossimi sei mesi,non ci saran¬ 
no molti negoziati da presiedere per Berlu¬ 
sconi, grazieai successi della presidenza gre¬ 
ca». 

«II vero problema è se lo scadente mo¬ 
do in cui Berlusconi ha conquistato l'immu¬ 
nità rispetto ai processi in patria, gli lasci 
l’autorità morale per dar lezioni ad altri». 


«Con Silvio Berlusconi a Roma, è dire poco 
sostenere che la prossima presidenza italiana, 
chearrivanel momento crucialein cui l'Euro¬ 
pa si doterà di una Costituzione, suscita più 
timori che speranze». 

«Grazie alla legge sull'immunità adottata 
giusto in tempo, l’imbarazzo non rischia di 
abbattersi su di lui durante il suo semestre 
europeo. Ma il presidente del consiglio italia¬ 
no, il cui sti I e spu meggi ante I asci a f red d i i suoi 
omologhi deil'Ue, ha ben altri atout in mano 
per sorprendere (...) come quando ha propo¬ 
sto di invitare ad aderire all’Unione europea 
Russia ed Israele, il condizionamento della ri¬ 
forma fiscale alle quote latte, che ha tenuto 
bloccate le due misure per mesi, gli scontri di 
dominio pubblico con Romano Prodi (...), il 
viaggio in M edio Oriente in cui Berlusconi ha 
rifiutato d’incontrare Yasser Arafat e la rispo¬ 
sta alle critiche di deVillepin». 


«Silvio Berlusconi, il controverso pre¬ 
mier italiano che assume oggi per sei 
mesi la presidenza dell'Unione Euro¬ 
pea, ha spostato il tiro su Francia e 
Germania, avvertendo che l'Europa 
non deve cercare di competere come 
blocco di potere con gli Stati Uniti». 

«L'Italia infiamma la polemica nel 
primo giorno al ti mone del l'U e». 

«C’èun disagio fra i Quindici perla 
presidenza italiana». 

«Si avverte crescente nervosismo a 
Bruxelles, dove siede il presidente della 
Commissione europea, Romano Pro¬ 
di, un vecchio e forse futuro rivale di 
Berlusconi...la loro reciproca antipatia 
è forte». 


«Ora è il nostro presidente. Un uomo 
cui non stringeremmo spontaneamente la 
mano. Un affarista, che in 13 anni si è 
dovuto discolpare 13 volte da una serie di 
accuse, tra cui falso in bilancio, corruzio¬ 
ne, abuso di potere ed altre. Che ha usato 
il suo potere politico ed economico per 
lasciare insabbiare ogni procedimento». 

«Silvio Berlusconi èda oggi presidente 
del Consiglio dell'U nione Europea». 

«Il presidente di tutti i presidenti». 

«Dopo la Grecia e prima dell'lrlanda, 
così avevano stabilito anni fa i paesi mem¬ 
bri, è toccato al capo del governo italiano 
assumere la presidenza». 


«Berlusconi èun'anomaliadelledemo- 
crazie». 

« "In cento giorni, approverò un pro¬ 
getto di legge per regolamentare i rapporti 
tra il presidente del Consiglio e il gruppo 
che ha fondato in qualità di imprendito¬ 
re", aveva proclamato solennemente. (...) 
Due anni più tardi, è l'uomo più ricco 
d'Italia, l'undicesima fortuna in Europa 
secondo il magazine finanziario "Forbes", 
l'azionista principale dei tre grandi canali 
privati della penisola (...) che si appresta a 
prenderei mano per sei mesi a partireda 
oggi le redini dell'UnioneEuropea». 

«È nel conflitto di interessi enella que¬ 
stione giudiziaria che risiede l'anomalia 
berlusconiana». 

«Al potere, Silvio Berlusconi ha avuto 
cura di non sciogliere il primo nodo e di 
liquidare il secondo». 
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Ninni Andriolo 


ROMA «Un momento storico» scandi- 
sceFrattini, di fronte all'emiciclo semi¬ 
deserto di M ontecitorio e ai banchi 
vuoti del governo. 11 centrodestra mari¬ 
na il dibattito parlamentare sul turno 
italiano di presidenza Ueintrodotto da 
Berlusconi venerdì scorso. Gli scranni 
dei deputati della maggioranza si riem¬ 
piranno pochi minuti prima del voto. 
Alle 14 entreranno in Aula anche M arti¬ 
no, Pisanu e M arzano, ma non per que¬ 
sto la solitudine mattutina del ministro 
degli Esteri si mostrerà meno evidente. 
Vistosi vuoti an¬ 
che nelle zone ri¬ 



Atmosfera surreale 
ieri mattina a 
Montecitorio. Al dibattito non 
c’erano nemmeno i deputati 
di Forza Italia. Passano le 
dichiarazioni del premier 


Il centrosinistra vota il suo 
documento che viene respinto 
Il capo del governo affida 
un suo appello al Foglio 
e ad alcuni giornali 
europei 


servate al centrosi¬ 
nistra i cui leader, 
però - da Fassino, 
a D'Alema, a Ru¬ 
telli, a Diliberto, a 
Pecoraro Scanio - 
rimarranno in au¬ 
la dell'inizio alla 
fine del dibattito. 

Nel primo pome¬ 
riggio, poi, lasmil- 
zarisoluzionedel- 

la Casa delle libertà («la Camera, ascol¬ 
tate le dichiarazioni del presidente del 
Consiglio, le approva») - l'Udc aveva 
chiesto invano un testo più consono 
allo storico impegno europeo del no¬ 
stro Paese- fa illuminare263 lampadi- 
nedel quadro elettronico chedà conto, 
in tempo reale, dello scrutinio: presenti 
475, votanti 473, contrari 210, astenuti 
2 . 

Trei testi messi in campo dall'op¬ 
posizione. L'U livo vota due risoluzioni 
diverse, ma scegliela strada delleasten- 
sioni incrociate. Il primo documento 
ottiene201 sì dai Ds, dalla M argherita, 
dai Comunisti italiani, dallo Sdi edal- 
l'Udeur. Il secondo calamita 18 voti 
verdi. La risoluzione del Prc incassa 10 
consensi. 

Il premier ottiene lo scontato via 
libera della sua maggioranza. Mail cli¬ 
ma distratto della seduta di ieri e le 
vistose assenze del centrodestra- signi¬ 
ficative, in vista della verifica di gover¬ 
no, quelle di An - la dicono lunga sul- 
l 'entusiasmo cheaccompagna la speran¬ 
za berlusconiana di insabbiare lo scon¬ 
tro nel Polo buttando il cuore oltre il 
confineeagitando la presidenza di tur¬ 
no del Consiglio Ue Non èun rinnova¬ 
to voto di fiducia quello che la maggio¬ 
ranza del I a C amera concede a Beri usco- 
ni alle 14,30. Per rendersene conto ba¬ 
sta registrare l’andamento della seduta 
di ieri; le figure di seconda fila che il 
Polo mette in campo per dichiarazioni 
di voto ed interventi; ledistrattepasseg¬ 
giate per l'aula di Carlo Taormina e 


La Destra diserta le Camere, parte il Semestre 

In aula solo per votare. Berlusconi: «Nessuno può darci lezioni di moralità». Frattinifa saltare l accordo con l opposizione 


Vittorio Sgarbi, attenti più allo struscio 
che alla lezione che Frattini impartisce 
all'opposizione. 

Il semestre italiano, spiega il mini¬ 
stro degli Esteri, va utilizzato «nell'inte¬ 
resse del nostro Paese, cheèil Paese di 
tutti, anche di chi accusa l'esecutivo 
con espressioni ingiuriose ed infaman¬ 


ti». Attacchi al centrosinistra, mescola¬ 
ti al rammarico per una risoluzione 
unitaria di maggioranza e opposizione 
che avrebbe potuto rafforzare l’impe¬ 
gno italiano nel semestre e che non è 
stata partorita. Per colpa di chi? Rutelli 
avrebbe trattato fino all’ultimo con 
Frattini per definireun testo che racco¬ 


gliesse il massimo di consenso. Ma lo 
stesso ministro degli Esteri, alla fine, 
avrebbe chiuso le porte. «C'erano tutte 
lecondizioni per votareun documento 
comune - spiega l'azzurro Cicchitto - 
Ma niente, ecco che arriva l'intervista 
di Fassino pugno di ferro in guanto di 
velluto, poi le dichiarazioni di Violan¬ 


te, pugno di ferro in guanto di ferro». 11 
vice presidente dei deputati di Fi, alla 
fine, mette sullo stesso piano gli attac¬ 
chi della stampa estera a Berlusconi e 
quelli rivolti a Prodi. L'Ulivo, ovvia¬ 
mente, non gradisce. Qualcuno, dai 
banchi della M argherita, alza la voce. 
Poi si torna al dibattito che Massimo 


D'Alemadefinisce«deludente», «disim- 
peg n ato » e co n tradd i sti n to dalla «gran- 
dedistrazione, in particolare, dellefor- 
ze di maggioranza, forse più attente a 
verificare riequilibri e problemi interni 
che non a svolgere il loro ruolo di gui¬ 
da del Paese. 

Il centrodestra non cambi le carte 


Natalia Lombardo 


ROMA Circola ottimismo fra le fila da 
«colonnelli» di Alleanza Nazionale: «la 
verifica avrà un esito positivo», giurano 
all'unisono. Esito che si potrebbe mate 
rializzare fra un paio di giorni con un 
ruolo di coordinamento delle politiche 
economiche assegnato dal premier a 
Gianfranco Fini, senza togliere a Giulio 
Tremonti lo scèttro di Superministro. È 
il nodo da sciogliere nell'incontro fra 
Berlusconi e il vicepremier, ieri sera a 
Strasburgo. 

M a ieri, alla vigilia dell'insediamen¬ 
to italiano per il semestre europeo, la 
patente di europdsta l'ha ricevuta Fini, 
passato all'esame anche del centrosini¬ 
stra. Il vaso cheBerlusconi ha frantuma¬ 
to prima ancora che fosse modellato, 
infatti, il vicepremier è riuscito a tenerlo 
insieme: ha posto le basi per un voto 
«bipartìsan» sulla lavori della Conven- 



Fini europeista. Amato: il governo impari 

Il Senato potrebbe votare un documento bipartisan sulla Convenzione. Ieri sera teso faccia a faccia con il premier 


zione europea illustrati ieri al Senato. 
Un dima inusuale, con uno scambio di 
cortesie tra Fini e Giuliano Amato: il 
primo ha riconosciuto che nel successo 
ddla Convenzione «molto si de/e all'ap¬ 
porto determinante del praesidium e il 
ruolo indispensabile del vicepresidente 
Giuliano Amato». Cortesia subito ri¬ 
cambiata dall'ex presidente del Cons- 
gHo, cheha invitato il governo a «mante¬ 
nere le stesse posizioni di Fini» durante 
il semestreeuropeo. Posizioni che, secon¬ 
do Amato, hanno fatto risultareil gover¬ 
no italiano «fra i più europdsti» 

N on si può dire lo stesso della L ega, 
con Bossi che ieri ha sputato veleno sul¬ 
l'Europa «superstato giacobino» e a Pa¬ 
lazzo M adama il C arrocdo si è opposto 
al voto «bipartisan» fra maggioranza e 
opposizione, sulla Convenzione Euro¬ 
pea. Il centrosinistra aveva daborato 
una mozione apprezzata anche da Fini; 
il capogruppo Ds Gavino Angiusha lo¬ 
dato il «confronto serio, lontano dalle 


polemichedomestiche» che si era creato, 
sostenuto anche negli interventi di Lam¬ 
berto Di ni e Andrea M anzella. Era il 
dima auspicato dal presidente del Sena¬ 
to, M arcello Pera. Si sarebbe potuti arri¬ 
vala un voto comune fra i dueschiera- 
menti (contrario il CorrentoneDs, Ri¬ 
fondazione ha presentato un suo docu¬ 
mento). Tentativo reso comunque im¬ 
possibile dalla Lega, tanto che FI ha 
rinviato il voto ad oggi. 

Fini europeista, dunque ma su po¬ 
sizioni diverse rispetto a Franco Frattini 
anche sulla stesura finaleddla Conven¬ 
zione il vicepremier vorrebbe introdur¬ 
re il voto a maggioranza sulla politica 
estera esulta difesa (in linea con Ciam¬ 
pi), mentre il ministro degli Esteri indi¬ 
ca l'unanimità per non penalizzare i 
nuovi paesi aderenti alla U e. 

A d ascoltarela relazionedi Fini nel¬ 
l'aula di Palazzo Madama gli unia ban¬ 
chi pieni, ndla maggioranza, erano 
qudli di Alleanza nazionale. Non a 


può di re lo stesso nd dibattito sul seme¬ 
stre europeo, in cui l'interlocutore era 
Frattini ma le parole da valutare erano 
qudle di Berlusconi. Dibattito poco ap¬ 
passionante in cui An ha partecipato 
senza impegnarsi troppo, facendo parla¬ 
re il responsabile esteri, M arco Zacche¬ 
ra. 

Le tensioni di An verso gli alleati 
restano alte (per dirla con Teodoro 
Buontempo «se questo è il nuovo che 
avanza io sono un pischdlo...»). E viene 
tenuta in caldo la minaccia di un'uscita 
di Fini dal governo, per dedicarsi al par¬ 
tito. Sarebbe l'ultima spiaggia, seia veri¬ 
fica non dovesse produrre frutti. Ma nes¬ 
suno ci crede, almeno da qui a sa mesi, 
anche perché significherebbe crisi di go¬ 
verno, con i ministri «colonndli» che 
seguirebbero a ruota il vicepremier. Il 
portavoce M ario Landolfi ci ride su, e 
nd gruppo di An alla Camera èia corsa 
al posto di capogruppo «vicario» di Igna¬ 
zio La Russa, futuro coordinatore dd 

segue dalla prima 


partito. Aldo Urso è fiducioso, «la verifi¬ 
ca sarà positiva», assicura ieri nd Trane 
atlantico di Montedtorio. Più che di 
verifica si tratta scambi a due, magari 
anchea trefnon ècerto cheTremonti si 
sia infilato in «viva voce» ndletdefona- 


tedi lunedì tra Fini e Berlusconi, ma di 
sicuroi confronti sono incrociati). Il pre¬ 
mier avrebbe voluto parlare a Fini nd 
dima ovattato ddl'aereo per Strasbur¬ 
go, ieri pomeriggio. Come incontrarsi? 
Berlusconi partiva da Milano, Fini era 


in tavola, afferma nella sostanza il presi- 
dentedei Ds «C'èstato un gran dibatte¬ 
re in questi giorni circa il fatto che 
avremmo dovuto avere una posizione 
comune. M a non è stato possibile. Per¬ 
ché, con ogni evidenza, il Presidente 
del Consiglio non lo voleva». Ed è «dif¬ 
ficile- aggiunge- interpretare altri men¬ 
ti il modo in cui Berlusconi ha risposto 
all'intervista dell'onorevole Fassino eal- 
le posizioni che venivano dall'Ulivo, 
con un fuoco pirotecnico di accuseedi 
insulti che, essendo venuti al 30 giu¬ 
gno, speriamo abbiano rappresentato 
una sorta di addio al celibato. Perché, 
se dovevano essere interpretate come 
l'inizio del seme¬ 
stre, c'è motivo di 
essere preoccupa¬ 
ti. Anziché essere 
l'Europa un fatto¬ 
re di rasserena¬ 
mento della politi¬ 
ca italiana, rischia- 
mo di esportare 
le nostre polemi¬ 
che all'estero». E 
il presidente della 
Quercia ricorda 
al centrodestra 
che «in occasione dell'ultimo semestre 
di presidenza italiana Berlusconi, allo¬ 
ra all'opposizione, rispose con uno 
sberleffo alla richiesta di una tregua. 
Pretese ed ottenne, caso unico nella sto¬ 
ria d'Europa, chedurante la presidenza 
italianaci fossero addirittura delezioni 
anticipate». Diverso, invece, l'atteggia¬ 
mento che terrà il centrosinistra. «Di¬ 
fenderemo l'interesse dell'Italia nono¬ 
stante l'aggressività continua del presi- 
dentedel Consiglio», promette France¬ 
sco Rutelli. L'opposizione «giudicherà 
i fatti», afferma lo Sdi di Ugo Intini. 

Berlusconi affida al Foglio di Ferra¬ 
ra, a Le Figaro, Abc eFrankfurter Allge- 
meineZeitung l'ennesima risposta alla 
stampa estera e al la si ni stradi casa no¬ 
stra. «La rispettabilità non èun nostro 
problema - afferma - Ne abbondiamo 
e, detto con cortesia, nessuno è in gra¬ 
do di dare lezioni di moralità al gover¬ 
no eletto degli italiani». Ancora: «Sareb¬ 
be strano se la presidenza italiana non 
fosse giudicata dai fatti, ma non èscan- 
daloso che al suo debutto sia accolta da 
un fuoco di fila di opinioni, anche con 
qualche morbosità e perfino con qual¬ 
che rara insolenza». 

Infine qualche tentativo di gettare 
acqua sugli «ultimi fuochi pirotecnici». 
«Lademocrazia liberaleèun gioco diffi¬ 
cile, un continuo equilibrio che si rom- 
peesi ristabilisce con un metodo con¬ 
diviso e nel rispetto dell'avversario. E 
chi scrive- sente la necessità di assicura¬ 
re Berlusconi - conosce bene le sue re¬ 
gole». 


al Senato fino alle sa, è partito da Ro¬ 
ma alle sette di sera. Cosi i due si sono 
trovati faccia a faccia ndla città trance 
se, ieri sera all'Hotd Hilton. E stamatti¬ 
na arriverà anche il segretario Udc, 
Marco Foli ini, che incontrerà Fini. 
Q uanto basta per una ennesima pre ve- 
rifica ddla verifica chesdvola di giorno 
in giorno come una saponetta: unico 
spazio disponibile, a Roma, giovedì a 
pranzo dopo il consiglio dd ministri e 
prima ddla cena al Quirinale; venerdì è 
difficile (Prodi èa Roma per scambi tra 
governo e Ue), più probabile la prossi¬ 
ma settimana. Lo spiraglio che rende 
ottimisti gli uomini di An èl'attribuzio- 
nea Fini dd ruolo di coordinatore ddle 
politicheeconomiche, industriali ecom- 
merdali; un compito di indirizzo che 
Berlusconi avrebbe fatto digerire a Tre¬ 
monti. Il ministro ddl’economia, infat¬ 
ti, con un «dipartimento economico» o 
un C onsiglio di gabinetto si sarebbe sen¬ 
tito commissariato. Così potrebbe resta¬ 
re in mano sua il portafoglio dd gover¬ 
no, cedendo qualcosa sulle materie da 
finanziare (An pone come prioritario il 
Sud, la sicurezza, la famiglia, temi vid- 
ni anche all 'U de). Certo Fini vuole vede 
re un impegno «nero su bianco», perché 
i suoi non pensino a una «vittoria di 
Pirro». Cosa sarà è da vedere, magari 
una ddega, certo avrà bisogno di una 
struttura di economisti a Palazzo Chigi. 


Il boomerang del semestre di Dini e Prodi 


D eve rimordere la coscienza al¬ 
l'odierno inquilino della Farne 
sina, se ha sentito il bisogno di 
accompagnare l'esortazione al centrosi¬ 
nistra con il rilievo che «in questo mo¬ 
mento» la presidenza europea «è incar¬ 
nata da un governo legittimamente in 
carica». U na sottolineatura da addetti ai 
lavori. Non è, però, sfuggita a M assimo 
D'Alema, che ha provveduto a svelare 
l'amarcord, rammentando cosa accad- 
deintornoeduranteil precedente seme 
streitaliano del 1996, cominciato esatta¬ 
mente allo scadere del mandato tempo¬ 
rale del governo tecnico di Lamberto 
Dini. I n cui - guarda caso- Frattini rico¬ 
priva l'incarico di ministro per la Fun¬ 
zionepubblica: anchelui, dunque, dove 
va fronteggiare le quotidiane invettive 
dell'opposizione del tempo, Guidata da 
un Berlusconi frustato dall'abbandono 
della Lega, mortificato dal fallimento 
del suo primo governo, insidiato dagli 
alleati, Tanto da riversaresul suo ex mi¬ 
nistro del Tesoro, che aveva osato sot¬ 
trarsi allatutelaesi era emancipato con 


il sostegno del centrosinistra, l’onta del¬ 
la delegittimazione Senza scrupoli di 
sorta. A cominciareda quello, ricordato 
da D'Alema, di rispondere «con uno 
sberleffo alla richiesta di una tregua per 
il semestre». 

Sberleffo boomerang, a giudicare dalla 
paura cheoggi Berlusconi mostra addi¬ 
rittura per una verifica o, al peggio, per 
un rimpasto di governo nel «suo»seme 
stre, nonostante abbia avuto più di un 
mesedi tempo da quando l'alleato Gian¬ 
franco Fini ha richiesto il chiarimento 
interno alla maggioranza. Non è nem¬ 
meno una rivincita postuma, nei con¬ 
fronti dell'alleato che allora si pose di 
traverso alla ricerca di una qualche re¬ 
sponsabilità condivisa nei confronti di 


quel semestre europeo, perché richiame 
rebbealla memoria l'altra paura di Ber¬ 
lusconi, quella di essere scavalcato, che 
al tempo lo indusse a rimangiarsi ogni 
disponibilità di dialogo e a pretendere 
addirittura le elezioni anticipate, Riuscì 
a imporle E a perderle. Senza che le 
cannonate (verbali, ma in politica non 
meno rovinosedi quelleimmaginateda 
Umberto Bossi) riuscissero ad affonda¬ 
re il semestre ben più delicato e impe¬ 
gnativo, essendo in discussionela parte 
cipazionedeH'ItaliaaH'imminenteU mo¬ 
ne monetaria, di quello di oggi. Portato 
atermine, guardacaso, da Romano Pro¬ 
di, con Dini (spinto dalla coerenza del 
centrosinistra a schierarsi da questa par¬ 
te) afargli da ministro degli Esteri, dopo 


Pasquale Cascella 

la legittimazione elettorale del centrosi¬ 
nistra nel maggio ‘96. 

Dini, sul finire del 1995, neppure ce 
l'aveva una maggioranza. Tant'è che si 
presentò con largo anticipo in Parlamen¬ 
to, il 5 dicembre, per chiedere l'«ampio 
consenso» al governo, «quale che sia», 
cheavrebbedovutoguidarel'Unioneeu- 
ropea dall'inizio del nuovo anno, Nel 
quale l'Italia avrebbe dovuto affrontare 
il sacrificio di una maxi-manovra da 70 
mila miliardi per far parte del nocciolo 
duro della nuova moneta europea. Ob¬ 
biettivo presentato da D ini come biparti¬ 
san, e come tale l'appello fu raccolto dai 
centristi dell'allora Polo. M a non da Ber¬ 
lusconi, sospettoso già allora del prota¬ 
gonismo dei suoi alleati ex de, al tempo 


guidati direttamente da Pier Ferdinan¬ 
do Casini, contro cui scagliò un vero e 
proprio anatema: «C’èchi vuole mette 
rein discussione la mia leadership, egià 
questo basta per dare un'immagine ne¬ 
gativa di chi il Polo, scusate tanto, se l'è 
inventato». Temeva, il leader, di essere 
«risucchiato da questi piccoli uomini», 
di essere costretto in «un tira e molla su 
una data che suona offesa all'intelligen¬ 
za degli italiani». E Fini, che puntava 
tutto sulle elezioni per poter provare il 
sorpasso di An su Forza Italia, gli dava 
man forte: «Il problema non è quello di 
prolungare di qualche mese la vita del 
governo per svolgere maglio la funzione 
di maggiordomo in Europa». 

Fatto è che, come ogni volta in cui è 


stretto tra l'incudineeil martello, Berlu¬ 
sconi decise di non decidere, ritirò la 
risoluzionedi Forza Italia ostileal gover¬ 
no (provocando l'ira di Antonio M arti¬ 
no, che abbandonò l'aula in cui si era 
esposto denunciando la «germanizzazio¬ 
ne» del nostro paese) senza però sotto¬ 
scrivere quella «aperturista» dei centri¬ 
sti. M a tanta ambiguità anziché offrirgli 
margini di manovra all'apertura forma- 
ledella crisi del governo Dini, consegnò 
a Fini una sorta di diritto di veto. Fatto 
valere persi no direttamente nei confron¬ 
ti deU'«esplorazione» decisa autonoma¬ 
mente da Berlusconi addirittura su una 
sorta di «controribaltone», prima che il 
presidente della Repubblica stendesse 
un velo pietoso sulla maldestra operazio¬ 


ne affidando ad Antonio M accanico il 
tentativo di formare un governo per il 
semestre e per le riforme. M ancata, si 
sa, non tanto per il semestre, intanto 
cominciato con umiltà da Dini, quanto 
per il coacervo di contrapposti interessi, 
politici (il presidenzialismo per An) e 
personali (la giustizia per Berlusconi), 
che il centrodestra ancora stenta a distri¬ 
care Ed ècon questa palla al piede, viep¬ 
più appesantita dalle invettive leghiste, 
che si trascina verso il nuovo semestre 
europeo. 

È, dunque, più legittimante- per ricalca¬ 
re l'espressione da cattiva coscienza di 
Frattini - un governo che, come quello 
di Dini, non nascose le proprie difficol¬ 
tà e, per questo, si guadagnò la credibili¬ 
tà dei partner europei, oppure un gover¬ 
no che pur contando cento e passa parla¬ 
mentari di maggioranza occulta persino 
i contrasti interni sui nodi strategici del 
futuro dell’Europa, alimentando così la 
diffidenza delle Cancellerie del vecchio 
continente?Allaverifica, quella dei risul¬ 
tati per l'Italia, l'ardua sentenza, 
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«Ci guidate, ma oggi non sareste ammessi all’Ue» 

Il liberale Watson: su Estonia e Slovacchia con un premier così avremmo dei dubbi 


Il Parlamento 
Europeo 
di Strasburgo 


tono frizzi e lazzi per stamane, quan¬ 
do Berlusconi terrà il suo discorso 
d'insediamento eaffronteràil dibat¬ 
tito parlamentare. A molti le conte- 
stazioni in aula non sembrano cosa 
da farsi, per quanto severamente si 
possa giudicare Silvio Berlusconi. E’ 
il caso dello scozzese Graham Wat¬ 
son, capogruppo liberale: "E' una 
questione di dignità istituzionale". 
Niente gazzarre, ma la sua opinione 
noncambiadi una virgola: "Se l'Ita¬ 
lia fosse un paese candidato all'ade¬ 
sione airi) nione europea avrebbe 
qualche problema ad esservi ammes¬ 
sa". Ohibò: come mai, mister Wat¬ 
son? E lui, serafico: "Se l'Estonia 
avesse un capo del governo che fos¬ 
se anche padrone di un gran nume¬ 
ro di televisioni e buona parte della 


stampaci sarebbe una forte pressio¬ 
ne europea. Oppure se la Slovacchia 
avesse un premier sotto accusa per 
aver corrotto dei magistrati efacesse 
adottareuna legge per avere l'immu¬ 
nità, non diremmo certo che la Slo¬ 
vacchia è pronta per entrare nel¬ 
l'Unione". E allora perché non fare 
con l'Italia di Berlusconi comesi fe¬ 
ce con l'Austria di Haider, che fu 
messa in quarantena? "L'Unione 
prese posizione contro l’Austria per¬ 
ché il partito di Haider era fuori dai 
valori fondanti dell'Europa, non so¬ 
no sicuro che Forza Italia o gli altri 
partiti siano nella stessa situazione". 

Ma il liberale 
Watson dubita, 
e molto. Tanto 
che "se l’opposi¬ 
zione italiana do¬ 
vesse avanzare 
questo suggeri¬ 
mento, potreb¬ 
be essere preso 
in considerazio¬ 
ne", per quanto 
ritenga la cosa 
"poco probabi¬ 
le". Racconta di 
aver cenato alla destra di Berlusconi 
a Villa M adama, nel corso della visi¬ 
ta dei parlamentari a Roma la setti¬ 
mana scorsa, e di avergli chiesto co¬ 
me andassero le cose, e di aver avu¬ 
to in risposta fiorite considerazioni 
su magistrati egiornalisti: "Tutti co¬ 
munisti duri", "lo ne conosco qual¬ 
cuno - dice Watson divertito - ma 
non darei lo stesso giudizio". 

C'erano tutti, ieri pomeriggio a 
Strasburgo, meno Silvio Berlusconi. 
C’erano Helmut Kohl ejean Pierre 
Raffarin, per festeggiare il 50° anni¬ 
versario del Partito popolare. C’era 
Romano Prodi: "Non faccio polemi¬ 
che, quindi l’appello ad abbandona¬ 
re gli attacchi non mi riguardano". 
Quanto al semestre italiano, "sono 
pronto a cooperare", e "sono sicuro 
che sarà un successo...la presidenza 
italiana avrà la stessa ri uscita di quel¬ 
la greca". C'era appunto il premier 
greco Simitis, al quale non deve sem¬ 
brar vero di passare un così spinoso 
testimone (gli è capitata la guerra in 
Iraq, e la lettera degli Otto, e l’Euro¬ 
pa divisa...) e per questo aveva una 
caldissima raccomandazione per il 
suo successore: "Concertare su tut¬ 
to e con tutti". A dire il vero non 
mancava solo Berlusconi, mancava 
ancheil programma del semestre ita¬ 
liano. 

E' arrivato soltanto in serata, tra 
il malcontento dei deputati di ogni 
colore. E’ un pacco di 56 pagine, e 
una sola notte per consultarlo pri- 
madel dibattito di stamattina. I fran¬ 
cesi, per dirne una, quando presie¬ 
dettero l’Unione lo fecero avere un 
mese prima, irritando persino la pre¬ 
sidenza in carica chesi vide maledu¬ 
catamente scavalcata. 


Prodi smorza 
qualsiasi polemica 
«Sono pronto a cooperare. Sono 
sicuro che la presidenza italiana 
avrà la stessa riuscita 
di quella greca» 


dall'inviato Gianni Marsilli 


STRASBURGO Arriva Pierferdinan- 
do Casini ed è tutto un gettare sec- 
chiated'acquasul fuoco, abbassarci 
toni, disinnescare, sminare, per poi 
cicatrizzare, armonizzare, ingentili¬ 
re. E' anche un appartarsi per una 
ventina di minuti con Romano Pro¬ 
di al primo piano del labirintico Par¬ 
lamento, giusto sopra la sala stampa 
ma abbastanza lontano per sfuggire 
ai segugi giornalisti. Scuola bianco- 
fiore, quella che Berlusconi non ha 
mai frequentato se non per dichia¬ 
rarsi - quando 
tre anni fa portò 
Forza Italia nel 
Partito popolare 
europeo - inso¬ 
spettato erede di 
AlcideDeGaspe- 
ri. Mano, ha te 
nuto a sottoline 
are ieri il presi¬ 
dente della Ca¬ 
mera in visita al 
parlamento: 

"De Gasperi è 
patrimonio di tutti gli italiani". E’ 
quell’afflato europeista, visionario e 
politico insieme, che Casini vorreb¬ 
be veder rivivere. M acomesi fa, con 
quella rissa continua che rischia di 
essere esportata in Europa, proprio 
al debutto del semestre italiano? Ap¬ 
punto: "M i auguro che in questi sei 
mesi ciascuno lasci in Italia le que¬ 
stioni interneetrovi il modo di lavo¬ 
rare per il successo del semestre...". 
Dice "ciascuno", e quindi si rivolge 
a tutti, anche a quei primi ministri 
chesulleradio stranieredenunciano 
come malfattori magistrati egiorna¬ 
listi di casa propria, e poi si lamenta¬ 
no sequalcuno sene risente. E men¬ 
tre il ministro Frattini al Senato dice 
che non si può adottare il principio 
di maggioranza in materia di esteri e 
difesa, Casini a Strasburgo spezza 
una lancia, la stessa già spezzata da 
Ciampi, che va in senso contrario: 
"Che si realizzi il più possibile di 
unità in tema di esteri e difesa". E 
anche sugli Stati Uniti il presidente 
della Camera ha qualcosa da dire: 
non gli piacel'unilateralismo dell’at¬ 
tuale amministrazione americana, e 
ritiene che il multilateralismo sia 
parte i ntegran te del I a vi si one geopo¬ 
liticaeuropea. Anchese- "Iodico ai 
nostri amici francesi" - affermare il 
multilateralismo significa oggi rifor¬ 
mare le istituzioni internazionali, a 
partire dall'Onu: "Lo status quo è 
un'arma in più per l'unilaterali¬ 
smo". Insomma mille auguri per il 
semestre italiano, perché 
"l'interesse della presidenza italiana 
coincide con l'interesse europeo": 
ma un paio di paletti Casini li vole¬ 
va proprio piantare. 

Verdi e sinistreestreme promet- 


Un’assemblea 
attenta, oggi 
ascolterà il discorso di Silvio 
Berlusconi a Strasburgo 
Ieri si è celebrato 
il cinquantenario del Ppe 


Furio Colombo incontrerà 

domani i lettori 

alla festa dell’Unità di Roma 

Alla Festa dell'Unità di Roma, presso gli ex 
Mercati generali di vi al e Ostiense, domani 
alle 21 presso l'area dibattiti il di rettore dà 
nostro quotidiano discuterà con i lettori dei 
giornale. 

Una discussione a tutto campo, sui recenti 
eventi nazionali - giudiziari e parlamentari 
- e internazionali, ultimo tra tutti il semestre 
europea. 

Nei giorni scorsi la festa dell'Unità della 
capitale è stata teatro di dibattiti politici di 
rilievo, tra cui quello comn M assimo 
D'A tema. 


Vaghe promesse e strambe aperture 

Ecco il programma italiano. Poco o nulla sull’economia. L ’impegno con la Russia che non vuole entrare 


dall’Inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO Era ormai come l'araba 
fenice Tutti lo cercavano e lo chiedeva¬ 
no. Da g'orni o settimane Top secret 
ano alle quattro del pomeriggio di ieri. I 
parlamentari europd ava/ano esteso le 
loro garbate proteste anche nd confronti 
ddl'incolpevole Casini, presidente della 
Camera, che ha preceduto d'un giorno 
Berlusconi a Strasburgo. DoVè, di gra¬ 
zia, il programma del semestre italiano? 
Il ministro RoccoButtiglionenediffonde 
va lo spirito, a spizzichi e bocconi, tra 
una riunione volante e un incontro al 
bar con un gruppetto di giornalisti. Alla 
fine, il programma è venuto alla luce. Un 
lampo su Internet, sul sito della presiden¬ 
za, una rapida diffusione in sala stampa. 
Eccolo, dunque in 56 pagine. E eco l'Euro¬ 
pa dei "cittadini di un sogno comund', 
comediceil poetico titolo che l'accompa¬ 
gna. Un programma da sogno?Non pro¬ 
prio. Neppure un programma entusia¬ 
smante. Un programma che ha un tono 
piatto, che cammina senza sbalzi con un 
impianto indubbiamente"politicallycor- 


rect 1 '. Che fissa i temi ma che approfondi¬ 
sce poco, che non antiopa. All'insegna 
ddla prudenza. Un programma con cui, 
comeawerteuna "conclusione>' dell'ulti¬ 
ma pagina, la presidenza vuole " apporta¬ 
re il suo contributo 1 ' alla ddicata fase di 
sviluppo dd processo d'integrazione euro¬ 
pea edovesi parla, uditeudite, di "unifi¬ 
cazione soprannazionale ddl'Europa". 

Il presidente dd Consiglio ne parlerà 
oggi. Si vedrà in che termi ni e con quali 
argomentazioni illustrerà i suoi intendi¬ 
menti davanti ad un'aula in attesa. Il 
programma diffuso ieri è tutto sacco dd¬ 
la Farnesina, dd suoi diplomatid che co¬ 
noscono la materia e che sanno come 
vanno lecose. Gli obiettivi prioritari sono 
cinque: la Conferenza intergovernativa 
chedovrà defi ni re la Costituzione, /eque- 


stioni dd ri landò ddl 1 economia europea, 
la politica verso la "Grande Europa", il 
ruolo internazionale e lo spazio di giusti¬ 
zia e di sicurezza. All'interno di questo 
quadro, trovano spazio le questioni, an¬ 
che scottanti, ddl'attualità. Dall'immi- 
grazionealleriformedd sistemi previden¬ 
ziali, dall'allargamento al superamento 
dd contrasti sulla guerra in Irak e il rilan¬ 
dò dd rapporti con gii Stati uniti, dal 
piano per gli investimenti pubblio (il 
"new deal " annundato da Tremonti e 
previsto per il summit di metà ottobre a 
Bruxdles) alle proposte sul primo nudeo 
di difesa. 

LA COSTITUZIONE: il programma con¬ 
ferma l'apertura ddla Conferenza (la 
Cig) a metà ottobre e indica il completa¬ 
mento dd lavori "il più prestopossibile!'. 


La meta èRoma, con la firma dd nuovo 
Trattato tra il 1 maggio 2004 e la data 
ddleprossime dazioni europee Sarà fat¬ 
to? É significativo che dopo le tante di¬ 
chiarazioni ascoltate nd documento si 
affermi chela firma avverrà "auspicabil¬ 
mente a Roma per continuità con i Trat¬ 
tati originari". Viene introdotto /'auspi¬ 
ci o. Forse per prudenza. Non s sa mai 
come vanno le cose. Il programma non 
chiariscecomela presidenza intenda pro¬ 
cedere con il progetto ddla Convenzione. 
Non si entra nd merito. Si capirà più 
avanti seBerlusconi eFrattini difenderan¬ 
no il testo e, anzi, s faranno promotori di 
miglioramenti, a cominciare dall'esten¬ 
sione dd voto a maggioranza in politica 
estera. 

L'ECONOMIA: il programma segnala la 


necessità di "aprire una nuova fase che 
ponga un forte accento sulla creso ta". 
Viene ricordato il piano Ddorsddlegran- 
di r&ti transeuropee. Per la presidenza, 
bisogna landare un'"Azione europea" 
che definisca una nuova scala di priorità 
degli investimenti pubblio ndle infra¬ 
strutture materiali e anche immateriali 
(risorseumane, ricerca etecnologia). Co¬ 
me avverrà il finanziamento? Viene evo¬ 
cata la "strategia di Lisbona". E viene 
enunaata l'intenzione di riforma dd si¬ 
stemi previdenziali e pensionistid per 
"renderli finanziariamente sostenibili". 
Tuttavia non si esplicita. Il progetto resta 
nd vago. 

I "NUOVI VICINI": l'Italia è impegnata 
nd compimento dd processo di allar¬ 
gamento. Dall'adesione, nd 2007, di Ro¬ 


mania e Bulgaria, alla definizione dd 
percorso ddla T urchia che deve realizza¬ 
re riforme per "l'ulteriore avvicinamen¬ 
to". Perla Russia s parla ancora espressa- 
mente di "progressiva integrazione ndle 
strutture ddl'Uniond', di un rapporto 
che " dovrà assumere una valenza strate¬ 
ga e sostenuto da formule concrete di 
cooperazione!'. La Commissione, sino all' 
altro ieri, ha precisato che con la Russa 
tutto si può condividere tranne che le 
istituzioni. In ogni caso, Mosca non ha 
mai chiesto di entrare ndl'U e. 

L'UNIONE E GLI USA: per la presidenza 
è una priorità fondamentale il ristabili¬ 
mento di un dima "di dialogo, fiducia e 
piena collaboraziond'. L'Italia compirà 
ogni sforzo, alla guida dd Consiglio, per 
affermacela "compatibilità tra un solido 


legame atlantico e un'ambiziosa visione 
ddl'integrazione europea". La "coopera- 
ziond' con gli Usa è consi derata "essen¬ 
ziali a cominciare dalla lotta al terrori¬ 
smo e alla proliferazione ddle armi di 
distruzione di massa. 

IMMIGRAZIONE: l'Italia si impegna a 
creare un "effettivo e solidale sistema co¬ 
muneeuropeo in materia di immigrazio¬ 
ne e asilo". Il programma ribadisce la 
necessi'tà di controllare le frontiere, di in- 
tena ficarei rapporti con i paesi di origine 
dd flussi. Lerecenti decisioni di Salonic¬ 
co sono un punto di riferimento anchese, 
in diversi passaggi, risulta evidente che il 
richiamo all'impegno europeo è legato al¬ 
la richiesta di un finanziamento ddle mi¬ 
sure. Nd programma dèun riferimento 
particolarmente odioso: a pagina 5 si di¬ 
ce che la lotta al terrorismo deve essere 
accompagnata da "efficaci misure di con¬ 
trasto alla criminalità trans-nazionale e 
all'immigrazione clandestina ". Nulla 
quaestio per la cacda ai criminali, ma 
chedentrano i disperati a bordo di carret¬ 
te con la lotta al terrorismo? La frase è 
soltanto infdice o qualcuno ha avvertito 
il bisogno di rassicurare la Lega? 


Time magazine annuncia il semestre europeo 



stile di governo 
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La Cavalla di Itala 
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L'editorialeapparso in prima pagi¬ 
na della «Padania» di ieri. L'artico¬ 
lo è dedicato a Lucia Annunziata 


l'ora fatale del destino 
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La prima pagina del «Secolo d'Italia» di ieri 


Quale criminalità e forme di contrasto 

Seminario di formazione di Libera 
Savignano sul Panaro (MO) • 4 - 6 luglio 2003 

Venerdì 4 luglio 

ore 11.00 Saluti del Sindaco di Savignano sul Panaro - Catia Fornari 
Relazione Introduttiva - don Luigi Ciotti presidente di Libera 
Lo stato delle mafie oggi: una panoramica attuale 
Enzo Ciconte - Consulente Commissione Antimafia 
ore 16.00 Ecomafìe e doping fra consolidati affari e nuovi mercati 

Enrico Fontana - Direttore di Nuova Ecologia e Vice Presidente di Libera 
Sandro Donati - Maestro dello Sport 
ore 21.00 Presentazioni dei libri 

Globalizzazione e criminalità - Monica Massari e Stefano Becucci 
Il mercato delle donne - Paola Monzini 

Sabato 5 luglio 

ore 09.00 Intervento di Giusppe Lumia - Commissione Antimafia 
ore 10.00 L’antimafia di Libera: percorsi consolidati e nuove prospettive 
Alfio Foti e Gabriella Stramaccioni - Libera 
ore 16.00 L’antimafia dello Stato e delle Istituzioni oggi 
Niki Vendola - Commissione Antimafia 

Gian Carlo Caselli - Procuratore Generale della Repubblica di Torino 
Intervengono 

Andrea Campinoti - Presidente di Avviso Pubblico 
Gianfranco Benzi - CGIL 

Filippo Collura - Presidente della Provincia di Caltanissetta 
Rosario Crocetta - Sindaco di Gela 
ore 20.00 Proiezione film Libera Terra 

ore 21.00 Pastata della legalità con i prodotti dei beni confiscati 

Domenica 6 luglio 
ore 09.00 L’antimafia di Libera 

*Pia Blandano e Giovanni Colassi - Libera 
ore 10.30 Report dei gruppi di lavoro 
ore 12.30 Conclusioni di don Luigi Ciotti 

Coordinano i lavori don Marcello Cozzi e don Tonino Palmese di Libera 
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DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


SONDRIO II calendario dice che è il 
primo giorno del famoso «seme¬ 
stre» in cui tocca all'Italia presiede¬ 
re l'Unioneeuropea. M aèancheil 
«day after» del le velenose i nsi nua- 
zioni del premier su Ciampi esul- 
la legge delle immunità. E il capo 
dello Stato, in visita a Sondrio, ri¬ 
sponde con tre mosse che hanno 
il sapore dell'Inedito: 1) entra nel 
vivo di un paio di temi bollenti 
del la verifica di maggioranza, con¬ 
dannando l'estremismo della Lega 
sugli immigrati 
e frenando sul¬ 



II capo dello Stato 
accenna solo al 
termine del suo discorso ai 
sei mesi dell’Italia a guida 
dell’Ue. E con un inciso in 
una frase priva di trasporto 


2003 



Insiste invece sull’accoglienza 
e sull’onestà 
di Ezio Vanoni: «Sono 
le fondamenta del nostro 
progresso civile ed 


economico» 


» 


la devolution; 

2) profitta della 
ricorrenza dei 
cent'anni dalla 
nascita di Ezio 
Vanoni, statista 
d'altri tempi, 
originario di 
queste terre, 
per far l'elogio 
di virtù civiche 
come I'«one¬ 
stà», ed esaltare la Costituzione; 3) 
reiegaa sorpresa il tema dell'impe¬ 
gno europeo del governo italiano 
in fondo al suo discorso, soppesan¬ 
do parolesobrie, asuggerire cheil 
«semestre», per l'appunto, non è 
da brandire come un comodo sal¬ 
vacondotto per il presidente del 
Consiglio e peri suoi guai giudizia¬ 
ri. 

Eppure la cartella della «rasse¬ 
gna stampa estera» è rigonfia di 
imbarazzanti ritratti al vetriolo di 
Berlusconi, e di pronostici disa¬ 
strosi per questi sei mesi che ci 
aspettano. U n po' tutti s'attendo¬ 
no, dunque, che l'ultra-europeista 
Ciampi - uno che tante volte s'è 
speso generosamente per coprire 
lemagagnedeH'inquilinodi palaz¬ 
zo Chigi in nome della «ragion 
d'Europa» - faccia sentire la sua 
amarezza. E levi la sua voce per far 
da scudo alle critiche dei «colum- 
nist» eai sospetti delle cancellerie. 
Invece il presidente infila solo un 
inciso in una frase priva di traspor¬ 
to: «Toccherà al governo italiano 
guidare- ecerto lo faremo anima¬ 
ti dal nostro tradizionale spirito 
europeista - la fase finale del pro¬ 
cesso costitutivo» della nuova 
Unione europea. 

Per la «benedizione», se ci sa¬ 
rà, c'ètempo. Forse sarà impartita 
giovedì notte al Quirinale durante 
una cena cui sono invitati gli ese¬ 
cutivi di Roma e di Bruxelles, tan¬ 
to per rammentare a Berlusconi 
che bisognerà lavorare d'intesa 


C’è il semestre, Ciampi parla di immigrati 

Monito del Quirinale al governo: risposte di umanità, la violenza non ci appartiene 



Il presidente della Repubblica Ciampi 


Frattini e il conflitto d’interessi: 
«Risoonderemo con i fatti» 


ROMA A Roma è già stato firmato il Trattato 
fondativo di quella che oggi è l'Unione Europea, 
Nella primavera 2004 l'auspicio della presidenza 
italiana di turno è la firma nella capitale della 
Costituzioneeuropea. Lo ha ribadito ieri il mini¬ 
stro Frattini nel primo giorno del semestre italia¬ 
no chesi concluderà il 31 dicembre. E il percorso 
verso la Carta dell'U e«seguendo la scia dei padri 
fondatori» è la prima priorità nell’agenda della 
presidenza Berlusconi. Dopo aver elogiato la 
«buona base» rappresentata dal lavoro della Con¬ 
venzione, Frattini si è impegnato a mantenerne 
fermo il risultato durante la Cig: «Guai a riaprire 
il vaso di Pandora delle richieste». 

Seconda priorità del semestre: «Competitivi¬ 
tà e sviluppo» ma senza «tagli alle fasce deboli». 
Terza priorità: «La strategia della riunificazio¬ 
ne», cioè l’allargamento a Est più i negoziati di 
preadesionedi Ankara. E qui, mentre Fini caldeg¬ 
gia il sistema del voto a maggioranza per evitare 


I a parai isi, Fratti n i al meno nel settore del la d ifesa 
assume una posizione opposta: «Non imponia¬ 
molo fino al 2009». Quarta priorità: il ruolo del- 
l’Uenello scenario internazionale. Quintaeulti- 
ma: la costruzione di «uno spazio di libertà e 
sicurezza». Il documento distribuito precisa che 
la presidenza italiana «concentrerà i suoi sforzi 
soprattutto» sulla giustizia civile, mentre per 
quella penale «si proponedi avviare una riflessio¬ 
ne sullegaranzie procedurali nel processo». 

Sull'immigrazione il ministro ha annuncia¬ 
to la creazionedi un'Agenzia europea per gesti re 
il rimpatrio dei clandestini. Si tratterebbe di una 
decisione della Commissione U e che l’Italia do¬ 
vrà attuare. Frattini ha poi dichiarato che la visi¬ 
ta del ministro Pisanu a Tripoli domani sarà 
segnata da una dichiarazione «di elevato peso 
politico». Quando unacronista straniera hachie- 
sto rassicurazioni sul conflitto di interessi berlu- 
sconiano, questa la risposta: «Risponderemo con 
fatti concreti». Frattini ha aggiunto che «il Parla¬ 
mento sta lavorando a una riforma organica del 
conflitto» senza però precisare da quanto tempo. 
E sulla possibilità di coniugare, nel preambolo 
della Costituzione, il principio della laicità dello 
Stato con le radici cristiane, Frattini ha espresso 
«qualche ragionevole ottimismo». 

f. fan. 


con la Commissione di Romano 
Prodi. M olto più puntuto del soli¬ 
to è il pungolo di Ciampi sui temi 
interni che sono stati evocati dall 1 
intervento introduttivo del presi¬ 
dente della Regione, Roberto For¬ 


migoni. Accelerare sulla devoluzio¬ 
ne? «Quelli da lei trattati - gli ri¬ 
sponde, gelido, Ciampi - sono te¬ 
mi sui quali il Parlamento dovrà 
riflettere e fare le sue scelte con la 
larghezza di consensi che queste 


decisioni implicano, tenendo pre¬ 
senti sia le esigenze delle autono¬ 
mie locali sua quella fondamenta¬ 
le della nostra unità nazionale». 
Larghezza di consensi. Unità na¬ 
zionale. Comesi sa, il disegno di 


leggeègiunto alla vigilia della ter¬ 
za lettura a forza di «colpi di mag¬ 
gioranza». Metodo antitetico ai 
«consensi larghi» auspicati da 
Ciampi. Ed il tema è al centro del 
tira e molla del la Lega con gli allea¬ 


ti. Il presidente dunque frena, per 
invitare solennemente a riflettere. 
Con un eufemismo, dice che sia¬ 
mo in una «fase di intensa speri¬ 
mentazione». Cherichiede- racco¬ 
manda - «accortezza e prudenza». 


Così in Italia, così in Europa. 

E un altro nodo che rischia di 
estrometterci dall'Europa che do¬ 
vremmo presiedere è quello dell' 
immigrazione. «Ogni atteggiamen¬ 
to di disprezzo o di odio verso gli 
immigrati, ogni minaccia di vio¬ 
lenza nei loro confronti, ci sono 
estranei», è il monito di Ciampi a 
pochi giorni dalle invocazioni del¬ 
le cannonate da Bossi e soci. «Chi 
può aver dimenticato» che «anche 
noi fummo emigranti» e solcam¬ 
mo gli oceani con altre «carrette 
del mare»?Già: «chi può» aver di- 
menticato?A quelle«massedispe- 
rate» alla ricer¬ 
ca di un «futu¬ 
ro mi gli ore» oc¬ 
corre, invece, 
dare una rispo¬ 
sta che si ispiri 
a «sentimenti 
di umanità che 
la nostra tradi¬ 
zione civile e 
cristiana ci im¬ 
pone». 

Certo, dob¬ 
biamo applica¬ 
re la legge sui clandestini. Ma oc¬ 
corre, anzitutto, secondo Ciampi, 
una ben più vasta «risposta artico¬ 
lata e coordinata», con un'«equa 
distribuzione» di compiti e di co¬ 
sti in sede europea. Ancora si tor¬ 
na all'Europa: l'Europa concreta, 
integrata, operativa che il «seme¬ 
stre» - se ben guidato - dovrebbe 
avviare. 

Per ultimi, ma non ultimi per 
importanza, si parla dei valori di 
fondo. Cheai tempi del «miracolo 
economico» trovarono una classe 
dirigente capacedi attuare un'«at¬ 
tenta gestione delle pubbliche ri¬ 
sorse». Nella ricostruzione dopo 
la guerra risaltarono «i fattori 
umani dello sviluppo». Cheil pre¬ 
sidente intende come un «com¬ 
plesso di virtù cheindudono l'one¬ 
stà, il rispetto di chi fa il proprio 
lavoro, la coscienza che dal pro¬ 
prio impegno dipende non solo il 
proprio benessere, ma anche di 
tanti altri». Qualitàumaneecivili, 
da portare, insomma, ad esempio. 
«Ancora oggi queste qualità, nel 
quadro del rigoroso esercizio dei 
poteri conferiti a ciascuna istitu- 
zionedalla Costituzione repubbli¬ 
cana, sono le fondamenta del no¬ 
stro progresso civile ed economi¬ 
co». In altri giorni, in altri tempi, 
parolecomequeste potrebbero ap¬ 
parire retoriche e ridondanti. Nel- 
ìa stagione di Berlusconi rimbom¬ 
bano, invece, senon comeun seve¬ 
ro monito, certamente come una 
presa di distanze. 



Il TrMnn r nr&| A nn Con Telepass l’autostrada costa meno: tutteiedomeniche e i giorni 

r IUI I p I I r 111 1A WW I I festivi, dal 1° luglio al 31 agosto, chi paga con Telepass sulle autostrade che aderiscono all’Aiscat ha 

I ^■Ivll \0 wJ ^hI ini uno sconto sul pedaggio del 10%J Un vantaggio esclusivo 2 che fa risparmiare tempo e denaro, aumenta la 

sicurezza e la qualità del viaggio e contribuisce a ridurre l’inquinamento ambientale. Inoltre, per i nuovi clienti che attiveranno il Telepass nel periodo dell’agevolazione è prevista la gratuità del canone fino 
al 31 dicembre 2003. Per saperne di più e per scegliere il Telepass che fa per te telefona al numero verde Autostrade 800269269, visita il sito www.telepass.it o passa al più vicino Punto Blu. 


1 grazie al contributo del Ministero Infrastrutture e Trasporti e in collaborazione con ANAS e AISCAT. 
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mercoledì 2 luglio 2003 


Pioggia di domande per i 45 giorni di «riflessione» offerti dalla legge. Al processo Sme, ma anche nei processi per la strage di Linate, furto, bancarotta, estorsione... 

Previti: ho patteggiato per perder tempo 

E il ministro Castelli invia al Procuratore di Milano la relazione sulfamoso fascicolo 9520 



Oggi le comiche 


Vittorio Locatelli 


MILANO Comevolevasi dimostrare. A Cesa¬ 
re Previti la nuova legge sul «patteggiamento 
allargato» non serve per meditare con calma 
( avrà a d i sposizi o ne ci rea tre mesi ) se chi ede¬ 
re la condanna ad una pena minore per il 
reato di corruzione in atti giudiziari. La ri¬ 
chiesta di rinvio presentata dal parlamentare 
di Forza Italia, e accolta dal T ribunale, non è 
altro cheun trucco per prendere tempo. Pat¬ 
teggiamento? «Credo che sia una cosa che 
proprio non esiste - ha dichiarato candida¬ 
mente l'imputato - H o solo sfruttato l'oppor¬ 
tunità del rinvio del processo offerta dalla 
nuova legge». Previti ha sottolineato, come i 
suoi legali dopo la sospensione del processo, 
che in questa «pausa» continuerà la caccia al 
famoso fascicolo d'indagine 9520/95, quello 
ancora aperto contro ignoti e nel quale, a suo 
dire, la Procura di M ilano nasconderebbe le 
prove dell'Innocenza di Berlusconi e dello 
stesso Previti. È il fascicolo da cui sono parti¬ 
ti i filoni d'inchiesta Imi-Sir/Lodo Mondado¬ 
ri e Sme che la Procura ritiene coperto dal 
segreto investigativo, segreto che è stato po¬ 
sto anche agli ispettori ministeriali inviati dal 
guardasigilli leghista Roberto Castelli dopo 
una denuncia dello stesso Previti. 

E con un tempismo invidiabile ieri si è 
appreso che il ministro Castelli ha inviato al 
procuratore generale di Milano Mario Blan¬ 
dirti la relazionedegli ispettori. Sui contenuti 
della relazionedegli ispettori guidati da Arci¬ 
baldo M iller non ci sono finora indiscrezio¬ 
ni. La decisione del ministro di inviarne co¬ 
pia al procuratore generale potrebbe signifi¬ 
care la speranza del Guardasigilli cheBlandi- 
ni, letta la relazione, decida di avocare a sé il 
fascicolo 9520epoi, per lagioiadegli imputa¬ 
ti Previti eBerlusconi, renderlo pubblico. Sal¬ 
vo eventualmente scoprire che dentro non 
c'è nulla di utile per gli imputati. 

M a l'uso privato della Giustizia da parte 
di Berlusconi edei suoi coimputati rischia di 
aumentare a dismisura i tempi di tantissimi 
altri processi, con buona pacedella«ragione¬ 
vole durata», e di intasare ulteriormente la 
macchina giudiziaria che già sconta gravissi¬ 
mi problemi di organici e mezzi. Sono già 
centinaia in giro per l'Italia, in particolare a 
Milano e a Roma, gli imputati che hanno 
chiesto la «pausa di riflessione». Tutti proces¬ 
si che, a causa dell'imminente sosta feriale 
(dall'l agosto al 15 settembre), riprenderan¬ 
no solo allafinedi settembre. La legge appro¬ 
vata in tutta fretta dalla maggioranza il 10 
giugno scorso, prevedecheil patteggiamento 
(che nei fatti è una condanna, ma la pena 
scontata di un terzo) sia esteso dai reati che 
prevedono penefino a due anni, a quelli che 


Anche l'Europa, come l'Italia, ha il diritto di farsi 
quattro risate. Ed è con questo spirito che giornali, 
televisioni e cancellerie europee attendono le dichia¬ 
razioni spontanee che oggi il nostro imputato-impu¬ 
nito da esportazione terrà a Bruxelles per inaugurare 
il semestre europeo all'italiana: cioè il processo alla 
stampa e alla giustizia libera che allieterà il vecchio 
continente per i prossimi sei mesi. Unica, seccante 
variabile rispetto alla routine nazionale la presenza 
di domande. All'estero, non essendo le televisioni né 
i giornali di proprietà di Berlusconi, e dunque non 
essendo contemplati i Vespa e i Socci, capita ogni 
tanto di imbattersi in qualcuno chedomanda qualco¬ 
sa. 11 Cavaliere non è abituato, e potrebbe trovarsi a 
disagio. Come quando, qualche mese fa, telefonò al 
premier francese Raffarin per lamentarsi di un repor¬ 
tage sul suo inquietante passato, trasmesso sul canale 
privato «Arte». Raffarin gli rispose più o meno chein 
Francia il primo ministro non fa i palinsesti delle tv: 
da quelle parti non si usa. M a il collega italiano non 
capì. 

Certo, il divertimento all'estero sarebbe vieppiù 
assicurato se oltre confinecircolassero anchei quoti¬ 
diani nostrani. Certi articoli e certe dichiarazioni sa¬ 
rebbero in grado di suscitare senti menti di superiori¬ 
tà nazionalistica perfino in Turchia. Qualche esem¬ 


pio. 

L'avvocato Alessandro Sammarco, difensore di 
Previti, spiega al CorrieredellaSera il concetto di «pat¬ 
teggiamento allargato» (allargato a Previti). Ed esulta 
per il rinvio del processo al 29 settembre (compleanno 
del Cavaliere): «I 45 giorni - osserva - servono all'im¬ 
putato per assumere le proprie determinazioni, quin¬ 
di ancheper dire'no 1 in maniera più meditata eappro- 
fondita al patteggiamento». Tutto chiaro: uno fa una 
legge con la scusa di accelerare! processi, poi ci infila 
una norma che consente a qualunque imputato di 
chiedere automaticamente lo stop del dibattimento 
per un mese e mezzo. Non per patteggiare, ma per 
avere più tempo per rifiutare il patteggiamento «in 
maniera più meditata e approfondita». Chi pensasse 
di sognare senta quest'altro capolavoro del difensore 


previtiano: «E poi, tra 45 giorni non sappiamo cosa 
accadrà al pm... ». Sono gli auguri di buonevacanzea 
Gherardo Colombo e llda Boccassini. Una vecchia 
ideadi M arcello DeU'Utri, cheama ripetere: «I proces¬ 
si fateli durare il più a lungo possibile, il fattore tempo 
è fondamentale: non si sa mai, col tempo può essere 
che muore il pm, muore il giudice, muore il testimo¬ 
ne.,.», 

L'aw.prof.on. Niccolò Ghedini, relatore di que¬ 
sto capolavoro giuridico che sta paralizzando la giusti¬ 
zia italiana, precisa che Berlusconi è troppo responsa¬ 
bile per pensare di patteggiare: «Noi abbiamo sempre 
detto che il nostro assistito aveva escluso il ricorso a 
questa norma per ovvi motivi di opportunità politi¬ 
ca». Peraltro, non si comprende perché mai il premier 
dovrebbe ricorrere al patteggiamento, visto che ha 


provveduto ad abolire per legge il suo processo. 

Poi c'è Previti, che ammette candidamente di 
aver chiesto il patteggiamento senz'avere alcuna in¬ 
tenzione di patteggiare «Credo che sia una cosa che 
proprio non esiste ho solo sfruttato una possibilità 
del rinvio del processo offerta dalla nuova legge» (il 
cui relatore, per pura combinazione, è l'avvocato del 
suo coimputato Berlusconi). U no vedeun'opportuni- 
tà, eia coglie: «Penso chequesto tempo extra sia utile 
affinchè possa essere fatta chiarezza presso i giudici 
sulletroppecoseoscuredel processo. Questo rinvio è 
indispensabile per far emergere finalmente la verità 
su quello che ho segnalato... La Boccassini dovrà 
darmi conto delle cose che ho chiesto». L'inchiesta è 
aperta dal '95, il processo dura dal 9 marzo 2000, in 
otto anni tutte le denunce previtian-berlusconiane si 
sono rivelate bufale, ma adesso cambia tutto: in 45 
giorni Previti processa e condanna la Boccassini e, se 
non fanno i bravi, anchei tre giudici del Tribunale. 
Intanto spariscono i bonifici svizzeri, si dissolvono 
tutte le carte bancarie e salta fi nalmente fuori il miti¬ 
co fascicolo 9520/95, con la prova inoppugnabile 
della sua «innocenza». Secondo indiscrezioni, un ra¬ 
ro filmato che lo ritrae furibondo mentre bastona 
SquillanteeVerdedopo la sentenza Sme. Così impa¬ 
rano, quei due, a dare sempre ragione a Berlusconi. 


arrivano a 5 anni. 

Per tornare all’uso indiscriminato della 
nuova legge, al di là dellevicendeberlusconia- 
ne, il rinvio più clamoroso resta finora quel¬ 
lo del processo per il disastro aereo deH’8 
ottobre 2001 all'aeroporto milanese di Lina¬ 
te, dove morirono 118 persone. Il presidente 
del comitato dei familiari dellevittime, Paolo 
Pettinarci, ha definito «una vergogna usare 
questi espedienti». Lunedì a M ilano c'è stata 
una mediadi dueo tre richiestedi sospensio¬ 
ne per collegio giudicante: tra queste quella 
del processo al finanziere Angelo Caristi e 
Rosa Canevari, relativo alla sparizione, dalla 
cancelleriadellaCorted'Appello, di certifica¬ 
ti azionari della società Bresciano per circa 
dieci miliardi di lire. 

E ieri, semprea M ilano, un altro imputa¬ 
to «famoso» ha chiesto la sospensione. Si 
tratta di M assimo De Carolis, ex esponente 
De e fondatore negli anni 70 della Maggio¬ 
ranza silenziosa, già presidente del Consiglio 
comunale di M ilano, che ha cosi fermato il 
processo in cui èimputato per bancarotta. E, 
sempre a M ilano, stop a un processo a due 
presunti terroristi islamici: il tunisino Khaled 
Ben Gaied e l'algerino Bachir Aouni hanno 
chiesto di «riflettere» sull'eventuale richiesta 
di patteggiamento. Sono accusati di associa¬ 
zione per delinquere finalizzata al traffico di 
armi e detenzione di denaro e documenti 
falsi. 

I ntanto erano già sorti problemi sull'ap¬ 
plicazione della nuova normativa nei diversi 
gradi di giudizio. Lunedì, allaCorted'Appel- 
lo milanese, un legale ha chiesto la sospensio¬ 
ne del processo ma il sostituto procuratore 
generatesi èopposto elaCorteha respinto la 
richiesta. «Forse - ha commentato il legale 
"bocciato" - varrebbe la pena di valutarel'in- 
costituzionalitàdi questa esclusione, che vio¬ 
la il principio di uguaglianza di tutti i cittadi¬ 
ni di fronte alla legge». 

Un dubbio, quello della legittimità di 
chiedere il «patteggiamento allargato» anche 
dopo il primo grado di giudizio, che potreb¬ 
be essere stato già risolto ieri dalla Corte di 
Cassazione, dove è stata accolta la richiesta di 
sospensione avanzata dall'avvocato Nino 
M ormino, parlamentare di Forza Italia, per 
treimputati accusati di estorsione. Per laCas- 
sazione, la nuova legge si applica in viatransi- 
toriaancheai giudizi di legittimità e la secon¬ 
da sezione penale del Palazzaccio, nonostan- 
teil parerecontrario del procuratore genera¬ 
le, ha rilevato che la legge sul patteggiamento 
allargato, neH'articolo 5, sancisce «una so- 
stanzialeegeneralizzata rimessione nel termi¬ 
ne per la richiesta di applicazione della pena 
in tutti i processi nei quali sia in corso il 
dibattimento, senza alcuna esclusione per i 
giudizi di impugnazione». 


Diplomatici: «Non ci restano che i fichi secchi» 

Protesta ieri a Roma davanti alla Farnesina: «Berlusconi e Frattini? Ma dove andremo a finire?» 


Leonardo Sacchetti 


ROMA Alle 9 di ieri mattina, come 
tutti i giorni, il piazzaledella Farnesi¬ 
na si è riempito di persone in fila per 
entrare al M mistero degli Esteri. T ail- 
leur e giacche con cravatta ovunque. 
M a ieri, a differenza degli altri gior¬ 
ni, molti diplomatici hanno aspetta¬ 
to Ie9 e30 per entrare: si sono riuni¬ 
ti davanti all'ingresso per la prima 
manifestazione di protesta per de¬ 
nunciare la disastrosa situazione in 
cui versa la Farnesina e la sua rete 
consolare all'estero. Il giorno, il pri¬ 
mo luglio, non è stato certo una ca¬ 
sualità: iniziava il semestre italiano 
di presidenza dell'Unione europea. 
«Caffè e cornetti per tutti», gridava 
Enrico De Agostini, presidente del 
Sindacato dei Dipendenti del M mi¬ 
stero degli Esteri (Sndmae). Un mo¬ 
do come un altro per coinvolgere il 
maggior numero di dipendenti. E il 
successo della protesta è stato confer¬ 
mato: quasi duecento diplomatici, 
tra cui due Direttori Generale(cultu- 
ra e personale) con le loro giacche e 
cravatteei loro tailleur, hanno sosta¬ 
to davanti alla Farnesina per chiede¬ 
re l’aumento del bilancio per la di¬ 
plomazia nazionale proprio nel mo¬ 
mento di maggior impegno. «I soldi 
non li chiediamo per le nostre buste 
paga - ha precisato un diplomatico 
che lavora nella sezione Risorse 
U manedel ministro - ma per miglio¬ 
rare i servizi della nostra diploma¬ 
zia». 

Conti alla mano, denuncia il Sn¬ 
dmae, alla Farnesina va appena lo 
0,22% del bilancio statale(escluden- 
do i fondi per la cooperazione inter¬ 
nazionale). «Con queste risorse- ha 
chiarito DeAgostini - vorremo chie¬ 


dere a Berlusconi eTremonti: dove 
stiamo andando?». È la domanda 
che si pongono in tanti alla Farnesi¬ 
na, accusando un nodo burocratico 
che mangia il 50-60% delle risorse, 
togliendo finanziamenti al migliora¬ 
mento deH’aspetto diplomatico. Un 
nodo? Ecco allora un'altra faccia del¬ 
la protesta: cravatte blu per tutti, 
con la scritta «nodo burocratico». I n- 
sieme alle cravatte, al caffè e ai cor¬ 
netti, il sindacato ha fatto passare tra 
i manifestanti anche una feluca pie¬ 
na di fichi secchi. «Sono quelli con 
cui siamo costretti ad andare avanti, 
vista la ristrettezza del bilancio», di¬ 
chiara DeAgostini. 

Iniziail semestre italiano e inizia 


Stasera Pisanu 
alla festa dell’Unità 
di Roma 

Questa sera alle21 alla Festa 
dell'Unità di Roma - presso gli 
ex M ercati generali di via 
Ostiense- si terrà il dibattito 
«Contro il terrorismo». Ne 
discuteranno il senatore 
M assimo Brutti e il ministro 
degli interni GiuseppePisanu, 
intervistati da Giovanni 
Bianconi, autore del recente 
volume «M i dichiaro prigioniero 
politico», Einaudi, Stile libero, 
che racconta la vita di sai 
brigatisti. 

Il 4 luglio, alla stessa ora, è 
prevista un'intervista pubblica al 
segretario dei Ds, Piero Fassino. 


la protesta dei diplomatici mentre 
sopra la Farnesina tre piccoli aerei 
trascinano striscioni con sopra scrit¬ 
to «I n Europa senza un euro», «Este¬ 
ri: semplificare, non tagliare»e«Qua- 
le diplomazia con queste risorse?». 
Alla Farnesina in molti sono preoc¬ 
cupati per lo stato in cui versa la 
diplomazia del nostro Paese. Un 
esempio su tutti: il consolato italia¬ 
no a Bombay, in India, avrebbe a 
disposizionesoltanto 800 euro per la 
promozione della nostra cultura in 
India. «U na bazzecola», dicono lefe- 
luche. Che fine ha fatto la riforma 
più volte promessa dal presidente 
del Consiglio, Silvio Berlusconi? Do¬ 
veva farla durante il suo interim ma, 
a oggi, non ce n'è traccia. «Riforma? 
- racconta un dipendente del settore 
Risorse Umane- Maselenostrefor- 
zesono meno di quelledella Spagna, 
un mezzo di quelledella Germania e 
un terzo della Francia!». 

La Farnesina, a detta di molti 
manifestanti alla protesta di ieri mat¬ 
tina, assomiglia al castello di Kafka: 
dei 3.400 dipendenti del Ministero 
degli Esteri, oltre mille sono revisori 
dei conti. Un elefante burocratico 
che si appresta a presentare decine e 
decine di iniziative di ogni sorta nei 
prossimi sei mesi. «Leattività del se¬ 
mestre- assicurano i manifestanti - 
andranno avanti ma abbiamo supe¬ 
rato il livello di guardia». La protesta 
dellefeluchenon si ferma qui : «M et- 
teremo in atto azioni di 
"disobbedienza burocratica”», assi¬ 
cura DeAgostini. Intanto, il Sndmae 
lancia un'altra iniziativa: il 22 luglio, 
i diplomatici si presenteranno davan¬ 
ti al Ministero deU'Economia, da 
Tremonti,con una feluca di cartone, 
con la speranza che qualcuno abbia 
orecchi per sentire. 



aprecon Ciampi, che tesse elogi al ruolo italiano (per fortuna, Paolo Giumel¬ 
la butta là unafrasedi Ciampi sull’ "onestà che deve prevalere sugli interessi 
personali" che dice tutto) e si prosegue con Giovanni Masotti, Quello di 
M asotti è - per la seconda volta consecutiva - un inno a Berlusconi che 
"illustrerà...le grandi opere.,.la lotta aH’immigrazione" e altre meraviglie. 
Subito una forzatura su Prodi che "sgombra il campo da ogni dubbio" (ma 
Prodi non nomina mai l'oggetto dei suoi dubbi: Berlusconi). Fa niente, 
perché arriva Casini che "invita a superare le divisioni" e via di questo passo 
trionfale, Ma la domanda è: perché il Tgl ha preso in prestito dal Tg2 
Giovanni M asotti, il nuovo cantore del berlusconismo a caratura europea? 
Semplice: perché Badaloni non è nel coro, non fa parte della schola canto- 
rum di Arcore, Badaloni adieu, 

Tg2 

Avendo prestato Masotti al Tgl, il Tg2 ricorrea Mariolina Sattanino, piu 
umana. Mail "semestre" arriva solo oltre la metà del telegiornale. Prima si 
parla di Irak senza pace, di Medio Oriente, del caldo e del disastro delle 
patenti a punti. Pare (ma chi Iosa) che chi ha beccato la multa pagherà, ma 
riavrài suoi punti. Riappareun ministro Lunardi stralunato,chechiedepietà 
al collega Pisanu: restituisci i punti ai nostri buoni cittadini, abbiamo fatto 
confusione. Signore perdona loro, eccetera. La "copertina" era per Di Bella, il 
medico che credeva di aver scoperto una cura decisiva contro i tumori. 

Ta3 

Nel primo giorno deH'eurosemestreeuropeo di Berlusconi, il Tg3 si mantie¬ 
ne sobrio, ma Federica Sciarelli dice: "Inevitabile contorno di polemiche, 
preoccupazioni dellastampainternazionale". E Badaloni prosegue: "Gli euro¬ 
pei si chiedono: dov'èla strategia italiana? E anche Prodi prende ledistanzee 
consiglia Berlusconi: gli attacchi del la stampa sono cose normali". Inutilmen¬ 
te la brava Mariella Venditti cerca di cavare a Casini un commento sulle 
sparate berlusconiane. Il presidente della Camera svicola: "lo non giudico, 
lavoro, arrivederci", Bè, per lo meno M ariella ci ha provato e nei telegiornali 
di questi tempi non è cosa usuale Non manca la farsa del nuovo codice a 
punti: I e m u Ite gi à fatte non valgono, laGazzetta Ufficialeèin ritardo, manca 
la nuova segnaletica. Lunardi si scusa con gli italiani tutti, implora che le 
multe già fatte vengano stracciate 



la voce dello Statista 


Perché vuole rimangiarsi l'accordo sull'«interesse naziona¬ 
le» sul quale avevate trovato un ' intesa? 

«Ero sotto ricatto. Il giorno prima di andare in aula con 
la devoluzione mi hanno detto: se non firmi questa roba qui, 
non ti diamo la devoluzione. Ma io non accetterò mai un 
"interesse nazionale” come un cappello messo sulle compe¬ 
tenze esclusive delle regioni. Non èun concetto giuridico. È 
una roba generica che la Corte costituzionale può fare a 
pezzi quando vuole inventandosi ogni volta una scusa diver¬ 
sa». 

Umberto Bossi a Bruno Vespa, PANORAMA, 3 luglio 



arci 


•fC 

w s *> . 2 r c I 


























mercoledì 2 luglio 2003 


pianeta 


l’Unità 


7 


Umberto De Giovannangeli 


Il vertice «dell'ottimismo e della spe¬ 
ranza» va in scena in una Gerusa¬ 
lemme che prova a liberarsi dall'incu- 
bo dei kamikaze. Ariel Sharon eAbu 
M azen si scambiano messaggi di pace 
in una cerimonia senza precedenti nel 
suo genere, tenuta di fronte al Ie teieca- 
mereneH'ufficio del primo ministro a 
Gerusalemme e trasmessa in diretta 
dallatelevisionedi Stato israeliana. Pri¬ 
va di adeguati mezzi tecnici, laTv pale¬ 
stinese ha invece trasm esso le immagi¬ 
ni dell'incontro in differita. Si è tratta¬ 
to del terzo incon¬ 
tro trai due stati¬ 
sti nelle ultime 





Il leader palestinese 
accolto come un 
capo di Stato 
L’incontro durato due ore 
trasmesso in diretta 
dalla tv israeliana 



Entro un mese l’esercito 
Tsahal lascerà completamente 
le zone occupate all’inizio 
della seconda Intifada 
La Casa Bianca 
ottimista 


» 


settimane. Ma i 
precedenti aveva¬ 
no avuto un carat¬ 
tereprivato. Que¬ 
sta volta, insegno 
di riconoscimen¬ 
to per le prime 
misuredi sicurez¬ 
za adottate da 
Abu Mazen sul 
terreno, il pre¬ 
mier palestinese è stato accolto come 
un capo di Stato. In una terra che si 
nutre di simboli, sono simboli di spe¬ 
ranza la stretta di mano tra i due lea¬ 
der e il fatto che ciò avviene nella Città 
contesa, Gerusalemme, che un giorno 
non lontano potrebbe divenire città 
aperta, capitaledel dialogo. «Ogni gior¬ 
no che passa sen¬ 
za un accordo, è 
un'occasioneper- 
duta», scandisce 

Abu Mazen. ” 

Quello lanciato 
dal premier pale¬ 
stinese è, insie¬ 
me, un messag¬ 
gio di speranza e 
un accorato ap¬ 
pello ai due popo¬ 
li: «Basta col dolore, basta con la mor¬ 
te, procediamo assieme verso il futuro 
che tutti meritiamo». 

Un appello che Ariel Sharon non 
lascia cadere nel vuoto. «Arik» coglie 
la solennità del momento, che giunge 
a due giorni dalla proclamazione della 
tregua da parte dei principali protago¬ 
nisti deil'lntifada armata. «Come ho 
già detto in Parlamento - ricorda il 
premier israeliano - noi non vogliamo 
sottomettere un altro popolo. Voglia¬ 
mo vivere in condizioni di buonvicina¬ 
to». Al tempo stesso. Sharon ribadisce 


Sharon-Abu Mazen, il vertice della speranza 

Il premier israeliano: Arafat libero di andare a Gaza. Oggi il ritiro da Betlemme 



protagonisti 




Oggi si apre 
l'opportunità 
di un futuro migliore 
Un futuro pieno di 
opportunità e speranza 
che oggi 
è più vicino di quanto 
non fosse in passato 
Come ho già detto 
in parlamento 
noi non vogliamo 
sottomettere 
un altro popolo 


MI 11< 


«Miti» 


che Israele non rinuncerà a vedere de¬ 
bellate le organizzazioni che praticano 
il terrorismo. «Con il terrorismo non 
ci può mai essere pace», dichiara. 

Sul piano pratico, Abu M azen ha 
menzionato in pubblico la necessità di 
liberarei detenuti palestinesi edi costi¬ 
tuire commissioni congiunte per dare 
corpo alle enunciazioni teoriche. In 
precedenza, al Parlamento di Ramal- 
lah, il premier palestinese aveva anche 
detto di prevedere che dopo il ritiro 
dalla città cisgiordana di Betlemme - 
completato la scorsa notte - Israele 


■■l’intervista 

Uanna Maccor 


«Dal mio ufficio vedo i soldati 
israeliani che stanno iniziando i pre¬ 
parativi per il ritiro. E questo apre 
uno spiraglio alla speranza. M a dal 
mio ufficio vedo anche crescere, gior¬ 
no dopo giorno, quel M uro che nel¬ 
le intenzioni d’Israele dovrà separa¬ 
re Betlemme da Gerusalemme. Quel 
M uro, se realizzato, soffocherà Bet¬ 
lemme, non solo sul piano economi¬ 
co. Per questo rivolgo un appello al¬ 
la Comunità internazionale, oltre 
che al primo ministro Abu Mazen, 
affinché non permetta la realizzazio¬ 
ne di questo M uro della separazio¬ 
ne, che trasformerebbe Betlemme in 
una prigionea cielo aperto». A parla¬ 
re è H an na N asser, sindaco cristiano 
palestinese di Betlemme, raggiunto 
telefonicamente nel suo ufficio a po¬ 
chi passi dalla Basilica della Natività. 
Il ministro della Difesa israe¬ 
liano Shaul Mofaz ha da poco 
confermato il ritiro di Tsahal 
da Betlemme. 

«È una buona notizia, la prima 
dopo mesi di paura, di dolore, di 
disperazione. Betlemme torna a re¬ 
spirare. Mail ritiro da solo non può 
bastare. U n'altra e più grave minac¬ 
cia incombe su Betlemme...». 

Di che minaccia si tratta? 


Hanna Nasser 

sindaco di Betlemme 


Soldati 
palestinesi al 
posto di controllo 
a Betlemme 



Ogni giorno che passa 
senza un accordo 
è un giorno perduto 
Basta con il dolore 
e con la morte 
Procediamo insieme 
verso un futuro 
che tutti meritiamo 
Il nostro obiettivo 
è una pace giusta 
Da parte nostra non c'è 
inimicizia 

perii popolo israeliano 


sgombererà le proprie forze dalle altre 
città cisgiordane «entro un mese, un 
mese e mezzo». Nel corso dell'incon¬ 
tro, protrattosi per oltre due ore, Abu 
M azen ha anche rilanciato la richiesta 
al suo omologo israeliano affinché sia 
restituita piena libertà di movimento 
al presidente dell'Anp, Yasser Arafat, 
da oltre un anno confinato a forza in 
ciò che resta della M uqata, il quartier 
generale dell’Anp a Ramallah. 

Per quanto riguarda Israele, èstata 
la risposta di Sharon, stando a quanto 
riferito dalla Tv commerciale, Arafat è 


libero di lasciare Ramallah edi andare 
a Gaza. Il premier israeliano sembra 
aver escluso che all'anziano rais palesti¬ 
nese possa venireconcessa una maggio¬ 
re libertà di spostamento. Sharon e 
Abu M azen hanno concordato l'istitu- 
zionedi quattro commissioni congiun¬ 
te, destinate ad esaminare sicurezza, 
economia, i reati di incitamento alla 
violenza e la liberazione dei detenuti. 

«I progressi verso la pace potran¬ 
no essere raggiunti solo attraverso il 
dialogo, il confronto e il negoziato», 
insiste Abu M azen; un metodo che si è 
rivelato vincente, dicea l'Unità il mini¬ 
stro dell’Informazione dell’Anp Nabil 
Amr, «nel rag¬ 
giungimento del¬ 
l'intesa sul cessa¬ 
te il fuoco tra il 
governo eiediver¬ 
se fazioni palesti¬ 
nesi». Un'intesa 
che, concordano 
israeliani epalesi- 
nesi, tutto som¬ 
mato sembra reg¬ 
gere. Secondo il 
capo dello Shin 
Bet (servizio di si¬ 
curezza israeliano) Avi Dichter, il mo¬ 
mento critico avrà luogo «fra due-tre 
settimane». Questo è il tempo massi¬ 
mo che Israele è disposto a concedere 
al ministro palestinese per la sicurezza 
Mohammad Dahlan per organizzarsi. 
Dopo di che dovrà necessariamente 
iniziarelarequisizionedi armi emuni- 
zioni ai gruppi ar¬ 
mati deil'l ntifa¬ 
da. Se questo sta¬ 
dio non si svolge¬ 
rà in maniera sod¬ 
disfacente per 
Israele - avverte 
Dichter - la conse¬ 
gna delle città ci¬ 
sgiordane al con¬ 
trollo palestinese 
non avverrà. 
L’obiettivo del giovane e ambizioso 
Dahllanèlo stesso, ma la via da percor¬ 
rere è molto diversa da quella indicata 
da Israele. Escludendo un confronto 
armato con l'opposizione integralista, 
il braccio destro di Abu M azen preferi¬ 
sce prosciugarne il potenziale militare 
inquadrando parte dei suoi membri 
nei futuri servizi di sicurezza e regi¬ 
strando le armi in loro possesso come 
armi delleforzepalestinesi. Un riassor¬ 
bimento «indolore» da cui dipende il 
futuro stesso del cammino di paceisra- 
elo-palestinese. 



jk. I 




Dopo mesi di 
terrore 


arrivano 
buone notizie 
Torniamo 
a respirare 


Il primo cittadino palestinese soddisfatto della partenza dei soldati israeliani chiede di fermare i lavori per dividere la città da Gerusalemme 

«Ma ora abbattiamo quel muro dell’odio» 


«La costruzione del M uro che 
separerà Betlemme da Gerusa¬ 
lemme. Se questa realizzazione an¬ 
drà in porto, per la mia città sarà la 
morte, e non solo dal punto di vista 
economico. Sarebbe infatti anche la 
morte di una speranza, che nel suo 
viaggio in Terra Santa (marzo 
2000,ndr.) Giovanni Paolo II rinno¬ 
vò proprio qui a Betlemme: la spe¬ 
ranza di fare della città della N atività 
il cuore di un rinnovato dialogo tra 


cristiani, ebrei emusulmani. U n dia¬ 
logo che quel M uro distruggerebbe 
definitivamente. Gli abitanti di Bet¬ 
lemme non devono esserecondanna¬ 
ti all’isolamento, non solo da Gerusa¬ 
lemme ma anche da Ramallah e dal 
resto della Cisgiordania. Oggi i blin¬ 
dati israeliani si ritireranno, ma la 
costruzione del M uro di separazione 
trasformerebbe di fatto Betlemmein 
una grandeprigionea cielo aperto. E 
ciò è intollerabile». 


Ma il Muro da lei contestato, 
serve, sostengono le autorità 
israeliane, per impedire l'infil¬ 
trazione di kamikaze palesti¬ 
nesi a Gerusalemme. 

«N on sarà un M uro a fermare la 
violenza, semmai finirebbe per ali¬ 
mentare ulteriormente rabbia e fru¬ 
strazione, una miscela esplosiva in 
questo martoriato angolo del mon¬ 
do. La violenza si combatte ridando 
speranza e futuro a chi è nato e cre¬ 


sciuto sotto un regime d'occupazio¬ 
ne. Le autorità israeliane usano il 
problema della sicurezza edella lotta 
al terrorismo per mascherare la ra¬ 
gionevera di questo M uro. E questa 
ragione ha a che fare con la palese 
volontà di estendere i confini della 
municipalità di Gerusalemme, an¬ 
nettendosi parte del territorio palesti¬ 
nese in Cisgiordania. U na parte che 
ha un gran de vai ore stori co e religio¬ 
so, perchè riguarderebbe anche la 


Moschea Billal Ben-Rabbah (altri¬ 
menti notacomeTombadi Rachele, 
ndr.). La costruzione del Muro ri¬ 
sponde al disegno della Grande Ge¬ 
rusalemme apertamente teorizzato, 
e praticato, dall'ex sindaco e attuale 
vice premier israeliano Ehud Ol- 
mert. Dopo mesi di occupazione e 
di coprifuoco, la vita a Betlemme si è 
fatta durissima, gli alberghi sono 
vuoti, la disoccupazione ha raggiun¬ 
to livelli senza precedenti, e l'isola¬ 


mento a cui il M uro ci costringereb¬ 
be non migliorerà di certo questa 
situazione». 

Da sindaco di Betlemme cosa 
si sente di chiedere al premier 
palestinese Abu Mazen? 

«Di porre con forza al tavolo del¬ 
le trattative con Israele la sospensio¬ 
ne immediata della costruzione del 
M uro. U n appello che rivolgo anche 
alla Santa Sedeeall'intera Comunità 
internazionale perchè Betlemme è 
un patrimonio deH’umanità e come 
tale deve essere salvaguardata, anche 
con la presenza sul campo di una 
forza d'interposizione sotto egida 
Onu». 

Sono questi in Medio Oriente 
giorni di speranza, dopo la 
proclamazione della tregua da 
parte delle variefazioni arma¬ 
te dell'Intifada. Come valuta 
questa decisione? 

«Comel'inizio di un percorso di 
dialogo che per dare i frutti sperati 
deve però essere supportato da altri 
e deci sivi passi, a comi nei are dal riti¬ 
ro israeliano da tutte le aree ri occu¬ 
pate della Cisgiordania dopo l’inizio 
della seconda Intifada (settembre 
2000), cosa peraltro prevista dalla 
road map». 

Se dovesse indicare il simbolo 
che meglio può dare l'idea di 
ciò che significa vivere sotto 
occupazione^ a cosa farebbe ri¬ 
ferimento? 

«Ai ceck point, i luoghi deil'umi- 
liziazione quotidiana di migliaia di 
civili palestinesi». u.d.g. 


La manifestazione, la più grande dal 1997, contro un disegno di legge anti-sowersione accusato di essere una grave minaccia alle libertà civili 

Hong Kong, 40Qmila in piazza in difesa dei diritti 


Federica Meta 


Almeno 400mila cittadini di Hong 
Kong sono scesi in piazza ieri per 
manifestare contro il nuovo disegno 
di legge anti-sowersione voluto dal 
governo della ex colonia britannica. 
Combattendo contro l’afa cheattana- 
glia la città da giorni, i manifestanti 
si sono presentati in strada branden¬ 
do ventagli e parasole, ma soprattut¬ 
to cartelli e striscioni carichi di slo¬ 
gan contro il governo locale, a favore 
della libertà di espressioneedei dirit¬ 
ti civili. 

11 nuovo progetto di legge preve¬ 
de l'ergastolo per tradimento, sedi- 


zioneo sovversioneeverrà probabil¬ 
mente approvato tra una settimana, 
determinando un notevole restringi¬ 
mento dellelibertà civili della popola¬ 
zione di Hong Kong, formalmente 
garantiti dagli accordi internazionali 
tra il governo di Pechino e il Regno 
Unito. 

«La legge antisovversione limi¬ 
tando di fatto la libertà di stampa, 
opinioneereligioneè come una spa¬ 
da di Damocle sulla testa dei cittadi¬ 
ni», ha detto ad una radio locale 
monsignor Joseph Zen, membro del 
gruppo organizzatore della protesta, 
il Fronte peri Diritti Umani di Hong 
Kong, «el'obiettivo della mobilitazio¬ 
ne è soprattutto quello di veder rico¬ 


nosciuta la propria dignità persona¬ 
le». Il ti more dei manifestanti è infat¬ 
ti quello di veder trasformata la legge 
in un’arma da usare contro chiun¬ 
que non sia gradito al regime comu¬ 
nista di Pechino per le proprie idee 
libertarie. 

Il corteo, partito alle 15 di ieri, 
ora locale, si è mosso dal Victoria 
Park per giungere davanti al Central, 
sede del governo locale e area com¬ 
merciale dell'isola, passando per il 
Convention Centre, dove si teneva¬ 
no le celebrazioni per il sesto anniver¬ 
sario della restituzione della città alla 
Cinaeper l'ottantaduesimo anniver¬ 
sario del Partito Comunista Cinese. 
A questo punto un gruppo di manife¬ 


stanti ha iniziato a contestare il pri¬ 
mo ministro cinese, Wen Jiabao, in 
visita ufficiale, dando fuoco ad una 
bandiera della Repubblica Popolare 
Cinese. Jibao ha tentato di placare 
l'irritazione della folla assicurando 
che le prerogative di libertà di cui 
gode Hong Kong rimarranno co- 
munqueinalterate. Per tutta risposta 
i manifestanti hanno continuato a 
gridareslogan contro il premier cine¬ 
se, chiedendo a gran voce la liberazio¬ 
ne dei detenuti politici e il diritto 
all'autodeteminazioneper i cittadini. 
Preoccupata degli ultimi fermenti, 
Pechino ha iniziato a fare pressioni 
sull'amministrazione locale perché 
venga approvata al più presto la nuo¬ 


va legge, così come previsto dalla co¬ 
stituzione dell’ex colonia, approvata 
sotto l'influenza dello stesso governo 
cinese. 

La mobilitazione è stata anche 
l'occasione per protestare contro la 
politica economica del governo di Pe¬ 
chino: dallo scorso Aprilecirea Bini¬ 
la personesono statelicenziate, il tas¬ 
so di disoccupazione è salito fino al- 
i'8,3% mentre, stando alle previsio¬ 
ni, il Prodotto Interno Lordo scende¬ 
rà dal 3% all!,5%. All’orizzonte si 
profila una nuova recessione, la terza 
in sei mesi, che che minaccia lo svi¬ 
luppo economico di una città un 
tempo conosciuta come il «drago 
rampante dell'Estremo Oriente». 
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Cinzia Zambrano 


11 post-guerra in I raq si ètrasformato 
in uno stillicidio quotidiano di vitti¬ 
me e feriti americani e iracheni. At¬ 
tentati, assalti e minacce alle truppe 
Usa, e non solo, nel Paese del do¬ 
po-Saddam sono diventati cronaca 
di tutti i giorni, e nonostante il segre¬ 
tario alla Difesa degli Stati Uniti Do¬ 
nald Rumsfeld si affretti a smontare il 
parallelo con il Vietnam, -«siamo in 
un'epoca diversa, in un posto diver¬ 
so»- è evidente a tutti che nell’Iraq 
«liberato» la transizione democratica 
promessa dagli 



All’inizio 
si era parlato 
di quattro soldati uccisi 

Poi il Pentagono 
ha smentito la notizia 
parlando solo di feriti 



Sale a nove 
il numero dei morti 
nell’esplosione 
della moschea a Falluja 
Bush: non ci 
lasceremo intimidire 


Usa stia diven¬ 
tando sempre 
più complicata. 

Persino il falco 
Rumsfeld, a due 
mesi dal discor¬ 
so di Bush sulla 
fine della guerra, 
ammetta gli epi¬ 
sodi di violenza 
continueranno. 

Contro gli ameri¬ 
cani e, stando al¬ 
le ultime voci, probabilmente anche 
contro gli italiani. Ciononostante, fa 
sapere Bush, «la nostra missione di 
portare i n I raq pace e stabi I ita» andrà 
avanti. A cheprezzo, lo stiamo veden¬ 
do in questi giorni. 

Baghdad ritorna in cima alla lista 
del bollettino della guerriglia. Ieri 
mattina in pieno centro un blindato 
americano è stato investito da una 
violenta esplosione. Per tutta la gior¬ 
nata si sono ripetute vici contrastanti 
sul bilancio delle vittime. Secondo 
l’agenzia di stampa inglese Reuters 
quattro soldati sarebbero rimasti gra¬ 
vemente feriti, la France Presse parla 
invece di quattro vittime, tre militari 
americani e un interprete iracheno. 
In serata il Pentagono fa sapere che 
nell’attentato a Baghdad non c’è nes¬ 
suna vittima americana. L’esplosione 
che ha completamente carbonizzato 
il blindato, è stata così forte da far 
pensare all’inzio ad un’autobomba, 
azionata al passaggio del veicolo. 
Sembra invece che gli aggressori ab¬ 
biano sparato un lancia-granate. Il 
cruento episodio èawenuto nel quar¬ 
tiere di Al Mustansiriya, vicino all 1 
università. «Eravamo seduti in un 
bar quando abbiamo sentito una for¬ 
te esplosione. Siamo corsi sul posto e 
abbi amo visto due macchi ne che bru¬ 
ci avano, una americana l'altra irache¬ 
na, e i militari che estraevano poi 
quattro soldati», racconta un corri¬ 
spondente della Reuters. 

Sale anche il bilancio delle vitti- 


Attacchi e minacce, Baghdad senza pace 

Nella capitale colpito un altro blindato Usa. Aliarne camion bomba per gli italiani 


Afghanistan, ordigno esplode in una moschea di Kandahar: 17 feriti 


KABUL Almeno 17 persone sono rimaste ferite nella 
notte tra lunedì e ieri per l'esplosione di una bomba 
in una moschea di Kandahar, nel sud dell'Afghani¬ 
stan. Lo ha reso noto la radio locale, precisando che 
l'ordigno esplosivo era stato collocato all'Interno della 
moschea. «E un attacco contro l'IsIam», ha dichiarato 
il governatore della provincia di Kandahar, Gul Agha 
Sherzai, di cui uno degli amici, il mullah Abdula 
Fayaz Akhunada, ètra le vittime. Akhunada era sfuggi¬ 
to in passato ad altri attacchi terroristici ed aveva 
ricevuto lettere di minaccia con l'ordinedi non colla¬ 


borare con il governo. Un portavoce del governo 
attribuisce la responsabilità del fatto ai Talebani che 
osteggiano l'imam a guida dei religiosi di Kandahar e 
all'Hezb-i-lslami, il partito dell'ex primo ministro 
Hekmatyar. Dopo l'episodio è giunto sul luogo il 
ministro degli Esteri britannico Jack Straw che ha 
incontrato il governatore della provincia di Kan¬ 
dahar. «Sono venuto qui per vedere i bisogni della 
genteecosaleforzedellacoalizione, l'Onu elacomu- 
nità internazionale possono fare», ha prontamente 
dichiarato il ministro. 


Due ragazzi 
arrestati da un 
soldato 
americano a 
Baghdad 
Foto 

di Hadi Mezban/Ap 


I 



l’intervista 

Qtfìfonn Qilwfìctri 


Stefano Silvestri 

stratega militare 


Leonardo Sacchetti 


«Laguerra in I raq non èmai fini¬ 
ta: le operazioni sono passate dai 
bombardamenti al controllo del terri¬ 
torio». Stefano Silvestri, direttoredel- 
l'IstitutoAffari Internazionali, rilegge 
la lunga serie di attentati che hanno 
colpito le forze d’occupazione statu¬ 
nitensi ebritannichein territorio ira¬ 
cheno con una chiave di lettura pret¬ 
tamente militare. Sono passate setti- 
manedalla caduta del regimedi Sad¬ 
dam H ussein ma i problemi per rista¬ 
bilire un minimo di ordine in Iraq 
sono ancora tutti lì, sul campo, in 
cerca di una soluzione che, da un 
punto di vista militare, deve per for¬ 
za di cose passare a un punto di vista 
politico. 

La lista degli attacchi subiti 
dalle forze d’occupazione si fa 
sempre più lunga. Che sta suc¬ 
cedendo in Iraq? 

«C’èstato un cambio fondamen- 
talenelleazioni militari: il Comando 
Centrale anglo-americano è passato 




Dal primo maggio, giorno del discorso del presidente George W. Bush sulla vittoria 
in Iraq, i soldati della coalizione morti finora sono 69, 63 americani e sei inglesi. 
Teatro degli attacchi anti-Usa sono state soprattutto la capitale Baghdad, Falluja, la 
città di fede sunnita roccaforte della resistenza irachena dove tra maggio e giugno 
sono stati uccisi due soldati Usa e feriti altri sette, e Tikrit, la città dell’ex dittatore 
Saddam. Insofferenze anti-americane sono esplose anche a Najaf, la città santa 
sciita nell'Iraq centrale, dove il 26 giugno scorso in un’imboscata è stato ucciso un 
militare americano. Un altro punto caldo è Bassora, nel sud, dove sempre il 26 
giugno scorso sono stati uccisi sei militari inglesi. 


meddla misteriosa esplosione che ha 
coinvolto due notti fa la moschea di 
Falluja, roccaforte sunnita a ovest di 
Baghdad. Secondo il racconto di testi¬ 
moni locali, sarebbero almeno novei 
civili iracheni morti nello scoppio, 
mentre seguivano seminari religiosi. 
Una quindicina i feriti. Ancora poco 
chiara la dinamica dell’attentato: la 
moschea sarebbe stata infatti centrata 
da un missileoppure bombardata da 
un aereo. Fonti giornalistiche presen¬ 
ti sul posto hanno raccontato di aver 
visto resti umani sparsi a terra. Gli 
abitanti di Falluja, da sempre ai ferri 
corti con letruppeUsa, hanno esplici¬ 
tamente puntato 
il dito contro gli 
Stati Uniti: «Sta¬ 
vano semplice- 
mente adempien¬ 
do i loro doveri 
religiosi», ha 
commentato fu¬ 
rente un civile 
iracheno, «e i 
missili americani 
li hanno colpiti. 
È questa la demo¬ 
crazia?». I milita¬ 
ri americani respingono ogni accusa: 
nella zona non c’era nessuna opera¬ 
zione militare e ignoriamo le cause 
della deflagrazione, ha dichiarato un 
anonimo portavoce del contingente 
Usain Iraq. La tensione resta comun¬ 
que altissima, tant’è che la reazione 
degli iracheni non si è fatta attendere: 
la principalebasedelletruppeameri- 
canea Fallujaèstata di nuovo attacca¬ 
ta da ignoti con un lanci a-granate, 
senza causare vitti me né feriti. 

La guerriglia rischia di coinvolge¬ 
re ora anche i militari italiani. Fonti 
di intelligence Usa hanno infatti se¬ 
gnalato ai comandi italiani la presen¬ 
za di un presunto autobus-bomba 
pronto a farsi saltare in aria nella zo¬ 
na di Nassiriya, che presto sarà ap¬ 
punto sotto il controllo dei nostri sol¬ 
dati. «Gli americani -dice Georg Di 
Pauli, comandante dei carabinieri di 
stanza a N assi riya- ci hanno detto ieri 
che c'è un pullman che gira con pro¬ 
babili attentatori. Di questo allarme, 
si stanno ora occupando gli america¬ 
ni e non ci sono state conferme da 
parte del l'i ntel I i gence». E ancheseDi 
Pauli assicura «qui non c’è gente che 
cel'hacon noi», ieri lemisuredi sicu¬ 
rezza intorno al I e basi militari a Nassi¬ 
riya sono state rafforzate. Il livello di 
allerta dunque rimane alto perché 
-comeaggiungeil colonnello- «di mi¬ 
ra potrebbe essere preso qualsiasi 
obiettivo dove ci sono forzedella coa¬ 
lizione, organizzazioni non governati¬ 
ve, comunque stranieri». 


Per il direttore dell’Istituto Affari Esteri: la superpotenza tecnologica ora non basta 

% «I Jn errore s mantellare lo Stato» 


da una fase di guerra vera e propria a 
una, quella attuale, incentrata sul 
controllo del territorio. Ma questo 
cambio di strategia militare ha igno¬ 
rato la problematica politica legata 
soprattutto alle alleanza da costruire 
in Iraq per ridare stabilità al Paese. È 
come se la guerraltà non fosse mai 
finita. Dalla caduta del regimedi Sad¬ 
dam FI ussein, ancora non si capisce 


su che binario Washington e Londra 
vogliano ripristinare le istituzioni. 
Chi comanda in Iraq?Quali compe¬ 
tenze ha l'autorità civile?E quella mi¬ 
litare? Non si capisce chi abbia pote¬ 
ri, come vengono amministrati, 
quanti e quali responsabili presidino 
direttamente il territorio. In sostan¬ 
za, troppe iniziative estemporanee 
stanno creando una gran confusio¬ 


ne». 

Dunqueil Pentagono ha sotto- 
valutato le implicazioni politi¬ 
che^ privilegiando l'aspetto pu¬ 
ramente militare dell'occupa¬ 
zione? 

«Stati U niti eGran Bretagna han¬ 
no smantellato tutte le strutture am¬ 
ministrative preesistenti senza avere 
idee precise sul futuro. Leforze occu¬ 


panti hanno inanellato unaseried’er- 
rori chevanno dallo smantellamento 
delleforzedi polizia allo scioglimen¬ 
to dell'esercito di Saddam senza for¬ 
nire un’alternativa a migliaia di uo¬ 
mini armati eaddestrati. In sostanza, 
con questa strategia, Usa e Gran Bre¬ 
tagna stanno cominciando la rico- 
struzioneda zero. Gli Usa hanno vin¬ 
to la prima fase della guerra usando 
pochi militari e appoggiandosi, in 
gran parte, alla tecnologia. Adesso, 
però, le scelte fatte appaiono sbaglia¬ 
te: occorrono molti più soldati per 
tenere sotto controllo le strade ira¬ 
chene. Non basta più la super-poten¬ 
za tecnologica». 

Dietro queste difficoltà, in 
molti vedono la longa manus 
del rais: una resistenza, arma¬ 
ta e politica, che intralcia il la¬ 
voro di ricostruzione. È un'in¬ 
terpretazione credibile? 
«Quello che sicuramente posso 
dire è che il regimedi Saddam Hus¬ 
sein non si mai formalmente arreso. 
Certo: è stato sconfitto ma nel vuoto 
creato dalla caduta delle istituzioni 


di Baghdad non è emerso alcun ac¬ 
cordo per garantire l’unità naziona¬ 
le. C’è una grande confusione sugli 
obiettivi da raggiungere. Da qui a di¬ 
re che gli ultimi attentati siano stati 
progettati da Saddam ce ne corre. 
Sono convinto che tutti questi attac¬ 
chi daunapartedimostrino la conti¬ 
nuità di alcuni quadri del vecchio 
regime e dall'altra segnalino un rag- 
giustamento delle posizioni di forze 
tra le varie fazioni irachene. Magari 
in vista di un coinvolgimento del- 
l’Onu». 

Che fi ne ne è stata del governo 
di transizione, composto da 
iracheni, chedoveva traghetta¬ 
re l'i raq verso la democrazia? 

«Noncen'ètraccia. Gli Usa han¬ 
no rinviato la formazione di un go¬ 
verno provvisorio. Forse è stata una 
scelta inevitabile che, però, ha creato 
un vuoto in cui l’assenza di accordi 
con le fazioni la fa da padrona. 
Washington è riuscita a stabilizzare, 
in parte, solo il Nord perché si è ap¬ 
poggiata ai curdi, l'unica fazione poli¬ 
ticamente strutturata. Che fare con 


gli sciiti? E con i sunniti? Con chi 
dialogare? A queste domande, gli 
Usa non hanno risposto». 

In America, più di un politico 
inizia a parlare deH'l raq come 
di un secondo «pantano vietna¬ 
mita». 

«M i pare un paragone azzardato 
visto che, a differenza del Vietnam, 
in Iraq non c'è un "Vietnam del 
N ord" nèuna "Cina". Ci sono alcuni 
legami con Siria e Iran, ma niente di 
paragonabile alla guerra per Saigon». 
Quasi 3mila militari italiani di¬ 
verrà presto operativi nella cit¬ 
tà di Nassiriya. Cosa potrebbe 
succedere? 

«Ho letto di molteminaccerivol- 
tedalleautorità religiose locali ai sol¬ 
dati italiani ma, a mio parere, tutte 
queste avvisaglie nascondono una 
lotta di potere tra gli sciiti: stanno 
tastando il nuovo esercito per con¬ 
quistarsi posizioni favorevoli per 
l’inizio della vera ricostruzione. Che, 
come nel resto del Paese, deve parti¬ 
re da un rapido riassetto dello Stato 
iracheno». 
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Da sabato 5 luglio sarete ancora più liberi di viaggiare. 
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Sabato 5 luglio esce in edicola, fino alla fine di agosto, 
il nuovo numero di Sandokan, il supplemento viaggi de l’Unità. 
Sandokan aumenta il numero delle pagine: sedici in più 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Dall'Iraq giungono se¬ 
gnali inquietanti, come una sirena d'al¬ 
larme lontana, Non è ancora il panico. 
La maggioranza degli americani èanco- 
ra soddisfatta della rapidità con cui il 
regi me di Saddam H ussein è stato rove¬ 
sciato e ha ancora fiducia nel presidente 
George Bush. M a intanto accadono fatti 
strani, incompatibili con il trionfalismo 
ufficiale. La Casa Bianca e il Pentagono 
vorrebbero mettere all’indice paroleche 
invece vengono usate sempre più spesso 
per descrivere quello che succede a Ba¬ 
ghdad: guerriglia, 



L’America 
è preoccupata 
per le notizie 
che arrivano da Baghdad 
Troppe sono le vittime 
del dopo Saddam 



Gli elettori voltano le 
spalle al democratico 
Lieberman troppo filo 
Casa Bianca. Aumentano 
le critiche al governo 
anche tra i repubblicani 


palude, vicolo cie¬ 
co, nuovo Viet¬ 
nam, 

La sorpresa 
degli ultimi giorni 
è un fiume di de¬ 
naro che si riversa 
nelle casse di 
Howard Dean, 
uno dei nove aspi¬ 
ranti in corsa per 
la candidatura del 
partito democrati¬ 
co nelle elezioni presidenziali del no¬ 
vembre 2004. H oward Dean èl’ex gover- 
natoredel Vermont. 11 suo stesso partito 
lo boicotta: lo definisce troppo «libe¬ 
ral», un sognatoredi sinistra che contro 
George Bush si romperebbe le ossa, Nel 
1972, i democratici provarono a oppor¬ 
re un progressista illuso come George 
McGovern alla destra di Richard Nixon: 
presero una batosta memorabileegiura- 
rono di non ripetere mai più l'errore. 

Ebbene, Howard Dean ha preso 
una posizione più netta di ogni altro 
candidato contro la guerra in I raq e ne 
gli ultimi quattro mesi ha raccolto più 
di sette milioni di dollari per Scampa¬ 
gna elettorale. Nello stesso periodo il 
favorito Joe Lieberman, compagno di 
cordata di Al Gore nel 2000, ha sostenu¬ 
to per patriottismo George Bush e gli 
elettori gli hanno voltato le spalle: non 
ha soldi està pensando di ritirarsi. Negli 
ultimi 10giorni, i consensi per Howard 
Dean hanno assunto le proporzioni di 
una piccola valanga. N ella sola giornata 
di lunedì i pacifisti gli hanno inviato 800 
mila dollari. Forse non è un caso che la 
sua ascesa, ancora incerta eforseprovvi¬ 
soria, coincida con le cattive notizie dal 
mondo arabo e con una visione genera¬ 
le meno ottimista delle guerre di Bush. 
All'inizio di maggio, quando il presiden¬ 
te proclamò la fine dei combattimenti 
in Iraq, l'86 per cento degli americani 
credeva di poter celebrare una grande 
vittoria, Oggi soltanto il 56 per cento 
pensa ancora che la guerra sia vinta. 

«In Iraq germogliano i semi di un 
problema potenziale per la rielezione di 
GeorgeBush», sostieneM ark Rozell, po¬ 
litologo dell'Università Cattolica di 
Washington. Le critiche al governo di¬ 
ventano più esplicite man mano che i 
giorni passano, le armi di sterminio di 


Siamo alla Guerra semantica. Do¬ 
nald Rumsfeld si sta dando molto 
da fare per metterei puntini sulle i 
della terminologia. «Impantana¬ 
mento» quello in Iraq? «Se volete 
chiamarlo pantano (quagmire) fate 
pure, lo non lo definisco così». 
«Guerriglia» quella che sta facendo 
quotidianamente tra le truppe oc¬ 
cupanti quasi più vittime che nei 
giorni della guerra vera e propria? 
«No, non userei proprio questo ter¬ 
mine». E allora chi sono? «Terrori¬ 
sti, criminali». Non è che il capo 
del Pentagono abbia scoperto una 
bruciante passione per la linguisti¬ 
ca e la semantica. Dopo essersi esi¬ 
bito da storico il giorno della cadu¬ 
ta di Baghdad: disse che Saddam 
raggiungeva nella pattumiera della 
storia altri dittatori rovesciati co- 
meCeausescu eStalin (dimentican¬ 
dosi che questo era morto nel suo 
letto efu adorato ai funerali). È che 
il quagmire, il pantano per antono¬ 
masia nel vocabolario degli ameri¬ 
cani, così come la «guerra di guerri¬ 
glia» per eccellenza sono il Viet¬ 
nam. 

La guerriglia terminologica ha 
quindi uno scopo preciso: esorciz¬ 
zare un fantasma inquietante. È ba¬ 
stato che giornalista facesse riferi¬ 
mento al Vietnam, come «il classi¬ 
co pantano», per suscitare una 
pronta correzioneda purista del di¬ 
zionario: «Ci sono tante vignette 
ridicolein cui ci si chiede, voi della 
stampa vi chiedete: siamo già al 
Vietnam?, non solo domandando¬ 
selo, ma sperando magari sotto sot¬ 
to che sia così. E invece no. Sono 


Secondo alcuni 
analisti dietro la furia 
terminologica 
di Rumslfed c’è 
la voglia di sminuire 
ciò che accade! 


D conflitto infinito premia l’anti-Bush pacifista 

Crìtico sull’Iraq, il democratico Howard Dean riceve un fiume di dollari per la campagna elettorale 


» 



il sondaggio 


Appena il 56 percento 
degli americani 
secondo un sondaggio 
della Gallup 
continua a pensare 
che valeva la pena 
fare la guerra all'Iraq 
Lo scorso aprile 
quando i marines 
entrarono a Baghdad ponendo 
fine al regime 
di Saddam Hussein 



erano 





73 per cento 


La battaglia 
linguistica ha 
un solo 
scopo: 
esorcizzare 
il Vietnam 


Per quanto riguarda 
un'eventuale cattura 
dell'ex rais iracheno 
o alla sua eliminazione fi sica 
ci crede non meno 
della metà 
del campione 
di americani intervistati: 
il 48 per ce 
nto circa 
Quattro mesi fa, 
prima deH'inizio dei 
bombardamenti sull'Iraq, 
erano il 70 per cento 



A il 
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Gli autori 
degli attacchi 
anti-Usa 
non sono 
guerriglieri 
ma criminali 


L’analisi 


Guerriglia e pantano, è guerra semantica 


altri tempi. È un'altra epoca. È un 
altro posto». Qualche giorno pri¬ 
ma gli avevano chiesto se coloro 
che attaccavano i soldati americani 
erano «guerriglieri». «No, io non 
userei proprio questo termine. So¬ 
no criminali. Tutte le grandi città 
hanno i loro criminali, ricordatevi 
che se Washington fosse popolosa 
come Baghdad, anche qui avrem¬ 
mo 215 omicidi al mese», aveva 
risposto. E allora chi sono? «A diffe¬ 


renza degli avversari con cui aveva¬ 
mo avuto a che fare nelle guerre 
del passato, che avevano firmato 
un documento di resa e consegna¬ 
to le armi, i rimasugli del regime 
Baath e delle squadre della morte 
dei feddayin si sono dileguati in 
mezzo alla popolazione e sono tor¬ 
nati ad essere una rete terroristi¬ 
ca», la risposta. U nica ammissione, 
adenti stretti: che «durerà perqual- 
chetempo» eche la mancata cattu- 


Siegmund Ginzberg 

ra di Saddam e dei suoi figli ha 
aggravato il problema («C'èqualcu- 
no che spera che possano tornare, 
perché erano privilegiati quando lo¬ 
ro erano al potere»). Spiegazione 
seguita da un'altra ancora più in¬ 
quietante, che pare preludere ad 
operazioni, forse altre guerre, an¬ 
che al di làdellefrontiereirachene: 
non solo rimasugli del vecchio regi¬ 
me ma anche «stranieri» (senza 
precisare di che tipo) e «gente in¬ 


fluenzata dall'Iran». 

«Guerriglia» è per definizione 
una guerra combattuta da piccole 
unità, disperse in zone di difficile 
accesso o in mezzo alla popolazio¬ 
ne, per distinguerla da operazioni 
condotte da contingenti che ad un 
avversario più forte sarebbe molto 
più facileattaccareedistruggere. Il 
proconsole Usa in Iraq, Paul Bre- 
mer, ha dichiarato ieri che gli attac¬ 
chi «appaiono condotti da gente 


che ha avuto esperienza militare o 
nei servizi... sono operazioni con- 
dotteda professionisti, piccole uni¬ 
tà di 5 o 6 uomini... non attacchi 
spontanei dapartedi folleinferoci- 
te o licenziati...». E allora, perché 
ostinarsi asmentireil vocabolario? 
Solo perché evoca un denotato ta¬ 
bù e imbarazzante? I guerriglieri 
possono essere simpatici o antipati¬ 
ci. Se uno vuole si possono anche 
chi amare «cri m i nal i » e «terrori sti ». 


piani militari 

Il Pentagono vuole altre 
armi supertecnologiche 


WASHINGTON Lecrescenti difficoltà degli americani in Iraq, 
dovele pur sofisticate armi ameri canenon sembrano essere 
riuscite a colpire Saddam Hussein, stanno spingendo gli 
Stati Uniti a perfezionare nuove armi cheli scioglierebbero 
dalla dipendenza da basi esterne al loro territorio. In parti¬ 
colare, il Pentagono sta pianificando la costruzione di un 
aereo super-sonico senza pilota, in grado di col pi re bersagli 
in qualsiasi punto dellaTerra in meno di dueore, partendo 


dagli Usa. A riferirlo è lo stesso sito web del Dipartimento 
americano della Difesa. 

11 drone H cv (hypersonic cruise véhicle) dovrebbe essere 
pronto per il 2025 e avrà un raggio d'azione di Minila 
chilometri, decollerà da una pista tradizionale e sarà in 
grado di trasportareun carico di 5.443 kg. Gli Hcv voleran¬ 
no ad una velocità dieci volte superiorea quella del suonoe 
potranno lanciarei loro micidiali missili sull'obiettivo pre¬ 
scelto. La nuova arma consentirebbe agli Stati Uniti di 
poter fare a meno di basi militari esterne e li dispenserebbe 
dal dover trovare alleati nella regione da colpire. Secondo 
persone al corrente del progetto, questo programma alta¬ 
mente segreto, le cui origini risalgono al 1980, ha avuto 
nuovo impulso dopo i due falliti tentativi americani di 
uccidere il dittatore iracheno Saddam Hussein con il lancio 
di missili da crociera e bombe anti bunker, mancando in 


entrambi i casi il bersaglio a causa di ritardi di pochi minu¬ 
ti. 

Il 31 marzo scorso il Pentagono aveva dato qualche 
indicazionesu questo progetto, quando era stato chiesto un 
aumento di 150 milioni di dollari per i fondi destinati alla 
ricerca supersonica. Il sito Web del Darpa, il centro di 
ricerca del Dipartimento della Difesa Usa, parla anche di 
altri due progetti, da realizzare a più breve scadenza rispet¬ 
to all'H Iv: si tratta del Cav ( Common aero véhicle) edeli'SIv 
(Small launch véhide). Il primo è una specie di versione 
aggiornata delle antiche colubrine, che sparavano palle di 
pietra o di metallo: un missile che non esplode ma riesciu- 
rebbe a trapassare fino a 200 metri di solida roccia. Il 
secondo consiste in un velivolo supersonico capacedi met- 
terein orbita piccoli satelliti, in grado a loro volta di sgancia¬ 
re bombe su un bersaglio prestabilito. 


Saddam non si trovano e i soldati ameri¬ 
cani continuano a essere uccisi. Le lette 
re ai giornali sono lo specchio di una 
nazione preoccupata. «È arrivato il mo¬ 
mento- ha scritto ieri un lettore al New 
YorkTimes- di chiederescusa ai trance 
si. La loro esperienza in Algeria, come 
quella dei russi in Afghanistan, li aveva 
messi in guardia contro il rischio di oc¬ 
cupare una nazione musulmana. Non 
possiamo direchenon ci avessero avver¬ 
titi». 

Nei salotti televisivi della domenica 
mattina si assiste a una sfilata di parie 
mentari dei due partiti che domandano 
con ansia quando le truppe torneranno 
dall’Iraq, echiedo- 
no al governo di 
lasciare alle forze 
dei paesi alleati il 
compito di ri por¬ 
tare l'ordine. Il mi¬ 
nistro della Difesa 
Donald Rumsfeld 
reagisce con furia 
allecritiche «Stie 
mo trattando - ha 
dichiarato - con 
più di 20 paesi i 
possibili contribu¬ 
ti alla ricostruzione dell'Iraq. Non si 
può essere più internazionalisti di così. 
Ci stiamo sforzando da molte settima¬ 
ne». Ma non è facile convincere altri 
paesi a rischiare le vite dei loro soldati, 
mentregli americani gestiscono il petro¬ 
lio e progettano il nuovo regime di Ba¬ 
ghdad secondo i loro interessi di grande 
potenza. 

La stampa americana, che durante 
la guerra si è astenuta dal criticare il 
governo, oggi racconta fatti più persuasi¬ 
vi di qualunque editoriale. L'inviato del 
Washington Post ha passato una giorna¬ 
ta in un commissariato a Baghdad, dove 
poliziotti americani dovrebbero adde¬ 
strare gli iracheni. Il sergente Charles 
Pollard della polizia militare indicava al 
giornalista leredute, nessuna dellequali 
capiva l'inglese «Questo - spiegava - è 
un farabutto, questi altri sono scansafati¬ 
che che stanno qui a scaldare le sedie 
invece di fare la ronda per le strade». 11 
sergenteiracheno Sami Jalil, che ha orga¬ 
nizzato il commissariato per 14 anni, 
protestava: «Gli americani sono arrogan¬ 
ti, trattano tutti come criminali e il po¬ 
polo iracheno li odia». 

Su queste basi si sviluppano i rap¬ 
porti tra gli occupanti e la popolazione 
cui il presidente Bush aveva promesso 
libertà e prosperità. Quando il ministro 
Rurnsfeld ha smentito, per l'ennesima 
volta, che in Iraq vi sia una situazione di 
guerriglia, un giornalista gli ha letto la 
definizionedi questa parola nel manua- 
ledel Pentagono: «Guerriglia: operazio¬ 
ni paramilitari condotte in territorio 
ostile da forze irregolari indigene». È 
precisamente quello che succede nel- 
l'I raq occupato, ma il ministro non si dà 
per vinto. «Scrivete quel lo che vi pare- 
ha brontolato - ma io dico che non è 
così». 


Ma l'operazione terminologica 
non toglie che, a differenza dei cri¬ 
minali comuni, la loro è una moti¬ 
vazione politica, non solamente 
psicologica o di banditismo. Gli 
analisti del sito americano Stratfor 
hanno tentato di dare delle spiega¬ 
zioni alla furia semantica di Rum¬ 
sfeld. Una delle loro ipotesi è che 
voglia delegittimarela valenza poli¬ 
tica di quel che sta succedendo. Un' 
altra è pi ù tecnica, che non conside¬ 
ri guerriglia una guerriglia allo sta¬ 
to iniziale (in questa accezione, 
«guerriglia» sarebbe quella che ini¬ 
ziò in Vietnam dopo il 1964, ma 
non le operazioni su scala minore 
condotte dai vietcong nel 1961 e 
1962). Un'altra ancora è che am¬ 
mettere che si trovano di fronte ad 
operazioni di guerriglia equivarreb¬ 
be ad ammettere che lo stesso Pen¬ 
tagono di Rumsfeld ha sbagliato 
grossolanamente i propri piani. 
«Se c'è gu erri gl i a, enon la vogliono 
chiamare tale se ne possono trarre 
duecondusioni. La prima è che c'è 
stato un grave errore di intelligen¬ 
ce sui piani del nemico... più grave 
ancora dell'errore di intelligence 
sulle armi di distruzione di massa. 
La seconda conclusione è che le 
forze armare Usa in Iraq non han¬ 
no una strategia per affrontare la 
guerriglia», osservano impietosa¬ 
mente. Altri esperti cominciano a 
notare che, per correggere la svista, 
le truppe con cui hanno vinto la 
guerra non gli bastano, potrebbero 
dover chiedere aiuto. Ci sono vo¬ 
lontari? 


Paul Bremer ha 
dichiarato che non si 
tratta di «assalti 
spontanei» e allora 
perché smentire il 
vocabolario? 


r> 
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La sperimentazione fallì: 333 pazienti morti, un sopravvissuto. Nell’87, un pretore impose la terapia a un bambino di due anni 

È morto Di Bella: un medico, un’illusione 

Divise l’Italia con una cura alternativa al cancro. Sollevò polemiche, ma seppe parlare ai malati 


Pietro Greco 


ROM A All'età di 91 anni meno qualche 
giorno, è morto ieri Luigi Di Bella, medi¬ 
co siciliano e professore a M odena, per¬ 
sona genti le ma bandiera di un'Italia che 
riesceadividersi anchedi fronte al dolo¬ 
re e alla morte. Elemento di contraddi- 
zionein queU'areadi confine tra scienza, 
mass media epolitica che va estendendo¬ 
si sempre più nello spazio della società 
senza che la società abbia ancora impara¬ 
to a muoversi in quel suo nuovo spazio 
cosi poco euclideo, 

La vicenda umana di Luigi Di Bella 
inizia il 17 luglio del 1912 a Linguaglos- 
sa, Catania, in una famiglia di piccoli 
proprietari terrieri. La vita è grama. Non 
tanto, però, da impedire al minuto, ma 
determinato, giovanesiciliano di corona¬ 
re il suo sogno e laurearsi in medicina, a 
Bari, nel 1936. 

La vicenda universitaria di Luigi Di 
Bella inizia quello stesso anno, il 1936, a 
Parma, dove ottiene un incarico presso 
l'Istituto di fisiologia della locale facoltà 
di medicina. Nel 1939, infine, Di Bella si 
trasferisce all'università di M odena, do¬ 
ve resta fino alla raggiunta età della pen¬ 
sione, nel 1984, La vicenda pubblica di 
Luigi Di Bella inizia molto più tardi: il 
17 luglio del 1997, giorno del suo 85“ 
compleanno, Quando partecipa a un in¬ 
contro, pubblico appunto, organizzato 
per lui dal l'Associazione Italiana Fami- 
gliecontro il Cancro (AIFC) edall'Asso- 
ciazione Italiana Assistenza Malati Neo¬ 
plastici (AIAN). L'incontro propone un 
tema in apparenza generico, in realtà di¬ 
rompente: <Cancro: aspetti vecchi e nuo¬ 
vi di terapia». 

La genericità del tema risiede nel 
fatto che da molti decenni si discutono 
le terapie per tentare di curare quella 
congeriedi diversemalattiechesono rag¬ 
gruppate sotto la parola cancro. La di¬ 
rompenza risiede nel fatto che l'anziano 
professore va sostenendo di averla trova¬ 
ta, finalmente, la cura contro «il» can¬ 
cro. Risiede nel potere taumaturgico di 
un cocktail di farmaci a basedi melatoni- 
na, octeotride e soprattutto somatostati- 
na sapientemente somministrato da lui 
stesso. Il guaio è, sostiene Di Bella, che 
questa cura così risolutiva è fortemente 
osteggiata dalla «medicina ufficiale» per 
motivi poco chiari. 

Cos'èsuccesso di così grave da spin¬ 
gere il professore a uscire da un riserbo 
gelosamente coltivato per una vita? Beh, 
è successo che il giorno prima, il 16 lu¬ 
glio il Consiglio Superiore di Sanità ha 
dato parere negativo su quella cura che 
Di Bella vuole taumaturgica. Un parere 
che viene dopo altri due, egualmente ne 
gativi: quelli prodotti i'8 gennaio del 
1997 dalla Commissione Unica per il 
Farmaco e il 5 febbraio del 1996 dalla 
Commissione Oncologica Nazionale. 
N on vi è alcuna prova scientifica che la 
«terapia Di Bella» funzioni e neppure vi 
sono i requisiti minimi necessari per sot¬ 
toporla asperimentazione, salvaguardan¬ 
do i diritti degli ammalati, sostengono le 
tre d i verse vai utazion i del le tre autorevo- 
li assisesanitarie. Il professoresi ribella a 
quel secco giudizio. È dal 1963 che si è 
posto alla ricerca di una cura contro il 
cancro. Edèdal 1973 che la va sperimen¬ 
tando sui suoi pazienti. Ho le prove, so¬ 
stiene, che essa funziona. La Commissio¬ 
ne Unica perii Farmaco ancora una vol¬ 
ta non crede alle sue affermazioni e il 5 
agosto respinge la proposta di includere 
la somatostatina e l'octeotride tra i far¬ 
maci da somministrare gratuitamente 
per uso compassionevole. È a questo 
punto che la vicenda Di Bella cessa di 
essere una normale vicenda scientifica, 
come mille altre nel mondo, ed esplode. 
Per diventare soprattutto un caso politi¬ 
co, giuridico e mediatico. Nell'autunno 
del 1997 intorno a Luigi Di Bella e al 



Modena 

«Addio professore... e grazie» 
il saluto del suo popolo sul web 

MODENA «So che mi ascolterà anche dal cielo, perché lei adesso è lì, è nel 
posto che si merita per il solo fatto di aver dato ancheuna minima speranza a 
tantissima gente che ormai aveva perso la voglia di vivere e di ridere». 
Massimo è il primo fra tanti ad aver scritto un messaggio in ricordo di Luigi 
Di Bella nel forum «Addio professore» in rete dal pomeriggio sul sito del 
ricercatore (www.luigidibella.it). Parole commosse, ricordi teneri e dolorosi, 
speranzedi vita si mescolano sul web. Il suo popolo lo saluta. «A mia madre- 
scrive M assimo - lei ha restituito quella gioia di lottare contro una malattia 
che è più forte di noi». Piera: «Anche a nome della famiglia: Lei avrà sempre 
un posto di privilegio nel mio cuore. Spero tanto che dove si trova adesso 
possa goderedi quella serenità equel riconoscimento che il genere umano le 
ha usurpato qui sullaTerra». Grazia. «M io marito - scrive- èmorto 17 mesi 


fa, aveva 44 anni e un tumore terribile ai polmoni. Un uomo grande egresso 
ridotto in pochi mesi dal I e eh em i oterapi e ad uno scheletro, e proprio per aver 
fatto le chemioterapie non abbiamo avuto il tempo necessario per smaltire 
tutte le porcherie che aveva nel sangue per poter fare la cura Di Bella... Però 
nel frattempo siamo riusciti a fare una cura di vitamine prescritta da un 
dottore seguace del prof.Di Bella. Posso solo dire che mio marito non ha 
avuto tutti quei dolori atroci...». Raffaella: «Grazie alla sua cura mio nonno 
ha potuto vivere senza dolore ben tre anni, quando gli avevano dato poche 
settimane di vita.... Se ne è andato nel sonno per complicazioni insorte, 
diversedal tumore, che, sempre grazieallacura, era sotto controllo da tempo. 
Abbiamo dovuto lottare contro la diffidenza e l'ottuso ostracismo di cono¬ 
scenti e medici». Di Bella avrebbe compiuto 91 anni il 17 luglio. Lescherma- 
glie politiche ora sono un ricordo. Scevro di polemiche è il comunicato del 
sindaco di Modena Giuliano Barbolini, Ds: «La sua scomparsa segna una 
grave perdita per la città- dice-. Voglio esprimereai suoi famigliari il profon¬ 
do cordoglio mio e di tutta l'Amministrazione. Poi è il figlio Giuseppe a 
rilasciare un'intervista, dai contenuti secchi come fucilate: «Proseguirò con 
tutte le mie energie, nell'impegno di verità e carità scientifica e umana che è 
stato di mio padre. I suoi detrattori, mi disse, lo aiutavano a impegnarsi di 
più. La verità emergerà, a dispetto di chi la vorrebbe ostacolare». 


le tappe 
della vicenda 


- 17 luglio 1997. E il giorno del 
suo 85° compleanno. Di Bella 
partecipa a un incontro pubbli¬ 
co (organizzato per lui dall’As¬ 
sociazione Italiana Famiglie 
contro il Cancro Aifc e dal- 
l’Aian) durante il quale sostie¬ 
ne di aver trovato la cura con¬ 
tro il cancro, ma di essere osta¬ 
colato. 

- 16 dicembre 1997 II pretore di 
Maglie, Carlo Madaro, impone 
alle autorità sanitarie la cura Di 
Bella per un bambino di due 
anni. 

- Nasce il movimento prò di 

Bella. I malati scendono nelle 
piazze per chiedere che la cura 
venga applicata anche dalle 
Asl, parte di An cavalca la tigre 
e si schiera contro l’ordine dei 
medici (chealcuni parlamenta¬ 
ri vogliono le dimissionario) e 
il ministro Rosy Bindi. È scon¬ 
tro politico, si chiede l’audizio¬ 
ne in Parlamento del medico. 
Alla fine il ministro è costretto 
a dare il via alla sperimentazio¬ 
ne. 

- 22 gennaio 98 vengono fissati 
i criteri della sperimentazione. 

- 10 febbraio 98 viene fissato il 
prezzo politico della somato¬ 
statina. 

- 13 settembre 98 1 dati definiti¬ 
vi della sperimentazione boc¬ 
ciano la cura Di Bella. 

- Luglio 99, i dati L’istituto su¬ 
periore di sanità comunicai ri¬ 
sultati. Dei 769 malati erano 
ancora il cura il 2,7%. Aveva¬ 
no interrotto per peggioramen¬ 
to delle condizioni il 13,8%. Il 
77,8 % risultavano deceduti. 
Del 5,7% dei pazienti si sono 
persi i contatti. 


La destra cavalca ancora la sua popolarità 

Forza Italia: «Fu ostacolato dalla medicina di sinistra». Rosy Bindi: «A lui va il mio rispetto » 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Rispetto per le persone. «Al professore 
Luigi Di Bella va la compassione e il rispetto 
che si devono a chi è ormai affidato alla miseri¬ 
cordia di Dio». Rosy Bindi commenta cosi la 
morte del professore siciliano. 

Lei, che in quella controversa vicenda, 
quando le piazze si riempivano dei parenti dei 
malati di cancro bisognosi di una speranza e di 
deputati di Alleanza Nazionalebisognosi di una 
vetrina dopo esserefiniti all'opposizione, dovet¬ 
te tenere la barra dritta, e dire «sperimentiamo 
prima». 

Lei, che, ministro della Sanità, dovette di¬ 
fendere Aldo Pagni, presidente della federazio¬ 
ne degli ordini dei medici, dalla richiesta di 
dimissioni, urlata a gran voce dal coordinatore 
nazionale del Dipartimento Sanità di Alleanza 
Nazionale, Giulio Conti. Reo, il Pagni, di aver 
invitato i medici a denunciare i colleghi che 
utilizzassero una terapia non ancora sperimen¬ 
tata. E intanto in piazza con quelle famiglie 


disperate,falciatedaun lutto econ gli occhi che 
chiedevano solo la possibilità di poter credere a 
un sogno, c’erano gli Storace, i Buontempo, i 
Maceratini, i Meluzzi. 

Nefecero una battaglia politica. 

Oggi, uno degli uomini chefu protagonista 
su quelle barricate, è Presidente della Regione 
Lazio. 

Francesco Storace, la cui Giunta ha varato 
misuredi sowenzionamento per chi ancora og¬ 
gi si affida al cocktail di farmaci studiato da Di 
Bella, lo descrive come «uno straordinario pro¬ 
tagonista della ricerca che è stato combattuto 
da larga parte delle istituzioni, ma èstato amato 
dal popolo». 

Ai funerali la Regione Lazio, parteciperà 
con il vicepresidentedel proprio Consiglio Liuz- 
zi econ il proprio gonfalone. 

Oggi, quindi, Di Bella è diventato un santi¬ 
no dietro il quale nasconderei catastrofici risul¬ 
tati della sperimentazione, messi poi in gioco 
anche quelli in un continuo rilancio che aveva 
solo per scopo quello di alzare polvere. 

E così oggi, Fabio Garagnani di Forza Italia, 


può ancora affermare che «Di Bella si ètrovato 
di fronte, puntualmente, l'ostilità preconcetta e 
ingiustificata di gran parte della medicina uffi¬ 
ciale nonché quella di una certa sinistra sempre 
pronta ad ideologizzare i problemi». Non fu 
l’ostilità preconcetta. Furono i tragici numeri 
della statistica sanitaria. 

Questi echi di battagli e dovrebbero rimane 
re nascoste, proprio per quel rispetto per le 
persone che oggi si invoca per il professore, per 
quel medico che «era in buona fede - come 
afferma Giuseppe Benagino, direttore dell’Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità all'epoca della speri¬ 
mentazione- ma non si è mai preoccupato di 
produrre le prove dell’efficacia della terapia. Le 
prove non c'erano nemmeno nella documenta¬ 
zioneraccolta nel suo studio, nellecartelleclini- 
che passate al setaccio. Del resto, melo ricordo, 
lo stesso Di Bella diceva "a me basta anche un 
caso, non ho bisogno di tutta la roba che produ¬ 
cete voi per arrivare alle conclusioni"». 

Adesso, da Domenico Nania, presidente 
dei Senatori di An, da Ignazio La Russa presi¬ 
dente del gruppo allaCamera, arrivano leparo- 


ledi stima per l'uomo, eancheil ministro della 
Salute Girolamo Sirchia lo ricorda come «una 
persona limpida e onesta, convinta di fare delle 
cose giuste», e aggiunge, di sfuggita: «Che la 
terapia non abbia retto alla verifica nulla toglie 
al valore dell'uomo». 

E nessuno pensachel’uomofossein cattiva 
fede o che ci avesse speculato sopra. Era il mo¬ 
stro che si portava dietro le spalle a fare paura, 
la volontà che vuole averla vinta sulla ragione. 

E, comedi colpo, nelle dichiarazioni della 
destradi oggi dimentichiamo la vicenda di ieri, 
riassunta proprio da chi quella campagna vee¬ 
mente alimentata anche dalla Destra, dovette 
subirla, «U na vicenda dolorosa edifficiie- ricor¬ 
da l’allora ministro Bindi - contrassegnata da 
una grave strumentalizzazione della sofferenza 
dei malati di tumore da parte di forze politiche 
del centrodestra alcuni magistrati e parte dei 
mass media, che insieme hanno alimentato un 
clima di i rrazionalità e i rresponsabiIita». A qual¬ 
cosa è servito: «N on a caso fu impostato il pro¬ 
gramma nazionalesugli hospice, lecure palliati¬ 
ve e la lotta al dolore». 


figlio, dottor Giuseppe, si coagula un 
movimento cui aderiscono vari esponen¬ 
ti di Alleanza Nazionale II 16 dicembre 
del 1997 un pretore, Carlo M adaro, fir¬ 
ma un procedimento di urgenza con cui 
obbliga l'Agenzia sanitaria localedi M a- 
glie, in provincia di Lecce, a fornire gra- 
tuitamentei farmaci dellacuraDi BeHaa 
un bambino, affetto da tumore al cervel¬ 
lo. Duegiorni dopo M icheleSantoro de 
dica una puntata della sua trasmissione, 
MobyDick, alla cura del professore. Nei 
giorni successivi due regioni governate 
dal centro-destra, la Puglia e la Lombar¬ 
dia, decidono la somministrazione gra¬ 
tuita della molecola miracolosa. Per la 
gente, contro lo stato e la «medicina uffi¬ 
ciale». 

A questo punto gli avvenimenti pre 
cipitano. L'Italia si divide. I "dibelliani" 
incalzano. I medici egli scienziati si rive¬ 
lano incapaci di intavolare un dialogo 
con i cittadini. Non sano ascoltare. Non 
sanno parlare. Così ogni tentativo di ri- 
condurrea un livello di razionalità scien¬ 
tifica e persino di buon senso la discus¬ 
sione risulta inutile. Sull'onda di un mo¬ 
vimento di opinionepubblica tumultuo¬ 
so, alimentato dalla televisione (anche 
pubblica) e dai giornali, le autorità sani¬ 
tarie nazionali sono costrette a derogare 
dalle normali procedure, elaborate a li¬ 
vello internazionale per la migliore tute¬ 
la del malato, a accettano di sottoporrea 
sperimentazione il metodo Di Bella 
(Mtb). In breve giungono i risultati. Il 
23 giugno del 1998 Èva Buiatti, dell'Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità, rende noto di 
aver concluso l'analisi dellecartelleclini- 
chedei pazienti curati da Di Bella e di 
avervi trovato testimonianza documenta¬ 
le di un altissimo numero di decessi. 
Quegli stessi dati che Luigi Di Bella rite¬ 
neva le prove del successo si rivelano la 
più clamorosa delle condanne per la sua 
terapia. Il 10 luglio la regione Lombar- 
dia rendenoti i risultati della «sua» speri¬ 
mentazione: su 333 pazienti curati col 
metodo Di Bella uno solo èguarito. L'11 
novembre, infine, l'Istituto Superiore di 
Sanità rende noti i risultati dei nove pro¬ 
tocolli della sperimentazione nazionale. 
Su 386 pazienti trattati col metodo Di 
Bella solo 3 hanno mostrato una parzia¬ 
le risposta positiva. Il tassodi guarigione 
risulta inferiore a quello della remissio¬ 
ne spontanea della malattia. La cura Di 
Bella, semplicemente, non funziona. La 
vicenda D i Bel la, pur tra qualche residuo 
fuoco di grumi di paglia sparsi qui e là, si 
chiude. Lasciando però nella società ita¬ 
liana ferite gravi, profonde, tuttora non 
rimarginate, La primaèl'indifferenzadif- 
fusa, che talvolta diventa astiosa, verso la 
razionalità scientifica. Q uesta insofferen¬ 
za non argomentata verso le regole, persi¬ 
no verso leregoleche si èdata lacomuni- 
tà scientifica internazionale a tutela dei 
malati, trova uno sbocco troppo facile 
sia nei media (soprattutto ma, bisogna 
dirlo, non solo di destra), sia nellestanze 
della politica (questa volta quasi tutte di 
destra), tanto da assurgere Di Bella a 
bandiera di una «nuova medicina», di 
destra. Una bandiera cui ancora oggi la 
regione Lazio rende tributo. Questa in¬ 
sofferenza pre-razionale e pre-politica 
esiste, dunque, tuttora. Sia nei media 
che in molte stanze della politica italia¬ 
na. Ed è uno dei fattori che impediscono 
di capire il presente della complessa so¬ 
cietà tecnoscientifica e di governarla. 

Nel caso Di Bella, poi, questa 
insofferenza ha prodotto danni specifici 
gravissimi. N on solo perché ha dato una 
una speranza, dé tutto infondata, a mol¬ 
ti, troppi malati di cancro. Ma anche e 
soprattutto perché ne ha spinto molti, 
troppi a sottrarsi a cure di efficacia limi¬ 
tata ma provata (quelle proposte dalla 
medicina scientifica in tutto il mondo), 
per aderire a una terapia che non ha 
efficacia alcuna. A una cura che è solo 
un'illusione. 


Nel disegno di legge sull’editoria prevista l’equiparazione ai dipendenti del partito stesso. La protesta della Fnsi, dei Cdr e del Ds Giulietti: un’odiosa discriminazione 

Il governo vuol togliere Fartìcolo 18 ai giornalisti dei quotidiani di partito 


ROMA È polemica intorno al decreto 
legge Bonaiuti sull’editoria approvato 
nei giorni scorsi dal Consiglio dei M i- 
nistri. Un testo che ha suscitato roven¬ 
ti critiche a causa della norma che 
prevede che i giornalisti dipendenti 
delle editrici di giornali organi delle 
forze politiche siano equiparati ai di¬ 
pendenti dei partiti, togliendo loro 
quindi la tutela prevista dall'articolo 
18 dello statuto dei lavoratori. Una 
misura che è stata aspramente conte¬ 
stata dai Comitati di Redazione del- 
l'Unitàedi Liberazione, che attraver¬ 
so due comunicati hanno sottolinea¬ 
to la pericolosa manovra contenuta 


nel decreto Bonaiuti volta a introdur- 
reuna incomprensibilediscriminazio- 
neaM'interno della categoria giornali¬ 
sti ca. 

«Trovo singolarechein un decre¬ 
to legge come quello presentato dal 
sottosegretario Bonaiuti sull'editoria 
compaia una norma che elimina il 
pricipio della giusta causa di licenzia¬ 
mento per i giornalisti dipendenti del- 
letestatedi partito ed organi di movi¬ 
menti - ha commentato il deputato 
dei Ds Giuseppe Giulietti -, Questa è 
una manovra grave per due ordini di 
motivi: innanzitutto perché sembra 
rappresentare una prima sperimenta- 


zinoe per l'abolizionedeil’articolo 18, 
e poi perché inserisce una odiosa di¬ 
stinzione fra giornalisti. Credo che il 
sottosegretario Bonaiuti - ha prosegui¬ 
to - converrà con quanti hanno prote¬ 
stato e ritirerà la norma come è stato 
chiesto anche da alcuni parlamentari 
della maggioranza. M a già il solo fatto 
cheil ddl contenga questo tipo di indi¬ 
cazioni è un segnale grave». Dopo 
aver sollevato la questione nei giorni 
scorsi, ancheieri il segretario della Fe¬ 
derazione della Stampa Paolo Serven¬ 
ti Longhi ètornatoacriticareil decre¬ 
to legge sull'editoria schierandosi al 
fianco dei Cdr chein giornata aveva¬ 


no lanciato l'allarme. «Hanno ragio- 
nei colleghi del'Unità,di Liberazione 
edi tutti i quotidiani politici edi mo¬ 
vimento, di ogni parte, ad essere pre¬ 
occupati per la norma della nuova 
legge sull'editoria proposta dal gover¬ 
no - ha spiegato Serventi Longhi -. Se 
questa trovasse attuazione, limitereb¬ 
be fortemente l’autonomia dei giorna¬ 
listi, sottoposti al ricatto del licenzia¬ 
mento senza giusta causa. Si tratta, 
quindi, di una norma gravissima che 
va eliminata immediatamente e con¬ 
tro la qualela Federazionedella Stam¬ 
pa attuerà tutte le iniziative sindacali 
chesi riterranno necessarie». 


comunicato del Cdr de l'Unità 


11 Cdr de L'U nità esprime viva preoccupazione e allarme 
per alcuni aspetti negativi presenti nel ddl sull'editoria 
approvato dal Consiglio dei ministri. In particolare ci 
appare incomprensibile e dettato da logiche punitive nei 
confronti di una partesignificativa del mondo giornalisti- 
co, l'articolo che vuole equi pararei giornalisti che lavora¬ 
no nei quotidiani editi da partiti e movimenti politici ai 
dipendenti stessi dei partiti. Se passa questa parte del ddl i 
colleghi che lavorano in questi giornali possono essere 
licenziati senza le tutele previste dall'articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori, ancheseleaziendehanno più di 15 
dipendenti. E' una norma odiosa, non solo perché mette 


in discussione il diritto al lavoro, ma anche perché apre 
una forte discriminazione all'interno della categoria. I 
giornalisti dei quotidiani politici vengono così degradati a 
giornalisti di serieb, con meno diritti econ una professio¬ 
nalità mutilata. Eppure, anche i giornalisti che lavorano 
in questi quotidiani sono dei professionisti, hanno dovu¬ 
to sostenere un esame per iscriversi all'Ordine, pagano i 
contributi Inpgi eia Casagit. Ma non basta: la maggioran¬ 
za di governo li vuole per leggediversi dagli altri. 

Per queste ragioni il Cdr de L'U nità invita i Cdr degli 
altri quotidiani eia Federazione della stampa ad opporsi 
con forza contro questa parte del ddl sull'editoria. 























mercoledì 2 luglio 2003 



l’Unità 


11 


Sei ore e mezzo la no-stop in Procura. «Vasavasa» si giocherà la carta delle dimissioni? Una cosa non gli va giù, i berluscones gongolano 

Cuffaro: «l’inganno c’è ma non è dei giudici» 

Il presidente della Regione Sicilia dopo l’interrogatorio: ho aiutato la ricerca della verità 


Saverio Lodato 


Sa ore e mezzo sul letto di Procuste. E 
buio fitto su qudlesd oreemezzo. Finito 
tutto a tarallucci evino?La fortuna aiu¬ 
ta gli audaci ? 0, più semplicemente la 
speranza di Cuffaro è l'ultima a morire ? 
Qualche demento, in tarda serata, ètra¬ 
pelato: sarebbero state rivolte nuove con¬ 
testazioni sulla base delle parole dà colla¬ 
boratori di giustizia LanzalacoeGiuffrè 
(ma Cuffaro smentisce); non sarebbero 
state dettate da "millantato credito" le 
parole del boss G uttadauro. 

Ma andiamo con ordine Di certo 
dèche su quello stesso letto di Procuste, 
sono finiti, negli anni, da Andreotti a 
M anni no, da Ddl'Utri a Musotto, solo 
per dire dei più famosi. Epoche politiche 
e giudiziarie lontane nel tempo. Storie 
politicheindividuali differenti. Esiti pro¬ 
cessuali non assimilabili. Solo che il letto 
di Procuste è sempre lo stesso: quello dell' 
accusa, o del sospetto, o dell'awiso di 
garanzia, chiamatelo come vi pare, per 
avere colluso con la mafia. Una delle 
sorti peggiori che in Sicilia possa toccare 
a un politico eccellente 

Eppure lui si era alzato dal letto di 
Procuste e se ne era andato via disteso, 
sorridente, e sereno. Totò Cuffaro, Udc, 
recentemente raggiunto da avviso di ga¬ 
ranzia per concorso esterno in associazio¬ 
ne maliosa, avrebbe tanta voglia di rac¬ 
contare il contenuto di qudta non stop 
iniziata alle 10 del mattino alla presenza 
del procuratore capo Piero Grasso, dell' 
aggiunto Guido Lo Forte, dei sostituti, 
Nino Di Matteo e Gaetano Paci della 
Dda. Ma non può. Uno dei suoi difenso¬ 
ri, Nino Caleca, gli sussurra: «Presiden¬ 
te non dimentichi cheil suo interrogato- 
rio è stato secretato... ». 

E avrebbe anche tanta voglia di te¬ 
ner fede alla proverbiale fama di "vasa 
vasa" che lo accompagna, solo che tro¬ 
vandosi circondato da giornalisti, si ri¬ 
trae simpaticamente inorridito. 

Il 1 ° luglio a Palermo, nell'antisala 
blindata della Procura, con le colonne di 
marmo che sembrano anche loro sudare 
per un caldo che non è normale, mentre 
si consumano litri d'acqua minerale e 
l'addetto alle pulizie conterà a fine corsa 
194 cicche sparse sul pavimento, si gioca 
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l'Italia della Lega 


Un ministro, Bossi, che invita a usare i cannoni 
contro le barche degli immigrati, sostenuto da una 
delle più alte cariche dello Stato, il vice presidente 
del Senato Roberto Calderoli. Un ministro della 
Giustizia, Roberto Castelli, che si distingue nelle 
accuse ai giudici. Un europarlamentare, Borghezio 
che invoca l’esercito per la "ripulitura" dei paese 
dagli immigrati. Inauguriamo oggi una rubrica per 
segnalareepisodi dall’Italia peggiore, quella solleci¬ 
tata ad agire da siffatta classe dirigente. 

M ichele Cribattezzato a Roma "lo sceriffo 
tutore del disordine" per le sue azioni contro gli 
stranieri è stato denunciato per la seconda volta 
in pochi giorni. Secondo i testimoni, fra cui un 
maresciallo dei carabinieri, ad una fermata della 
linea A della metropolitana di Roma, ha aggredi¬ 
to un violinista zigano che si stava esibendo, 
urlandogli che non poteva sostare in quel luogo. 
Il musicista ha posato il violino in terra speran¬ 
do di placare le ire dello "sceriffo", ma questi, 
non soddisfatto, ha afferrato lo strumento e glie 
lo ha fracassato sulla testa per poi dileguarsi 
nella folla. Lievi le ferite riportate dal musicista 
di strada. M a ora, comefarà senza il suo violino? 

Notizia da La Stampa, Roma 1/7/03 


unadellepiècegiudiziarieepolitichepiù 
pirandelliane dell'ultimo ventennio di 
mafia e politica. 

I precedenti sono noti. Intercettazio¬ 
ni ambientali del Ros in casa del capo 
mafia di Brancaccio, tal medico chirurgo 
Guttadauro; andirivieni dalla casa-stu¬ 
dio del bossdi uomini politid, tal M iceli; 
medici, tal Aragona; avvocati, tal Priola, 
che discutono di Cuffaro come se "Totò 
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fosse Cosa Loro". Una cinquantina le 
persone finite in carcere, (compresi Gut¬ 
tadauro, M iodi, Aragona ePriola) .Avvi¬ 
so di garanzia per Saverio Romano, de 
putato nazionale, braccio destro di C uffa- 
ro. 

Ora il caso vuole che tutti gravitino 
ndl'area Udc. E chef Udc, anche se non 
lo diceapertamente, avvitela gdida ma¬ 
nina di qualche "alleato" di coalizione, 
ndleimprowisedisawenturechesi sono 
abbattute sul suo quartier generale in 
Sicilia. 

Appena si è rialzato dal letto di Pro¬ 
custe, abbiamo chiedo a Cuffaro se con¬ 
fermava il suo sospetto avanzato ndle 
interviste di domenica: l'esistenza di 
" qualcuno" che, alle sue spalle e a sue 
spese, ave/a «ingannato i sidliani». 

Cuffaro, per quanto sereno, solleva¬ 
to e sorridente, ha precisato: «qudlo che 
èscritto rimane. M a non mi riferivo asso¬ 
lutamente a un qualcuno interno al Pa¬ 
lazzo di giustizia, parlavo di altro, qual¬ 


cuno che rappresenta altri scenari... ». 

Ecco allora il “giallo”, ecco allora lo 
spiritdlo piranddliano andarsi a nascon¬ 
dere fra le pieghe di un'inchiesta il cui 
esito è imprevedibile. 

Sentiamo ancora Cuffaro: «Ho aiu¬ 
tato i magistrati a ricercare la verità»; 
«M i sento sollevato. Sono molto più sere 
no di quando ero entrato»; «ho la coscien¬ 
za a posto e so di averla a posto». 

Il suo collegio di difesa - oltrea Cale 
ca, il giovane Claudio Gallina Montana 
-, temeva che sotto il macigno interroga¬ 
torio a nascondesse un nido di vipere. 
Temeva che emergessero altre contesta¬ 
zioni di gran lunga più imbarazzanti di 
quelle pubblicate. Il colpo di scena non 
dèstato?Non si sa, proprio perché l'inter¬ 
rogatorio è stato ssgretato. Perché si è 
resa necessaria la secretazione? 

In forza dell 1 articolo 329, codice di 
procedura penale anche quando gli atti 
non sono più coperti da segreto, l'ufficio 
del Pm, per proseguire le sue indagini, 


può disporre il permanere della segretez¬ 
za per singoli atti. In questo caso, l'intero 
interrogatorio. 

Questa misura, però, stride con la 
rappresentazione eccessivamente bucoli¬ 
ca che l'interessato ha offerto. 

In altre parole Cerano e d sono 
indagini articolateecomplesseda svolge 
re. Cuffaro ha offerto la propria versione 
dei fatti, piuttosto chela "verità" biblica¬ 
mente intesa. Le sue parole adesso do¬ 
vranno essere vagliate. L'interrogatorio, 
ma è solo una supposizione, non può 
essere considerato il congegno che mette 
rà automaticamente in moto una richie 
sta di archiviazione. D‘altra parte, sareb- 
becurioso checiòavvenisse E qui, inevi¬ 
tabilmente, dal pianeta giustizia, d s 
sposta al pianeta politica. 

Cominciamo col dire che ieri, gli 
“uomini del Presidente" si sono compor¬ 
tati molto male, iniziando la giornata 
con una gaffe: pretendevano di caca arei 
giornalisti dall'antisala del procuratore. 


Prima è toccato ai giornalisti spiegare 
che lì dentro eravamo tutti ospiti, poi è 
toccato ai vertici della Procura sottolinea¬ 
re, con garbo e dedsione che non dera 
nessuno divieto d'accesso ai cronici stabi¬ 
lito per l'occasione d'un interrogatorio 
sia pure eccellente Citiamo l'episodio - 
sebbene non riferito dalle agenzie (ma il 
TGl ha ignorato di tutto e di più) - 
perché simbolico di un dima: Palazzo di 

Cinquanta arresti di 
area Udc.il 
governatore teme che 
nelle sue disgrazie ci 
sia la mano di qualche 



Giustizia ePalazzod'Orleansai ferri cor¬ 
ti come non mai. 

Questione non protocollare, di so¬ 
stanza. Cuffaro non aveva fatto mistero 
di essere fortemente tentato dalla carta 
dimissioni. 

Subito dopo l'interrogatorio di ieri 
C uffaro è andato a Palazzo dei N orman- 
ni dove ha tenuto fedealla fama di "vasa 
vasa” con i novanta deputati, in queste 
oremolto apprensivi per l'eventualità del 
“tutti a casa", Ha avuto un lunghissimo 
colloquio con Guido Lo Porto, presidente 
Ars Lo Porto ha détto di averlo "trovato 
sereno", ma di avergli dato una "pausa 
di riflessione" fissando per venerdì la se¬ 
duta di Sala d'Ercolein cui Cuffaro riferi¬ 
rà e dedderà. Cuffaro ammette «Non 
essendo tecnicamente posatile chiedere 
la fiduaa, è importante chef ARS espri¬ 
ma presto la propria posizione riguardo 
alla mia vicenda, anche perché non cono¬ 
sco i tempi dell'inchiesta». 

L'imputato Cuffaro torna a essere il 
governatore Cuffaro. L'imputato agisce 
da solo, rispondendo alla sua cosdenza. 
Il governatore tiene conto della sua cor¬ 
rente, dei suoi "alleati”, ddfopposizione, 
di un intero a'stema di potere. L'imputa¬ 
to cerca onorabilità, assoluzione riscatto 
da accuse e sospetto. Il governatore cerca 
consensi, preferenze, equilibri più conge¬ 
niali alla sua parte politica. 

Cuffaro ha un crucdo: ha capito che 
quelli di Forza Italia gongolano. E quedto 
non gli va giù. Per una semplicissima 
ragone chea questeultimeelezioni, For¬ 
za Italia è franata, e proprio l'UDC ha 
ridotto la sua distanza dai berluscones di 
M iccichèa meno di un punto in percen¬ 
tuale 

Possibile che debba tutto andare a 
ramengo per un "banalissimo'' avviso di 
garanzia? E poi, diciamola tutta: non è 
che quelli di Forza Italia abbiano l'aureo¬ 
la. E ieri mattina, in quelle sa ore e 
mezza che il governatore di Sidlia era 
costretto a trascorrere sul letto di Procu¬ 
ste, nell'antisala non a discut&a d'altro: 
dd bd pasticao in cui sono finiti anche 
Foli ini e Buttinone, i quali, non è esclu¬ 
so, potrebbero essere interrogati perché 
chiamati in ballo a vario titolo nelle in¬ 
tercettazioni ddla discordia. 

Insomma, si fa presto a dire non è 
successo niente. 
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Secondo i magistrati «tutto l’apparato si è mosso con ambiguità e spirito ragionieristico». Nessun rilievo di carattere penale 

Scorta a Biagi: tutti colpevoli ma nessuno paga 

Bologna, la Procura chiede l archiviazione ma lancia accuse di fuoco. La vedova attacca Scajola, De Gennaro e Frattìnì 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Colpe "esorbitanti" a tutti i livelli 
e di tutte le forze di polizia. Un apparato 
chesi èmosso "con ambiguità, spirito ragio¬ 
nieristico, sacrificando la sicurezza dei suoi 
migliori servitori alle esigenze di recuperare 
personale dai servizi di protezione". Tutto 
questo fa da sfondo alla morte di Marco 
Biagi, assassinato dalle Brigate rosse il 19 
marzo del 2002, Lo affermano i pm della 
Procura di Bologna che hanno chiesto l'ar¬ 
chiviazione delle posizioni di quattro alti 
funzionari di polizia indagati per coopera¬ 
zione in omicidio colposo, ipotesi di reato 
chesi riferiva alla mancata assegnazionedel- 
la scorta al primo consulente del ministro 
del Welfare Roberto M aroni. Sotto inchie¬ 
sta erano finiti il capo dell'Antiterrorismo 
Carlo De Stefano, il vice Stefano Berrettoni, 
il questore di Bologna Romano Argenio, 
l'ex prefetto Sergio lovino. 

I magistrati si sono convinti chenon sia 
possibi le una correlazione di retta tra la mor- 
tedi Biagi e loro eventuali errori o sottovalu¬ 
tazioni. M a Ie70 paginedi richieste deposi¬ 
tate ieri sono un vero e proprio atto di accu¬ 
sa contro l'ottusità di un apparato che non 
seppe valutare i rischi che correva Marco 
Biagi, il giuslavorista che aveva preso il po¬ 
sto di M assimo D'Antona, assassinato dalle 
Bril 20 maggio del '99, 

"Per apparato", precisano i pm, "non si 
intende solo la Polizia di Stato, laddove l'in¬ 
terpretazione di pericolo concreto e attuale, 
come pericolo locale, appartiene anche ai 
dirigenti degli altri organi di polizia". Secon¬ 
do i magistrati, le richieste di aiuto del pro¬ 
fessor Biagi furono lasciatecaderenel vuoto 
atutti i livelli. Emergerebbeanchedaquan¬ 
to il presidente della Camera Pier Ferdinan¬ 
do Casini raccontò a Marina Orlandi, la 
vedova di Marco Biagi. "Casini riferì a M ar¬ 
co", ha detto la signora Orlandi, "chesecon¬ 
do De Gennaro (il capo della polizia ndr) 


Latina 

L’emulo 
di Mussolini 

LATINA Novello Mussolini, il 
sindaco di Latina Vincenzo 
Zaccheo, esponente di Allean¬ 
za N azionale, veste i panni che 
furono del ducedurante la rie¬ 
vocazionestorica della mietitu¬ 
ra e trebbi atura del primo gra¬ 
no di Littoria con trattori e 
trebbiatrici d'epoca. A chi gli 
ha fatto notare l'accostamento 
con il capo del fascismo ha ri¬ 
sposto piccato: «Queste ceri¬ 
monie non hanno nulladi no¬ 
stalgico». Quando mai! M usso- 
lini, del resto, era nudo dalla 
cinta in su e non portava il 
cappello in testa: altri tempi. 



non vi erano motivi per concedere la prote¬ 
zione. Questo tipo di risposta inqualificabi- 
le è stato dato anchea Stefano Parisi dall'ex 
ministro Scajola edal ministro Frattini, non¬ 
ché da prefetti vari". Proprio il presidente 
della Camera Casini, amico d'infanzia del 
giuslavorista, era stata l'ultima possibilità 
per Biagi. "A proposito di Casini, M arco mi 
disseunodegli ultimi giorni primadi mori¬ 
re- racconta ancora Marina Orlandi - "Ma¬ 
rina, più in alto di così io non potevo arriva¬ 
re, devo prendere atto che non mi si vuole 
proteggere, adducendo come scusa che non 
c'è alcun pericolo per la mia vita, in quanto 
non c'è più pericolo dei terroristi, anche se 
questo per ogni persona con un briciolo di 


intelligenza, di ragionevolezza è una cosa 
inconcepibile". 

Nella richiesta di archiviazione si parla 
anche del l'effetto dellecircolari ministeriali, 
emanate per ridurre le scorte: "La finalità 
ultima perseguita con tali direttive ministe¬ 
riali ha inciso sensibilmente sugli errori di 
valutazione compiuti dai singoli funzionari 
di pubblica sicurezza". Nello specifico i Pm 
bolognesi osservano che "il principale orga¬ 
no dell'antiterrorismo sostanzialmente igno¬ 
rava chi fosse il professor Marco Biagi, Le 
dichiarazioni rese dal dottor De Stefano co¬ 
stituiscono una sconcertante conferma. In¬ 
vero presso la direzione centrale della Poli¬ 
zia di prevenzione non esisteva un fascicolo 


personale dedicato alla “personalità" di 
Marco Biagi. A livello locale in vece ci fu un 
"approccio su perfi ci ale, i nsofferen te e bu ro- 
cratico con cui l'ufficio del Questore Arge¬ 
nio, e in particolare la Digos di Bologna 
diretta dal dottor Rossetto (sul quale grava¬ 
no, fra l'altro, legiusteforti edignitoseparo¬ 
le della vedova del professor Biagi) seguì la 
vicenda anche se soltanto nel periodo suc¬ 
cessivo alla revoca della misura di protezio- 
neda parte di Roma". Comunque "la colpe 
volezza del Questore Argenio si smarrisce 
nella ben più articolata colpevolezza dell'ap¬ 
parato". Le informazioni fornite "dal capo 
della Polizia, dal ministro Frattini edal mi¬ 
nistro Scajola - ragionano i Pm - dimostra¬ 


no chein sede competente, politica e mini¬ 
steriale, nessuno pensava che il professor 
Biagi potesse essere destinatario di una nuo¬ 
va azione della Br-Pcc. E fra tutti, i gravi 
errori non possono far carico penalmente 
ad alcuno etantomeno all'anello più debole 
dellacatena: il QuestoreArgenio. Sulla revo¬ 
ca della protezione i magistrati ricordano 
come Biagi era una persona individualizza¬ 
ta e avesse diritto ad un parere tecnico che 
affro ntasse co rrettam ente I a su a esposi zi o n e 
al rischio, Il QuestoreeDirettoredellapoli¬ 
zia centraledi prevenzioneformularono un 
parere sbagliato. A causa di questo errore il 
professor Biagi è stato privato della protezio¬ 
ne. 


Un giovane muratore è stato trovato ieri morto vicino Torino. Il movente forse una questione di droga. In serata rintracciato il proprietario del forno 

Ventenne ucciso e bruciato nel forno del pane 


TORINO Ucciso e poi bruciato nel for¬ 
no. Alessandro Collura, ventenne mu¬ 
ratore resi dente a Tori no, è stato trova¬ 
to carbonizzato in un forno di una 
casa in località Borgata Tuninetti, co¬ 
mune di Carmagnola, trenta chilome¬ 
tri da Torino. 

L'abitazione, abbastanza isolata, fa 
parte di otto cascinali a quattro chilo¬ 
metri da Carmagnola ed èdi proprietà 
dei coniugi Cornetto, ora indagati per 
l’omicidio. Il proprietario, Loris Co¬ 
rnetto, piastrellista di 34 anni, è stato 
ricercato per tutto il giorno, anche con 
l’intervento di un elicottero dei Carabi¬ 
nieri. Solo in serata èstato rintracciato 


dai militari sul greto del fiumePo, vici¬ 
no a Carmagnola. Alla vista dei milita¬ 
ri, Cornetto si è avvicinato spontanea¬ 
mente a loro e si è lasciato accompa¬ 
gnare in caserma. Il piastrellista èstato 
poi interrogato dal magistrato titolare 
dell'inchiesta, Luigi Riccomagno, pro¬ 
curatore di Alba. La procura inizial¬ 
mente aveva aperto un procedimento 
contro ignoti per omicidio volontario 
aggravato. 

La scomparsa del ventenne era sta¬ 
ta denunciata dalla madre, dopo che il 
giovane non era tornato a casa la sera 
precedente. 11 fumo sprigionato dal for¬ 
no adiacente alla casa aveva insospetti¬ 


to i vicini che hanno allertato i Vigili 
del fuoco. Dietro a legna e cenere, l'or¬ 
ribile scoperta. In un primo tempo si 
era anche ipotizzato che il corpo di 
Alessandro fosse stato fatto a pezzi pri¬ 
madi essere messo nel forno. I Carabi¬ 
nieri hanno smentito l'eventualità, con¬ 
fermando che il giovane molto proba¬ 
bilmente è stato ucciso fuori dalla casa 
per poi essere stato trascinato vicino al 
forno, ucciso con un colpo alla testa 
con un badileo un martello, eli carbo¬ 
nizzato. Difficile si prospetta dunque 
l'autopsia sul corpo di Alessandro in 
programma oggi. Alcuni abitanti han¬ 
no raccontato di avere sentito nella se¬ 


ra precedente verso le 20 delle urla, 
probabilmente per un litigio. Poco do¬ 
po si è alzato del fumo dal forno che 
anticamente veniva usato per fare il 
pane. «Ieri sera- hadichiarato M ariuc¬ 
cia Sapi no, che col marito Giorgio vive 
in una del le cascine- si alzava un fumo 
nero dal forno. Non so chi fosse la 
vittima, ma da qualche tempo veniva 
spesso a casa dei Cornetto un giovanea 
bordo di un'Audi». Secondo altri vici¬ 
ni di casa, LorisCometto èfuggitocon 
un ciclomotore quando sono giunti 
sul posto due frateiIi euna sorella della 
vittima. Questo elemento avvalora la 
tesi che Alessandro conoscesse e fre¬ 


quentasse! coniugi Cornetto. Pare in¬ 
fatti che il cognome dei sospetti sia 
stato fatto da un amico di Alessandro a 
cui la madre aveva chiesto dove potes¬ 
se essere il figlio. Mariano, questo il 
suo nome, ha confermato di avere ac¬ 
compagnato, su dueauto diverse, Ales¬ 
sandro ad un incontro a Carignano, 
pare proprio con LorisCometto. Stan¬ 
catosi di aspettareiI ritorno di Alessan¬ 
dro, se ne è andato, indirizzando i pa¬ 
renti su Cornetto appena saputo della 
scomparsa. Gli inquirenti sospettano 
che il litigio che ha causato la morte di 
Alessandro sia dovuta ad uno scambio 
di droga. 


segue dalla prima 


Black out 

Authority energia 
apre istruttoria 

L'Autorità per l'energia ha avviato «un'istruttoria 
conoscitiva sulle cause, gli sviluppi e le eventuali 
responsabilità» del black out e «su possibili misure 
urgenti a garanzia degli interessi di utenti e 
consumatori». L'istruttoria, si legge in una nota, 
«risponde all’esigenza di definire e valutare le cause 
contingenti estrutturali delle interruzioni e la loro 
dinamica, contribuendo all'individuazione di 
eventuali misure urgenti che l'Autorità o altre 
amministrazioni e soggetti potrebbero, nei rispettivi 
ambiti di responsabilità, adottare allo scopo di 
aumentare la sicurezza di funzionamento del sistema 
elettrico nazionale». A talescopo l'Autorità 
«verificherà tra l'altro la consistenza della capacità di 
produzione censita, in termini di potenza efficiente e 
della capacità effettivamente disponibile, con 
definizione delle cause di indisponibilità, della loro 
prevista durata e dei costi da sostenere per una loro 
eventuale riduzione, oltre al contributo delle 
importazioni di energia elettrica e la loro gestione». 
Intanto, c'è il rischio che la Sardegna oggi resti senza 
corrente. 


Taranto 

Sparano per rubare 
un portafoglio 

Sventa una rapina eviene colpito dai malviventi con 
un colpo di pistola. C. P. 54 anni, titolare di un 
negozio di prodotti igienici a Taranto, èstato 
avvicinato, poco prima delle quindici di ieri, da due 
uomini incappucciati a bordo di una moto. U no dei 
due, arma in pugno, gli ha chiesto di consegnare il 
portafogli, ma il commerciante ha reagito cercando di 
farli caderedalla moto. Il rapinatore ha allora esploso 
un colpo che ha raggiunto Padalino all'addome. 
L'esercente è ricoverato in prognosi riservata. 


Pisa 

Ordigno davanti 
sede Lega Nord 

Allarme bomba ieri davanti alla sede della Lega nord 
in Piazza Guerrazzi, nel centro storico di Pisa. Sul 
marciapiede èstato notato, dal cartolaio chehail 
negozio accanto alla sede, un sacchetto di spazzatura 
nero aperto contenente un barattolo con dentro del 
liquido, presumibilmente benzina, da cui usciva un 
fi lo come se fosse una miccia. Il rudimentale ordigno 
conteneva oltre al contenitore con benzina anche una 
bomboletta di gas del tipo di quelle usate dai 
campeggiatori e poteva esplodere. All’interno 
dell'involucro èstato trovato anche un biglietto con 
slogan contro la politica sull' immigrazione di Bossi e 
della Lega, ma non ci sono firme di rivendicazione del 
gesto. 

Sul fatto indagano Digosecarabinieri. 


Patente a punti 
volanti a secco 

«L'entrata in vigore della norma è stata 
ritardata per una disfunzione del Poli¬ 
grafico», recitano il giorno dopo il flop 
le scuse ufficiali di Lunardi. Smentito 
dal Viminale: «Le multe valgono, ma i 
punti non verranno decurtati». E dal 
Poligrafico: «Nessun disguido, la data 
di pubblicazione, 30 giugno 2003, è sta¬ 
ta fissata dal ministero della Giustizia e 
ha ottenuto il visto si stampa come di 
consueto nel pomeriggio dello stesso 
giorno». Perciò tutto prevedibile, ma 
nulla di previsto ed ecco il debutto nel 
caos, l'applicazioneanticipataqua, ritar¬ 
data là, attuata a macchia di leopardo 
sul territorio italiano, 

N iente male come partenza, per il 
codice più veloce del Far West Italia, 
che per fare più in fretta - spiegai! mini¬ 
stro - ha preso «la via dei decreti legge» 
con entrata in vigore espressa ad aggira¬ 
re «la lunghezza dei lavori parlamenta¬ 
ri». Il perché di tanta ansia Lunardi lo 
confessa tra le righe. L'uomo delleGran- 
di opere vorrebbe «passare alla storia» 
come il ministro della patente a punti. 
«Guidareècomeavereil porto d'armi», 
dice promettendo come Berlusconi sicu¬ 
rezza a buon mercato. M a il suo sogno 
di grandezza si arresta di fronte ai primi 
dati. «M inistro del Bar sport», lo ha già 
ribattezzato Legambiente: «Rischia di 
trasformare un provvedimento im¬ 
portante, come quello della patente a 
punti, in una burletta da osteria». 

Vigili chesenza saperlo hanno ta¬ 


gliato via punti di carta straccia ad 
automobilisti indisciplinati, chesi so¬ 
no disperati per unadote ufficialmen¬ 
te non ancora consegnata e dunque 
neppure intaccata. Il primo giro di 
vite è stato solo un grandegioco col¬ 
lettivo. Adesso avanti, «con benevo¬ 
lenza però», dice Lunardi che - nella 
peggioretradizioneitaliana- invitale 
forze dell’ordine a chiudere un oc¬ 
chio. Almeno finché il caos non si 
sarà placato, finché il parlamento 
non avrà fatto le correzioni e finché 
tutti si saranno adattati alle novità. 
Ma attenzione, nelle prossime setti¬ 
mane, le regole potrebbero anche 
cambiare. «Piccoli aggiustamenti», 
minimizza il ministro, che, viste le 
molte critiche, si dice «disponibile ai 
miglioramenti cheil parlamento vor¬ 
rà apportare». Poi però, quando il 
codice Lunardi diventerà legge, «sarà 
tolleranza zero», promette. 

Con quali soldi? La banca dati 
comune, che dovrebbe tenere il con¬ 
teggio sui trentacinquemilioni di pa¬ 
tenti, è ancora un miraggio. Vigili, 
carabinieri, poliziotti e guardie fore¬ 
stali (anche loro reclutate per far ri¬ 
spettare le regole) non hanno ancora 
nemmeno i moduli per segnare i pun¬ 
ti decurtati. «Sono dovuti ricorrere ai 
sistemi più strani per avere qualche 
delucidazione necessaria per svolgere 
il compito di controllo e sanzione», 
denuncia Franco Raffaldini (Ds), che 
chiede al ministro Lunardi di riferire 
in parlamento come intenda venir 
fuori da questa situazione. 

Polizia fai-da-te, intanto. E senza 
soldi per giunta. È cronaca di questi 
giorni chele volanti sono senza benzi¬ 


na o in garage perché mancano i sol¬ 
di per ripararle, chea Reggio Emilia 
gli agenti hanno fatto la colletta per 
pagare le riparazioni più urgenti, che 
persino i lavaggi privati non sono più 
disposti a fare credito. La finanziaria 
- denunciano da mesi i sindacati - ha 
tagliato le gambe alle forze dell'ordi¬ 
ne, la lista dei conti al Viminale è 
ormai in rosso fisso eora, denuncia il 
Silp-Cgil, «si fa cadere sulle nostre 
spalle un nuovo carico di lavoro che 
per essere onorato avrà bisogno co¬ 
me sempre dell'abnegazione del per¬ 


sonale di polizia costretto a mediare 
tra ledeficienze governati ve, dell'am¬ 
ministrazione e le giuste proteste dei 
cittadini». Oltreai venti punti iniziali 
a tutti gli automobilisti, il governo 
avrebbe dovuto magari provvedere a 
rimpinguare le casse delle forze del¬ 
l'ordine, visto che, varato il decreto, 
la partita della sicurezza delle strade 
come ha detto ieri con enfasi il mini¬ 
stro delle Infrastrutture «passa ora 
nelle loro mani». 

Nel frattempo, il caos si registra 
non solo sul frontedellesanzioni ma 


anche su quello della riabilitazione. 
M entre le multe, nell'incertezza delle 
regole, continuano a fioccare, i previ¬ 
sti corsi di recupero presso le auto¬ 
scuole non sono ancora stati attivati. 
«Partiranno quando il primo utente 
farà richiesta», dice Lunardi, che poi 
si corregge: «Ci vorranno dieci giorni 
per varaere il decreto attuativo dei 
nuovi corsi». Peccato che, nella con¬ 
fusione, tra gli automobilisti italiani 
ci sia già qualcuno precipitato a quo¬ 
ta zero. 

Mariagrazia Gerina 


Vigili del Fuoco 

Proteste contro il 
governo: 8 denunciati 

Otto vigili del fuoco delle rappresentanze di base del 
pubblico impiego sono stati denunciati questa 
mattina per manifestazione non autorizzata al 
termine della protesta chesi è svolta davanti aPalazzo 
Chigi in cui si chiedeva il rinnovo del contratto 
nazionale dei vigili del fuoco e un aumento degli 
stipendi adeguati ai parametri europei. 
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Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 
postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato 
a Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due 
Macelli 23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su 

rUnità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, viaTurchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Carlo, Lino, Olga, Enio, Luciana, 
Giorgio, Franca, Cesare, Gigliola, 
con Francesca, Eliseo, Giulia, Silvia, 
Ester, esprimono il loro dolore per 
la perdita del caro 

LEONELLO SED 

compagno e amico fraterno. 

Roma, 30 giugno 2003 

I democratici di sinistra Centro sto¬ 
rico ricordano il compagno 

LEONELLO SED 

II suo impegno politico per la demo¬ 
crazia è nella nostra idea per l'Italia. 
Roma, 30 giugno2003 


La redazione toscana de l'Unità si 
unisce al cordoglio della famiglia La- 
strucci per la scomparsa di 

GIULIANO 
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Italia record per disoccupazione giovanile 



MILANO II tasso di disoccupazione nella zona euro è 
rimasto stabile a quota 8,8% nel mese di maggio, per¬ 
centuale identica a quella del mesedi aprile. Lo ha reso 
noto Eurostat, che per l'Italia riporta il dato di aprile 
(8,7%). L'ufficio statistico deH'Unione europea regi¬ 
stra invece una lieve crescita dei senza lavoro neH'Uea 
15, dove il tasso disoccupazione è salito dall'8,0% di 
aprileall'8,1% di maggio (un anno prima era al 7,6%). 

Nel maggio 2003 il tasso più basso si è regi strato in 
Lussemburgo (3,6%). A segui re l'Austria (4,3%), I Man¬ 
da (4,6%) e Dani marca (5,2%). Il paese con il numero 
maggiore di senza lavoro si conferma la Spagna con un 
tasso di disoccupazione deH'11,3%. L'Italia registra il 
decremento su base annuale più significativo, passan¬ 
do dal 9,0% dellaprile 2002 all'8,7% deH'aprile 2003. 


Nel maggio 2003 e rispetto al maggio 2002 il tasso 
di disoccupazione maschi le nella zona euro è cresciuto 
dal 7,2% al 7,8%. Il tasso di disoccupazionefemmini¬ 
le, sempre su base annuale, è cresciuto dal 9,8% al 
10,2%. NeH'Uea 15 la disoccupazione maschile è cre¬ 
sciuta dal 6,9% al 7,3% equeHafemminiledaH'8,6% al 
9,0%. 

Per quanto concerne la disoccupazionefrai giova¬ 
ni l'Italia mantiene il record negativo con il 27,0% dei 
senzalavoro registrato nelTaprile 2003fra la popolazi o- 
nesottoi 25 anni, contro una media di Eurolandiache 
nel maggio 2003 è stata del 17% e neH'Ue a 15 del 
15,8% (entrambe in aumento rispetto ai dati dello 
stesso mese dell'anno precedente, rispettivamente 16, 
2% e 15,1%). 



Crescita debole, fiducia scarsa, inflazione alta 


L ’Ocse boccia la politica economica del governo. Ma sulle pensioni è polemica col sindacato 


Laura Matteucci 


MILANO «I risultati più recenti e le 
prospettive deH’economia italiana 
sono insoddisfacenti». L'esordio del 
ponderoso Rapporto sull’Italia che 
l'Ocse pubblica, frutto dell'analisi 
degli esperti dell’Organizzazione, è 
una bocciatura senza appello della 
finanza creativa del superministro 
Tremonti. 

La crescita è debole, la fiducia 
scarsa, l'inflazione sopra la media 
della zona euro, le infrastrutture in¬ 
sufficienti, i costi dell’energia tra i 
più alti nel mondo, gli ostacoli buro¬ 
cratici - tradotti in tempo e denaro - 
per l'avvio di attività eccessivi. Di 
più: l'Italia ha perso in competitivi¬ 
tà, i condoni vengono definiti «im¬ 
morali», il governo dovrebbe evitare 
le misure una tantum e spingere in¬ 
vece per le riforme strutturali, che 
secondo gli esperti di Parigi devono 
riguardare innanzitutto pensioni e 
un’amministrazione pubblica dalle 
dimensioni ancora elefantiache. 

U n quadro allarmante e una ri¬ 
cetta semplice semplice cui replica 
immediatamente il segretario della 
Cgil Guglielmo Epifani: «Ho visto 
chel'Ocse- spiega- dice coseinesat¬ 
te anche sui salari (tra l'altro, l’Ocse 


invita l'Italia a differenziare i salari 
tra nord e sud, vista la «differenza di 
produttività e le diverse condizioni 
del mercato del lavoro locale, ndr). 
C'è una specie di coalizione che in¬ 
terviene su cose che non conosce, su 
processi nazionali che sono stati già 
avanzati e, quindi, dà suggerimenti 


sbagliati». 

M a, prima dellesoluzioni, lo sce¬ 
nario: «La crescita italiana - scrive 
ancora l’Ocse - ha continuato a ral¬ 
lentare per effetto della caduta delle 
esportazioni e della bassa domanda 
interna. E il Pii, nel 2002, è rimasto 
di mezzo punto percentuale sotto 


alla media U e nonostante una legge¬ 
ra ripresa di consumi e investimenti 
nella seconda metà del 2002». An¬ 
che per il 2003 le previsioni parlano 
di una ripresa modesta (pii in cresci¬ 
ta deH'1%, contro 11,1% ipotizzato 
dal governo) e pressappoco in linea 


2004 potrebbe arrivare il giro di 
boa, con «una ripresa più decisa al 
di sopra della media della zona eu¬ 
ro, grazie al traino delle esportazio¬ 
ni». Per inciso: va ricordato che, di 
sei mesi in sei, sono ormai due anni 
che la fatidica data della ripresa vie¬ 
ne posticipata. Nel Rapporto, l'Ocse 


sottolinea però che «l'elevato livello 
di indebitamento rende la situazio¬ 
ne dei conti pubblici vulnerabile a 
qualsiasi eventuale rialzo dei tassi e 
limita il margine di manovra per 
eventuali interventi espansivi di bi¬ 
lancio». Inoltre, i «carichi ammini¬ 
strativi e le lungaggini burocratiche 


rimangono alti in Italia rispetto ad 
altri paesi e possono scoraggiare gli 
investimenti delle aziende italiane e 
straniere». N onostante le recenti ri¬ 
forme, «le imprese italiane devono 
sostenere i più alti costi in Europa, 
dopo Austria e Grecia, e sono co¬ 
strette a fare i conti con i tempi più 
lunghi in assoluto per avviare nuove 
attività», sottolineanoo gli economi¬ 
sti di Parigi citando uno studio della 
Ue. 

E ancora, l’Ocsepunta il dito sul 
fatto che «l’Italia è il paese con i 
livelli più bassi per qualità deH’am- 
ministrazioneecon il carico ammi¬ 
nistrativo più pesante, tutti fattori 
cheostacolano gravemente le impre¬ 
se. Inoltre, le leggi particolarmente 
restrittive sul mercato del lavoro e 
della produzione hanno creato un 
contesto di mercato inospitale che 
rende l'Italia «poco attraente per gli 
investimenti esteri diretti». 

D a evi tare assol utamente secon¬ 
do l’Ocseil finanziamento degli sgra¬ 
vi fiscali e degli aumenti della spesa 
con misure una tantum, così come 
vengono bocciati anche i condoni 
che, se possono portare a maggiori 
entrate, contengono in sè un forte 
«rischio morale». E nemmeno la av¬ 
viata cessione del patrimonio statale 
può sostituì re le riforme strutturali. 


con il resto d’Europa. E solo nel 


Una 

manifestazione 
per un vertice 
Ocse a Bologna 
Giorgio Benvenuti/ 
Ansa 


■■l’intervista 

Giacomo Vaciago 


economista 



confcommercio 

Pii e consumi 
restano al palo 


MILAN0 Economia ancora ferma nel 2003 
con una modesta crescita del pii (0,5%) e 
dei consumi (0,4%): è il quadro cheemer- 
ge dal rapporto del centro studi di Con¬ 
fcommercio. Rispetto al 2002, è atteso un 
aumento della domanda solo per servizi 
(da 0,7% a 1,2% nel 2003) ebeni alimenta¬ 
ri (da 0,4% a 1,4%), mentre peggiora la 
performancedelia domanda dei beni dure¬ 
voli e deH’abbigliamento (vestiario da - 
0,5% a - 0,7%, calzature da 0,2% a - 
1,1%); aumenta la propensione al rispar¬ 


mio delle famiglie che, dal 2000 al 2003, 
sono passate dall’ll% al 12,6% quanto a 
quota di reddito risparmiato; male 
l’export (- 0,3%), anche in conseguenza 
del caro euro e di una scarsa innovazione 
tecnologica dei prodotti made in Italy, e 
gli investimenti (- 0,5%); tiene, invece, 
l’occupazione (+ 170mila unità). Qualche 
segnale di ripresa si avrà solo nel 2004. 
Quanto ai consumi, che contribuiscono 
per il 60% alla formazione della ricchezza 
del Paese e rappresentano la variabilechia- 
veper lo sviluppo, situazioni di difficoltà 
si dovrebbero registrare per tutto il com¬ 
plesso dei beni durevoli, al cui interno 
solo per pochi prodotti è prevista una cre¬ 
scita, e per l’abbigliamento, che ormai da 
tempo sconta una forte crisi della doman¬ 
da. Una evoluzione più positiva è attesa 
invece per gli alimentari ei servizi. 


«Ma oggi il nostro Paese dà di sé un’immagine litigiosa e inefficiente, attirare capitali è quasi impossibile» 

Priorità, gli investimenti esteri 


MILANO «Nessuno cresce spremen¬ 
do i suoi operai. La nostra crescita 
dipendeda quanto il resto del mon¬ 
do decidedi investi rein Italia. Mala 
nostraimmaginein questo momen¬ 
to ètalmentepoco attraente che atti¬ 
rare capitali dall'estero è pressoché 
impossibile». Per Giacomo Vaciago, 
direttore dell'Istituto di economia e 
finanza all'università Cattolica di 
M ilano, la lista delle priorità per ri¬ 
lanciare il sistema Italia non com¬ 
prende l'immediata riforma delle 
pensioni, che per molti (Ocse com¬ 


preso, nel suo Rapporto sull'Italia 
pubblicato ieri) sembra diventato il 
deusex machina in grado di risolle¬ 
vare le sorti delle casse (vuote) dello 
Stato, ma innanzitutto una ri valoriz¬ 
zazione dell'immagine-1talia, che 
passa attraverso una sostanziale ri¬ 
composizione dell'efficienza delle 
politiche attuate dal governo. «Per il 
momento, il semestre europeo ini¬ 
zia all’insegna della rissa tra Bossi e 
Pisanu in maetriadi immigrazione- 
ri prendeVaciago -11 nostro èdiven- 
tato un Paese litigioso e perditem¬ 


po, che la stampa estera, quella che 
Berlusconi definisce comunista e 
cheowiamentenon lo è affatto, trat¬ 
ta ormai come immondizia». 
Professore, non c'è speranza 
di attirare capitali dall'estero? 
«Non in questo modo. I capitali 
possono veni re investi ti nei paesi del 
terzo mondo, dove gli utili sono mol¬ 
to alti, oppure in quelli efficienti, di¬ 
sciplinati. E non è il nostro caso. Ol¬ 
tretutto, nonostante l'avvio di alcu¬ 
ne privatizzazioni, il nostro resta un 
sistema pubblico, monopolistico, 


che di certo non può attrarre in vesti¬ 
menti. Anzi, proseguendo in questo 
modo ci stiamo garantendo di essere 
tagliati fuori. È evidente che il no¬ 
stro protezionismo ci va bene, che 
nonostante le parole e i proclami è 
quello che vogliamo, e che questo 
governo continua ad avere l'obietti¬ 
vo preciso di modificare il passato, e 
non di costruire un futuro miglio¬ 
re». 

La priorità non è la riforma 
delle pensioni, quindi? 

«Non direi. Abbiamo il sud, un 


enormegiacimento da valorizzare. E 
negli ultimi anni non abbiamo fatto 
niente. Ci sono le grandi opere pub¬ 
bliche da realizzare, come il ponte 
sullo stretto di Messina, leliberalizza- 
zioni da portarea compimento. Ma, 
invece di valorizzare le nostre risor¬ 
se, perdiamo tempo e concediamo 
sempre di più ad un deplorevole fe¬ 
deralismo litigioso. La stampa estera 
ormai ci tratta come immondizia, e 
certo non è una stampa comunista. 
Allora, attirare capitali in questa si¬ 
tuazione è pressoché impossibile, e 


senza capitali esteri non si cresce». 

Ma la ripresa americana, l'uni¬ 
ca in grado di risollevare an¬ 
che le nostre sorti, pur conti¬ 
nuamente rinviata, dovrà pur 
arrivare... 

«lo rimango ottimista, credo 
che gli Stati Uniti potranno iniziare 
a parlare di ripresa verso la fine del¬ 
l’anno, e sei mesi dopo quindi l’on¬ 
da lunga arriverà anche in Europa e 
in Italia. Ritengo nella primavera del 
2004. Il che significa che il 2003 sarà 
archiviato come l'anno che non c'è 


mai stato. Intendiamoci: non potrà 
che andare in questo modo perchè 
in Europa i dodici non fanno assolu¬ 
tamente nulla, hanno rinunciato da 
tempo ad una politica economica co¬ 
mune, europea, nonostante condivi¬ 
dano la stessa moneta. È una struttu- 
ralecarenzadi governo, di cui non si 
intravede alcun segnale di inversio- 
nedi rotta. Quindi, c'èsolo daatten- 
derelafinedeH'anno quando, se tut¬ 
to va bene, gli Usa inizieranno a dare 
segnali di ripresa». 

la.ma. 


Grazie alle sanatorie, nel primo semestre il fabbisogno della pubblica amministrazione ha fatto registrare un miglioramento di 2,4 miliardi. Andamento «riflessivo» dell’autotassazione 


Migliorano i conti pubblici: i condoni salvano Tremonti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II condono salva Giulio Tremonti 
e i suoi conti nel giorno d'avvio della 
presidenzaUe. Nei primi sei mesi dell’an¬ 
no il fabbisogno della pubblica ammini¬ 
strazione migliora di 2,4 miliardi rispet¬ 
to allo stesso periodo del 2002, scenden¬ 
do da 28,2 miliardi dell’anno scorso a 
25,9 di quest'anno. Un vero e proprio 
balzo c’èstato nel mesedi giugno, chefa 
registrare un avanzo di cassa pari a 11 
miliardi, rispetto ai 9,4 del 2002. Con¬ 
temporaneamente, rivela una nota del 
ministero, c'è stato un «andamento ri¬ 
flessivo» deH’autotassazione Irpeg (vuol 
dire che diminuisce), dovuto sia alla ri¬ 


duzione dell'aliquota, sia al peggiora¬ 
mento dei redditi d'impresa in connes¬ 
sione con il rallentamento deH'econo- 
mia». Come si mettono insieme i due 
dati? Semplice: a riempire le casse dello 
Stato sono i condoni, mentre l'appunta¬ 
mento con l'autotassazione delle impre¬ 
se riserva brutte sorprese. Sul fronte del¬ 
le spese si registra una dinamica in linea 
con le previsioni. Tuttavia, rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno, emer¬ 
gono «maggiori prelievi da parte delle 
regioni, ancheper unaaccelerazionedeH 1 
utilizzo delle risorse comunitarie». 

Mentre Silvio Berlusconi si presenta 
in Europa, in Italia si attendono ancora 
chiarimenti decisivi sulle prossime scelte 
di politica economica. Delle linee del 



Dpef non si sa ancora nulla di ufficiale, 
con continui slittamenti in vista. Tanto 
che anche i deputati dell'opposizione ie¬ 
ri hanno chiesto di lasciare aperto M on- 
tecitorio anche in agosto nel caso di una 
presentazionetroppo ritardata (i senato¬ 
ri l’hanno fatto l'altro ieri). I sindacati, 
dal canto loro, ripetono all’unisono di 
voler essere informati sulle voci in liber¬ 
tà che si stanno diffondendo in questi 
giorni. Comeloro, anchei Comuni egli 
enti locali, per voce del presidente And 
Leonardo Domenici, chiedono una con¬ 
vocazione. Insomma, i nodi si infittisco¬ 
no. Ma Tremonti continua a tacere. Par¬ 
lano, invece, i suoi alleati di maggioran¬ 
za, chi per chiedere più risorse per scuo- 
laeinnovazione(Udc, ministro Stanca), 


chi per la Farnesina (Franco Fratóni). 

Nel frattempo anche sulle pensioni 
si è alla paralisi: il sottosegretario al Wel- 
fareAlberto Brambilla annuncia che l'in¬ 
contro con leparti sociali sulla previden¬ 
za è rinviato a data da destinarsi. «Que¬ 
sta setti manale nostre agende non coin¬ 
cidono con quelledei sindacati», si scher¬ 
misce. Via Veneto ribadiscechegli inter¬ 
venti in materia pensionistica non devo¬ 
no entrare nel Dpef o nella Finanziaria. 
M a su tutto questo «pende» il silenzio di 
Tremonti, chein ogni caso ha bisogno di 
presentarein Europa un intervento strut¬ 
turale con cui sostituire in parte le una 
tantum. Le voci «straordinarie» nel bilan¬ 
cio di quest'anno coprono cifre stratosfe¬ 
riche: circa 19,9 miliardi di euro. 


Comune di Budrio 

Bologna 

Oggetto: Estratto Gara ex Art. 7 
DLGS 157/95 - 

Pubblicazione Bando 

Si informa che è stato pubblicato 
bando al fine di aggiudicare a trattati¬ 
va privata il pacchetto assicurativo 
dell’Ente. Il criterio di aggiudicazione 
prescelto è quello dell’offerta econo¬ 
micamente più vantaggiosa. Il termine 
(perentorio) per la presentazione delle 
offerte: ore 12,00 del 29/07/2003. 
Copia integrale del bando e dei relati¬ 
vi allegati è disponibile sul sito internet 
dell’Ente www.comune.budrio.bo.it 
Il Capo Settore 
Provveditorato Economato 
d.ssa Carlotta Landi 











































14 


l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 2 luglio 2003 


Alimentaristi, rotte le trattative 

È rottura nella trattativa per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori del settore alimentare. 

Ieri i sindacati hanno abbandonato il tavolo con la 
Federaiimentare e annunciato per oggi la decisione 
su un pacchetto di oredi sciopero. Il contratto che 
riguarda circa 400mila addetti è scaduto a fine 
maggio 2003. Secondo i sindacati la moratoria sugli 
scioperi è scaduta ieri (un mese dopo la scadenza del 
contratto) mentre secondo le aziende bisogna far 
passare quattro mesi dalla presentazione della 
piattaforma e quindi andare oltre il 15 luglio. 

Per il rinnovo del contratto Flai-Cgl, Fai-Cisl e 
Uila-U il hanno chiesto un aumento salariale medio 
di 100 euro (il 7,8%). 

L'ultima proposta delle imprese si aggira su 74 euro 
medi, considerata dai sindacati una cifra troppo 
distante dalla richiesta. «Siamo troppo lontani - ha 
detto il numero uno della Flai-Cgil Franco Chiriaco 
- le nostre richieste sono più che moderate». 

Grazie a un 2002 nel quale ha registrato una crescita 
dell' 1,6%, a fronte di un calo generalizzato del 
manifatturiero (-1,8%), il settore alimentare ha 
sorpassato il tessile e, con un fatturato di 100 
miliardi di euro, si colloca subito dietro al 
metalmeccanico. 


Spaccatura tra le organizzazioni nella vertenza sugli assistenti di volo. La Filt: «Ora facciamo la consultazione» 



Alitalia, pre-intesa senza Sulta e Cgil 


MILAM 0 È stata raggiunta ieri pres¬ 
so la sede dell'A li tali a una preintesa 
separata per risolvere la vertenza di 
hostess e steward. All'accordo han¬ 
no aderito infatti solo Fit-Cisl, Uilt, 
Anpav, Avia eli gl mentre non han¬ 
no firmato nè Filt-Cgil nè Sulta, il 
sindacato più rappresentativo degli 
assistenti di volo. 

Il documento presentato dall' 
Alitalia individua principalmente 
due misure per ridurre i costi della 
compagnia: l'insediamento a M ila- 
no di una base di armamento degli 
assistenti di volo e una maggiore 
flessibilità neH'utilizzo del persona¬ 
le, attraverso una riduzione dei 
gruppi di abilitazioneper aeromobi¬ 
li. 

11 Sulta ha proclamato uno scio¬ 
pero di 24 ore per il 7 luglio prossi¬ 
mo di tutti i lavoratori del trasporto 


aereo. Il sindacato, nel renderlo no¬ 
to in un comunicato precisa che la 
protesta non è specificamente lega¬ 
ta alla vertenza Alitalia-assi stenti di 
volo che si èchiusa senza l'adesione 
dello stesso Sulta e della Filt-Cgil. 

Il Sulta (che dall'8 giugno ha 
cambiato nomein Sult) ritiene«im- 
proponibile - è detto nella nota - 
subordinare l'indispensabile avvio 
di un tavolo di confronto istituzio¬ 
nale per affrontare i problemi del 
trasporto aereo e dell'Alitalia, alla 
chiusura di una singola vertenza di 
una specifica categoria». 

Analoga la posizione della Filt 
Cgil. «È un accordo sbagliato, inac¬ 
cettabile nel merito e nel metodo, 
che non risolve nulla, anzi, rischia 
di peggiorare la situazione», ha di¬ 
chiarato il responsabile degli assi¬ 
stenti di volo della Filt Cgil, M auro 


Rossi. 

«Noi - spiegai! sindacalista del¬ 
la Cgil - da mesi rivendichiamo il 
tavolo generale di Palazzo Chigi, 
chenullahaache vedere con i dirit¬ 
ti contrattuali di questa o quella ca¬ 
tegoria. È davvero odioso che per 
ottenerequesto confronto sullepoli¬ 
tiche del trasporto aereo del nostro 
Paese, che riguarda non solo gli assi¬ 
stenti di volo di Alitalia ma migliaia 
di lavoratori di tutte le aziende che 
operano nel trasporto aereo, debba 
pagare un "ticket" una sola catego¬ 
ria di una sola azienda». 

Nel merito, prosegueil sindaca¬ 
lista della Cgil, «con l'accordo di 
oggi (ieri, ndr) si è compiuto un 
intervento sul contratto di lavoro 
degli assistenti di volo in vigorefino 
al prossimo 31 dicembre, scambian¬ 
do una violazione unilaterale com¬ 


messa dall'azienda con una revisio¬ 
ne parziale del contratto, e tutto 
questo è inaccettabile da ogni pun¬ 
to di vista». 

«A questo punto - conclude 
Rossi - ritengo che possa aprirsi an¬ 
che un contenzioso giuridico sulla 
questionedeH'innovazionedegli isti¬ 
tuti contrattuali e sulla indisponibi¬ 
lità dei diritti dei lavoratori. Un con¬ 
tratto è un insieme inscindibile in 
equilibrio. Oggi questo equilibrio si 
è rotto a favore dell'azienda, che ha 
trovato la legittimazione del pro¬ 
prio comportamento illegittimo da 
parte di alcune organizzazioni sin¬ 
dacali. Visto che si è intervenuti sul 
contratto, auspichiamo almeno pro¬ 
cedure di validazione dell'Intesa da 
parte dei lavoratori. Da parte nostra 
nei prossimi giorni decideremo le 
iniziative necessarie». 


Meccanici, la Fiom inasprisce la lotta 

1117 ottobre manifestazione nazionale a Roma. Venerdì sciopero a Torino 


integrativo 

I lavoratori 
presidiano Krizia 

MILANO Lavoratori contro la "griffe". Domani pome¬ 
riggio, a M ilano, si terrà un presidio organizzato da 
Filtea Cgil e Femca Cisl davanti alla sede di Krizia, 
noto marchio dell'alta moda, in via Manin. Il moti¬ 
vo? «Dopo 18 mesi di trattative per chiudere la con¬ 
trattazione integrativa- spiegano i sindacati dei tessi¬ 
li milanesi - nella fase in cui si stava arrivando a una 
definizione in Assolombarda, la proprietà ha inviato 
unaletteracon cui dichiaradi non firmare l'accordo 
perché sta valutando un'ipotesi di ristrutturazione 
con riduzione del personale». 

Danno e beffa, insomma. «E questo unitamente 
a episodi di intemperanza nei confronti delle 84 
lavoratrici da parte dell'azienda, che hanno indotto 
le organizzazioni sindacali a organizzare un presidio 
di protesta». 


Giampiero Rossi 


MILANO Letuteblu della Cgil non ce¬ 
dono. Anzi rilanciano E per il prossi¬ 
mo autunno aprono una battaglia sin- 
dacaleatuttocampo.A partiredauna 
giornata di sciopero generale dei me 
talmeccanici, il 17 ottobre, con una 
manifestazione nazionale a Roma. A 
questo decisioni è arrivato il comitato 
centrale del la Fiom Cgil che l'altra se 
ra si è riunito per un nuovo esame 
della situazione dopo la firma dell'ac¬ 
cordo separato del 7 maggio scorso 
tra Federmeccanica, Firn Cisl eUilm. 
«Un'intesa approvata da meno del 
10% dei lavoratori interessati rappre 
senta un sopruso inaccettabile che 
non ha eguali in nessun Paese euro¬ 
peo- spiega il documento finale- per 
questo la Fiom assume come priorità 
assoluta della propria organizzazione 
a tutti i livelli la lotta per mettere in 
discussionequelle intese, ricostruirela 
contrattazione, riconquistare il con¬ 
tratto nazionaleela democraziasinda¬ 
cale. Si tratta di rendere impraticabile 
in ogni luogo di lavoro l'applicazione 
dell'intesa separata nei suoi aspetti 
peggiorativi edi recepimento delleleg- 
gi che precarizzano il lavoraro». 

Lotta generalizzata, insomma. 
Con un pacchetto di altre 16 ore di 
sciopero da realizzare entro la fi ne del 
mese di ottobre, comprensive delle 2 
oredi sciopero proclamate dalla Cgil. 
E 8oresaranno utilizzate, nella giorna¬ 
ta del 17 ottobre, per uno sciopero 
generale nazionale della categoria con 
manifestazione a Roma. M a non solo. 
«La generalizzazione della lotta e del 
conflitto nelleaziende- specificai! co¬ 
mitato centrale della Fiom - significa 


realizzare, con la verifica del consenso 
dei lavoratori, attraverso il referen¬ 
dum, iniziative per la conquista degli 
accordi pre-contrattuali sulla basedeil' 
intera griglia di contenuti approvata 
dalla direzione della Fiom. In tutte le 
aziendee in tutti i gruppi dovrà essere 
definito un percorso per la continuità 
della vertenza nazionale. Accanto alla 
mobilitazionesul contratto, la verten¬ 
za articolata dovrà coinvolgere tutti i 
temi della flessibilità e delle condizio¬ 
ni di lavoro, con una linea di assoluta 
non collaborazione con leaziendeche 


sostengono le posizioni della Fe¬ 
dermeccanica». 

E atutto ciò si aggiunge «la mobili¬ 
tazione politica e istituzionale da rea¬ 
lizzare attraverso confronti e iniziati¬ 
ve, a livello nazionale e territoriale, 
che affronti no, assiemealleforze poli¬ 
tiche e alle organizzazioni e ai movi¬ 
menti dellasocietàcivile,temi priorita¬ 
ri come la democrazia sindacale e la 
legge sulla rappresentanza, la lotta alla 
precarizzazionedel lavoro ealla legisla¬ 
zione governativa che la estende e la 
difesa e lo sviluppo del sistema indu¬ 


strialeitaliano». 

I ntanto, ieri hanno scioperato i la¬ 
voratori Fiat di Melfi edi Mirafiori, e 
venerdì scenderanno di nuovo in piaz¬ 
zai metalmeccanici aTorino. La prote¬ 
sta ha però anche un altro obiettivo: 
richiamare l'attenzione sui pericoli di 
«smantellamentodi Mirafiori confer¬ 
mati dal piano M orchio». «Abbiamo 
già aperto - spiega il segretario della 
Fiom torinese, Giorgio Airaudo -127 
vertenze a Torino che interessano ol- 
tre42mila lavoratori, eil nostro obiet¬ 
tivo è arrivare a 250 con oltre 70mila 


lavoratori. Vogliamo dimostrare che 
almeno la metà dei metalmeccanici to¬ 
rinesi non condivide l'accordo per il 
contratto nazionale». Tra le aziende 
interessate dalle vertenze Fiom, 112 
sono aderenti a Federmeccanica, 12 
all'Api, e 3 non associate, 17 fanno 
parte di gruppi e 5 di multinazionali, 
48 hanno fino a 100 dipendenti, 41 da 
101 a 300,21 da 301 a 500,10 da 501 a 
1.000,7 oltre 1.000 addetti. 

Allo sciopero, che sarà dalle 4 alle 
8 ore, parteciperà anche la CgiI di Tori¬ 
no. 



Ieri a Milano l’assemblea di Federmeccanica 

Gli industriali reclamano 
nuove regole contrattuali 
«Usurato l’accordo del ’93» 


M ILANO Tutto sbagliato, tutto da ri¬ 
fare. Tranne quello che hanno fatto 
gli imprenditori, s'intende. M a solo 
quelli della grande industria, perché 
i "piccoli" echi li ha sostenuti han¬ 
no a loro volta qualche peccato sulla 
coscienza. All'as¬ 
semblea di Fe¬ 
dermeccanica il pre¬ 
sidente Alberto 
Bombassei e il lea¬ 
der di Confindu- 
stria Antonio 
D’Amato fanno 
l’elenco dei guasti 
dell'economia ita¬ 
liana. In sintesi, nel- 
l’auditorium di As¬ 
solombarda poco 
affollato, i due pre¬ 
sidenti hanno spie¬ 
gato che la congiun¬ 
tura (specialmente 
quella del settore 
metalmeccanico) è negativa, che la 
Cgil ha buona parte della responsa¬ 
bilità se le cose vanno male, e infine 
che l'Italia e l’Europa devono fare 
tutto quello che chiedono gli im¬ 
prenditori, pena un grave ritardo 
competitivo al momento della ri pre¬ 
sa dei mercati internazionali. Unici 
assolti: gli industriali. 

Bombassei attacca apertamente 
la Fiom sul rinnovo del contratto, 
accusandola di «essersi separata dal¬ 
la realtà e dal buon senso in nome 
di un radicalismo antagonista e di 
un massimalismo rivendicativo». Se¬ 
condo il presidente di Federmecca¬ 
nica, infatti, il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria firmato a 


maggio e che la Fiom non ha sotto- 
scritto, «è certamente oneroso per le 
nostre imprese». 

Poi tocca a D'Amato, che dopo 
aver premesso che «è sbagliato ad¬ 
dossare la responsabilità del declino 
competitivo alleim- 
prese», spiega che 
ancheintemadi re¬ 
lazioni industrialeè 
tempo di riforme: 
«Ora l'esigenza è di 
definire un nuovo 
assetto contrattua¬ 
le. Quello del '93 fu 
un gran momento 
di concertazione, il 
primo e l'unico ve¬ 
ro. La concertazio¬ 
ne però, da allora, 
ha realizzato un 
percorso inverso da 
quello auspicato ed 
è finita a ridursi ad 
un vero eproprio scambio consocia¬ 
tivo facendo arenare le relazioni in¬ 
dustriali. È necessario quindi un ri- 
pensamento. Ora abbiamo bisogno 
di nuovi assetti, di un accordo serio 
ed equo». Pressoché immediata, da 
Roma, la replica della segretaria na- 
zionaledella Cgil, Carla Cantone gli 
replica: «Governo e Confindustria 
pensino a rispettare le attuali regole 
contrattuali, e non a usare l'alibi del¬ 
la verifica dell'accordo del '93 per 
non chiudere i contratti aperti, che 
invece vanno assolutamente rinno¬ 
vati ancheafrontedella pesante per¬ 
dita del potere d'acquisto delle retri¬ 
buzioni». 

gP-r. 



L’opposizione chiede il via libera aH’indennizzo bloccato dal ministro dell’Economia 

Amianto, Pulivo si appella a Pera 


Enti previdenziali, sindacati contro le proroghe 

M ILANO Non piaceai sindacati la deciaonedd governo di prolungarela 
gestione commissariale degli Enti previdenziali edi nominare un nuovo 
commissario straordinario dell'lnpdap. Una scelta che giudicano 
«sbagliata». Per M orena Picdnini, segretaria confederaleddla Cgil, «il 
governo non trova il tempo e l'accordo politico per nominare gli organi 
degli enti previdenziali, ma evidentemente li trova per sosti tu ire un 
Commissario straordinario all'lnpdap con un altro». In questo istituto 
infatti il commissario straordinario Rocco Familiari è stato sostituito a 
sorpresa con un nuovo commissario, M arco Staderini. 


Nedo Canetti 


ROMA Parlamentari del centrosini¬ 
stra, sindacalisti, lavoratori interes¬ 
sati non si rassegnano all'insabbia¬ 
mento, deciso dal governo, del ddl 
che prevede l'indennizzo per i lavo¬ 
ratori esposti aH'amianto. Si sono 
riuniti ieri, nei locali della Sacrestia 
(Camera dei Deputati) a Roma e 
hanno rilanciato. Saranno assunte 
iniziative, in Parlamento e sul terri¬ 
torio, per sollecitare l'esecutivo a 
tornare sui suoi passi e sbloccare 
l'iter del provvedimento, attualmen¬ 
te congelato alla commissione Lavo¬ 
ro del Senato. Comesi ricorderà, il 
governo ha tergiversato per oltre 
due anni, non fornendo ai senatori 
(quelli della commissionedi merito 
e quelli della Bilancio, che doveva¬ 
no dare il parere di copertura finan¬ 
zi aria), lenotizienecessariea stabili¬ 
re il costo della nuova normativa. 

I nvece delle promesse schede infor¬ 
mative, il ministro deH'Economia, 
GiulioTremonti, attraverso una no¬ 
ta del Ragioniere generaledello Sta¬ 
to, aveva fatto sapere chela copertu¬ 
ra proprio non si trovava e, di conse¬ 
guenza, il cammino del ddl doveva 
essere interrotto. Una vera e pro¬ 
pria beffa nei confronti dei lavorato¬ 
ri. 

Nel corso dell'incontro di ieri, i 


sen. Giovanni Battafarano e Anto¬ 
nio Pizzinato, ds; Antonio Monta- 
gnino, Margherita e Natale Ripa- 
monti, Verdi, hanno assunto l'impe¬ 
gno di un immediato passo presso 
il Presidente del Senato, Marcello 
Pera, perché intervenga sul governo 
per consentire la ripresa dell'esame 
del provvedimento. «Siamo di fron¬ 
te ad una questione -ha spiegato 
Battafarano- che attende da anni di 
essere affrontata e risolta. Sono mi¬ 
gliaia i lavoratori che si sono visti 
negata, dalla decisione del governo, 
la tutela dei loro diritti e che ora si 
vedranno costretti a cercare una so¬ 
luzione per via giudiziaria, affron¬ 
tando così cause lunghe, costose e 
complesse». «Del resto - continua 
l'esponente della Quercia - l'inerzia 


del governo, che non ha finora repe¬ 
rito le necessarie risorse, anzi an¬ 
nuncia brutalmente che non ci so¬ 
no, penalizza anche gli Enti previ¬ 
denziali, esposti ad un contenzioso 
sempre più ampio ed oneroso». 

I diversi ddl presentati in mate¬ 
ria, riunificati poi in un testo unita¬ 
rio senza contrasti tra leforze politi¬ 
che, sono tuttora iscritti neil'odg 
dei lavori della commissione. Si ve¬ 
drà, nelleprossimesedutese, maga¬ 
ri con lo stimolo del presidente del 
Senato, si deciderà di proseguire i 
lavori, nonostante lo stop di Tre- 
monti o se la maggioranza si pieghe¬ 
rà agli ukase dell'esecutivo. In que¬ 
sto caso l'U livo è intenzionato a ri- 
proporreil problema in sededi esa¬ 
me del Dpef. 


SEMINARIO 

IL LAVORO IN EUROPA 

Impegni e prospettive in Italia e in Europa dopo Lisbona 

Roma, venerdì 4 luglio 2003 - ore 9,30-16,00 

Palazzetto delle Carte Geografiche - Via Napoli, 36 


Introduce 

Fiorella Ghilardotti 

parlamentare europea 

Comunicazioni di 

Anna Ekstrom 

membro della Task 
Force per l'occupazione 
del Consiglio Europeo 
Stephen Hughes 
parlamentare europeo 
e coordinatore del PSE 
per la Commissione 
Occupazione 
Affari Sociali al PE 
Alfredo Reichlin 
presidente CeSPE 
Giorgio Ruffolo 
parlamentare europeo 


Alain Supiot 

docente università 
di Nantes 

Bruno Trentin 

parlamentare europeo 

Interverranno 

Luigi Agostini 

direttore CeSPE 
Franca Alacevich 

docente università 
di Firenze 

Giovanni Battafarano 

senatore Gruppo 
DS-L'Ulivo 
Renzo Bellini 
segretario 
confederale CISL 
Roberta Bortone 
docente università 
La Sapienza - Roma 


Mimmo Carrieri 

docente università 
di Teramo 

Walter Cerfeda 

segretario 
confederale CES 
Elena Cordoni 
deputata Gruppo 
DS-L'Ulivo 
Cesare Damiano 
responsabile Lavoro 
della segreteria 
nazionale DS 
Alberta De Simone 
deputata Gruppo 
DS-L'Ulivo 
Titti Di Salvo 
segretaria 
confederale CGIL 


Stefano Fancelli 

presidente nazionale 
Sinistra Giovanile 

Sergio Gentili 

portavoce 
Sinistra ecologista 

Donata Gottardi 

docente università 
Verona 

Franco Lotito 

segretario 
confederale UIL 
Agostino Megale 
presidente Ires Cgil 
Andrea Ranieri 
responsabile Sapere, 
formazione e cultura 
della segreteria 
nazionale DS 
Ida Regalia 
docente università 
Statale di Milano 


Marino Regini 

docente università 
Stataledi Milano 
Marina Sereni 
responsabile Esteri 
della segreteria 
nazionale DS 
Livia Turco 
responsabile Welfare 
della segreteria 
nazionale DS 
Giorgio Usai 
direttore Lavoro 
e Relazioni Industriali 
Confindustria 

Conclude 

PIERO FASSINO 

segretario nazionale DS 



Organizzato dal Gruppo Parlamentare PSE - Delegazione DS 

in collaborazione con i Dipartimenti Lavoro e Formazione politica della Direzione nazionale DS, e con il CeSPE (Centro Studi di Politica Economica) 
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Incasserà 1,5 miliardi. Lunedì il via all’aumento di capitale, intanto il gruppo pensa alla possibilità di nuove cessioni 

Fiat vende Avio a Carlyle-Fmmeccanica 

Maroni «perplesso» sul piano industriale. I titoli del Lingotto precipitano sotto i sei euro 


"Leadership e strategia nella politi! 


imporlei chio JOgiugno 



Il presidente della Fiat Umberto Agnelli e il presidente del Senato Marcello Pera lunedì a Siena Marco Bucco/Ansa 


Massimo Burzio 


TORINO Dopo mesi di trattative la Fiat ha cedu¬ 
to le attività aerospaziali di Fiat Avio alla Avio 
Holding Spa, una società di proprietà per il 
70% del fondo Carlyle Group e per il 30% di 
Finmeccanica. Il valore dell'operazione è di 
circa 1.500 milioni di euro e come ha reso 
noto ieri sera il Lingotto «determinerà un mi¬ 
glioramento della posizione finanziaria del 
Gruppo di circa 1.400 milioni di euro ed una 
plusvalenza netta di circa 700 milioni». Il con¬ 
tratto di cessione, soggetto all'approvazione 
delle autorità antitrust e all'erogazione del fi¬ 
nanziamento, verrà chiuso entro lafinedeH'an- 
no. Con la vendita deil'Avio, che alcune fonti 
dicono si sarebbe conclusa grazie anche ad 
uno «sconto» praticato da Fiat che sarebbe 
scesa di 100 milioni di euro dalla richiesta ini¬ 
ziale, va quindi in porto il terzo tassello delle 
grandi dismissioni del Lingotto dopo cheFidis 
e Toro erano già passate rispettivamente alle 
banche finanziatrici del Lingotto e al Gruppo 
De Agosti ni. 

In totale dalle cessioni delle tre società la 
Fiat recupererà 7 miliardi. Mail Lingotto non 
esclude «ulteriori cessioni di asset, smobilizzi e 
iniezioni di capitali» - l'aumento deliberato 
prenderà il via lunedì prossimo per concluder¬ 
si il 30 luglio - per reperire i fondi necessari 
«per completare con successo la ristrutturazio- 
nedi Fiat Auto elealtre attività automobilisti¬ 
che». E intanto tratta con le banche per la 
possibilerevisionedei termini del prestito con¬ 
vertendo da 3 miliardi di euro e per ottenere, 
se necessari, nuovi finanziamenti. Non solo. 
Secondo quanto emerge dalla relazione che 
Torino ha inviato alla sec, l'ente di controllo 
della Borsa Usa, la put option con Gm, potreb¬ 
be anche non essere esercitata, nonostante la 
Fiat ritenga che questa sia legittima «secondo i 
termini del Master Agreement siglato nel 
2000». Il dossier è stato depositato l'altro ieri a 
quattro giorni dalla presentazione alla stampa 
del piano Morchio e dal testo consegnato alle 
autoritàborsistichestatunitensi si vieneasape 
re«qualcosa in più»di quanto aveva detto l'ad 
ai giornalisti giovedì scorso. «Lo scopo princi- 
paledi Fiatèil rilancio deH’auto come produt¬ 
tore indipendente di automobili» e per questo 
Torino punta su «un aumento e una accelera¬ 
zione della collaborazione industriale e com- 
mercialecon Gm». La Fiat, poi, spiega alla Sec 
che la possibilità «di ridurre l’indebitamento e 
finanziare il piano di ristrutturazione dipende 


Sciopero di due ore 
contro i tagli Alcatei 

M ILA NO / lavoratori di Alcatei di 
Concorezzo(Milano) hanno 
scioperato per due ore contro il 
piano di ristrutturazione della 
multinazionale francese, che 
prevede, per l'Italia, un 
ridimensionamento degli organici di 
2.050 unità. Infatti in un recente 
incontro con i rappresentanti 
europei dei lavoratori, la direzione 
ha annunciato per l'Italia la 
chiusura degli stabilimenti di Rieti e 
Battipaglia (Salerno), con ulteriori 
800 licenziamenti, in aree con un 
tasso di disoccupazione pari al 30%. 

11 ridimensionamento prevede ia 
chiusura del sito produttivo di 
Concorezzo, il ridimensionamento 
di quello di Vimercate (M ilano) e la 
chiusura degli impianti ancora attivi 
nel Lazio e in Campania. 


dal programma di dismissioni e dalle capacità 
del gruppo di raccogliere nuovi capitali». 

Questo proprio mentre il ministro del 
Welfare Maroni, in un'audizione alla Camera, 


auto 


pur ribadendo la propria fiducia al manage¬ 
ment del Lingotto, ha espresso «perplessità» 
sugli obiettivi e sull'efficacia del piano indu¬ 
striale ed ha annunciato, a breve, una verifica 


dell’impatto che avranno i previsti tagli di per¬ 
sonale (2.800 posti in Italia). In particolare, a 
preoccupare il ministro, è ia ristrutturazione 
della rete distributiva, che potrebbe avere an¬ 


che ricadute occupazionali sui dipendenti dei 
concessionari. Ma anche i nuovi modelli non 
sembrano lasciarlo tranquillo. Visto che - dice 
- non sarebbero in grado di produrre un consi¬ 
stente incremento delle quote di mercato, in 
una situazione difficile. 

Per tornare al documento inviato alla Sec, 
la Fiat parla della posizione finanziaria netta 
(negativa) ricordando chequesta«èmigliorata 
nel 2002 dai 6 miliardi di euro di inizio anno ai 
3,8 miliardi del 31 dicembre, principalmente 
grazieadismissioni - esi citano Toro Assicura¬ 
zioni e Avio, ndr- e smobilizzi, ad aumenti di 
capitaleead azioni di ristrutturazionefinanzia¬ 
ria». Poi si scopre anche chea Giuseppe M or- 
chio sono state concesse 11.822.155 opzioni 
per rilevare le azioni del gruppo ad un prezzo 
di 6,34 euro. Difficilmente, comunque, l'ad 
Fiat venderà in questi giorni: non sarebbe cer¬ 
to un affare. Il titolo Fiat a Piazza Affari è 
sempre più in caduta libera e ieri è sceso sotto 
ai 6 euro per poi risalire a 6,05. Dagli Usa, 
intanto, arrivano altre cattive notizie. Gm ha 
confermato che non i ntende sottoscri vere l'au¬ 
mento di capitale. Stando cosi le cose, la quota 
di Detroit scenderebbe dal 20 ad un reale 10%. 


A giugno immatricolazioni 
sotto quota 180 mila 

M ILANO M ercato automobilistico ancora in difficoltà, a giu¬ 
gno, in Italia. Le immatricolazioni sono state stimate tra le 
174mila e le 180mila unità, una quota che, seppur vicina ai 
livelli dello scorso anno, rappresenta secondo gli operatori 
del settore, un segnale di debolezza, in parte attutito dalle 
vendite di vetture a «chilometri zero». 

Il calo deU'1-2% del mese scorso si confronta infatti con 
il record negativo di giugno 2002, mese in cui storicamente 


la quota immatricolazioni ha sempre superato le 200miIa 
unità. 

I risultati ufficiali, che saranno resi noti domani, sono 
condizionati daduefattori: il blocco del sistema informatico 
del ministero dei Trasporti per il cambio della piattaforma 
hardware e software ed il ricorso, negli ultimi giorni del 
mese, da partedi tutte le case automobilistiche, alle vendite 
di auto a chilometri zero. 

Ancheper luglio è previsto un mercato in sofferenza. Sul 
futurocheattendeil mercatodellequattro ruotei concessio¬ 
nari non sono ottimisti e segnalano una situazione difficile 
ancheper quanto riguarda l’acquisizione degli ordini. 

La stima negativa del mercato automobilistico italiano a 
giugno si confronta con i risultati positivi di alcuni paesi 
europei: +10% in Spagna, +2,1% in Francia, +5,9% in Bel¬ 
gio e +7,4% in Svezia. 


Dogane 

Tutte le risposte 
entro 8 giorni 

Cittadini, operatori import-export, associazioni di 
categoria possono chiarire ogni dubbio su imposte 
e regimi doganali rivolgendosi al sito web 
dell'agenzia delle dogane all'indirizzo 
www.agenziadogane.it. La risposta arriva entro 
otto giorni direttamente sulla e-maiI. L'ufficio 
telematico dell'agenzia ha risposto, in cinque mesi, 
a circa 800 quesiti riguardanti accise ma anche 
l'import di pitoni. 


Eni 

In arrivo Plus 98 
benzina a 98 ottani 

Sarà sul mercato dal prossimo 15 luglio in 200 
distributori, a un prezzo consigliato di 1,130 euro 
il litro, contro gli 1,045 euro della benzina verde 
normale. Si chiama Plus 98 ed è la nuova benzina 
della Ip, una delle compagnie di distribuzione del 
gruppo Eni. Il carburante, la risposta italiana alla 
V Power della anglo olandese Shell, ha 98 ottani, 
tre in più della benzina senza piombo normale. 


Inps 

Il commissario Sassi 
resta sino a fine anno 

Il Commissario straordinario dell'lnpsGian Paolo 
Sassi è stato prorogato alla guida deil'l stituto fino 
alla nomina del nuovo presidente e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2003. Analoga decisione è 
stata presa per il vi ce commissario Giancarlo 
Filocamo. 


Coop Toscana Lazio 

Aldo Soldi 

confermato presidente 

Insediato il nuovo Consiglio di amministrazione 
di Coop Toscana Lazio; riconfermato per la 
seconda volta il presidenteAldo Soldi mentre alla 
vicepresidenza sono stati eletti Sergio CostaiIi, 
(direttore amministrazione, finanza e controllo) e 
Marco Lami (direttoredel personale). Subentrano 
a Lido Gasperini che lascia la vicepresidenza dopo 
45 anni di attività in cooperativa. In totale sono 41 
i componenti del cda di Toscana Lazio. 


Entra nella fase operativa il progetto PattiChiari: per l’Abi è una svolta, critiche delle associazioni consumatori 

Le banche promettono più servizi ai clienti 


M ILANO Vorrebbe essere, secondo 
leintenzioni dellebanche, una pic¬ 
cola rivoluzione nei rapporti con i 
loro clienti. Fra poco, il calenda¬ 
rio è già stato definito tappa per 
tappa, sarà infatti possibile cono- 
scerecon una semplice telefonata, 
ad esempio, dov'è il bancomat 
più vicino e funzionante oppure i 
costi dei diversi servizi del nostro 
conto corrente; non il tasso, però, 
perchèdovremmo iniziarea consi¬ 
derare, secondo le banche, il depo¬ 
sito sul conto non più come un 
investimento, ma, appunto, come 
una gamma di servizi... 

Entra quindi nellafaseoperati- 
va «PattiChiari» il progetto già an¬ 
nunciato dall'Abi, l'associazione 
degli istituti di credito italiani, e 
ratificato neH'ambito del grande 
meeting tra i banchieri italiani 
che si è svolto a M ilano lo scorso 
19 marzo. In queil'occasioneèsta- 
to dato il via libera al progetto, e 
oggi sarà l'assemblea annuale dell' 
associazione di Palazzo Altieri a 
consacrarne la definitiva parten¬ 
za. 

L'obiettivo esplicito di «Patti- 
Chiari» èquello di cambiarel'inte- 
razionecon la clientela. La banca 
non vuole pi ù essere percepita co¬ 
me istituzione, che offre quello 
che vuole, ma in qualche modo 
vuole mostrare un aspetto più vici¬ 
no alle esigenze dei clienti. Un 
mondo del credito dal volto uma¬ 
no, si potrebbe dire, che intende 
porre il cittadino nella condizione 
di confrontare: capire, scegliere e 
comprare. Questo il nuovo motto 
chelebancheintendono adottare. 

Nel dettaglio, si partirà con ot¬ 
to iniziative che prenderanno il 
via progressivamente dopo l'esta¬ 
te e che interessano tre aree di 
attività: servizi (bancomat, conti 
correnti), credito (con particolare 
riferimento alle Pmi), risparmio 
(soprattutto in relazione ai bond 
e alla forme di investimento più 
sicure). 

«È un miglioramento nei rap¬ 


porti banca-impresa per semplifi¬ 
care la vita dei cittadini e permet¬ 
tere loro di confrontare i servizi 
offerti», ha dichiarato Maurizio 
Sella, presidentedeH'Abi. «La con¬ 
correnza tra le banche- ha sottoli¬ 
neato Sella - aumenterà sensibil- 
mente«. 

Il presidente deil'Abi ha mes¬ 
so inoltre in evidenza che questo 
nuovo marchio certificato, di cui 
potranno avvalersi gli sportelli, 
rappresenta «una svolta allo spor¬ 
tello checambia il rapporto tra gli 
istituti di credito e la società» e 
costituisce un impegno comune 


tra le banche, «orgogliose» del lo¬ 
ro mestiereedi questa nuova im- 
postazionedei rapporti con l'uten¬ 
za. 

Per far conoscerequesteinizia- 
tiveil direttore generale di Palaz¬ 
zo Altieri, GiuseppeZadra, ha di¬ 
chiarato di contare sui media e 
sulla disponibilità delleassociazio- 
ni dei consumatori. Anche lune 
dì, ha spiegato, c'èstato un incon¬ 
tro tra l'Abi eotto sigle rappresen¬ 
tative. «I consumatori sono stati 
total mente i nformati », avverte Za- 
dra. 

I quali consumatori non mo¬ 


strano però particolari entusiasmi 
per la nuova iniziativa. Il nuovo 
sistema "PattiChiari" «non èsuffi- 
ciente» per voltare positivamente 
pagina nel rapporto tra banche e 
cittadini. Questo il giudizio di Fe 
derconsumatori e Adusbef, che 
parlano di «meraoperazioned'im- 
magine». Le due associazioni di 
consumo chiedono inoltre di 
comprenderetragli abusi la varia¬ 
zione unilaterale delle condizioni 
dei contratti di conto corrente e 
di annoverare tra i «disservizi» 
bancari le questioni dei bond ar¬ 
gentini eCirio. 


Mutui casa record 
A maggio la richiesta 
oltre i 130 miliardi 

MILANO A maggio la richiesta di 
mutui casa ha superato la afra 
record di 130 miliardi di euro, 
con una crescita dei 20,08% 
rispetto allo stesso mese del 2002 
(108,5 miliardi). 

I prestiti per l'acquisto di una 
casa (oltre i 5 anni) sono 
aumentati a maggio anche 
rispetto ad aprile (+2,5%): dai 
127,189 miliardi segnati nel 
quarto mese dell'anno la 
domanda è salita alla quota 
record di 130,392 miliardi. Un 
dato che conferma la ritrovata 
voglia di mattone che sta 
progressivamente contagi andò le 
famiglie italiane, sempre più in 
fuga dalle incertezze della Borsa e 
anche alle prese con i rendimenti 
dei titoli di Stato ormai ai 
minimi storici. L'ultima asta di 
BoT semestrale ha fatto segnare 
un tasso lordo semplice all 1 
emissionedei 1,91%, con i Cd al 
2,01% ei Btp decennali si sono 
attestati al 3,96%. 


PROVINCIA DI MACERATA 


Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi 
al bilancio preventivo 2003 e al conto consuntivo 2001 ( 1 ): 

1 • LE NOTIZIE RELATIVE ALLE ENTRATE ED ALLE SPESE SONO LE SEGUENTI: 





DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA DA BILANCIO 
anno 2003 
in unità di EURO 

IMPEGNI 

CONTO CONSUNTIVO 
anno 2001 
in unità di EURO 

• Disavanzo di amministrazione 

0 

0 

• Correnti 

49.304.354,76 

38.097.191,51 

• Rimborso quote di capitale 



per mutui in ammortamento 

2.388.468,21 

2.445.460,77 







TOTALE spese di parte corrente 

51.692.822,97 

40.542.652,28 

• Spese di investimento 

41.388.252,13 

25.249.360,47 




TOTALE spese conto capitale 

41.388.252,13 

25.249.360,47 

• Rimborso anticipazioni 



di tesoreria e altri 

0 

0 

• Partite di giro 

4.970.000,00 

3.362.471,75 







TOTALE 

98.051.075,10 

69.154.484,50 

• Avanzo di gestione 

0 

1.851.961,54 

TOTALE GENERALE 

98.051.075,10 

71.006.446,04 


ENTR 

ATE 


DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA DA BILANCIO 
anno 2003 
in unità di EURO 

ACCERTAMENTI DA 
CONTO CONSUNTIVO 
anno 2001 
in unità di EURO 

• Avanzo di amministrazione * 


2.455.377,56 

• Tributarie 

24.970.000,00 

21.940.200,28 

• Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

27.452.701,16 

10.715.016,71 

16.549.091,92 

25.159.274,48 

11.548.350,20 

4.025.144,98 

• Extratributarie 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

1.894.994,83 

196.723,43 

1.929.180,35 

116.710,79 

TOTALE entrate di parte corrente 

54.317.695,99 

49.028.655,11 

• Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

32.590.379.11 
89.264,00 

30.143.115.11 

11.026.360,04 

6.473.102,25 

2.769.345,18 

• Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoriera) 

6.173.000,00 

0 

5.133.581,58 

0 

TOTALE entrate conto capitale 

38.763.379,11 

16.159.941,62 

• Partite di giro 

4.970.000,00 

3.362.471,75 

TOTALE 

98.051.075,10 

71.006.446,04 

• Disavanzo di gestione 

0 

0 

TOTALE GENERALE 

98.051.075,10 

71.006.446,04 


2 • LA CLASSIFICAZIONE DELLE PRINCIPALI SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE, 
DESUNTE DAL CONSUNTIVO, SECONDO L'ANALISI ECONOMICO-FUNZIONALE È LA SEGUENTE: 


DENOMINAZIONE 

AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
unità di EURO 

ISTRUZIONE 

E CULTURA 
unità di EURO 

ABITAZIONI 

- di ™ unità K 

TRASPORTI 

unità di EURO 

ATTIVITÀ 
ECONOMICA 
unità di EURO 

TOTALE 
unità di EURO 

• Personale (prestazioni di) 

1.361.333,80 

6.896,08 

0 

8.714,67 

223.163,12 

6.315,22 

1.606.422,89 

• Acquisto beni e servizi 

1.822.905,90 

11.624.308,05 

0 

169.197,67 

1.363.218,07 

103.800,29 

15.083.429,98 

• Interessi passivi 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

• Investimenti effettuati 
direttamente dall'Amministrazione 

2.477.538,23 

18.062.445,48 

0 

5.474,44 

11.638.892,61 

0 

32.184.350,76 

• Investimenti indiretti 

0 

0 

0 

0 

0 

80.519,99 

80.519,99 

TOTALE GENERALE 

5.661.777,93 

29.693.649,61 

0 

183.386,78 

13.225.273,80 

190.635,50 

48.954.723,62 


3 • LA RISULTANZA FINALE 
A TUTTO IL 31 DICEMBRE 2001 
DESUNTA DAL CONSUNTIVO: 


4 • LE PRINCIPALI ENTRATE E SPESE 
PER ABITANTE DESUNTE 
DAL CONSUNTIVO, SONO LE SEGUENTI: 


UNITÀ DI EURO 

• Avanzo amministrazione 

dal conto consuntivo dell'anno 2001 € 3.233.370,06 



• Avanzo amministrazione 

disponibile al 31 dicembre 2001 € 3.233.370,06 



• Ammontare di debiti fuori bilancio comunque 

esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 

al conto consuntivo dell'anno 2001 € 0,00 


(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato 


* Rappresenta la quota dell’avanzo di amministrazione 2000 
applicato al Bilancio 2001 per spese correnti. 


UNITÀ DI EURO 


• Entrate correnti 

€ 

161,07 

di cui: 

- tributarie 

€ 

72,08 

- contributi e trasferimenti 

€ 

82.65 

- altre entrate correnti 

€ 

6,34 


• Spese correnti 

€ 

125,16 

di cui: 

- personale 

€ 

30.31 

- acquisto beni e servizi 

€ 

66,12 

- altre spese correnti 

€ 

28,73 


IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Prof. Sauro Pigliapoco 



ismunpresc 


una nuova 
disciplina 
per la 
competitività 
del paese 


Roma, Residenza di Ripetta 

giovedì 3 luglio 2003 - ore 9.00 - 13.30 

Via di Ripetta, 231 
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Introduce Mauro Agostini 

Vicepresidente Gruppo DS-Ulivo Camera 

Relazioni Francesco Velia 

Università di Bologna 

Lorenzo Stanghellini 

Università di Firenze 

Sido Bonfatti 

Università di Modena e Reggio Emilia 

Alberto Alessandri 

Università Bocconi 


Ne discutono Bruno Bianchi 

Banca d’Italia, Direttore centrale vigilanza creditizia 

Maurizio Sella 

Presidente Associazione bancaria italiana 

Stefano Parisi 

Direttore generale Confindustria 

esponenti di associazioni di categoria ed esperti 

Conclude Luciano Violante 

Presidente Gruppo DS-l’Ulivo Camera 


Info: tei. 06 6760 9568 - fax 06 6760 9740 e-mail: gr_ds_03@camera.it 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1543 dollari 

+0,012 

1 euro 

138,2000 yen +0,880 

1 euro 

0,6960 sterline 

+0,003 

1 euro 

1,5582 fra svi. 

+0,004 

1 euro 

7,4303 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,5640 cor. ceca 

-0,008 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,3075 cor. norvegese 

+0,014 

1 euro 

9,1970 cor. svedese 

-0,052 

1 euro 

1,7081 dol. australiano 

-0,004 

1 euro 

1,5541 dol. canadese 

+0,004 

1 euro 1,9424 dol. neozelandese 

-0,015 

1 euro 264,6300 fior, ungherese 

-1,980 

1 euro 

0,5865 lira cipriota +0,000 

1 euro 233,8700 tallero sloveno 

-0,082 

1 euro 

4,4239 zloty poi. 

-0,054 


BOT 

Bota 3 mesi 99,76 

1,52 

Bota 6 mesi 99,11 

1,64 


economia e lavoro 


Bota 12 mesi 


98,20 1,68 


Borsa 


Quarto ribasso consecuti¬ 
vo per piazza Affari, che ha 
chiuso la giornata con l'in¬ 
dice in perdita deH'1,58%; 
sono cresciuti però i volu¬ 
mi dell'attività, che hanno 
superato i 3 miliardi di eu¬ 
ro di controvalore. L'offer¬ 
ta si è concentrata soprat¬ 
tutto sui titoli a maggiore 
capitalizzazione: il Mib30 
èin calodeH'1,81%, eil Fib 
è stato trattato a fine sedu¬ 
ta a 24.740. sotto quindi i 
25mila punti. Il mercato 
ha risentito, assiemeagli al¬ 
tri europei, del calo di 
Wall Street avvenuto in 
concomitanza con la diffu¬ 
sione di un importante in¬ 
dicatore dell'andamento 
dell'economia Usa, l'indice 
Ism manifatturiero, che si 
è mantenuto sotto la soglia 
dei 50 punti considerata il 
discrimine fra espansione 
e recessione economica. 


Firmata una lettera di intenti con il gruppo Cukurova per la ristrutturazione del debito 

Cirio, Cragnotti chiama i turchi 


MILANO Sergio Cragnotti non ha 
nessuna intenzione di farsi da par¬ 
te. Così come è successo per la La¬ 
zio, anche per il gruppo Cirio l'ex 
patron sta studiando una formula 
che faccia pesare la sua quota di 
socio di riferimento al 18%. E si 
trasforma da affondatore a paladi¬ 
no per salvare il gruppo alimentare 
dai quei debiti che la sua stessa ge¬ 
stione ha aperto. 

Cragnotti & PartnersCapital In- 
vestments ha siglato infatti unalette- 
ra di intenti con il gruppo turco 
Cukurova per la costituzione di una 
newco, partecipata in maggioranza 
dallo stesso gruppo turco, che si 
proponedi ri strutturare il totaledei 
debiti del gruppo alimentare, soste¬ 
nendo il rilancio delle attività pro¬ 
durti veecommerciali. 

Cukurova si propone anche di 
i mmettere n uove ri sorse fi nanziari e 
al fine di agevolare la definizione 


degli accordi con i detentori dei 
bond e le banche, ma questo inter¬ 
vento è subordinato all'accettazio¬ 
ne da parte di obbligazionisti e isti¬ 
tuti di credito. Cragnotti & Partners 
ritiene - si precisa nella nota - che 
tale accordo possa apportare, per il 
suo carattere finanziario eindustria- 
le, un forte contributo al piano di 
ristrutturazione che il gruppo Cirio 
sta presentando al mercato. 

Il problema delle obbligazioni è 
la spada di Damocle che pesa per 
ora sul futuro del gruppo. I 35mila 
sottoscrittori dovranno decidere a 
breve (tra l'8 e il 23 luglio) se con¬ 
vertire i famigerati bond (in tutto 
1.125 milioni di euro) in nuove 
azioni Cirio, rinunciando in media 
al 62% del valore originario, o la¬ 
sciar fallire la società. Le banche in¬ 
vece dovrebbero rinunciarea credi¬ 
ti per 128 milioni in cambio di azio¬ 
ni per 24. 


Air Dolomiti lascia 
Piazza Affari 

MILANO Lufthansa rende noto che 
al termine dell'offerta arriverà a 
detenere, tenendo conto delle 
adesioni ricevute e delle azioni 
acquistate durante il periodo di 
offerta, una percentuale superiore 
al 98% dà capitale sociale di Air 
Dolomiti Spa Linee Aeree 
Regionali Europee. 

La società si avvarrà del diritto di 
acquistare le residue azioni 
ordi nari e Air D olomi ti e le azioni 
oggetto dell'offerta saranno 
revocate dalla quotazione a 
decorrere dal 9 luglio 2003, 
giorno successivo alla data di 
pagamento. 


mercoledì 2 luglio 2003 

I grandi gruppi immobiliari interessati alla riqualificazione del quartiere 

Nove cordate intemazionali in gara 
per l’area della Fiera di Milano 


MILANO Sono nove le cordate che 
hanno presentato la propria candi¬ 
datura alla gara internazionale per 
la riqualificazionedel quartierefieri¬ 
stico milanese. Sviluppo Sistema 
Fiera, affiancata da Lazard in quali¬ 
tà di advisor ealla presenza dei rap¬ 
presentanti della Regione Lombar¬ 
dia e del Comune di Milano, ha 
aperto ieri pomeriggio le buste con¬ 
tenenti ledomandedi partecipazio¬ 
ne. 

La quasi totalità dei raggruppa¬ 
menti, in cui sono rappresentate55 
imprese, è frutto di una collabora- 
zionea livello internazionaletra so¬ 
cietà italiane e straniere. Un solo 
gruppo ècomposto interamente da 
imprese straniere. Otto i Paesi rap¬ 
presentati: Italia, Gran Bretagna, 
Francia, Spagna, Portogallo, Olan¬ 
da, Germania estati Uniti. 

11 Comitato di gara, che inizierà 
oggi la valutazione delle credenziali 


dei candidati, ècomposto dal cda di 
Sviluppo Sistema Fiera e, entro il 30 
settembre, esaminerà le richieste e 
inviterà alla gara i soggetti prescelti. 
La presentazione delle offerte avrà 
come scadenza il 31 marzo 2004 ed 
entro il 31 luglio dello stesso anno 
si procederàall'aggiudicazionefina- 
le. 

Tra i raggruppamenti che han¬ 
no manifestato interesse al progetto 
nessun nome è trapelato ufficial¬ 
mente. Nei giorni scorsi erano venu¬ 
to allo scoperto almeno tre cordate. 
Pirelli Reai Estate, capofila di una 
cordata che vede la partecipazione 
di Unicredit Reai Estateedi Vianini 
Lavori e Roma Ovest; Generali Pro- 
perties(gruppo Generali) insiemea 
Progestim (gruppo Fondiaria Sai) e 
Ras; infine la I mmsi di Roberto Co- 
laninno che ha firmato un protocol¬ 
lo di intesa con il gruppo immobilia- 
reUsaAig/Lincoln International. 


AZIONI 


0 


h 


q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1952 

1,01 

1,01 

0,90 

-15,79 

21 

0,90 

1,34 


52,42 

ACEA 

7869 

4,06 

4,03 

-1,63 

-4,58 

350 

3,23 

4,58 

0,1800 

865,49 

ACEGAS 

9205 

4,75 

4,74 

-0,52 

4,14 

6 

3,97 

5,05 

0,1500 

169,13 

ACQ MARCIA 

488 

0,25 

0,25 


-4,73 

21 

0,24 

0,29 

0,0207 

97,37 

ACQ NICOLAY 

5247 

2,71 

2,71 


12,96 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

36,37 

ACQ POTABILI 

35378 

18,27 

18,62 

-0,21 

-1,53 

1 

17,39 

20,42 

0,1100 

148,95 

ACSM 

2873 

1,48 

1,48 

-0,20 

9,84 

3 

1,30 

1,76 

0,0500 

55,20 

ACTELIOS 

12078 

6,24 

6,26 

-0,32 

2,84 

4 

5,62 

6,92 


106,05 

ADF 

30835 

15,93 

15,94 

-0,64 

67,30 

68 

8,96 

17,32 

0,0600 

143,88 

AEDES 

6411 

3,31 

3,28 

-1,00 

0,27 

24 

2,88 

3,46 

0,1100 

330,89 

AEM 

2471 

1,28 

1,27 

-0,47 

-1,62 

880 

1,11 

1,41 

0,0420 

2296,86 

AEM TORINO 

2234 

1,15 

1,14 

-2,56 

14,90 

295 

0,85 

1,19 

0,0360 

399,64 

AIR DOLOMITI 

27565 

14,24 

14,25 

0,35 

-11,97 

2 

13,95 

16,17 

0,3000 

118,51 

ALERION 

931 

0,48 

0,48 

-0,91 

26,64 

128 

0,38 

0,50 

0,0258 

192,37 

ALITALIA 

420 

0,22 

0,22 

-1,78 

-11,95 

9447 

0,20 

0,27 

0,0413 

839,30 

ALLEANZA 

15670 

8,09 

8,04 

-2,95 

8,66 

5237 

6,59 

8,99 

0,1900 

6849,45 

AMGA 

1672 

0,86 

0,86 

-2,58 

7,52 

386 

0,72 

0,91 

0,0170 

300,49 

AMPLIFON 

31493 

16,27 

16,25 

-0,77 

-1,63 

40 

13,80 

17,41 

0,1500 

319,14 

ARQUATI 

1109 

0,57 

0,55 

-0,18 

-17,01 

36 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,06 

ASM BRESCIA 

3222 

1,66 

1,66 

1,04 

-3,09 

134 

1,62 

1,75 

0,0600 

1223,99 

ASTALDI 

3977 

2,05 

2,07 


11,27 

118 

1,56 

2,13 

0,0500 

202,16 

AUTOTO MI 

20397 

10,53 

10,50 

-0,19 

18,28 

426 

8,91 

10,57 

0,4000 

926,99 

AUTOGRILL 

17899 

9,24 

9,29 

-2,23 

20,47 

1217 

7,06 

9,74 

0,0413 

2351,67 

AUTOSTRADE 

23485 

12,13 

12,15 

-0,12 

28,09 

1340 

9,31 

12,53 

0,3100 

14491,57 

BANTONVENETA 

28089 

14,51 

14,54 

-1,05 

18,16 

486 

12,28 

16,82 

0,6000 

3430,31 

B BILBAO 

17291 

8,93 

8,93 


-13,55 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 

28538,96 

B CARIGE 

4920 

2,54 

2,52 

-1,18 

24,01 

318 

2,05 

2,54 

0,0723 

2235,84 

B CARIGE R 

6200 

3,20 

3,22 


44,89 

5 

2,17 

3,20 

0,0823 

450,34 

B CHIAVARI 

12392 

6,40 

6,40 


-7,55 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

448,00 

B DESIO-BR 

7106 

3,67 

3,71 

1,26 

51,78 

38 

2,37 

3,84 

0,0680 

429,39 

B DESIO-BR R 

4694 

2,42 

2,45 

2,13 

20,84 

2 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,00 

B FIDEURAM 

9066 

4,68 

4,64 

-2,38 

0,30 

5722 

3,38 

5,09 

0,1600 

4589,72 

B FINNAT 

702 

0,36 

0,36 

-1,75 

26,18 

479 

0,22 

0,38 

0,0060 

78,95 

B FINNAT R 

595 

0,31 

0,31 

-1,13 

32,25 

285 

0,21 

0,32 

0,0100 

44,59 

B INTESA 

5305 

2,74 

2,71 

-2,87 

28,70 

40227 

1,83 

2,89 

0,0150 

16209,04 

B INTESA R 

3811 

1,97 

1,96 

-2,00 

29,90 

2612 

1,32 

2,06 

0,0280 

1835,14 

B LOMBAR W04 

48 

0,02 

0,02 

-3,14 

-4,25 

35 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18790 

9,70 

9,68 

-1,41 

3,61 

77 

8,81 

9,94 

0,3300 

3063,85 

B PROFILO 

2589 

1,34 

1,34 

-1,90 

0,53 

94 

1,13 

1,50 

0,0594 

163,75 

B SANTANDER 

14716 

7,60 

7,50 

-1,96 

15,22 

0 

5,12 

8,00 

0,0607 

36239,86 

BSARDEGNAR 

19293 

9,96 

9,99 

-3,51 

37,87 

52 

6,75 

10,14 

0,5000 

65,76 

BASICNET 

1372 

0,71 

0,72 

4,99 

0,28 

290 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,82 

BASTOGI 

228 

0,12 

0,12 

-0,51 

17,37 

380 

0,09 

0,12 


79,49 

BAYER 

38127 

19,69 

19,27 

-2,77 

-6,81 

80 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6428 

3,32 

3,34 

-1,76 

12,24 

109 

2,20 

3,76 

0,0300 

298,80 

BEGHELLI 

862 

0,45 

0,45 

-2,80 

-3,57 

65 

0,35 

0,52 

0,0258 

89,02 

BENETTON 

17285 

8,93 

9,13 

0,96 

1,76 

648 

5,92 

9,60 

0,3500 

1620,78 

BENI STABILI 

854 

0,44 

0,44 

-1,21 

1,92 

2498 

0,37 

0,46 

0,0100 

750,85 

BIESSE 

4329 

2,24 

2,20 

-3,12 

-6,48 

49 

1,91 

2,50 

0,0900 

61,25 

BIM 

8336 

4,30 

4,30 

-0,09 

-9,10 

21 

3,97 

4,74 

0,1290 

539,78 

BIM04W 

207 

0,11 

0,11 

-6,14 

-19,18 

0 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

6821 

3,52 

3,63 

4,64 

23,44 

13 

2,69 

4,12 

0,1500 

2090,08 

BNL 

2802 

1,45 

1,44 

-1,57 

30,71 

27304 

1,06 

1,63 

0,0801 

3115,83 

BNLRNC 

2647 

1,37 

1,37 

-0,73 

25,30 

106 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,71 

BOERO 

28076 

14,50 

14,50 


16,94 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,94 

BON FERRARESI 

24976 

12,90 

12,86 

-0,60 

17,61 

2 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,56 

BPUW 02/04 

655 

0,34 

0,33 



278 

0,34 

0,34 



BPUW 99/04 

52 

0,03 

0,03 



30 

0,03 

0,03 



BREMBO 

9774 

5,05 

5,00 

-1,28 

15,70 

87 

4,26 

5,54 

0,1100 

352,02 

BRIOSCHI 

451 

0,23 

0,23 

1,08 

5,67 

60 

0,22 

0,25 

0,0038 

112,32 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 


6,72 

560 

0,02 

0,03 



BULGARI 

9250 

4,78 

4,69 

-2,94 

4,80 

1183 

3,56 

5,02 

0,0740 

1413,97 

BURANI F.G. 

13620 

7,03 

7,03 

-0,37 

-5,53 

65 

6,49 

7,47 

0,0650 

196,95 

BUZZI UNIC R 

10984 

5,67 

5,66 

0,46 

-6,23 

6 

4,50 

6,38 

0,2740 

72,18 

BUZZI UNICEM 

11699 

6,04 

6,08 

2,82 

-10,87 

1154 

4,79 

7,08 

0,2500 

792,02 

C LATTE TO 

4481 

2,31 

2,30 

-2,54 

1,67 

2 

2,03 

2,36 

0,0300 

23,14 

CALTAG EDIT 

10710 

5,53 

5,55 

1,54 

-3,30 

144 

4,50 

5,95 

0,2000 

691,38 

CALTAGIRON R 

9836 

5,08 

5,06 


19,53 

0 

4,01 

5,14 

0,0700 

4,62 

CALTAGIRONE 

10094 

5,21 

5,20 

-2,44 

28,34 

16 

4,05 

5,47 

0,0500 

564,52 

CAMFIN 

3334 

1,72 

1,70 

-4,40 

-15,73 

132 

1,62 

2,64 

0,0520 

167,73 

CAMPARI 

64304 

33,21 

33,22 

-0,03 

11,11 

79 

27,43 

33,69 

0,8800 

964,42 

CAPITALIA 

2908 

1,50 

1,51 

-1,69 

14,83 

24493 

0,97 

1,65 

0,0500 

3314,65 

CARRARO 

3083 

1,59 

1,62 

3,12 

14,61 

52 

1,28 

1,71 

0,1540 

66,86 

CATTOLICA AS 

44302 

22,88 

22,86 

-0,74 

4,74 

21 

20,14 

24,64 

1,0000 

1084,31 

CEMBRE 

4144 

2,14 

2,15 

0,42 

17,52 

7 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,38 

CEMENTIR 

4639 

2,40 

2,39 

-2,13 

-1,07 

86 

1,88 

2,49 

0,0600 

381,25 

CENTENAR ZIN 

1504 

0,78 

0,78 


-32,14 

6 

0,78 

1,19 

0,0361 

11,07 

CIR 

1950 

1,01 

1,00 

-3,75 

8,68 

872 

0,77 

1,06 

0,0413 

775,76 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 

5,56 

-9,52 

115 

0,16 

0,30 

0,0129 

70,40 

CLASS EDITORI 

2672 

1,38 

1,37 

-1,37 

-16,87 

136 

1,27 

1,71 

0,0220 

127,28 

COFIDE 

787 

0,41 

0,41 

-1,39 

6,22 

574 

0,34 

0,44 

0,0100 

292,14 

CR ARTIGIANO 

6153 

3,18 

3,17 

-0,28 

-13,07 

15 

3,15 

3,66 

0,1165 

358,85 

CR BERGAMASCO 

31042 

16,03 

15,96 

0,49 

13,13 

20 

13,89 

16,03 

0,7000 

989,60 

CR FIRENZE 

2149 

1,11 

1,11 

-2,04 

-5,77 

1724 

1,10 

1,21 

0,0520 

1207,03 

CR VALTELLINESE 

16497 

8,52 

8,52 

-0,44 

-4,67 

51 

7,77 

8,94 

0,4000 

438,08 

CREDEM 

8889 

4,59 

4,57 

-2,06 

-13,25 

419 

4,25 

5,44 

0,2000 

1254,76 

CREMONINI 

2322 

1,20 

1,20 

-1,64 

-8,96 

51 

0,99 

1,36 

0,0206 

170,04 

CRESPI 

1200 

0,62 

0,62 

0,91 

-9,35 

9 

0,56 

0,73 

0,0350 

37,18 

CSP 

2471 

1,28 

1,25 

-1,18 

-16,16 

12 

0,94 

1,63 

0,0500 

31,26 

CUCIRINI 

1612 

0,83 

0,81 

-2,90 

-9,02 

8 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,99 

DALMINE 

333 

0,17 

0,17 


23,47 

686 

0,14 

0,17 

0,0023 

198,95 

DANIELI 

3702 

1,91 

1,92 

-0,31 

9,51 

14 

1,67 

2,26 

0,0300 

78,16 

DANIELI RNC 

2595 

1,34 

1,32 

-4,68 

6,60 

47 

1,21 

1,47 

0,0516 

54,17 

DE FERRARI 

13025 

6,73 

6,73 

1,05 

0,99 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

150,53 

DE FERRARI R 

6583 

3,40 

3,40 


26,39 

0 

2,69 

3,53 

0,1210 

51,21 

DE'LONGHI 

7288 

3,76 

3,80 

-0,63 

-12,93 

81 

3,00 

4,73 

0,0600 

562,72 

DUCATI 

2511 

1,30 

1,29 

-1,76 

-27,90 

207 

1,11 

1,80 


205,58 

EDISON 

2234 

1,15 

1,15 

-1,87 

24,81 

3582 

0,76 

1,24 


4707,25 

EDISON R 

1965 

1,01 

1,02 

-0,20 

1,63 

104 

0,74 

1,06 


112,25 

EDISON W07 

785 

0,41 

0,40 

-1,74 


1280 

0,22 

0,43 



EMAK 

5613 

2,90 

2,97 

5,66 

23,31 

89 

2,35 

2,90 

0,1400 

80,17 

ENEL 

10398 

5,37 

5,34 

-1,67 

6,63 

27123 

5,02 

6,03 

0,3600 

32558,71 

ENERTAD 

7596 

3,92 

3,93 

-0,51 

6,73 

11 

3,58 

4,04 

0,0207 

245,65 

ENI 

25084 

12,96 

12,82 

-2,68 

-16,81 

25828 

12,10 

15,59 

0,7500 

51843,63 

EPLANET W03 

60 

0,03 

0,03 

-5,54 

-74,28 

100 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

287 

0,15 

0,15 

-4,06 

-23,24 

73 

0,11 

0,20 



ERG 

7875 

4,07 

4,10 

-1,99 

10,46 

232 

3,14 

4,20 

0,2000 

657,97 

ERICSSON 

39055 

20,17 

20,56 

0,83 

0,85 

29 

14,48 

20,19 

0,2400 

519,18 

ESPRESSO 

6533 

3,37 

3,31 

-4,06 

5,60 

1311 

2,71 

3,67 

0,1000 

1453,05 

FIAT 

11898 

6,14 

6,08 

-3,95 

-25,87 

7857 

5,56 

9,44 

0,3100 

2662,14 

FIAT PRIV 

7672 

3,96 

3,92 

-1,73 

-13,87 

319 

3,25 

5,61 

0,3100 

409,24 

FIAT RNC 

7786 

4,02 

4,02 

-1,69 

-9,56 

657 

3,28 

5,51 

0,4650 

321,33 

FIAT W07 

549 

0,28 

0,28 

-3,84 

-5,50 

127 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13738 

7,09 

7,11 

2,73 

-4,38 

141 

6,56 

7,54 


234,13 

FIL POLLONE 

1360 

0,70 

0,70 

-1,13 

2,78 

2 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,48 

FIN.PART 

476 

0,25 

0,25 

-0,64 

-63,19 

347 

0,23 

0,67 

0,0168 

82,07 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART W05 

55 

0,03 

0,03 

3,51 

-55,31 

92 

0,03 

0,06 




MERLONI 

25084 

12,96 

12,97 

0,68 

29,01 

326 

9,15 

12,96 

0,3220 

1398,62 


FINARTE ASTE 

3408 

1,76 

1,76 

-3,30 

21,72 

0 

1,33 

2,06 

0,0362 

88,14 


MERLONI RNC 

16187 

8,36 

8,28 

-0,87 

23,82 

li 

6,22 

8,36 

0,3400 

20,92 


FINECOGROUP 

913 

0,47 

0,48 

2,10 

2,01 

17008 

0,32 

0,50 

0,0671 

1653,40 


META 

3516 

1,82 

1,79 

-2,08 


4 

1,70 

1,89 

0,0720 

268,58 


FINMECCANICA 

1062 

0,55 

0,55 

-2,22 

1,44 

26110 

0,43 

0,60 

0,0100 

4625,64 


MILASSW05 

99 

0,05 

0,05 

-4,63 

-20,47 

50 

0,04 

0,07 




FOND-SAI 

24778 

12,80 

12,86 

-0,19 

21,10 

339 

8,88 

13,40 

0,2600 

1647,36 


MILANO ASS 

4089 

2,11 

2,09 

-3,60 

7,15 

768 

1,49 

2,32 

0,0500 

732,65 


FOND-SAI R 

12719 

6,57 

6,57 

0,64 

38,94 

50 

4,67 

7,03 

0,3120 

274,50 


MILANO ASSR 

3818 

1,97 

1,95 

-3,47 

0,05 

59 

1,65 

2,05 

0,0700 

60,62 


FSA W08 

4428 

2,29 

2,27 

-0,57 

10,06 

5 

1,56 

2,40 




MIRATO 

8965 

4,63 

4,64 

-1,15 

-9,92 

11 

4,41 

5,16 

0,2000 

79,64 

0 













MITTEL 

6370 

3,29 

3,31 

0,30 

-2,37 

8 

3,05 

3,46 

0,1000 

128,31 

GABETTI 

3119 

1,61 

1,61 

-0,12 

-9,19 

12 

1,61 

1,88 

0,0700 

51,55 


MONDADORI 

12119 

6,26 

6,32 

0,05 

3,81 

375 

5,26 

6,68 

0,2500 

1622,82 


GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 


GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 

4,19 

-0,65 

1 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,79 


MONRIF 

1093 

0,56 

0,57 

-2,03 

11,10 

64 

0,40 

0,61 

0,0200 

84,67 


GEFRAN 

7439 

3,84 

3,84 

-1,29 

1,83 

1 

3,59 

3,96 

0,2000 

55,32 


MONTE PASCHI 

4554 

2,35 

2,36 

-0,55 

-0,30 

8098 

1,97 

2,75 

0,0832 

5758,85 


GEMINA 

1423 

0,73 

0,74 

-0,41 

-9,57 

360 

0,65 

0,83 

0,0100 

267,82 


MONTEFIBRE 

884 

0,46 

0,45 

-2,75 

-16,55 

19 

0,41 

0,60 

0,0300 

59,32 


GEMINA RNC 

1530 

0,79 

0,79 

-1,37 

-24,76 

1 

0,78 

1,05 

0,0500 

2,97 


MONTEFIBRE R 

1102 

0,57 

0,57 


10,04 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,79 


GENERALI 

38189 

19,72 

19,59 

-2,92 

-0,44 

14120 

17,71 

24,21 

0,2800 25166,54 














GEWISS 

6440 

3,33 

3,33 

-0,06 

-8,37 

45 

2,91 

3,83 

0,0500 

399,12 

0 

NAV MONTANARI 

2519 

1,30 

1,31 

-1,13 

5,43 

87 

1,14 

1,40 

0,0600 

159,84 


GIACOMELLI 

507 

0,26 

0,26 

2,75 

-56,50 

95 

0,20 

0,69 


14,34 


NECCHI 

240 

0,12 

0,12 

-6,10 

66,09 

1226 

0,07 

0,17 

0,0516 

28,26 


GIM 

1359 

0,70 

0,70 

-3,46 

-24,55 

71 

0,67 

0,93 

0,0200 

104,31 


NECCHIW05 

129 

0,07 

0,07 

-3,64 

66,50 

177 

0,02 

0,12 




GIM RNC 

1839 

0,95 

0,95 


-5,94 

0 

0,94 

1,06 

0,0724 

12,98 


NEGRI BOSSI 

4390 

2,27 

2,25 

-0,66 

-15,25 

4 

2,27 

2,69 

0,0400 

49,87 


GIUGIARO 

8500 

4,39 

4,40 

0,18 

16,11 

11 

3,26 

4,50 

0,1200 

219,50 














GRANDI NAVI VEL 

2730 

1,41 

1,41 

-1,19 

-9,90 

7 

1,33 

1,71 

0,0200 

91,65 

0 

OLCESE 

365 

0,19 

0,19 

-0,21 

-43,11 

124 

0,17 

0,33 

0,0775 

17,19 


GRANDI VIAGGI 

1253 

0,65 

0,64 

-3,46 

18,45 

38 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,11 


OLI EXTEC04W 

117 

0,06 

0,06 

-7,32 

-24,03 

5528 

0,03 

0,09 




GRANITIFIANDRE 

13556 

7,00 

7,00 

3,24 

-6,74 

39 

6,22 

7,51 

0,1100 

258,08 


OLIDATA 

2457 

1,27 

1,26 

1,20 

-19,38 

13 

0,98 

1,62 

0,0909 

43,15 


GRUPPO COIN 

5476 

2,83 

2,81 

-3,44 

-53,63 

95 

2,45 

6,10 


186,11 


OLIVETTI 

2120 

1,09 

1,09 

-0,64 

8,85 

69193 

0,86 

1,12 

0,0350 

9692,02 

m 

HERA 

2420 

1,25 

1,25 

-0,08 


4232 

1,25 

1,27 


978,13 


PCREMONA 

35426 

18,30 

18,29 

-0,01 

10,70 

133 

16,14 

18,56 

0,1500 

614,48 







P ETR-LAZIO 

34833 

17,99 

17,88 

-2,89 

55,37 

119 

11,22 

19,83 

0,1900 

462,16 

n 

IFI PRIV 

12870 

6,65 

6,61 

-3,61 

-31,50 

391 

6,37 

11,18 

0,6300 

205,23 


P INTRA 

24558 

12,68 

12,59 

-1,67 

15,40 

80 

10,29 

12,99 

0,4000 

575,69 


IFIL 

3824 

1,98 

1,96 

-4,26 

-43,13 

1125 

1,96 

3,83 

0,1800 

1286,70 


P LODI 

15662 

8,09 

8,06 

-0,28 

-6,28 

356 

7,95 

8,82 

0,1800 

1946,71 


IFILRNC 

3601 

1,86 

1,85 

-2,17 

-25,36 

37 

1,61 

2,74 

0,2007 

143,84 


P MILANO 

7290 

3,77 

3,73 

-2,12 

6,06 

1403 

3,21 

4,07 

0,1200 

1453,25 


IM LOMB W05 

18 

0,01 

0,01 


97,92 

397 

0,00 

0,02 




P SPOLETO 

11811 

6,10 

6,10 


-0,81 

1 

5,51 

6,30 

0,2500 

109,70 


IM LOMBARDA 

190 

0,10 

0,10 

-2,01 

-4,29 

10 

0,08 

0,12 


58,90 


P UNITE 

25284 

13,06 

12,99 



1917 

13,06 

13,06 


4146,71 


IMA 

18625 

9,62 

9,63 

-0,39 

-19,84 

21 

8,94 

12,00 

0,4000 

347,25 


P VER-NOV 

23026 

11,89 

11,89 

-0,09 

10,51 

2164 

9,33 

12,54 

0,3900 

4401,20 


IMMSI 

1340 

0,69 

0,69 

-0,83 

-4,19 

119 

0,66 

0,81 

0,0300 

152,24 


PAGNOSSIN 

2852 

1,47 

1,50 


6,74 

8 

1,04 

1,73 

0,0250 

29,46 


IMPREGIL W03 

77 

0,04 

0,04 

-3,16 

33,00 

550 

0,02 

0,06 




PARMALAT 

5319 

2,75 

2,74 

0,04 

21,71 

12789 

1,32 

2,75 

0,0200 

2240,64 


IMPREGILO 

970 

0,50 

0,49 

-5,13 

39,00 

3572 

0,22 

0,52 

0,0100 

361,97 


PERDER 

329 

0,17 

0,17 

3,03 

5,59 

0 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,24 


IMPREGILO R 

1084 

0,56 

0,55 

-1,07 

65,67 

75 

0,32 

0,56 

0,0980 

9,05 


PERMASTEELISA 

24947 

12,88 

12,86 

-1,36 

-13,63 

54 

12,88 

17,20 

0,3600 

355,60 


INTEK 

1004 

0,52 

0,52 

-0,04 

12,54 

15 

0,46 

0,59 

0,0156 

85,77 


PININFARIN R 

35821 

18,50 

18,50 

-6,04 

-5,37 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



INTEK RNC 

982 

0,51 

0,53 

3,25 

25,50 

14 

0,40 

0,56 

0,0416 

18,58 


PININFARINA 

40642 

20,99 

20,86 

-2,93 

21,77 

2 

16,41 

21,53 

0,3400 

194,18 


INTERBANCA 

37738 

19,49 

19,49 

-0,16 

-3,85 

1 

19,48 

22,38 

1,5000 

990,31 


PIRELLI 

1671 

0,86 

0,86 

-2,94 

-4,14 

7249 

0,72 

0,96 

0,0800 

1656,01 


INTERPUMP 

6924 

3,58 

3,55 

0,57 

-11,11 

166 

3,27 

4,12 

0,1100 

298,78 


PIRELLI R 

1714 

0,89 

0,88 

-2,01 

-1,04 

91 

0,81 

0,94 

0,0364 

77,92 


IPI 

7675 

3,96 

3,99 


4,70 

0 

3,79 

4,51 

0,1890 

161,67 


PIRELLI REAL 

42017 

21,70 

21,75 

-0,23 

20,08 

24 

17,97 

21,81 

1,2500 

881,13 


IRCE 

4289 

2,21 

2,22 

0,59 

-7,71 

4 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,30 


PIRELLI&CO 

1255 

0,65 

0,64 

-3,72 

-7,97 

3027 

0,59 

0,73 

0,0800 

325,43 






PIRELLI&CO R 

1241 

0,64 

0,64 

0,09 

7,34 

147 

0,48 

0,64 

0,0904 

13,57 


IT HOLDING 

4134 

2,13 

2,13 

-1,25 

-10,78 

5 

1,85 

2,39 

0,0258 

524,94 



ITALCEMENT R 

10992 

5,68 

5,62 

-0,64 

7,87 

732 

4,95 

5,68 

0,3000 

598,53 


POL EDITORIALE 

2631 

1,36 

1,38 

-0,94 

21,12 

93 

0,80 

1,51 

0,0413 

179,39 


ITALCEMENTI 

19152 

9,89 

9,88 

0,01 

2,88 

713 

8,24 

9,89 

0,2700 

1751,87 


PREMAFIN 

1411 

0,73 

0,72 

-3,97 

-7,55 

35 

0,56 

0,84 

0,1033 

226,66 







PREMAFIN W03 

45 

0,02 

0,02 


-44,71 

10 

0,01 

0,08 




ITALMOBIL 

67866 

35,05 

34,82 

-1,72 

2,55 

8 

30,50 

35,09 

0,9400 

777,50 


-8,00 








PREMUDA 

2105 

1,09 

1,08 

-1,28 

0,56 

17 

1,00 

1,19 

0,0800 

67,44 


ITALMOBIL R 

40100 

20,71 

20,59 

-1,29 

-0,77 

19 

18,44 

21,68 

1,0180 

338,47 














B 

R DEMEDICI 

1212 

0,63 

0,62 

-2,67 

-8,38 

525 

0,49 

0,73 

0,0165 

86,38 

pi 

JOLLY HOTELS 

7517 

3,88 

3,85 

-1,28 

-17,53 

28 

3,65 

4,72 

0,1033 

77,05 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


RDEMEDICIR 

1269 

0,66 

0,67 

2,87 

-25,97 

2 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,38 







RAS 

25454 

13,15 

12,97 

-1,79 

10,97 


10,04 

13,96 

0,4400 

8814,37 


JUVENTUS FC 

3886 

2,01 

2,00 

-0,30 

25,83 

93 

1,22 

2,48 

0,0120 

242,71 


7658 




RAS RNC 

26159 

13,51 

13,50 


-3,34 

4 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,10 

LI 

LA DORIA 

3722 

1,92 

1,90 

-0,11 

5,60 

8 

1,60 

2,12 

0,0279 

59,58 


RATTI 

771 

0,40 

0,41 


-25,55 

0 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,43 


LA GAIANA 

2513 

1,30 

1,29 


32,45 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

23,31 


RCS MEDGR R 

2637 

1,36 

1,35 

-2,32 

4,21 

54 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,97 


LAVORWASH 

3418 

1,76 

1,76 

-0,56 

-14,78 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

23,53 


RCS MEDIAGR 

4118 

2,13 

2,10 

-2,69 

1,82 

1602 

1,71 

2,24 

0,0400 

1555,28 


LAZIO 

337 

0,17 

0,17 

90,58 

89,36 

513 

0,05 

0,17 


27,34 


RECORDATI 

29745 

15,36 

15,17 

-2,56 

2,23 

136 

11,04 

15,94 

0,3750 

769,41 


LINIFICIO 

2265 

1,17 

1,17 

-2,50 

-2,34 

12 

0,90 

1,20 

0,0200 

13,90 


RICCHETTI 

705 

0,36 

0,36 

0,22 

-0,41 

426 

0,31 

0,37 

0,0050 

78,01 


LINIFICIO R 

1965 

1,01 

1,01 

-0,49 

12,78 

1 

0,77 

1,03 

0,0500 

6,36 


RICH GINORI 

1305 

0,67 

0,66 

-2,31 

-25,01 

78 

0,66 

0,91 

0,0530 

61,22 






RISANAMENTO 

2471 

1,28 

1,26 

-1,25 

-8,53 

53 

1,12 

1,41 

0,0140 

350,05 


LOCAT 

1737 

0,90 

0,90 

-0,03 

26,43 

78 

0,70 

0,90 

0,0380 

486,75 




ROLAND EUROPE 


0,92 

0,92 

-0,60 

11,63 


0,80 

0,97 

0,0300 

20,33 


LOTTOMATICA 

29474 

15,22 

15,24 

-0,57 

7,72 

81 

13,24 

16,10 

3,3000 

1347,97 


1789 

1 


LUXOTTICA 

22956 

11,86 

11,67 

-2,09 

-9,08 

512 

9,33 

13,33 

0,2100 

5386,25 


RONCADIN 

599 

0,31 

0,31 

-3,29 

42,71 

628 

0,21 

0,33 

0,0413 

40,30 






RONCADIN W07 

355 

0,18 

0,18 

-4,36 

169,41 

170 

0,07 

0,21 



MAFFEI 

2676 

1,38 

1,40 

1,08 

10,56 

2 

1,23 

1,38 

0,0430 

41,46 














0 

SABAF 

27762 

14,34 

14,26 

-0,34 

-4,40 


13,63 

15,00 

0,3700 

162,50 

MANULI RUBBER 

3700 

1,91 

1,91 


53,37 

303 

1,22 

1,94 

0,0600 

159,82 

5 


MARCOLIN 

1944 

1,00 

1,00 

-0,60 

-15,06 

25 

1,00 

1,23 

0,0290 

45,56 


SADI 

3044 

1,57 

1,60 

3,90 

-15,89 

17 

1,53 

2,06 

0,1500 

16,19 



SAECO 

6045 

3,12 

3,12 

0,68 

-10,18 

219 

2,86 

3,55 

0,0750 

624,40 


MARZOTTO 

11089 

5,73 

5,69 

-2,79 

8,96 

54 

4,79 

6,08 

0,3200 

379,93 






SAESGETT R 

9726 

5,02 

5,00 

-0,79 

-9,10 


4,67 

5,85 

0,1656 

48,35 


MARZOTTO RIS 

10940 

5,65 

5,65 


5,41 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

18,96 


3 





SAESGETTERS 

15508 

8,01 

7,91 

-3,52 

-3,05 

10 

7,14 

8,70 

0,1500 

111,12 


MARZOTTO RNC 

9792 

5,06 

5,07 


-1,21 

2 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,61 







SAIAG 

7474 

3,86 

3,86 

-1,53 

9,85 


2,97 

3,92 

0,0156 

67,19 


MEDIASET 

14197 

7,33 

7,35 

-0,28 

-1,49 

5193 

6,19 

8,13 

0,2100 

8660,76 


0 



SAIAG RNC 

5034 

2,60 

2,60 

-0,34 

25,91 


1,88 

2,66 

0,0260 

25,33 


MEDIOBANCA 

16369 

8,45 

8,40 

-3,35 

5,69 

2875 

7,24 

9,24 

0,1500 

6581,86 


1 




SAIPEM 

12388 

6,40 

6,40 

-1,96 

-1,01 

2107 

5,24 

6,84 

0,1440 

2818,21 


MEDIOLANUM 

9290 

4,80 

4,78 

-1,79 

-5,66 

5856 

3,51 

5,39 

0,1000 

3481,76 





SAIPEM RIS 

12973 

6,70 

6,70 

-1,33 

-2,33 


5,80 

7,05 

0,1740 

1,44 


MELIORBANCA 

8452 

4,37 

4,37 

-0,91 

-7,76 

23 

4,33 

4,83 

0,0500 

322,98 


2 



SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 


19,16 

124 

1,94 

2,56 

0,0800 

91,77 














SCHIAPPARELLI 

253 

0,13 

0,13 

0,62 

41,54 

359 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,99 














SEAT PG 

1134 

0,59 

0,58 

-3,36 

-12,24 

26828 

0,56 

0,69 

0,1048 

6557,09 














SEAT PG RNC 


0,51 

0,51 

-0,24 

-3,58 

207 

0,46 

0,54 

0,0030 

95,01 














980 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

13724 

7,09 

7,08 

-0,14 

54,59 

164 

4,54 

7,09 

0,2200 

903,72 














SIRTI 

2074 

1,07 

1,07 

0,19 

10,50 

479 

0,80 

1,08 

0,5000 

235,62 














SMI METAL R 

739 

0,38 

0,38 

-0,47 

-10,53 

13 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,85 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMI METALLI 

624 

0,32 

0,32 

-2,13 

-23,07 

238 

0,28 

0,42 

0,0080 

207,65 



uff. 

(lire) 

uff. 

(euro) 

rif. 

(euro) 

rif. 

(in %) 

2/1/03 

trattate 

(migliaia) 

anno 

(euro) 

anno 

(euro) 

div. 

(euro) 

(milioni) 

(euro) 


SMURFIT SISA 

3218 

1,66 

1,68 

-2,90 

20,70 

0 

1,29 

1,75 

0,0100 

102,38 





SNAI 

3071 

1,59 

1,56 

-2,92 

-6,82 

59 

1,21 

1,75 

0,0387 

87,14 


ACOTEL GROUP 

31232 

16,13 

16,07 

-1,22 

-11,41 


14,23 

19,26 

0,4000 

67,26 


SNAM GAS 

6529 

3,37 

3,37 

-1,61 

1,57 

11157 

3,10 

3,45 

0,1600 

6592,26 




SNIA 

3294 

1,70 

1,70 

-0,58 

-7,00 

901 

1,46 

1,95 

0,0487 

885,70 


AISOFTWARE 

4794 

2,48 

2,44 

-5,90 

17,69 

50 

1,74 

2,71 


16,91 



ALGOL 

9116 

4,71 

4,80 

-0,99 

0,15 

4 

4,30 

5,20 


16,49 


SOCOTHERM 

6957 

3,59 

3,57 

-1,08 

3,34 

0 

3,07 

3,94 

0,0750 

135,10 


ART'E' 

53383 

27,57 

27,54 

-1,01 

2,19 

i 

22,79 

30,06 

0,4000 

98,70 


SOGEFI 

4266 

2,20 

2,19 

-0,05 

6,79 

85 

1,98 

2,27 

0,1300 

240,03 


BB BIOTECH 

80239 

41,44 

40,94 

-3,22 

7,08 

7 

31,86 

45,02 


1152,03 


SOL 

5702 

2,94 

2,94 

0,17 

21,90 

92 

2,42 

3,05 

0,0610 

267,11 


CAD IT 

15548 

8,03 

8,01 

-2,39 

-14,95 


7,52 

12,43 

0,1800 

72,11 






7 


SOPAF 

493 

0,25 

0,25 

-1,37 

-19,60 

172 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,74 


CAIRO COMMUNICAT 

43895 

22,67 

22,72 

-1,56 

13,50 


18,30 

23,57 

0,8000 

175,69 





SOPAFRNC 


0,25 

0,25 

0,20 

-15,29 

16 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,21 


CARDNET GROUP 

5423 

2,80 

2,77 


-18,72 


2,21 

3,73 


14,48 


4oo 






SPAOLO IMI 

15386 

7,95 

7,85 

-2,95 

21,55 

12704 

5,81 

8,62 




CDB WEB TECH 

3642 

1,88 

1,87 

-1,22 

-7,52 

71 

1,57 

2,12 


189,60 


0,3000 11512,42 


CDC 

11589 

5,99 

5,95 

-0,68 

-2,84 

1 

4,95 

6,49 

0,1400 

73,38 


STAYER 

68 

0,04 

0,04 

2,94 

-61,32 

1053 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,35 


CHL 

1390 

0,72 

0,71 

-3,68 

-20,03 

102 

0,60 

1,00 


27,40 


STEFANEL 

2722 

1,41 

1,42 

-0,56 

16,97 

6 

1,01 

1,50 

0,0600 

75,99 


CTO 

3964 

2,05 

2,04 

-3,46 

-29,92 

63 

2,05 

3,22 

0,2453 

20,47 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,28 

2,50 

0,0600 

0,23 


DADA 

8070 

4,17 

4,16 

-1,30 

-19,16 

4 

4,05 

6,07 


65,32 


STMICROEL 

34706 

17,92 

17,77 

-2,56 

-7,83 

20261 

15,57 

21,18 

nnann ifii97Q7 


DATA SERVICE 

42404 

21,90 

21,63 

-2,79 

-45,02 

8 

21,90 

44,85 

0,5200 

109,91 





DATALOGIC 

18766 

9,69 

9,79 

0,93 

5,75 


8,78 

9,71 

0,1500 

115,37 















a 

TARGETTI 

6115 

3,16 

3,14 

-2,51 

1,81 


2,76 

3,27 

0,1000 

55,90 


DATAMAT 

7718 

3,99 

3,94 

-1,50 

0,30 

10 

3,17 

4,35 


107,05 

1 


DIGITAL BROS 

5942 

3,07 

3,03 

-1,59 

-5,54 

28 

2,44 

3,58 


39,59 


TECNODIF W04 

298 

0,15 

0,15 

-0,65 

-25,34 

10 

0,12 

0,22 




DMAIL GROUP 

4506 

2,33 

2,33 

-1,06 

-28,97 

7 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,01 


TELECOM IT 

15186 

7,84 

7,83 

-0,74 

6,93 

35679 

5,31 

8,14 

0,1768 41277,22 


E.BISCOM 

50653 

26,16 

25,98 

-2,26 

-6,80 

116 

21,94 

31,81 


1298,51 


TELECOM IT R 

9147 

4,72 

4,73 

-0,80 

-2,52 

9727 

3,35 

4,96 

0,1878 

9698,95 


EL.EN. 

30289 

15,64 

15,50 

-2,52 

23,12 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,96 


TENARIS 

4229 

2,18 

2,17 

-1,14 

18,95 

25 

1,78 

2,23 

0,0541 

2534,97 


ENGINEERING 

30796 

15,90 

15,70 

-2,24 

0,94 


13,33 

17,41 

0,3600 

198,81 



3 


TIM 

8334 

4,30 

4,26 

-0,75 

-2,16 

78193 

3,66 

4,69 

0,0477 36299,96 


EPLANET 

879 

0,45 

0,45 

-2,34 

-22,04 

364 

0,40 

0,62 


60,39 





TIM RNC 

7526 

3,89 

3,85 

-1,05 

-3,91 

211 

3,60 

4,19 

0,0597 

513,35 


ESPRINET 

26116 

13,49 

13,48 

-1,45 

14,77 


11,37 

13,93 

0,5500 

64,48 





TOD'S 

52260 

26,99 

26,89 

-1,21 

-13,47 

29 

23,15 

32,05 

0,3500 

816,45 


EUPHON 

10944 

5,65 

5,60 

-1,37 

-13,99 

7 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,90 



FIDIA 

11722 

6,05 

6,10 

-0,51 

-16,74 

0 

6,05 

7,50 

0,1400 

28,45 


TREVI FINANZ 

1630 

0,84 

0,83 

-1,66 

15,66 

69 

0,59 

0,84 

0,0150 

53,89 


FINMATICA 

17200 

8,88 

8,84 

-1,72 

-8,09 

58 

7,95 

10,74 

0,0258 

411,58 














GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 

0 

UNICREDIT 

7954 

4,11 

4,08 

-1,81 

6,04 

64531 

3,14 

4,20 

0,1580 25775,37 


I.NET 

81440 

42,06 

42,14 

-0,35 

-15,54 

2 

40,52 

51,41 

1,0000 

172,45 


UNICREDIT R 

7548 

3,90 

3,88 

-2,04 

11,34 

15 

3,14 

4,03 

0,1730 

84,61 


INFERENZA 

9823 

5,07 

5,04 

-3,08 

-26,41 


4,74 

7,00 


49,15 



2 



UNIPOL 

7625 

3,94 

3,94 

0,08 

-1,40 

51 

3,93 

4,14 

0,1104 

1275,53 


IT WAY 

6229 

3,22 

3,22 

0,50 

8,35 

4 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,21 




UNIPOLP 

3150 

1,63 

1,63 

-0,61 

-3,10 

845 

1,61 

1,88 

0,1156 

300,82 


MONDOTV 

59211 

30,58 

30,47 

1,63 

24,21 

24 

23,92 

30,58 

0,3000 

116,82 



NOVUSPHARMA 

40681 

21,01 

20,95 

-0,48 

5,82 

12 

13,00 

26,64 


137,96 


UNIPOL PW05 

158 

0,08 

0,08 

1,50 

-11,66 

240 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

22467 

11,60 

11,59 

-0,05 

-3,85 

3 

9,88 

14,05 


167,21 


UNIPOL W05 

292 

0,15 

0,15 

1,23 

1,96 

125 

0,14 

0,16 




OPENGATE GROUP 

4548 

2,35 

2,33 

-6,25 

-59,77 

197 

2,35 

6,74 

0,2066 

20,95 














POLIGRAFS F 

38601 

19,94 

19,98 

0,45 

-17,76 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,94 

Bl 

V VENTAGLIO 

4374 

2,26 

2,26 

-2,55 

10,57 

16 

2,03 

2,49 

0,0700 

73,42 


PRIMA INDUSTRIE 

13184 

6,81 

6,91 

1,29 

15,09 

1 

5,92 

8,66 


31,32 


VEMER SIBER 

1430 

0,74 

0,73 

-1,73 

-11,27 

20 

0,62 

0,99 

0,0516 

48,05 


REPLY 

15753 

8,14 

8,11 

-2,15 

-25,73 

20 

7,43 

11,68 


66,41 





VIANINI INDUS 

5011 

2,59 

2,62 


1,49 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

77,91 


TAS 

33375 

17,24 

17,20 

-0,23 



13,57 

20,22 

1,7500 

30,32 







VIANINI LAVORI 

9428 

4,87 

4,86 

-2,13 

3,82 

19 

4,53 

5,03 

0,1000 

213,25 


TC SISTEMA 

15591 

8,05 

8,01 

-2,62 

1,65 

1 

6,77 

9,24 


34,78 



TECNODIFFUSIONE 

7017 

3,62 

3,62 

-2,45 

-17,88 

52 

3,25 

5,02 


29,81 


VITTORIA ASS 

8291 

4,28 

4,30 

0,21 

16,23 

14 

3,42 

4,35 

0,1200 

128,46 


TISCALI 

8475 

4,38 

4,34 

-2,69 

-2,36 

2217 

3,51 

5,01 


1602,48 


VOLKSWAGEN 

69783 

36,04 

35,98 

-1,91 

-1,10 

31 

28,88 

39,07 

1,3000 



TXT 

33499 

17,30 

17,24 

-2,45 

-3,55 

1 

13,93 

19,18 


43,25 














VICURON PHARMA 

23830 

12,31 

12,22 

-0,38 


22 

9,45 

12,99 


586,78 

m 

ZIGNAGO 

20999 

10,85 

10,84 

-0,55 

7,33 

3 

9,13 

12,58 

2,6000 

271,13 


VITAMINIC 

7356 

3,80 

3,76 

-3,09 

-14,38 

32 

3,36 

7,14 


26,42 







ZUCCHI 

7422 

3,83 

3,84 

-1,54 

-0,42 

2 

3,11 

4,15 

0,2500 

93,44 


ZUCCHIRNC 7532 3,89 3,89 -0,77 -0,26 0 3,49 4,18 0,2800 13,33 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

111,320 

110,780 

BTP FB 96/06 

117,800 

117,600 

BTP MG 99/31 

118,400 

118,020 

BTP OT 98/03 

100,470 

100,470 

CCT LG 98/05 

102,450 

102,130 

BTP AG 02/17 

110,410 

109,670 

BTP FB 97/07 

113,970 

113,690 

BTP MZ 01/04 

101,750 

101,740 

BTP ST 02/05 

102,690 

102,590 

CCT LG E2/09 

101,090 

101,290 

BTP AG 03/13 

102,820 

102,210 

BTP FB 99/04 

100,730 

100,710 

BTP MZ 01/06 

106,250 

106,020 

BTP ST 95/05 

117,380 

117,190 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,340 

BTP AG 93/03 

100,530 

0,000 

BTP GE 03/08 

102,580 

102,210 

BTP MZ 01/07 

106,490 

106,220 

CCTAG 00/07 

100,990 

100,960 

CCT MG 98/05 

100,770 

100,770 












BTP AG 94/04 

106,540 

106,510 

BTP GE 94/04 

103,150 

103,160 

BTP MZ 02/05 

103,180 

103,050 

CCTAG 02/09 

101,040 

101,030 

CCT MZ 97/04 

100,210 

100,210 



BTP NV 01/11 


96,000 

CCTAP 01/08 

101,030 

101,030 

CCT MZ 99/06 

100,750 

100,750 

BTP AP 94/04 

104,720 

0,000 

BTP GE 95/05 

110,570 

110,500 

99,000 

BTP NV 93/23 

158,560 

157,880 

CCTAP 02/09 

101,060 

101,040 

CCT NV 96/03 

100,200 

100,190 

BTP AP 95/05 

114,020 

113,910 

BTP LG 00/05 

105,020 

104,910 

BTP NV 96/06 

116,500 

116,240 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,080 

101,070 

BTP AP 99/04 

101,000 

100,980 

BTP LG 01/04 

102,490 

102,470 

BTP NV 96/26 

136,260 

135,600 

CCT DC 99/06 

100,950 

100,950 

CCT OT 98/05 

100,800 

100,810 

BTP DC 00/05 

107,090 

106,870 

BTP LG 02/05 

103,620 

103,480 

BTP NV 97/07 

112,800 

112,510 

CCT FB 03/10 

101,040 

101,030 

CCT ST 01/08 

101,020 

101,020 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,060 

117,860 

BTP NV 97/27 

125,460 

125,000 

CCT GE 96/06 

102,980 

102,700 

CCT ST 96/03 

100,130 

100,120 

BTP DC 93/23 

146,010 

146,010 

BTP LG 97/07 

115,050 

114,790 

BTP NV 98/29 

107,060 

106,550 

CCT GE 97/04 

100,100 

100,100 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,350 

BTP FB 01/04 

0,000 

101,830 

BTP LG 98/03 

100,070 

0,000 

BTP NV 99/09 

105,380 

104,920 

CCT GE 97/07 

102,180 

102,080 

CTZAP 03/05 

96,275 

96,180 

BTP FB 01/12 

109,470 

108,920 

BTP LG 99/04 

102,080 

102,040 

BTP NV 99/10 

112,880 

112,350 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,500 

CTZ DC 02/03 

99,038 

99,023 

BTP FB 02/13 

107,220 

106,640 

BTP MG 02/05 

104,320 

104,240 

BTP OT 00/03 

100,900 

100,900 

CCT GN 03/10 

101,060 

101,060 

CTZ DC 03/04 

97,075 

96,980 

BTP FB 02/33 

114,620 

114,150 

BTP MG 03/06 

100,990 

100,760 

BTP OT 01/04 

102,480 

102,430 

CCT LG 00/07 

102,030 

101,800 

CTZ GN 02/04 

98,114 

98,070 

BTP FB 03/06 

101,040 

100,890 

BTP MG 98/08 

109,120 

108,670 

BTP OT 02/07 

108,790 

108,450 

CCT LG 01/08 

101,200 

101,240 

CTZ MZ 02/04 

98,582 

98,565 

BTP FB 03/19 

98,560 

97,890 

BTP MG 98/09 

106,960 

106,450 

BTP OT 93/03 

0,000 

101,680 

CCT LG 02/09 

101,030 

101,030 

CTZ ST 01/03 

99,590 

99,578 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,200 

100,240 

CENTROB /13 ELC 

84,200 

85,100 

INTBCI01/04 DC 

97,570 

97,460 

MEDIOB 98/08 TT 

100,170 

100,160 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,520 

100,790 

CENTR0B/14RF 

99,390 

99,480 

INTBCI02/07 MIX 

101,200 

101,250 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,580 

100,480 

BCA INTESA 98/05 SUB 

100,030 

99,920 

CENTROB/15 RFC 

105,000 

104,850 

INTERB/13 351 CAL 

99,950 

100,000 

MEDIOCR C/13 TF 

101,940 

102,700 

BEI 96/16 ZC 

55,610 

56,000 

CENTROB/18 ZC 

46,600 

46,290 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,910 

103,000 

MEDIOCR C/28 ZC 

23,230 

23,600 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

111,990 

110,510 

COMIT/08 TV2 

98,960 

98,970 

MED CENT/04 TLC 

104,050 

104,400 

MEDIOCR L/08 2 RF 

108,500 

0,000 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

102,500 

102,920 

COMIT/09 

103,340 

103,160 

MED CENT/18 REV FL 

100,450 

100,440 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

100,030 

100,150 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,870 

99,650 

COMIT 96/06 IND 

100,010 

100,100 

MED CENT/09 CONS 

102,500 

102,990 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

100,800 

100,400 

BEI 99/14 CMS LINKED 

104,500 

104,250 

COM IT 97/04 6,75% 

103,090 

103,000 

MED LOM /05 18 

102,800 

102,700 

M PASCHI 99/09 2 

102,690 

102,650 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

93,260 

93,100 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,900 

99,870 

MEDLOM /18 RFC75 

89,790 

88,660 

P LODI/06 IND DC 

96,480 

97,180 

BIRS 97/04 6,5% 

102,760 

102,760 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,040 

99,130 

MED LOM /19 3 RFC 

85,450 

84,650 

P LODI/07 MIX2 

101,150 

101,010 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

123,300 

123,250 

COM IT 98/28 ZC 

23,350 

23,490 

MED LOM /19 37 

83,510 

0,000 

P VER-NOV/03 TV 

100,040 

100,070 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,090 

104,850 

COSTA CR/05 TV 

99,090 

99,040 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,000 

99,990 

PARMALAT/07 2 

95,000 

95,650 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,160 

98,960 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

78,800 

79,000 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

87,010 

84,500 

PARMALAT/10 

98,800 

97,650 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,960 

98,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,870 

99,900 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

78,820 

80,500 

PARMALAT F/07 7,25% 

96,590 

96,000 

BNL/04 KN-OUTR 

98,690 

98,500 

CREDIOP/05 TMT9 

104,610 

104,630 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

105,500 

104,050 

POP BG CV/12 TV 

102,110 

103,240 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,650 

94,660 

CREDIOP/14 FE CMS 

105,500 

104,950 

MEDIO/05 D AGO02 

102,480 

103,010 

POP LODI/06 IND 

92,680 

92,530 

BNL/06 BIS OICR 

92,960 

0,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

85,210 

86,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,020 

96,020 

SPAOLO /04 34 

110,910 

111,250 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,780 

96,780 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

92,800 

93,130 

MEDIO/06 WCBASK 

94,610 

95,240 

SPAOLO /05 CONC 

94,290 

94,130 

BNL/06 FUND LINK 

92,490 

91,820 

EFIBANCA/04 FBASKII 

96,000 

96,500 

MEDIO/07 V PURO 

95,750 

95,690 

SPAOLO /06 7 

108,710 

108,730 

BNL/07 VAL PURO 

97,700 

97,580 

EFIBANCA/13 III CALL 

100,200 

100,300 

MEDIOB/04 MIB30 

98,420 

98,400 

SPAOLO/13 ST DOWN 

95,000 

95,000 

BNL/08 FLASH 

98,940 

98,940 

FIAT STEP UP/11 

92,650 

93,430 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,750 

100,700 

SPAOLO/19 SW EURO 

95,000 

95,790 

BPU 99/06 TV EUR 

100,500 

100,880 

FINDOMESTIC/09 

100,350 

100,070 

MEDIOB 94/04 

100,150 

100,130 

SPAOLO/08 S L 30 

106,210 

107,000 

CAPITALI A/09 SUB 

103,650 

103,510 

FINECO/04 ZC 

97,000 

96,680 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,080 

91,970 

TECNODIFF/05 

77,000 

76,500 

CAPITALI A 03 277IND 

100,000 

99,990 

IADB 98/18 CR 

88,610 

90,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,400 

100,400 

UNICR/10 IND 

94,360 

93,530 

CENTROB/05 TV 

100,160 

100,130 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,000 

113,170 

MEDIOB 97/07 IND 

100,990 

100,760 

UNICR/10 S-U 

106,750 

106,570 


FONDI 
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AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.691 

6,761 

12956 -12,053 

ALBOINO RE 

5.757 

5.783 

11147 -11.348 

APULIA AZ.ITALIA 

9.797 

9.928 

18970 -6.713 

ARCA AZITALIA 

17.599 

17,810 

34076 -6,128 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.568 

4,626 

8845 4,197 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.316 

16.526 

31592 -7.855 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.046 

20.273 

38814 -3.934 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

5.477 

5,500 

10605 0,000 

BIM AZION.ITALIA 

6.261 

6,336 

12123 -4.543 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.364 

20.578 

39430 -6.048 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.220 

10.261 

19789 -7.878 

BIPIEMME ITALIA 

13.157 

13,317 

25476 -7.462 

BN AZIONI ITALIA 

10.805 

10.924 

20921 -6.125 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.373 

4.434 

8467 -4,310 

BPB TIZIANO 

14.095 

14.289 

27292 -4.872 

BPVIAZ. ITALIA 

3.905 

3.949 

7561 -6.601 

C.S.AZ. ITALIA 

10.336 

10.482 

20013 -7.903 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.380 

17,603 

33652 -4,735 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.899 

3,932 

7550 -5,730 

CAPITALG. ITALIA 

15.026 

15.230 

29094 -4.802 

CISALPINO INDICE 

11.269 

11.423 

21820 -10.705 

DUCATO GEO ITALIA 

11.560 

11.715 

22383 -6,358 

DWSAZ. ITALIA 

10.320 

10.446 

19982 -4,876 

DWS CRESCITA AZION. 

12.821 

12.965 

24825 -4.242 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.260 

15.434 

29547 -4.415 

EFFE AZ. ITALIA 

5.593 

5,657 

10830 -5,746 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.321 

10.433 

19984 -9.297 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.501 

3.531 

6779 -8.422 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.795 

9,905 

18966 -5,835 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.625 

19,884 

37999 -4,076 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.346 

18.556 

35523 -6.283 

F&F LAGEST ITALIA 

3.451 

3.463 

6682 -4.878 

F&FSELECT ITALIA 

10.950 

11.071 

21202 -6.322 

FONDERSEL ITALIA 

16.757 

16,957 

32446 -3.971 

FONDERSEL P.M.I. 

11.750 

11.812 

22751 -7.473 

G.P. CAPITAL 

42.887 

43.411 

83041 -3.659 

G.P. ITALY 

15.769 

15,962 

30533 -4,028 

GESTIELLE ITALIA 

12.043 

12.161 

23318 -9.661 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.347 

12,507 

23907 -5,459 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.276 

9,400 

17961 -6.717 

GRIFOGLOBAL 

10.477 

10.618 

20286 -5.125 

IMI ITALY 

17.589 

17.802 

34057 -6.664 

ING AZIONARIO 

19.360 

19,635 

37486 -6,918 

INVESTIRE AZION. 

16.851 

17,057 

32628 -6,190 

ITALY STOCK MAN. 

11.461 

11.610 

22192 -7.175 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.413 

7.488 

14354 -3.539 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.104 

7.172 

13755 -5,707 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.411 

4,455 

8541 -4,087 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.529 

10.670 

20387 -6.242 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.083 

15.294 

29205 -6.739 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.823 

3.853 

7402 -8.845 

OPTIMA AZIONARIO 

4.951 

5.005 

9586 -5.388 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.599 

4.617 

8905 -10,612 

PADANO INDICE ITALIA 

10.007 

10.147 

19376 -3,926 

prim.tradingaz.it.. 

4.353 

4.413 

8429 -3.758 

RAS CAPITAL 

19.094 

19.307 

36971 -5.545 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.931 

8,020 

15357 -5,120 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.229 

14.372 

27551 -3,793 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.112 

25.455 

48624 -8.152 

ROMAGEST SC ITALY 

3.436 

3.466 

6653 -9.887 

romagestsel.az.it 

3.436 

3,481 

6653 -8,495 

SAI ITALIA 

16.695 

16,882 

32326 -3.497 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.729 

23.996 

45946 -7.941 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.814 

3,858 

7385 -8,864 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.222 

12.400 

23665 -4,813 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.152 

12.329 

23530 -4.913 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.903 

15.117 

28856 -5.980 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.824 

15,038 

28703 -6,159 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.674 

5,756 

10986 0,000 

ZENIT AZIONARIO 

9.092 

9.160 

17605 -9.070 

ZETA AZIONARIO 

16,645 

16,840 

32229 -5,726 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.126 

7.195 

13798 -11.796 

ALTO AZIONARIO 

14.036 

14.110 

27177 -5.354 

AUREO E.M.U. 

8.527 

8,619 

16511 -17.954 

BIPIELLE F.EURO 

8.498 

8,570 

16454 -17.511 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.307 

11.419 

21893 -12.219 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.652 

3.690 

7071 -16.886 

BSI AZIONARIO EURO 

3.693 

3.742 

7151 -19.419 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.183 

4.227 

8099 -11.226 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.662 

3,692 

7091 -16,961 

CISALPINO AZIONARIO 

10.042 

10.127 

19444 -18.091 

CISALPINO EUROVALUE 

4.138 

4.179 

8012 -17.405 

DWSAZ. EURO 

3.478 

3,507 

6734 -13,910 

EPSILON QEQUITY 

3.303 

3,319 

6395 -16,968 

EUROM. EURO EQUITY 

2.907 

2.933 

5629 -16.776 

G.P. EURO INNOVATION 

2.095 

2.103 

4056 -13.250 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.866 

5.882 

11358 12.310 

LEONARDO EURO 

4.208 

4.237 

8148 -11.167 

SANPAOLO EURO 

12.174 

12,303 

23572 -19.147 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.833 

6,884 

13231 -19.203 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.768 

6.820 

13105 -19.696 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.899 

5.919 

11422 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,787 

3,834 

7333 -19,647 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.822 

4,878 

9337 -19,351 

ANIMA EUROPA 

3.298 

3,328 

6386 -9,345 

ARCA AZEUROPA 

7.662 

7.751 

14836 -18.132 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.781 

2.810 

5385 -17.964 

ASTESE EUROAZIONI 

4.172 

4.223 

8078 -16,859 

AZIMUT EUROPA 

11.355 

11.441 

21986 -14.120 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.406 

6.464 

12404 0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.839 

3,848 

7433 12,350 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.272 

5.327 

10208 -17.237 

BIPIEMME EUROPA 

10.275 

10.393 

19895 -15.466 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.141 

4.152 

8018 -11.592 

BN AZIONI EUROPA 

6.290 

6,357 

12179 -16.122 

BPVI AZ. EUROPA 

3.252 

3,288 

6297 -16,099 

CAPITALG. EUROPA 

5.420 

5.467 

10495 -15.681 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.359 

7.417 

14249 -15.501 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.825 

4,883 

9343 0,000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.734 

4.787 

9166 0,000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.070 

7.146 

13689 -17,018 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.021 

5,063 

9722 -10.403 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.837 

10.846 

20983 -17.388 

EFFE AZ. EUROPA 

2.387 

2.409 

4622 -19.139 

EPSILON QVALUE 

3.814 

3,841 

7385 -17,854 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.044 

4,082 

7830 -17.418 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.289 

4.333 

8305 -16.863 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.213 

12.330 

23648 -17.602 

EUROPA 2000 

12.871 

12.992 

24922 -18.268 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.727 

17.882 

34324 -14,966 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.062 

5.104 

9801 -15.280 

F&FSELECTEUROPA 

14.722 

14.850 

28506 -14.669 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.693 

2,708 

5214 -22.748 

FONDERSEL EUROPA 

10.005 

10.115 

19372 -16.908 

FS BEST OF EUR. 

3.879 

3,873 

7511 -14.427 

G.P. EUROPA 

3.249 

3,283 

6291 -15.014 

G.P. EUROPA VAL. 

18.925 

19.095 

36644 -12.594 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.119 

3.167 

6039 -13.119 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.355 

3,396 

6496 -11.407 

GESTIELLE EUROPA 

9.604 

9,684 

18596 -17,991 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.147 

7.216 

13839 -16.972 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.527 

3.554 

6829 -11.046 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.699 

4,735 

9099 -3,491 

IMI EUROPE 

14.165 

14,309 

27427 -16.857 

ING EUROPA 

13.950 

14.092 

27011 -17.921 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.794 

9,922 

18964 -15,786 

INVESTIRE EUROPA 

9.132 

9,229 

17682 -17.222 

INVESTITORI EUROPA 

3.778 

3.817 

7315 -15.253 

LAURIN EUROSTOCK 

2.793 

2.825 

5408 -17.561 

MCGES. FDF EUR. 

4.714 

4.714 

9128 0,000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.163 

4.191 

8061 -8.505 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.022 

3.057 

5851 -18.937 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.171 

14.326 

27439 -18.776 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.728 

4.747 

9155 -17.472 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.948 

2,949 

5708 -15,481 

OPTIMA EUROPA 

2.478 

2.505 

4798 -18.940 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.512 

3.548 

6800 -19.908 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.707 

6,765 

12987 -16,900 

RAS EUROPE FUND 

11.910 

12.039 

23061 -16.887 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.367 

5,365 

10392 0,000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.495 

9,593 

18385 -19,961 

SAI EUROPA 

8.438 

8.509 

16338 -14.256 

SANPAOLO EUROPE 

6.431 

6.496 

12452 -17.961 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.693 

12.818 

24577 -17.055 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.571 

12,695 

24341 -17.583 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.742 

3.769 

7246 -14.449 

ZETA EUROSTOCK 

3.631 

3.667 

7031 -16.278 

ZETA MEDIUM CAP 

4,202 

4,212 

8136 -8,830 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.444 

4.461 

8605 -18,338 

AMERICA 2000 

9.877 

9.930 

19125 -13.775 

ANIMA AMERICA 

4.414 

4.418 

8547 11,099 

ARCA AZAMERICA 

15.865 

15,970 

30719 -13,561 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.157 

3.176 

6113 -13.197 

AUREO AMERICHE 

3.033 

3.039 

5873 -10.977 

AZIMUT AMERICA 

9.545 

9,593 

18482 -10,333 

BIM AZIONARIO USA 

5.499 

5,510 

10648 0,000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.778 

6.829 

13124 -15.665 

BIPIEMME AMERICHE 

8.419 

8.457 

16301 -9.180 

BN AZIONI AMERICA 

6.393 

6,425 

12379 -11.072 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.334 

3,353 

6456 -16,503 

CAPITALG. AMERICA 

7.832 

7.841 

15165 -13.829 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.135 

13.213 

25433 -11,099 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.631 

4,660 

8967 0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.574 

4.601 

8856 0.000 


DUCATO GEO AM.SM.CAP 12,716 12,795 24622 -5,744 
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DUCATO GEO AM.VAL. 

5,461 

5,489 

10574 -6.521 

DUCATO GEO AMERICA 

4,516 

4,542 

8744 -16,908 

EFFEAZ. AMERICA 

2.474 

2,480 

4790 -10,685 

EPTASELEZ. AMERICA 

3.941 

3,958 

7631 -13.021 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,633 

4,644 

8971 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.202 

14.245 

27499 -15.181 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,653 

3.659 

7073 -13,436 

F&FSELECT AMERICA 

10,118 

10.137 

19591 -13.977 

FONDERSEL AMERICA 

10,584 

10.608 

20493 -15,314 

FS BEST.OF.AM. 

3,479 

3.502 

6736 -14.246 

G.P. AMERICA VAL. 

15.989 

16.095 

30959 -18.944 

G.P. USA GROWTH 

2,442 

2.458 

4728 -16,024 

GEO US EQUITY 

2,623 

2.625 

5079 -12,362 

GESTIELLE AMERICA 

11.546 

11.596 

22356 -16.905 

GESTNORD AZ.AM. 

12.129 

12.189 

23485 -17,343 

IMIWEST 

16.251 

16.340 

31466 -12.591 

ING AMERICA 

13.522 

13.566 

26182 -15.740 

INVESTIRE AMERICA 

15.379 

15.468 

29778 -11.726 

INVESTITORI AMERICA 

3.539 

3.558 

6852 -12.746 

KAIROS US FUND 

4.974 

4.982 

9631 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4.973 

4.993 

9629 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.572 

3.576 

6916 -11.474 

NEXTRA AZ.NORD AM. 

5,545 

5.576 

10737 -16.841 

NEXTRA AZ.NORDAM.DIN 

17.156 

17.273 

33219 -14.561 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

15.404 

15.512 

29826 -13,630 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,809 

2.836 

5439 -10.712 

OPTIMA AMERICHE 

4,084 

4.099 

7908 -9,865 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,338 

3.360 

6463 -12,891 

PUTNAM US SMC VAL 

4.896 

4.899 

9480 -13.666 

PUTNAM USSMCVALS 

5,595 

5.591 

0 -13,663 

PUTNAM USA EQ-S 

6,613 

6.617 

0 -10,054 

PUTNAM USA EQUITY 

5,787 

5.798 

11205 -10,055 

PUTNAM USA OP.-S 

5,967 

5.970 

0 -8,601 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.222 

5.231 

10111 -8.594 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.547 

4.546 

0 -9,523 

PUTNAM USA V.EURO 

3.979 

3.983 

7704 -9.527 

RAS AMERICA FUND 

13,135 

13.205 

25433 -13,953 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.172 

5.221 

10014 0,000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,378 

10.391 

20095 -11,420 

SAI AMERICA 

11,933 

11.954 

23106 -4,290 

SANPAOLO AMERICA 

8.341 

8.384 

16150 -12.805 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,685 

7.703 

14880 -8,194 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.609 

7.632 

14733 -8.655 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.607 

3.610 

6984 -10.429 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,732 

3,745 

7226 -9,963 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3,808 

3.826 

7373 -19.713 

ANIMA ASIA 

4,283 

4.276 

8293 -5,410 

ARCA AZFAR EAST 

4,460 

4.495 

8636 -17,757 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.622 

2.640 

5077 -18.495 

AUREO PACIFICO 

2,707 

2.720 

5241 -21,604 

AZIMUT PACIFICO 

4.985 

5.008 

9652 -18.292 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.964 

2.983 

5739 -11.522 

BIPIEMME PACIFICO 

3.344 

3.362 

6475 -20.209 

BN AZIONI ASIA 

5.492 

5.536 

10634 -19.401 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3,980 

4.013 

7706 -13,515 

CAPITALG. PACIFICO 

2.608 

2.623 

5050 -19.630 

DUCATO GEO ASIA 

3.622 

3.649 

7013 -9.017 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.624 

2.640 

5081 -21.811 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.560 

2.564 

4957 -13.425 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,284 

5.312 

10231 -17.656 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.413 

2.420 

4672 -25,363 

EUROM. TIGER 

7.465 

7.530 

14454 -15.073 

F&FSELECT PACIFICO 

5,704 

5.714 

11044 -15.446 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.908 

2.930 

5631 -11.852 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.347 

4.361 

8417 -18.197 

FONDERSEL ORIENTE 

3,359 

3.380 

6504 -22,064 

FS BEST OF JAP. 

3,938 

3.936 

7625 -20,652 

G.P. JAPAN 

2.209 

2.228 

4277 -23.378 

G.P. PACIFICO 

10.516 

10.615 

20362 -20.615 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.142 

2.108 

4147 -22.977 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.742 

3.767 

7246 -24.358 

GESTIELLE PACIFICO 

7.376 

7.427 

14282 -8.418 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,044 

5.072 

9767 -20,076 

IMI EAST 

4.676 

4.714 

9054 -20.013 

ING ASIA 

3,520 

3.531 

6816 -20,523 

INVESTIRE PACIFICO 

4.572 

4.607 

8853 -19.563 

INVESTITORI FAR EAST 

3,619 

3.653 

7007 -20,286 

MCGEST. FDF ASIA 

4,573 

4.564 

8855 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA 

5.149 

5.185 

9970 -14.126 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,019 

3.024 

5846 -21,359 

NEXTRA AZ.PAC.DIN. 

2.894 

2.910 

5604 -21.868 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.513 

2.527 

4866 -20.019 

OPTIMA FAR EAST 

2.428 

2.437 

4701 -22.724 

ORIENTE 2000 

5.837 

5.874 

11302 -20.335 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

3,908 

3.902 

7567 -16.281 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,469 

4.484 

0 -11,398 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.911 

3.929 

7573 -11.395 

RAS FAR EAST FUND 

4,002 

4.040 

7749 -21.988 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.077 

5.086 

9830 0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,597 

3.620 

6965 -21,633 

SAI PACIFICO 

2,904 

2.922 

5623 -10,342 

SANPAOLO PACIFIC 

3,918 

3.948 

7586 -19,942 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,671 

3.688 

7108 -26.181 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.632 

3.649 

7033 -26.921 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,550 

3.573 

6874 -12,453 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,392 

7.426 

14313 -12.634 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,090 

4,102 

7919 -17,953 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,000 

4.015 

7745 -19,630 

DWS FRANCOFORTE 

8,046 

8.048 

15579 -20.721 

DWS LONDRA 

4,636 

4.672 

8977 -11.374 

DWS NEW YORK 

8,090 

8.094 

15664 -3,032 

DWS PARIGI 

10.516 

10.571 

20362 -15.811 

DWSTOKYO 

4.270 

4.259 

8268 -13,317 

F&FSELECT GERMANIA 

7,610 

7.600 

14735 -16.492 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,250 

6.242 

12102 10.424 

ZETA SWISS 

18,251 

18,381 

35339 -19,744 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.743 

4.762 

9184 4.980 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.171 

4.199 

8076 -8,430 

AUREO MERC.EMERG. 

3,429 

3.436 

6639 -7,574 

AZIMUT EMERGING 

3.504 

3.526 

6785 -9.760 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.462 

4.481 

8640 -9,031 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.211 

7.244 

13962 -16.471 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,905 

3.928 

7561 -6,601 

CAPITALG. EQ EM 

10,887 

10.954 

21080 -4,675 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,555 

5.617 

10756 1,535 

DUCATO GEO EUR.EST 

4,640 

4.660 

8984 -5,518 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.838 

2.860 

5495 -8.422 

DWSAZ. EMERGENTI 

3,259 

3.275 

6310 -9,421 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,676 

5.706 

10990 -7,511 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.217 

4.229 

8165 -5.807 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,302 

4.323 

8330 -8,448 

G.P. EMERGING MKT 

4.923 

4.974 

9532 -13.555 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.070 

6.099 

11753 -10.060 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.405 

4.430 

8529 -9.936 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.421 

4.431 

8560 -7.819 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.152 

4.173 

8039 -9.463 

LEONARDO EM MKTS 

3.238 

3.250 

6270 -10.403 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.965 

4.970 

9614 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.220 

6.224 

12044 -6.634 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.538 

6.531 

12659 6.586 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,821 

3.840 

7398 -13,000 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

4.945 

4.969 

9575 -12.725 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4,206 

4.209 

0 -7.237 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,681 

3.688 

7127 -7.232 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.449 

4.481 

8614 -7.983 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,037 

3.039 

5880 -6,668 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.508 

4.539 

8729 -10.697 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5,460 

5.443 

10572 -1,869 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,546 

5.533 

10739 -0,769 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,681 

4.686 

9064 -6,022 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,652 

4.655 

9008 -6,058 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.540 

6.550 

12663 8.152 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,576 

6,576 

12733 9,235 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,838 

4.870 

9368 0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.749 

3.776 

7259 -15.790 

ANIMA FONDO TRADING 

10,586 

10.616 

20497 -1.507 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,749 

5.781 

11132 -14.715 

ARCA 27 

10,304 

10.393 

19951 -15,325 

ARCA5STELLE E 

3,043 

3.050 

5892 -12.832 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.724 

3.730 

7211 -13.213 

AUREO BLUE CHIPS 

3,497 

3.519 

6771 -9.754 

AUREO GLOBAL 

8.108 

8.153 

15699 -12.685 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4,931 

4.965 

9548 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10,208 

10.268 

19765 -10,839 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2,944 

2.964 

5700 -14,888 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,125 

5.198 

9923 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.240 

3.251 

6274 -9.141 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.709 

14.802 

28481 -13.997 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,493 

3.497 

6763 -12,784 

BIPIEMME GLOBALE 

17.296 

17.408 

33490 -12.229 

BN AZIONI INTERN. 

8,977 

9.041 

17382 -12.971 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.492 

2.502 

4825 -13.950 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.288 

3.298 

6366 -15.540 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.687 

3.716 

7139 -11.709 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.522 

3.551 

6820 -13.443 

BPBRUBENS 

6,556 

6.607 

12694 -14.967 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.151 

3.176 

6101 -16.174 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.106 

4.134 

7950 -14.028 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.224 

6.268 

12051 -14.657 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.663 

2.678 

5156 -11.996 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3,773 

3.796 

7306 -14,734 

CARIGE AZ 

5,184 

5.221 

10038 -16,548 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,330 

3.349 

6448 -10.723 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,783 

4.824 

9261 0,000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,646 

2,667 

5123 -10,849 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2,620 

2,634 

5073 -12,637 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,806 

2.821 

5433 -18,901 

DUCATO GEO GLOBALE 

17,916 

18,039 

34690 -16,397 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.520 

2.537 

4879 -14.110 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,120 

3.132 

6041 -14,707 

DUCATO MEGATRENDS 

3,173 

3,189 

6144 -13.987 

DWS PANIERE BORSE 

4.772 

4.802 

9240 -14.064 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.613 

2.625 

5059 -14.885 

EFFEAZ. TOP 100 

2,528 

2,546 

4895 -14,594 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.413 

3.416 

6608 -10.910 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.374 

2,394 

4597 -17,108 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,407 

3,408 

6597 -12,618 

EPTAINTERNATIONAL 

9.143 

9.218 

17703 -17.242 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.721 

4.747 

9141 -17.277 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.284 

10,328 

19913 -15.614 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.048 

6.085 

11711 -16.774 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.341 

11,405 

21959 -13,952 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9,765 

9,822 

18908 -14,176 

F&F TOP 50 

4.708 

4.729 

9116 -12.959 

FIDEURAM AZIONE 

10,700 

10,777 

20718 -14,598 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.311 

3.313 

6411 -11.470 

G.P. GLOBAL 

11.256 

11.346 

21795 -15.055 

G.P. WORLD TOP 50 

2.760 

2.789 

5344 -14.471 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,048 

5,071 

9774 0,000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.309 

3.312 

6407 -14.007 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.214 

9.272 

17841 -19,359 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8,726 

8,788 

16896 -17.718 

GESTNORD AZ.INT. 

2.453 

2.466 

4750 -14.080 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,664 

6,697 

12903 -4,990 

ING AZIONE GLOBALE 

10.168 

10.222 

19688 -16.948 

ING WSF GLOBALE 

3.029 

3.041 

5865 -14.915 

ING WSF TEMATICO 

3,219 

3,243 

6233 -15,088 

INTERN. STOCK MAN. 

10,186 

10.231 

19723 -16.192 

INVESTIRE INT. 

8.063 

8.118 

15612 -14.541 

LEONARDO EQUITY 

2.677 

2,689 

5183 -11,357 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.107 

5.121 

9889 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.985 

5.001 

9652 0.000 

MGRECIAAZ. 

4.668 

4.701 

9039 -16.791 

ML MSERIES EQUITIES 

3,558 

3,550 

6889 -14,326 

MULTIFONDO C. D10/90 

3.784 

3.785 

7327 -13.091 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,796 

3,807 

7350 -10,975 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,085 

3,101 

5973 -15,037 

NEXTRA AZ.INTER. 

12,606 

12.697 

24409 -17,288 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,069 

10,118 

19496 -15,008 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.399 

16.518 

31753 -17.151 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.673 

3.702 

7112 -16.294 

OPEN FUND AZ INT. 

2,697 

2.711 

5222 -14.217 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,185 

4.211 

8103 -14.487 

PADANO EQUITY INTER. 

3.383 

3.407 

6550 -16.551 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

56,325 

56,410 

109060 -25,794 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

55,287 

55,374 

107051 -26.371 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.181 

5.178 

0 -19.338 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5,739 

5.752 

0 -8,380 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.534 

4.537 

8779 -19.338 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.022 

5.040 

9724 -8.391 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4,086 

4,093 

0 -13.174 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,576 

3,586 

6924 -13.161 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,046 

7,065 

0 -13,260 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,166 

6,190 

11939 -13.264 

RAS BLUE CHIPS 

3.160 

3.186 

6119 -14.246 

RAS GLOBAL FUND 

10.679 

10.762 

20677 -14.479 

RAS MULTIPARTNER90 

3.141 

3,158 

6082 -17,623 

RAS RESEARCH 

2.781 

2.805 

5385 -17.404 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.737 

10.820 

20790 -12.686 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.273 

13,376 

25700 -16,903 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.276 

7,300 

14088 -14,880 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.801 

2.813 

5423 -14.940 

SAI GLOBALE 

8,915 

8,967 

17262 -15.248 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.224 

10.296 

19796 -14.913 

SANPAOLO STRAT.90 

5.450 

5.463 

10553 0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,075 

4.077 

7890 -11.872 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,735 

4.770 

9168 -16,637 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,206 

11.275 

21698 -15.324 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,067 

11,135 

21429 -16.000 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.629 

4.658 

8963 0.000 

ZETA GROWTH 

2.500 

2.516 

4841 -14.471 

ZETA STOCK 

11,036 

11,106 

21369 -14,036 

1 AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3,664 

3,663 

7094 -15,634 

AUREO FINANZA 

3.646 

3.667 

7060 -11.676 

AUREO MATERIE PRIME 

3,755 

3.772 

7271 -19,713 

AUREO PHARMA 

3.748 

3.777 

7257 -10.033 

AUREO TECNOLOGIA 

1.729 

1.741 

3348 -5.981 

AZIMUT CONSUMERS 

4,343 

4,366 

8409 -10,766 

AZIMUT ENERGY 

4,403 

4,433 

8525 -8,079 

AZIMUT GENERATION 

4.654 

4.688 

9011 -12.055 

ÀZIMUT MULTI-MEDIA 

2,799 

2.814 

5420 -4,503 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.849 

4.863 

9389 -8.128 

BIPIEMME BENESSERE 

4.027 

4.058 

7797 -10.788 

BIPIEMME FINANZA 

3,602 

3,633 

6974 -12.974 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,582 

6,638 

12745 -8.545 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.142 

4.175 

8020 -16.204 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,718 

3.722 

7199 -14.034 

BN COMMODITIES 

8.490 

8.503 

16439 -14.818 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.110 

8.176 

15703 -15.626 

BN FASHION 

9,066 

9,118 

17554 -12,877 

BN FOOD 

9.121 

9.162 

17661 -17.442 

BN PROPERTY STOCKS 

7.721 

7.784 

14950 -15.069 

CAPITALG. C. GOODS 

11.162 

11.227 

21613 -15.394 

CAPITALG. H. TECH 

1,635 

1,651 

3166 -8,042 

DUCATO HIGHTECH 

2,690 

2.705 

5209 -9,336 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,980 

4,996 

9643 -9,782 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.815 

0.817 

1578 -28.883 

DUCATO SET ENERGIA 

4.957 

4.990 

9598 -10.068 

DUCATO SET FARM. 

4,798 

4,843 

9290 0,000 

DUCATO SET FINANZA 

3.214 

3.243 

6223 -15.085 

DUCATO SET IMMOB. 

5.833 

5.878 

11294 -16.059 

DUCATO SET INDUSTR 

2,655 

2,666 

5141 -20.174 

DUCATO SET MAT.P. 

8,194 

8.222 

15866 -8,004 

DUCATO SET SERV. 

5,102 

5.122 

9879 0,000 

DUCATO SET TECN. 

1.342 

1,350 

2598 -12.115 

DUCATO SET TELECOM. 

4.922 

4.982 

9530 -8.547 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.377 

2.388 

4603 -9.757 

EPTAFINANCE FUND 

3,757 

3,782 

7275 -14.845 

EPTAH. CARE FUND 

3,552 

3,581 

6878 -6,329 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,706 

1.712 

3303 -12,602 

EPTA UTILITIES FUND 

3,004 

3,019 

5817 -14.415 

EUROCONS.TECNOL. 

3.525 

3.546 

6825 -9.219 

EUROM. GREEN E.F. 

8.874 

8.937 

17182 -8.778 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,303 

10,330 

19949 -3,665 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.075 

4.100 

7890 -15.157 

F&FSELECT FASHION 

3.995 

3.993 

7735 -10.786 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,468 

1,485 

2842 -4.177 

F&F SELECT N FINANZA 

3,660 

3,690 

7087 -12.061 

FS INFO TECNOLOG. 

3,235 

3,251 

6264 -12.897 

G.P. FIN. EUROPA 

3,258 

3,298 

6308 -16,632 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.379 

3.405 

6543 -14.822 

G.P. TMT EUROPA 

2.609 

2.645 

5052 -2.938 

G.P. UTIL. EUROPA 

4,059 

4.074 

7859 -10,218 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.708 

1,717 

3307 -8.023 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.874 

2,901 

5565 -5,955 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3,919 

3,930 

7588 -19,378 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.467 

5.523 

10586 -6.706 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.496 

3.525 

6769 -18.298 

GESTIELLE WORLD NET 

1,328 

1,333 

2571 -5,681 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.603 

3.625 

6976 -16.209 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.320 

3.317 

6428 -15.392 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,302 

5,308 

10266 -21.741 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.789 

8.874 

17018 -11.275 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,356 

3,407 

6498 6,135 

GESTNORD AZ.ED. 

4,005 

4,036 

7755 -15,879 

GESTNORD AZ.EN. 

4.064 

4.100 

7869 -14.907 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.669 

3.706 

7104 -7.906 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.009 

1.015 

1954 -12.942 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.588 

3.635 

6947 -1.752 

ING COM TECH 

0,931 

0,932 

1803 -5,000 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,006 

4,025 

7757 -11.116 

ING I.T. FUND 

4.183 

4.193 

8099 -13.592 

ING INTERNET 

2.220 

2.218 

4299 -4,639 

ING QUALITÀ' VITA 

4.422 

4.452 

8562 -9.865 

ING REAL ESTATE FUND 

4.360 

4.380 

8442 -10.838 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.245 

2.248 

4347 3.503 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,819 

5,835 

11267 -18.238 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.437 

5.480 

10527 -20.985 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,254 

5,308 

10173 -17.842 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,258 

5,286 

10181 -12.512 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.423 

4.441 

8564 -18.424 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,340 

6.420 

12276 -8,579 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.151 

3.167 

6101 -15.021 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.303 

7.382 

14141 4.313 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,992 

4,005 

7730 -19,887 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,628 

2.642 

5089 -7,789 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.183 

3.201 

6163 -8.165 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.225 

2.251 

4308 -9,516 

RAS CONSUMER GOODS 

5,273 

5,294 

10210 -20.813 

RAS ENERGY 

5.188 

5.229 

10045 -15.628 

RAS FINANCIAL SERV 

4.152 

4,186 

8039 -13,500 

RAS HIGH TECH 

1.967 

1.982 

3809 -8.212 

RAS INDIVID. CARE 

6.308 

6.371 

12214 -8.751 

RAS LUXURY 

3,028 

3,041 

5863 -16,353 

RAS MULTIMEDIA 

4,255 

4.284 

8239 -6,483 

SANPAOLO FINANCE 

20,312 

20.495 

39330 -15,770 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,856 

3,880 

7466 -8,365 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.881 

8.939 

17196 -16.185 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.461 

14.605 

28000 -9.386 

UNICREDIT-PH-A 

10,767 

10,836 

20848 -16.792 

UNICREDIT-PH-B 

10,645 

10.714 

20612 -17.243 

UNICREDIT-RISN-A 

4.399 

4.410 

8518 -12.300 

UNICREDIT-RISN-B 

4,285 

4,296 

8297 -12.746 

UNICREDIT-SERV-A 

10,832 

10,904 

20974 -14.208 

UNICREDIT-SERV-B 

10,685 

10,756 

20689 -14,921 

ZENIT INTERNETFUND 

1,526 

1,531 

2955 0,792 
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in lire 

Anno 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,395 

3.426 

6574 

-13.503 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,027 

3.030 

5861 

-11.309 

AUREO MULTIAZIONI 

6,475 

6.513 

12537 

-13.609 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.267 

3.292 

6326 

-19.373 

BIPIELLE H.VALORE 

3.563 

3.586 

6899 

-19.824 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.435 

3.458 

6651 

-20.449 

BN NEW LISTING 

5,882 

5.917 

11389 

-6.827 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,709 

2.706 

5245 

-13.698 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.930 

4.971 

9546 

-9.740 

DUCATO COMMODITY 

3,473 

3.480 

6725 

-16.554 

DUCATO ETICO GL. 

3.020 

3.045 

5848 

-17.101 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,186 

1.182 

2296 

-19.429 

DUCATO SMALL CAPS 

3.368 

3.376 

6521 

-16.093 

EUROM. RISK FUND 

26.770 

27.091 

51834 

-4.440 

G.P. SPECIAL 

7,669 

7.711 

14849 

-11.901 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.620 

4.647 

8946 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15,750 

15.930 

30496 

-12.305 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.571 

3.561 

6914 

-13.451 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.639 

1.650 

3174 

-3.814 

PRIM. AZIONI VALUE 

3,787 

3.810 

7333 

-15.393 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.870 

3.898 

7493 

-12.975 

PRIM.AZIONI PMI 

4,503 

4.533 

8719 

-12.187 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.167 

4.184 

8068 

-10.656 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.762 

4.775 

0 

-10.642 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,602 

5,646 

10847 

-17,411 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.376 

13.414 

25900 

-3.107 

ARCA 5STELLE B 

4,399 

4.410 

8518 

-1.720 

ARCA5STELLE C 

4,000 

4.009 

7745 

-4.580 

ARCABB 

27.275 

27.412 

52812 

-2.159 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,189 

4.194 

8111 

-6.786 

ARTIG. MIX 

4,078 

4.103 

7896 

-4.518 

AUREO BILANCIATO 

21.184 

21.271 

41018 

-3.862 

AZIMUT BIL. 

18.211 

18.302 

35261 

0.713 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.962 

5.982 

11544 

-3.041 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,226 

5.187 

10119 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17,448 

17.517 

33784 

-1.673 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,790 

10.819 

20892 

-3.780 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.213 

4.218 

8158 

-3.856 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,590 

10.635 

20505 

-6.316 

BN BILANCIATO 

6.886 

6.924 

13333 

-7.483 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,903 

3.913 

7557 

-3.866 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,358 

3.370 

6502 

-7.339 

BNL SKIPPER 3 

4.207 

4.218 

8146 

-4.494 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.315 

4.334 

8355 

-5.289 

CAPITALG. BILANC. 

16.245 

16.308 

31455 

-10.293 

CISALPINO BILANCIATO 

16,082 

16.157 

31139 

-4.969 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.982 

3.994 

7710 

-5.751 

DUCATO EQUITY 50 

4.003 

4.015 

7751 

-5.433 

DUCATO MIX 50 

4,203 

4.222 

8138 

-7.646 

DWS FINANZA P.25 

4.349 

4.362 

8421 

-4.438 

EFFE UN. DINAMICA 

3,979 

3.984 

7704 

-5.306 

EPSILON LONG RUN 

4.220 

4.234 

8171 

-4.954 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.062 

4.066 

7865 

-6.834 

EPTACAPITAL 

12.428 

12.490 

24064 

-6.061 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.104 

5.111 

9883 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,940 

4.964 

9565 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.136 

5.154 

9945 

-6.736 

EUROM. CAPITALFIT 

25.986 

26.129 

50316 

-2.827 

F&F EURORISPARMIO 

18,690 

18.760 

36189 

-4.759 

F&F LAGEST PORT.2 

4.492 

4.508 

8698 

-8.550 

F&F PROFESSIONALE 

46,983 

47.177 

90972 

-5.626 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.386 

10.443 

20110 

-8.509 

FONDERSEL 

39,201 

39.346 

75904 

-3.047 

FONDERSELTREND 

7,885 

7.908 

15267 

-8.643 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.169 

4.175 

8072 

-4.795 

G.P. REND 

22.502 

22.615 

43570 

-2.550 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.063 

4.069 

7867 

-6.101 

GEOGLOB BALI 

5,250 

5.265 

10165 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.192 

10.240 

19734 

-8.402 

GESTNORD BIL.EURO 

11,964 

12.024 

23166 

-5.906 

GESTNORD BIL.INT. 

11.071 

11.111 

21436 

-6.415 

GRIFOCAPITAL 

15.762 

15.827 

30519 

-2.631 

IMI CAPITAL 

26,485 

26.613 

51282 

-5.003 

ING PORTFOLIO 

27.911 

28.121 

54043 

-4.834 

ING WSF MODERATO 

3,862 

3.871 

7478 

-6.307 

INVESTIRE BIL. 

12.239 

12.307 

23698 

-5.168 

MC GEST. FDF BILAN. 

5,159 

5.179 

9989 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,258 

4.268 

8245 

-7.615 

NAGRACAPITAL 

16.411 

16.504 

31776 

-5.226 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,848 

4.871 

9387 

0.727 

NEXTRA BIL. EURO 

29,645 

29.774 

57401 

-0.037 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,003 

8.041 

15496 

-7.873 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,061 

4.075 

7863 

-3.881 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,838 

3.862 

7431 

-6.618 

OPEN FUND GESTNORD 

3,785 

3.801 

7329 

-8.264 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80.847 

81.091 

156542 

-9.570 

PARITALIA O.ADAGIO L 

79,839 

80.081 

154590 

-10.203 

PRIM.BIL.EURO 

4,846 

4.869 

9383 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4,469 

4.482 

8653 

-4.385 

PUTNAM GL BAL-S 

5,107 

5.115 

0 

-4.374 

RAS BILANCIATO 

21.869 

21.983 

42344 

-5.484 

RAS MULTI FUND 

10,512 

10.556 

20354 

-5.023 

RAS MULTIPARTNER50 

4.145 

4.160 

8026 

-5.752 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,679 

4.699 

9060 

-5.646 

SAI BILANCIATO 

3,357 

3.365 

6500 

-7.976 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,273 

5.291 

10210 

-2.243 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,543 

21.642 

41713 

-5.063 

SANPAOLO STRAT.50 

5.284 

5.296 

10231 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,487 

4.489 

8688 

-5.656 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.416 

18.497 

35658 

-8.090 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,275 

18.357 

35385 

-8.515 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,581 

12.621 

24360 

-8.073 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.470 

12.510 

24145 

-8.524 

VITAMIN LONGTERM 

5,153 

5.164 

9978 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.130 

15.179 

29296 

-7.092 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,572 

3,597 

6916 

-7,317 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,490 

3.499 

6758 

-8.901 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.953 

3.959 

7654 

-9.769 

AUREO FF DINAMICO 

3,248 

3.250 

6289 

-8.248 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.175 

5.238 

10020 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,841 

3.846 

7437 

-8.764 

BIPIEMME VALORE 

3,853 

3.868 

7460 

-9.319 

BN INIZIATIVA SUD 

11,017 

11.085 

21332 

-1.774 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2,953 

2.967 

5718 

-11.054 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.994 

4.017 

7733 

-8.854 

DUCATO EQUITY 70 

3,653 

3.665 

7073 

-9.061 

DUCATO MIX 75 

3.861 

3.885 

7476 

-11.343 

DWS FINANZA P.35 

3,177 

3.194 

6152 

-12.958 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,707 

3.710 

7178 

-9.430 

F&F LAGEST PORT.3 

4,264 

4.263 

8256 

-12.461 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,655 

3.660 

7077 

-8.921 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.602 

3.606 

6974 

-10.753 

IMINDUSTRIA 

10,615 

10.681 

20554 

-9.164 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,498 

3.508 

6773 

-9.868 

MULTIFONDO C. C30/70 

3,989 

3.995 

7724 

-11.571 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,466 

3.480 

6711 

-8.645 

PARITALIA O.ALLEG.L 

66.912 

66.956 

129560 

-17.640 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.515 

68.561 

132664 

-16.542 

RAS MULTIPARTNER70 

3.625 

3.642 

7019 

-11.843 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,770 

3.785 

7300 

-13.073 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,899 

17.010 

32721 

-9.799 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.323 

6.371 

12243 

-14.368 

SANPAOLO STRAT.70 

5,348 

5.360 

10355 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,185 

5,199 

10040 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.842 

4.852 

9375 

1.297 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,696 

4.702 

9093 

-0.949 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.408 

4.414 

8535 

-4.340 

ARCATE 

14.192 

14.224 

27480 

-0.630 

AUREO FF PONDERATO 

4,508 

4.518 

8729 

-0.265 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,506 

6.513 

12597 

1,767 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,185 

5.134 

10040 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.900 

4.897 

9488 

-0.749 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,309 

7.318 

14152 

-0.313 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.528 

4.534 

8767 

-0.940 

BIPIEMME MIX 

4.754 

4.765 

9205 

-2.979 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.300 

27.406 

52860 

1.377 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,505 

4.511 

8723 

-0.331 

BNL SKIPPER 1 

5,139 

5.137 

9950 

3.400 

BNL SKIPPER 2 

4,575 

4.581 

8858 

-1.971 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,753 

4.764 

9203 

-2.502 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.748 

4.760 

9193 

-0.918 

DUCATO EQUITY 30 

4,324 

4.335 

8372 

-1.927 

DUCATO MIX 25 

4.761 

4.772 

9219 

-3.192 

DWS FINANZA P.15 

5,035 

5.038 

9749 

-0.944 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,602 

4.610 

8911 

1.076 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.402 

4.408 

8523 

-4.116 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,177 

5.175 

10024 

4.164 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.339 

4.344 

8401 

-1.676 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.269 

5.273 

10202 

-4.771 

FSHIGH YIELD 

5,119 

5.127 

9912 

0.000 

FS PRUDENT 

5.091 

5.092 

9858 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,856 

4.865 

9403 

0.767 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.759 

4.769 

9215 

-0.062 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,091 

5.137 

9858 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

10.946 

10.988 

21194 

-4.908 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.994 

4.987 

9670 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.424 

4.428 

8566 

-6.131 

PARITALIA O.PIANOC 

90.989 

91.371 

176179 

-4.736 

RAS MULTIPARTNER20 

5,000 

5.015 

9681 

2.564 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.279 

10.292 

19903 

0.380 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.574 

4.580 

8856 

-4.589 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,930 

4.930 

9546 

-2.085 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.035 

6.042 

11685 

1.207 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,250 

6.261 

12102 

0.952 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.932 

4.933 

9550 

0.284 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,116 

5,128 

9906 

0,000 
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in lire 

Anno 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,404 

5,402 

10464 

7.115 

ALLEANZA OBBL. 

5.458 

5.454 

10568 

6.348 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.267 

7,268 

14071 

5.871 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.303 

16.308 

31567 

14.898 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7,003 

7,001 

13560 

4.725 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.649 

5.637 

10938 

2.244 

AZIMUT SOLIDITY 

6.989 

6.988 

13533 

3.402 

BIM GLOBAL CONV. 

4,909 

4.912 

9505 

-0.142 

BIPIELLE F.80/20 

8.639 

8.638 

16727 

4.310 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.838 

9.834 

19049 

3.743 

BIPIEMME PLUS 

5,179 

5,183 

10028 

0.837 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.091 

8.109 

15666 

3.386 

BN OBB. DINAMICO 

11,330 

11.371 

21938 

-2.040 

BNL PER TELETHON 

4,881 

4,887 

9451 

-2.066 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.101 

5.102 

9877 

3.678 

BPB TIEPOLO 

7,396 

7,400 

14321 

4.982 

CISALPINO IMPIEGO 

5,937 

5,931 

11496 

8.557 

CR TRIESTE OBBL. 

5,268 

5,268 

10200 

5.254 

DWS RENDIMENTO 

5,251 

5,251 

10167 

3.980 

EPSILON LIMITED RISK 

5.231 

5.232 

10129 

1.062 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,349 

5,345 

10357 

4.861 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.061 

5.060 

9799 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,140 

6,145 

11889 

2.761 

G.P. CASH 

5.679 

5.680 

10996 

6.149 

GEOGL.CONV.BOND 

4,986 

4,994 

9654 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

7,793 

7.792 

15089 

2.755 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.640 

9.632 

18666 

4.385 

GRIFOBOND 

6,644 

6.642 

12865 

0.453 

GRIFOREND 

7.406 

7.398 

14340 

0.983 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.190 

19.191 

37157 

1.298 

LEONARDO 80/20 

5,205 

5,204 

10078 

2.845 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.049 

4.063 

7840 

-16.013 

NAGRAREND 

8.567 

8.568 

16588 

2.808 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,168 

5,167 

10007 

3.484 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.932 

6.952 

13422 

-3.332 

NEXTRA RENDITA 

6,201 

6.211 

12007 

1.331 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,075 

5,087 

9827 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,123 

5,140 

9920 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,601 

5,595 

10845 

3.263 

PADANO EQUILIBRIO 

5.039 

5.052 

9757 

-3.356 

PRIM.OBB.MISTO 

4.914 

4.917 

9515 

0.000 

RAS LONGTERM BOND F 

5,751 

5,751 

11135 

4.696 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,457 

5,453 

10566 

2.517 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,182 

5,184 

10034 

0.368 

TEODORICO MISTO INT. 

5,153 

5,154 

9978 

3.080 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,636 

7.641 

14785 

3.300 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.608 

7.613 

14731 

3.075 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,110 

5,110 

9894 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5,084 

5,093 

9844 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,099 

7,096 

13746 

6,864 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5,091 

5,087 

9858 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.274 

6.272 

12148 

2.886 

ARCA BT 

7,769 

7,767 

15043 

2.412 

ARCA MM 

12,693 

12,681 

24577 

5.406 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.536 

5.531 

10719 

3.787 

ASTESE MONETARIO 

5,465 

5,460 

10582 

4.084 

AUREO MONETARIO 

5.719 

5.716 

11074 

3.554 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.346 

5.344 

10351 

3.644 

BIM OBBLIG.BT 

5.639 

5.637 

10919 

3.259 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.845 

12.838 

24871 

4.269 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.448 

8.445 

16358 

3.924 

BIPIEMME MONETARIO 

10.525 

10.522 

20379 

3.004 

BIPIEMME TESORERIA 

5.976 

5.975 

11571 

3.070 

BN EURO MONETARIO 

10,934 

10,931 

21171 

3.620 

BN REDDITO 

6.200 

6.197 

12005 

2.661 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.302 

5.300 

10266 

4.865 

BPVI BREVE TERMINE 

5,484 

5,483 

10619 

4.218 

C.S. MON. ITALIA 

6.935 

6.934 

13428 

2.573 

CAPITALG. BOND BT 

9,136 

9,132 

17690 

3.115 

CARIGE MON. 

10,134 

10,131 

19622 

3.768 

CISALPINO CASH 

7,951 

7,948 

15395 

3.461 

CR CENTO VALORE 

6,136 

6,132 

11881 

4.978 

DUCATO FIX EURO BT 

5.545 

5.542 

10737 

4.425 

DUCATO FIX EURO TV 

5,398 

5,396 

10452 

2.526 

DWS FAMIGLIA 

6.573 

6.572 

12727 

2.160 

DWS MONETARIO 

8,550 

8,548 

16555 

2.912 

EFFEOB. EURO BT 

5,549 

5,547 

10744 

3.719 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.462 

5.461 

10576 

2.707 

EPTA CARIGE CASH 

5.602 

5,599 

10847 

3.587 

EPTA TV 

6.169 

6.168 

11945 

2.068 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.052 

5.050 

9782 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,709 

7,705 

14927 

3.546 

EUROM. CONTOVIVO 

10.906 

10.902 

21117 

3.443 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.444 

6.442 

12477 

3.137 

EUROM. RENDIFIT 

7.449 

7.448 

14423 

4.109 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.337 

7.335 

14206 

3.004 

F&F MONETA 

6,362 

6,360 

12319 

3.329 

F&F RISERVA EURO 

7.441 

7.439 

14408 

3.089 

FIDEURAM SECURITY 

8,671 

8,670 

16789 

2.095 

FONDERSEL REDDITO 

12.475 

12,468 

24155 

4.550 

G.P. MONETARIO EURO 

14.580 

14.576 

28231 

3.624 

GEO EUROPA STBOND1 

5,842 

5,855 

11312 

5.622 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.848 

5.859 

11323 

5.350 

GEO EUROPASTBOND3 

5,844 

5,857 

11316 

5.506 

GEO EUROPA STBOND4 

5,798 

5,808 

11226 

4.903 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,885 

5,899 

11395 

6.074 

GEO EUROPASTBOND6 

5,856 

5,872 

11339 

5.532 

GESTIELLE BT EURO 

6.634 

6.629 

12845 

3.785 

GESTIFONDI MONET. 

8,871 

8.868 

17177 

2.768 

GRIFOCASH 

6,004 

6,005 

11625 

3.953 

IMI 2000 

15,349 

15,347 

29720 

2.074 

ING EUROBOND 

7,950 

7,945 

15393 

3.623 

INVESTIRE EURO BT 

6.431 

6.427 

12452 

4.382 

LAURIN MONEY 

6,133 

6.128 

11875 

3.931 

LEONARDO MONETARIO 

5.076 

5.073 

9829 

0.000 

MGRECMON. 

8.525 

8.522 

16507 

3.672 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,070 

7,065 

13689 

4.663 

NEXTRA EURO MON. 

13.622 

13.617 

26376 

3.747 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.214 

6.213 

12032 

2.304 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,869 

7,866 

15237 

2.527 

OPTIMA REDDITO 

5.811 

5.805 

11252 

3.472 

PADANO MONETARIO 

6,415 

6.412 

12421 

3.685 

PASSADORE MONETARIO 

6,206 

6,203 

12016 

3.744 

PERSEO RENDITA 

6.227 

6.222 

12057 

3.956 

RAS CASH 

6,103 

6,100 

11817 

3.056 

RAS MONETARIO 

13.884 

13.880 

26883 

3.165 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.028 

12.024 

23289 

3.209 

ROMAGEST MONETARIO 

11.714 

11.710 

22681 

2.790 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,559 

5,557 

10764 

2.640 

SAI EUROMONETARIO 

15,099 

15,095 

29236 

7.427 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,835 

6,830 

13234 

5.170 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,795 

8,791 

17029 

4.640 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.344 

5.340 

10347 

5.151 

SICILFONDO MONETARIO 

8.273 

8.269 

16019 

3.580 

TEODORICO MONETARIO 

6,435 

6,434 

12460 

3.706 

UNICREDIT-MON-A 

11.537 

11.531 

22339 

4.171 

UNICREDIT-MON-B 

11.494 

11,489 

22255 

3.933 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.075 

5.074 

9827 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.043 

5.041 

9765 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,584 

6,583 

12748 

3.619 

ZETA MONETARIO 

7,439 

7,437 

14404 

3,176 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ANIMA OBBL. EURO 

5,793 

5,793 

11217 

7.059 

APULIA OBB.EURO MT 

6,778 

6,767 

13124 

6.304 

ARCA RR 

7.532 

7.519 

14584 

9.254 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,934 

5.925 

11490 

7.616 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.465 

5.455 

10582 

8.039 

AZIMUT FIXED RATE 

8.729 

8.715 

16902 

8.731 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.721 

5,719 

11077 

9.137 

BIM OBBLIG.EURO 

5.648 

5.641 

10936 

9.034 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,923 

5,906 

11469 

9.219 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.703 

13.678 

26533 

7.880 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.035 

6.030 

11685 

7.231 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.627 

7.624 

14768 

6.880 

BN OBB. EUROPA 

6.515 

6.510 

12615 

6.384 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,513 

5,508 

10675 

8.502 

BPVI OBBL. EURO 

5,697 

5,690 

11031 

7.693 

BSI OBBLIG. EURO 

5,371 

5,364 

10400 

5.437 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,643 

7,640 

14799 

8.395 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.984 

15.956 

30949 

8.146 

CAPITALG. BOND EUR 

9,186 

9,183 

17787 

7.062 

CARIGE OBBL 

9,215 

9,204 

17843 

5.579 

CISALPINO CEDOLA 

5,615 

5.603 

10872 

9.097 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,827 

6,823 

13219 

6.605 

DUCATO FIX EUROMT 

6.447 

6.433 

12483 

7.755 

DWS EURO RISK 

11,391 

11,390 

22056 

7.118 

DWS OBBL. EURO 

5.972 

5.972 

11563 

6.112 

DWS OBBL. ITALIA 

11.936 

11.936 

23111 

6.733 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,528 

6,526 

12640 

7.244 

EPSILON QINCOME 

5.981 

5.970 

11581 

9.261 

EPTA CARIGE BOND 

5,787 

5,780 

11205 

6.164 

EPTA LT 

7.584 

7.561 

14685 

11.055 

EPTA MT 

6.961 

6.944 

13478 

9.277 

EPTABOND 

19,162 

19,140 

37103 

6.013 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.170 

5.169 

10011 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.041 

7,043 

13633 

7.726 

EUROM. REDDITO 

13.249 

13,246 

25654 

6.511 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.452 

6.450 

12493 

8.382 

F&F EUROREDDITO 

11,518 

11,519 

22302 

6.865 

F&F LAGEST OBBL. 

16,113 

16,116 

31199 

6.659 

FONDERSELEURO 

6,695 

6,694 

12963 

8.596 

G.P. BOND EURO 

8,436 

8,429 

16334 

8.655 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.215 

5.205 

10098 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6,585 

6,559 

12750 

10.542 

GESTIELLE MT EURO 

12.561 

12.532 

24321 

7.745 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,496 

5,485 

10642 

8.961 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,529 

5,528 

10706 

13.695 

IMIREND 

8.764 

8.763 

16969 

5.527 

ING REDDITO 

16,561 

16,530 

32067 

8,603 
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in lire 

Anno 

INVESTIRE EURO BOND 

5,869 

5,864 

11364 

7.451 

ITALMONEY 

6,853 

6,849 

13269 

5.258 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,916 

7,909 

15328 

6.814 

LEONARDO OBBL. 

6.106 

6.098 

11823 

8.725 

NEXTRA BOND EUROMT 

8,899 

8,888 

17231 

5.839 

NEXTRA BONDEURO 

6.385 

6.370 

12363 

8.699 

NEXTRA LONG BOND E 

7,706 

7,684 

14921 

9.088 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.688 

14.657 

28440 

6.736 

OPEN F.OBB.EURO 

5,289 

5,298 

10241 

5.653 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.925 

5.917 

11472 

7.629 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,489 

8,479 

16437 

5.597 

PRIM.BOND EURO 

4.948 

4.938 

9581 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.003 

26.950 

52285 

8.883 

ROMAG EUROBB MT 

5.446 

5.441 

10545 

6.180 

ROMAGEST EURO BOND 

7.951 

7.937 

15395 

6.453 

SAI EUROBBLIG. 

11.042 

11,034 

21380 

8.873 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.466 

11.450 

22201 

9.096 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,797 

6,787 

13161 

11.407 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.851 

6.845 

13265 

7.821 

TEODORICO OB. EURO 

5,617 

5,610 

10876 

5.029 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.936 

6.929 

13430 

7.869 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.909 

6.902 

13378 

7.616 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.124 

5.117 

9921 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.471 

5.467 

10593 

8.422 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,733 

15,758 

30463 

7.627 

ZETA REDDITO 

6,733 

6,738 

13037 

5,252 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

17.248 

17.234 

33397 

7.840 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.511 

13.500 

26161 

6.857 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.478 

6.468 

12543 

7.588 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.929 

8.934 

17289 

5.806 

CISALPINO REDDITO 

13,414 

13.388 

25973 

8.518 

DWS OBBL. EUROPA 

12.474 

12.477 

24153 

5.363 

EPTA EUROPA 

6.252 

6.241 

12106 

7.385 

EUROM. EUROPEBOND 

5,848 

5,849 

11323 

8.076 

EUROMONEY 

6.971 

6.969 

13498 

4.451 

F&F BOND EUROPA 

8,565 

8.565 

16584 

6.529 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.379 

7.369 

14288 

5.414 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.852 

5.853 

11331 

2.343 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.981 

5.978 

11581 

8.351 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,957 

5,955 

11534 

8,073 

OB. AREA DOLLARO I 

ARCA BOND DOLLARI 

8,275 

8,293 

16023 

-3.756 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.186 

5.198 

10041 

-3.802 

AUREO DOLLARO 

5,670 

5,666 

10979 

-2.241 

AZIMUT REDDITO USA 

5.796 

5.811 

11223 

-4.277 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,465 

7,480 

14454 

-3.403 

BIPIEMME US BOND 

4.817 

4.827 

9327 

-0.659 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.555 

4.568 

8820 

-1.042 

CAPITALG. BOND-S 

6.816 

6.812 

13198 

-4.403 

COLUMBUS INT. BOND 

7.824 

7.856 

15149 

-11.643 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,984 

8,975 

o 

-10.321 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.098 

7.116 

13744 

-3.507 

DWS DOLLARI 

6,793 

6,788 

13153 

-8.683 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.591 

8.592 

16634 

-2.739 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,864 

7,857 

o 

-7.308 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.882 

6.885 

13325 

-7.313 

FONDERSEL DOLLARO 

8,406 

8.398 

16276 

-4.780 

G.P. BOND DOLLARI 

6.052 

6.072 

11718 

-8.372 

GEO USA ST BOND 2 

6,106 

6,115 

11823 

6.099 

GESTIELLE BOND-S 

8,110 

8,126 

15703 

-1.386 

GESTIELLE CASH DLR 

5.604 

5.625 

10851 

-9.772 

HSBC CLUB A BOND USD 

5,097 

5,093 

9869 

8.562 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.279 

5.277 

10222 

15.136 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,776 

5,788 

11184 

-4.116 

NEXTRA BOND DOLL. $ 

9.047 

9.021 

0 

-2.308 

NEXTRA BOND DOLLARO 

7,878 

7,896 

15254 

-3.762 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.628 

12,681 

24451 

-10.024 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,501 

14,487 

o 

-8.676 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,298 

13,326 

25749 

-4.783 

PUTNAM USA BOND 

6,485 

6.482 

12557 

-3.020 

PUTNAM USA BOND-S 

7.410 

7,398 

o 

-3.022 

RAS US BOND FUND 

5.899 

5.914 

11422 

-4.546 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,769 

6,794 

13107 

-3.876 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,987 

5,983 

11592 

-1.981 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,975 

5,971 

11569 

-2,081 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.337 

4.367 

8398 

-9.229 

CAPITALG. BOND YEN 

4,957 

4.972 

9598 

-10.068 

DUCATO FIX YEN 

4.341 

4,384 

8405 

-7.834 

DWS YEN 

4.263 

4.277 

8254 

-10.139 

EUROM. YEN BOND 

8,064 

8,093 

15614 

-10.697 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,406 

4,453 

8531 

-10.191 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,489 

5,550 

10628 

-12,720 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,210 

9,182 

17833 

23.823 

AUREO ALTO REND. 

6.253 

6.242 

12107 

13.690 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.012 

7,001 

13577 

10.425 

CAPITALG. BOND EM 

7.029 

6.999 

13610 

9.503 

DUCATO FIX EMERG. 

9,664 

9,635 

18712 

18.620 

DWS OBBL. EMERG. 

5.222 

5.213 

10111 

10.495 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.471 

5,468 

10593 

12.804 

EPTA HIGH YIELD 

5.890 

5.900 

11405 

2.488 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.655 

7.644 

14822 

11.491 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.255 

7.254 

14048 

6.113 

ING EMERGING MARKETS 

15.518 

15.506 

30047 

13.055 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.916 

15.930 

30818 

14.109 

MC GES. FDF H.Y. 

5.503 

5.528 

10655 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,160 

9,199 

17736 

17.405 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.844 

7.851 

15188 

21.687 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.229 

6.229 

12061 

6.405 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.637 

5.635 

10915 

9.180 

RAS EM.MKTS BOND 

4.937 

4.941 

9559 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.489 

7.472 

14501 

14.545 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.428 

7.408 

14383 

14.189 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,264 

5,254 

10193 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.553 

6.548 

12688 

6.570 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,525 

5,530 

10698 

-0.807 

ARCA BOND 

10.972 

11.006 

21245 

-0.254 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,116 

5.124 

9906 

3.520 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.133 

5.131 

9939 

-4.199 

AUREO BOND 

7,113 

7.125 

13773 

0.579 

AUREO FF PRUDENTE 

5.182 

5.193 

10034 

2.471 

AZIMUT REND. INT. 

8.363 

8.369 

16193 

2.840 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.513 

5.514 

10675 

1.211 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.074 

10.099 

19506 

-0.079 

BIPIEMME PIANETA 

7,929 

7,948 

15353 

3.148 

BN OBBL. INTERN. 

8.199 

8.221 

15875 

-1.643 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,907 

4.921 

9501 

-0.040 

BPB REMBRANDT 

7.474 

7.496 

14472 

-0.040 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,145 

5,156 

9962 

0.214 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.897 

4.902 

9482 

-0.264 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,401 

7,413 

14330 

0.844 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,109 

11.110 

21510 

0.054 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.102 

8,118 

15688 

-1.698 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,858 

4,858 

9406 

8.485 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,745 

7.752 

14996 

0.168 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,905 

4.914 

9497 

3.350 

DWS B RISK 

9.527 

9.530 

18447 

-0.313 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,938 

10.947 

21179 

0.073 

EFFEOB. GLOBALE 

5,349 

5,353 

10357 

1.595 

EPTA 92 

10,763 

10.792 

20840 

-1.338 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,587 

6,592 

12754 

0.472 

EUROM. INTER. BOND 

8,765 

8,775 

16971 

2.156 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,389 

11.392 

22052 

3.545 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.422 

7.422 

14371 

1.922 

FONDERSEL INTERN. 

12,159 

12.167 

23543 

-1.202 

G.P. BOND 

12,853 

12.884 

24887 

-0.487 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,137 

5,143 

9947 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,384 

9,401 

18170 

0.395 

GESTIELLE BTOCSE 

6,350 

6,361 

12295 

-2.081 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,561 

5,574 

10768 

0.017 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.901 

7.912 

15298 

0.355 

IMI BOND 

13,611 

13,654 

26355 

-1.190 

ING BOND 

14.120 

14.134 

27340 

-0.570 

INTERMONEY 

7.027 

7,043 

13606 

-1.413 

INTERN. BONDMANAG. 

7.138 

7.133 

13821 

1.840 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,902 

7,928 

15300 

-6.107 

LAURIN BOND 

5.364 

5.377 

10386 

-0.223 

LEONARDO BOND 

5.295 

5.290 

10253 

3.559 

ML MSERIES BND 

5,200 

5,219 

10069 

6.122 

NEXTRA BONDINTER. 

7.912 

7.929 

15320 

0.687 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,564 

7,580 

14646 

0.478 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.603 

11.629 

22467 

-1.452 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,970 

5,958 

11560 

6.855 

PADANO BOND 

8.335 

8.351 

16139 

0.457 

PRIM.BOND INT. 

4.928 

4.931 

9542 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.914 

7.916 

15324 

3.599 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

9,043 

9.035 

o 

3.594 

RAS BOND FUND 

14.112 

14.154 

27325 

-1.259 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.157 

13.162 

25476 

2.222 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.257 

5.261 

10179 

2.355 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.825 

7.825 

15151 

-0.533 

SANPAOLO BONDS 

6,698 

6,720 

12969 

-1,194 

SOFID SIM BOND 

6,515 

6.529 

12615 

0.323 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,765 

10.771 

20844 

0.729 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.729 

10.736 

20774 

0.487 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.921 

4.922 

9528 

1.192 

ZENIT BOND 

6.723 

6.716 

13018 

5.641 

ZETA BOND 

13,597 

13.605 

26327 

-0.860 

ZETA INCOME 

5,190 

5,194 

10049 

-0,707 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI | 

AGRIFUTURA 

15.191 

15.187 

29414 

4.570 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,104 

5,107 

9883 

13.750 

ARCA BOND CORPORATE 

5.903 

5.890 

11430 

10.357 

AUREO CORP.EUROPA 

5,114 

5,109 

9902 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AUREO GESTIOBB 

9.026 

9,034 

17477 

1.977 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.808 

6,807 

13182 

1.733 

AZIMUT TREND TASSI 

7.862 

7,858 

15223 

7.009 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.387 

4.380 

8494 

3.687 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.056 

6,051 

11726 

11.528 

BIPIEMME PREMIUM 

5.624 

5,623 

10890 

5.853 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.838 

10,846 

20985 

8.957 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.952 

11.902 

o 

-5.270 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.595 

4.609 

8897 

3.560 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.780 

5,776 

11192 

20.592 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.603 

5.594 

10849 

11.836 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.865 

5.860 

11356 

9.605 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.074 

6,071 

11761 

10.738 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.499 

5.502 

10648 

12.939 

DUCATO FIX CONV. 

7.515 

7.525 

14551 

3.612 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.652 

5,642 

10944 

9.386 

DUCATO FIX RENDITA 

18.228 

18.218 

35294 

3.650 

DWS FINANZA P.CASH 

7.199 

7,198 

13939 

2.229 

EFFE OB. CORPORATE 

5.634 

5,628 

10909 

7.662 

EUROM. RISK BOND 

5.283 

5.283 

10229 

16.365 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.110 

5,110 

9894 

1.934 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.944 

4.953 

9573 

2.296 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.681 

5,672 

11000 

9.250 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.628 

5,630 

10897 

3.703 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.547 

5.546 

10740 

2.722 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.603 

5,599 

10849 

8.291 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.895 

5.911 

11414 

-0.338 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.321 

4.323 

8367 

14.040 

MGRECIAOBB 

6.615 

6,611 

12808 

5.150 

NEXTRA BND CORP EURO 

6.086 

6,074 

11784 

9.677 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.757 

4.773 

9211 

-2.360 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.669 

4,675 

9040 

5.729 

NEXTRA SR BOND 

5.075 

5.084 

9827 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.514 

4.511 

8740 

-0.066 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.824 

4.842 

9341 

-0.062 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.114 

6,107 

11838 

9.944 

PRIM.BOND C.EURO 

4.994 

4,994 

9670 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.504 

5.494 

10657 

7.500 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.289 

6.270 

o 

7.497 

RAS CEDOLA 

6.414 

6.405 

12419 

5.910 

RASSPREADFUND 

5.100 

5.096 

9875 

13.031 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.530 

12,539 

24261 

4.368 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.667 

5.658 

10973 

4.383 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.105 

5.102 

9885 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.894 

5,894 

11412 

19.263 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.067 

6,092 

11747 

1.675 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.321 

6,323 

12239 

4.238 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.544 

5,540 

10735 

8.515 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.222 

6.219 

12047 

5.233 

SOLIDITAS 

5.038 

5,037 

9755 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10.988 

10.974 

21276 

11.419 

ZETA CORPORATE BOND 

5,941 

5,955 

11503 

9,009 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.190 

4,190 

8113 

-3.678 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.028 

5.033 

9736 

2.008 

SYMPH. MS AMERICA 

3.962 

3,979 

7672 

-8.308 

SYMPH. MS ASIA 

4.338 

4.311 

8400 

-16.753 

SYMPH. MS EUROPA 

3.956 

3.941 

7660 

-12.535 

SYMPH. MS LARGO 

4.763 

4,764 

9222 

-1.712 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.751 

5.740 

11135 

-5.286 

SYMPH. MS VIVACE 

4.255 

4.254 

8239 

-8.710 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.134 

6,160 

11877 

-16.860 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.731 

9.836 

18842 

-6.924 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.095 

3.100 

5993 

-17.157 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.309 

4,350 

8343 

-11.081 

SYMPH. S MONETARIA 

6.458 

6.456 

12504 

2.752 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.678 

7.674 

14867 

7.806 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.179 

6,186 

11964 

2.829 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.582 

4,603 

8872 

-5.213 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,795 

1,802 

3476 

-20,469 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.606 

5.605 

10855 

3.527 

ARCA BT-TESORERIA 

5.023 

5.022 

9726 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.330 

5,330 

10320 

1.639 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.042 

5.040 

9763 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.119 

11.116 

21529 

2.121 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.186 

7,185 

13914 

2.627 

BN LIQUIDITÀ' 

6.304 

6.302 

12206 

2.905 

BNL CASH 

19.666 

19,664 

38079 

2.012 

BNL MONETARIO 

9.033 

9.032 

17490 

1.987 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.907 

10,905 

21119 

2.010 

CAPITALG. LIQUID. 

6.412 

6,410 

12415 

2.379 

CASH ROMAGEST 

5.548 

5.547 

10742 

2.191 

DUCATO FIX LIQU. 

5.914 

5,912 

11451 

2.816 

DUCATO FIX MONET 

7.527 

7.525 

14574 

2.519 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.592 

6.591 

12764 

2.759 

DWS CRESCITA RISP. 

7.322 

7.321 

14177 

2.134 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.360 

7,359 

14251 

2.778 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.986 

5,985 

11591 

2.377 

EPTAMONEY B 

12.493 

12.491 

24190 

2.418 

EPTAMONEY A 

12.497 

12.495 

24198 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.514 

12.512 

24230 

0.000 

EUGANEO 

6.589 

6.587 

12758 

2.266 

EUROM. TESORERIA 

10.043 

10,041 

19446 

2.416 

FIDEURAM MONETA 

13.130 

13.129 

25423 

2.059 

FONDERSELCASH 

8.050 

8.049 

15587 

2.326 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.820 

5.820 

11269 

2.374 

GESTIELLE CASH EURO 

6.300 

6.297 

12199 

2.689 

ING EUROCASH 

5.896 

5.895 

11416 

2.361 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.131 

5,130 

9935 

2.150 

NEXTRA TESORERIA 

6.777 

6,776 

13122 

2.433 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.474 

5.473 

10599 

2.050 

OPTIMA MONEY 

5.485 

5,484 

10620 

2.313 

PERSEO MONETARIO 

6.610 

6,608 

12799 

2.544 

RISPARMIO IT.MON. 

5.444 

5,443 

10541 

2.142 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.437 

5,436 

10527 

2.526 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.099 

10,096 

19554 

5.693 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.602 

6,601 

12783 

2.420 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.565 

6.565 

12712 

2.147 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.408 

7,406 

14344 

2.504 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.380 

7.378 

14290 

2.258 

VEGAGEST MONETARIO 

5,236 

5,235 

10138 

3,111 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.302 

5,306 

10266 

0.000 

AGORA FLEX 

5.358 

5,349 

10375 

13.733 

ALARICO RE 

3.797 

3.814 

7352 

-10.910 

ANIMA FONDATTIVO 

11.168 

11,195 

21624 

0.188 

AUREO FLESSIBILE 

4.480 

4.522 

8674 

-2.925 

AZIMUT TREND 

16.534 

16.645 

32014 

-2.385 

AZIMUT TREND 1 

12.721 

12,869 

24631 

-0.203 

BIM FLESSIBILE 

3.780 

3.792 

7319 

-7.511 

BIPIELLE F.FREE 

3.637 

3.659 

7042 

-15.398 

BIPIELLE PROFIL01 

4.705 

4.712 

9110 

-6.312 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.306 

4.323 

8338 

-9.347 

BIPIEMME TREND 

2.746 

2,769 

5317 

-14.401 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.314 

4,333 

8353 

-8.794 

BNLTREND 

17.288 

17,383 

33474 

-9.053 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.265 

6,276 

12131 

2.486 

CAPITALG. RISK 

6.837 

6.873 

13238 

1.665 

CISALPINO ATTIVO 

3.027 

3,043 

5861 

-4.420 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.226 

4.250 

8183 

-8.961 

DUCATO FLEX 100 

9.672 

9.715 

18728 

-5.574 

DUCATO FLEX 30 

16.024 

16,043 

31027 

-5.194 

DUCATO FLEX 60 

4.971 

4.983 

9625 

-8.012 

DUCATO STRATEGY 

3.917 

3.929 

7584 

-6.359 

DWS HIGH RISK 

6.097 

6,120 

11805 

-13.333 

DWSTREND 

3.504 

3.523 

6785 

-9.316 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.929 

9,929 

19225 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.541 

3,555 

6856 

6.432 

FORMULAI BALANCED 

6.078 

6.084 

11769 

4.075 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.114 

6.114 

11838 

2.998 

FORMULAI HIGH RISK 

5.553 

5,566 

10752 

1.721 

FORMULAI LOW RISK 

6.059 

6,059 

11732 

2.764 

FORMULAI RISK 

5.590 

5,605 

10824 

1.877 

FS AGGRESSIVE 

5.168 

5.182 

10007 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.734 

3.747 

7230 

-13.041 

FS TREND GBL.OPP. 

3.753 

3.761 

7267 

-11.797 

G.P. MEDIUM RISK 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

G.P.RISK 

5.000 

0,000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.127 

5.125 

9927 

1.304 

GENERALI INST.EQUITY 

5.272 

5.295 

10208 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.147 

4,169 

8030 

-11.084 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.275 

11.275 

21831 

-10.209 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.658 

4,657 

9019 

-3.360 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.763 

4,759 

9222 

-4.087 

GESTNORD ASSET ALL 

4.966 

4,966 

9616 

-5.463 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.829 

3,871 

7414 

-15.716 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.295 

4.345 

8316 

-10.818 

INVESTITORI FLESS. 

5.255 

5.259 

10175 

3.669 

KAIROS PAR. INCOME 

5.718 

5,719 

11072 

6.420 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.517 

4.530 

8746 

8.010 

LEONARDO FLEX 

2.028 

2.029 

3927 

-12.586 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.100 

5.123 

9875 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.364 

5.366 

10386 

3.034 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.828 

4,831 

9348 

0.457 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.207 

4.209 

8146 

-2.683 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.519 

3,521 

6814 

-6.929 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.279 

7,285 

14094 

4.149 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.258 

5.258 

10181 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.164 

5,184 

9999 

-7.289 

NEXTRATREND 

2.871 

2,880 

5559 

-7.207 

PRIM.TRADING FL.G 

4.525 

4,546 

8762 

-10.003 

PROFILO BEST F. 

5.008 

5,013 

9697 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.489 

4.496 

8692 

-4.570 

SAI INVESTILIBERO 

6.004 

6,014 

11625 

-3.889 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.120 

4.125 

7977 

-11.625 

UNICREDIT-OPP-A 

3.746 

3.763 

7253 

-13.467 

UNICREDIT-OPP-B 

3.712 

3,729 

7187 

-13.954 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.523 

5.536 

10694 

9.910 

ZENIT TARGET 

5,831 

5,846 

11290 

-9,372 
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l’Unità 


mercoledì 2 luglio 2003 



13,00 Studio Sport Italial 


14,00 Tennis, Wimbledon Tele+ 


16,45 Sorteggio Olimpiade invern. Eurosport 


17,25 Golf, City Bank Open RaiSportSat 

è 

17,55 Motorama RaiSportSat 

■S 

17,55 Palio di Siena Rail 

t 

18,00 Sportsera Rai2 

l 

19,35 Calciomercato Rete4 

vT 

o 

20,20 Sport 7 La7 


23,30 Beach Volley, Adecco Cup Tele+ 


Wimbledon: dura un set il sogno di Silvia, poi ciclone Clijsters 

Nei quarti Farina battuta 5-7 6-0 6-1 dalla belga. Vanno in semifinale anche le sorelle Williams e la Henin 

Ivo Romano 





LON DRA Le vogliono così: potenti, atletiche, m uscola- 
ri. Ci hanno costruito un’infinità di slogan, ci hanno 
messo in piedi un’intera campagna pubblicitaria. La 
promozione secondo la Wta non può prescindere dal¬ 
le ultime prerogative del tennis in gonnella, proiettato 
verso canoni quasi mascolini. C’è un imperativo cate¬ 
gorico: dimenticare lo sport dei gesti bianchi, focaliz¬ 
zarsi sull’immagine aggressiva della nuova generazio¬ 
ne. E a Silvia Farina non resta che arrendersi, alzare 
bandiera bianca dinanzi ai centimetri, ai chili, al 
“punch” di Kim Clijsters, la numero 2 del mondo, una 
che in quanto a potenza la sovrasta. Ha perso, ma il 


suo Wimbledon lo aveva già vinto. Ha perso, ma le ha 
fatto vedere i sorci verdi, per un set, lottato, interrotto 
per pioggia, quasi perso (2 set-point annullati), poi 
rimesso in sesto, infine vinto per 7-5: “Lì ho giocato il 
mio miglior tennis del torneo, ci ho creduto, anche nei 
momenti difficili ho pressato, ho preso i miei rischi”. 
Ma quando le prime della classe accelerano, non ce 
n’è per nessuno. E il match è cambiato: due set rapidi 
rapidi (6-0 6-1) per una sconfitta che era nella logica 
delle cose: “Alla fine del primo set mi sono rilassata, 
ho avuto un calo di tensione: lei ha alzato il livello del 
suo gioco, mentre io perdevo sicurezza, non trovavo 
più le soluzioni giuste, sbagliavo colpi facili. C’è poco 
da fare: è questa la differenza con le campionesse”. 
Poco male, comunque: “E’ il risultato più importante 


della mia carriera, il mio torneo l’ho vinto. Ora me lo 
godrò per un po’, prima di ripartire”. Questione di 
muscoli. Di quelli ne hanno in quantità le sorelle Wil¬ 
liams. E li hanno sfruttati, per venire a capo di due 
connazionali altrettanto “robuste”: Venus ha superato 
la Davenport (6-2 2-6 6-1), Serena la Capriati, in 
rimonta (2-6 6-2 6-3). La classica eccezione che con¬ 
fermala regolasi chiama Justine Henin, fresca trionfa- 
trice di Parigi. Lei ha classe e talento più che muscoli 
e potenza. Ma tanto le basta, come ieri contro la 
Kuznetsova (sconfitta 6-2 6-2), l’ultima rimasta dell’al¬ 
legra banda delle giovani russe. Le migliori sono in 
semifinale, due match tutti da vedere: le Williams 
contro il Belgio, Serena-Henin e Venus-Clijsters. Nes¬ 
suna deroga al leit-motiv del tennis al femminile. 



Petrucci ordina dietrofront, Carraro esegue 


La Giunta Coni «invita» la Figo a eseguire l’ordinanza del Far. il Catania resta in B 


Aldo Quaglierini 


ROMA II Catania resta in B. Non siamo 
alla tappa conclusiva di questo scontro 
sporti vo-amministrativo-giudizi ario, 
ma l'esito della battaglia è ormai chiaro. 
Ieri il Coni ha chiesto ufficialmente a 
una sua federazione, la Federcalcio, di 
rispettare l'ordinanza del Tar che preve 
de la restituzione di due punti in classifi¬ 
ca al club etneo, Oggi deve riunirsi la 
Figc, ma, già nella serata di ieri, Via 
Allegri aveva annunciato l’intenzionedi 
adeguarsi alla richiesta. D'altronde, co¬ 
me potrebbe fare i I contrario? «Sarebbe 
ro pazzi senon rispettassero l'indicazio¬ 
ne del Coni», ha detto l'assessore allo 
sport del comune di Catania, Paolo Di 
Caro, che è diventato famoso nelle ulti¬ 
me settimane approfittando di questa 
vicenda. Che cosa accadrà? Si parla di 
semplice reintroduzione della squadra, 
di retrocessioni bloccate, di campionato 
a ventiquattro... Vedremo. 

Sul campo di battaglia restano, pe¬ 
rò le tracce sanguinose di un conflitto 
che non è solo di carte bollate, ma che 
rappresenta una spia dell'andamento 
delle cose nel mondo del pallone (asse¬ 
diato dai debiti, minato dagli scandali, 
massacrato dalle divisioni, balbettante 
sul futuro) euna resa dei conti tra uomi¬ 
ni che hanno rappresentato negli ultimi 
anni i vertici nazionali dello sport italia¬ 
no: Petrucci, Pescante, M atarrese, Carra¬ 
ro. Quest'ultimo, a giudicare dalla deci¬ 
sione di ieri, esce sconfitto, è costretto a 
piegare la testa, ma considerando la per¬ 
sona, il suo lungo curriculum (sindaco 
di Roma, presidentedel M ilan, presiden- 
tedi banche, presidentedel Coni, mini¬ 
stro... ) e la sua grandissima capacità di 
recupero, non è detto che non sappia 
resistere al colpo e magari reagire a di¬ 
stanza. 

FI a reagito prestissimo, invece, Pe¬ 
scante: «mollato»dagli amici nel settem¬ 
bre del '98 (si parlò di una tempestosa 
riunione notturna) in seguito allo scan¬ 
dalo per i controlli doping mancati, e 
costretto dunquealledimissioni da pre¬ 
sidente Coni, Pescante ha saputo legarsi 
per tempo al carro vincente di Forza 
Italia (lui che aveva avuto simpatie re¬ 
pubblicane e socialiste) e ha raggiunto 
l'incarico di sottosegretario ai beni cultu¬ 
rali con delega allo sport (oltrechequel- 
la di deputato). Ora, nominato addirit¬ 
tura commissario ad acta per il caso Ca¬ 
tania dal Tar siciliano, è nella posizione 
di ordinare il da farsi ai suoi ex amici. 
Così è stato, un paio di giorni fa. Così 
ha fatto, e c’è da ritenere, con non poco 
piacere, 

Petrucci ha subito obbedito al ri¬ 
chiamo (d'altronde aveva poche possibi¬ 
lità di fare diversamente) e, cercando di 
uscire dalle secchedi una posizione im¬ 
produttiva (a livello di amiciziechecon¬ 
tano) ha scaricato la palla a Carraro, 
imponendo alla Figc di annullare la sen¬ 
tenza della Corte Federaleche penalizza¬ 
va il Catania. 

Carraro èobbligato a rispettarel'in- 
vitodi Pescanteel'esortazionedi Petruc¬ 
ci. Non è lui che ha stabilito di procede¬ 
re attraverso la Corte Federale ma spes¬ 
so in questo mondo le responsabilità 
sono schegge impazzite che finiscono 
per colpire chi nel centro del mirino c’è 
per altri motivi. Carraro, difeso storica¬ 
mente da Juventus e M ilan, cioè dagli 
Agnelli e da Berlusconi, è sotto attacco 
dei medio-piccoli, di Sensi, di Tanzi, di 
M atarrese(chesi èripreso dopo un lun- 


la nota 


la Poltrona Prima di Tutto 

Edoardo Novella 

Ubbidisco. Spalle al muro Carraro si arrende. Oggi, davanti al consiglio federale, 
presenterà la delibera signorsì stilata ieri dopo che anche il Coni gli aveva 
intimato di rimettere i 2 punti in colonna al Catania. Un dietrofront da spiegare 
alla pattuglia Figc che giovedì aveva confermato la fiducia al suo presidente. 
«Mai accetteremo imposizioni dall’esterno» aveva tuonato Carraro. Volendo 
difendere, con il verdetto della Corte Federale che invece aveva condannato 
Gaucci in CI, «l’autonomia dello sport». E la sua. Quella di navigatore di lungo 
corso, carriera che dalla Federnautica lo ha portato in Lega e Figc più volte. Poi il 
Coni, il Ciò. Passando per la politica (ministro, sindaco di Roma), l’impresa 
(presidente del colosso delle costruzioni Impregilo) e la finanza (presidente di 
Mediocredito, banca d’affari di Geronzi). In questo navigare Carraro sembrava 
ormai saldo al timone. Quello del calcio l’aveva ripreso a fine 2001, con l’obietti¬ 
vo di traghettare il grande malato di bilanci lontano dagli scogli. La rotta aveva 
doppiato le boe dell’elezione in Lega di Galliani (e del “nemico storico” Matarrese 
vice), i diritti tv, poi il decreto salvacalcio e il blocco extracomunitari. Tutto al 
meglio, e allora si passa alla riforma dei campionati. Ma la B a due gironi non 
piace a Galliani, e Carraro risponde «faccio da solo». Ruggine pure con Petrucci, 
che reclama per le scommesse e contro la dittatura del calcio. Si è riaffacciato 
anche Matarrese, a marzo: «Non s’è mai visto un presidente di federazione sia 
anche presidente di una banca che finanzia le società di calcio (Napoli e Lazio, 
ndr)». La memoria, cosa vecchia, si risveglia a tempo di convenienza. Giovedì lo 
stesso Matarrese avvertiva: ad incaponirsi qui si rischiano reati penali. Poi ieri, e 
Carraro che firma la resa. Sperando di salvare la poltrona, con l’onore ormai 
lontano. 



lo scenario 

Il Napoli si ribella 
«B» a 24 squadre? 


go oblio, rioccupando la poltrona di vi¬ 
cepresidente di Lega). Il periodo di crisi 
e di ristrutturazione nel mondo del cal¬ 
cio può portarea nuoveamicizie, a nuo¬ 
vi rapporti, a nuove cordate. Nei giorni 
scorsi, Carraro, in cerca di appoggi, ave¬ 
va cercato di ripararsi dietro il concetto 
di autonomia dello sport, dichiarando 
di accettare solo la giustizia sportiva. 
Perchéanchesu questo si discuteva, sul¬ 
le competenze della giustizia ordinaria e 
di quella sportiva... Ma il sostegno di 
Petrucci èstato soloformaleeperCarra- 
ro la situazione si è messa male. 

Dellesuedimissioni si parla nei cor¬ 
ridoi, ma non apertamente. Sicuramen¬ 
te non le presenterà oggi al consiglio 
straordinario fissato per sbrogliare defi¬ 
nitivamente la questione Catania. M a è 
evi dente, che al l'orizzonte potrebbe cre¬ 
arsi un nuovo equilibrio che può porta¬ 
re ad un cambio di poltrone. Sensi lo 
vorrebbe, M atarrese si lecca i baffi, Gal¬ 
liani, per ora, sta a guardare 


L a serie B a 24 squadre si avvicina a grandi 
passi: e in Figc sono preoccupati. E molto. 
L'anticipazione della riforma della serie ca¬ 
detta, prevista per il prossimo anno, sembra or¬ 
mai inevitabile. Il caso Catania apre scenari del 
tutto inediti per il sistema calcio. I cui effetti 
potrebbero essere molto più profondi e impor¬ 
tanti di un blocco delle retrocessioni in Cl. Il 
timore che pervade i dirigenti Figc è infatti quel¬ 
lo che la giurisdizione ordinaria entri ora di peso 
in un ambito che, almeno sino a pochi mesi fa, 
era riservato alla competenza della giurisdizione 


sportiva. Si teme un moltiplicarsi dei ricorsi di 
società sportive presso i tribunali ordinari. Con 
il rischio concreto che gli organi della giustizia 
sportiva vengano fortemente delegittimati. Tra 
alcuni dei giudici della Figc c'è poi manifesta 
irritazione per quello che viene giudicato come 
un grave errore compiuto dalla Corte federale. 
Questuiti ma, fanno notare, avrebbedovuto limi¬ 
tarsi a segnalare alla Caf la norma più opportuna 
da applicare nel caso Catania: erinviarleil proce¬ 
dimento per una nuova pronuncia. Lo "strappo" 
dei membri della Corte, chesulla vicenda hanno 
emesso un'autonoma sentenza, non è piaciuto 
neanche a molti dei loro colleghi. Insomma, la 
situazione si è fatta pesante. Sembra che Carra¬ 
ro, furente per l'evolversi della questione, e i suoi 
fedelissimi siano destinati a perdere questa batta¬ 
glia. Si sussurra chepersino da ambienti governa¬ 
tivi si sia spinto perché venisse data ragione al 
Catania. Comediceun di ri gente federai e, «quel- 


ladi salvarei siciliani sembra ormai l'unica viadi 
uscita per Carraro: non vedo come potrebbe 
comportarsi diversamente». 11 consiglio straordi¬ 
nario della Figc, previsto per la mattinata di oggi 
in via Allegri, dovrebbe quindi segnare l'alzaban¬ 
diera del presidente. E dare quindi il viaal prov¬ 
vedimento del commissario ad acta, Mario Pe¬ 
scante, che riscriverebbe la graduatoria finale del 
campionato cadetto. 

Dopodiché, il consiglio federale non potreb¬ 
be far altro che sancire il ripescaggio delle quat¬ 
tro retrocesse in Cl. L'ipotesi di una B a 21 
squadreedi uno spareggio tra Napoli eVenezia 
non piace a nessuno. In particolare spaventa la 
possibilità che la squadra partenopea, che è la 
quarta in Italia per numero di tifosi, scenda di 
categoria. Il Napoli, peraltro, ha già presentato 
ricorso chiedendo l'annullamento della decisio¬ 
ne (della Caf) favorevole al Catania. 

1. d. c. 


il caso Catania 
giorno per giorno 


- 12 aprile Martinelli, difensore 
del Siena, gioca a Catania: squali¬ 
ficato, aveva saltato il turno con¬ 
tro il Palermo giocando però con 
la Primavera. La gara finisce 1-1, 
ma il Catania fa ricorso 

- 24 aprile la Disciplinare respin¬ 
ge il ricorso 

- 12 maggio la Caf smentisce la 
Disciplinare e assegna la vittoria 
al Catania per 2-0 

- 22 maggio 8 club in lotta per la 
salvezza interpellano la Corte Fe¬ 
derale, che ripristina i’1-1. Gaucci 
ricorre al Tare al Coni 

- 5 giugno il Tar sospendeladeci- 
sione della Corte Federale e ordi¬ 
na di riscrivere la classifica 

- 7 giugno ultima giornata di B, il 
Catania vince a Cagliari 2-1 ma - 
secondo la classifica Figc - resta 
quart’ultimo e retrocede in Cl 

- 12 giugno il Tar nomina il mini¬ 
stro Urbani commissario ad acta 
per imporre la nuova classifica 

- 13 giugno il Coni incarica 3 
esperti per esaminare il caso 

- 16 giugno il Consiglio di Stato 
sospende l’ordinanza del Tar e in¬ 
veste il Consiglio di giustizia ammi¬ 
nistrativa di Palermo (Cga) 

- 26 giugno il Cga respinge il ricor¬ 
so della Figc e ristabilisce la sen¬ 
tenza del Tar. Carraro dichiara che 
non riscriverà la classifica 

- 30 giugno il Tar nomina Pescan¬ 
te commissario ad acta e ordina 
alla Federcalcio di riammettere il 
Catania in serie B 

- Ieri il Coni invita Carraro a rimuo¬ 
vere la decisione della Corte Fede¬ 
rale. Napoli e Venezia insorgono 


LA CURIOSITÀ Le sorti della squadra di calcio hanno unito classi sociali e partiti politici. I tifosi hanno dimenticato in fretta un campionato mediocre e ora sostengono Gaucci jr 

E in città si festeggia la rivolta (riuscita) contro il Palazzo 


Domenico Valter Rizzo 


CATANIA Alla fine il pallone li ha mesa tutti 
d'accordo. Dal sindaco Umberto Scapagnini, 
al nuovo presidente della Provincia Raffaele 
Lombardo che, pur stando nella stessa compa¬ 
gi ne di governo, si guardano come cani e gatti; 
all'ex ministro dell'Interno, Enzo Bianco, che 
ormai da mesi scalda i motori per riprendersi 
quella poltrona di sindaco cheScapagnini sen¬ 
te ogni giorno meno sua. E ancora i deputati 
ddl'UlivoeddlaCasadelleLibertà, chefirma- 
no interrogazioni di fuoco, sul medesimo argo¬ 
mento: i due punti prima dati e poi tolti alla 
localesquadra di calcio, con conseguenteretro- 


cessionealla serieCl. 

Tutti d'accordo nel gridare allo scandalo, 
alla truffa, allo stupro pallonaro. Scapagnini è 
salito più volte ano ai palazzi romani per 
perorare la causa ed èstato pironto a brindare 
in M uniapio con i capi tifosi, alle prime buo¬ 
ne notizie arrivate dalla Capitale. Un brindisi 
nato d'impeto, ma si sa che l'entusiasmo può 
fare brutti scherzi: il primo cittadino ha cosi 
collezionato l'ennesima gaffe, incrodando il 
bicchiere con tale Piacenti Rosario, tifoso pro¬ 
fessionista e rampollo di una nota famiglia 
catanese, meglio conosciuta negli ambienti ma¬ 
fiosi con il nicknamedi «Ceua». 

Il Catania caldo, qui è cosa serissima, as¬ 
sai di più da posti di lavoro che mancano, 


delle strade ingarbugliate dal traffico, dal piz¬ 
zo che commercianti ed imprenditori pagano 
senza batter aglio. N dia storia di questa stra¬ 
na città le due manifestazioni che hanno rac¬ 
colto maggiore adesione popolare sono state 
qudla dd '93 contro la decisione ddla Figc (a, 
sempre la Federcalcio) di non iscriverei! Cata¬ 
nia in serie C, rimandandolo per debiti tra i 
dilettanti, e qudla per i funerali dd cavaliere 
Angdo M asa mino lo storico presidente ddla 
squadra di calcio che ringraziava i tifosi che 
seguivano il Catania sui «voli charleston». M a 
non solo, quando ndl'83 il Catania andò all' 
Olimpico per disputaregli spareggi con il Co¬ 
mo e la Cremonese di tal Gianluca Vialli, lo 
seguirono 45 mila catanesi, impazziti per l'ap¬ 


prodo in serie A. 

A Catania ci sono arca 40 gradi. Vista 
dall'alto, venendo giù dai paesini ddl'Etna, 
dove dii può scappa per cercare refrigerio, sem¬ 
bra quasi una città fantasma ma dentro, sotto 
qudlo strato fine di vapori borbotta, brontola 
e si arrabbia incurante dd clima tropicale. E 
poco importa se, pur di restare nd calcio che 
conta, ci si debba aggrappare ad un cavillo 
giuridico che non c'entra niente con il calcio 
giocato. E cosi la presidenza di Riccardo Gauc¬ 
ci, duramente contestato dalla tifoseria duran¬ 
te il torneo, oggi riceve l'appoggio ddla tifose¬ 
ria organizzata. Tutti, dagli "Irriducibili" gui¬ 
dati da Rosario Piacenti "Il Ceuso" (amati e 
coccolati dalla socidtà) agli eterni scontenti dd¬ 


la nord (guidati da Cicdo Famoso détto "Fa¬ 
lange"), oggi sono al fianco di Gaucd Jr. Lo 
scopo è di restare aggrappati alla B. Una sorta 
di rivalsa contro i " politicanti " dd pallone, 
contro qud nord che anche nd caldo fa pesare 
soldi epotere Una sorta di rivolta dd descami- 
sados dd pallone, che si è affidata a giudia, 
avvocati e pandette pur di affermare il diritto 
a restare in qudla seconda serie, vissuta come 
una sorta di ultima spiaggia, di linea dd Pia¬ 
ve. Trionfa il «voler essera» e non importa 
come. Se a salvare un campionato fallimenta¬ 
re, una società bislacca saranno le pandette va 
benelo stesso. Cosi sia. La patria è salva, l'ono¬ 
re pallonaro un po' meno. M a chi se ne impor¬ 
ta. Sotto il vulcano va benelo stesso. 
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CALCIO 

Madrid impazzisce per Beckham 
Oggi la presentazione ufficiale 

È giunto ieri a Madrid il neoacquisto 
delle merengues David Beckham 
(nella foto). Accolto da una folla 
impazzita, l’ex centrocampista del 
Manchester United si è sottoposto alle 
consuete visite mediche presso la 
clinica La Zarzuela. I medici del Reai, 

Del Corrai e Hernandez, hanno trovato 
il giocatore in perfette condizioni 
fisiche. Oggi alle 12 la presentazione 
ufficiale dello Spice Boy nel palazzo 
dello sport Raimundo Saporta. Previsti 
oltre 5000 tifosi madridisti. 



CDA LAZIO 

Varato l’aumento di capitale 
sottoscritto dai giocatori 

Il Cda della Lazio ha varato l'aumento di 
capitale per i dipendenti, giocatori 
compresi, con un tetto massimo di circa 
25 milioni di euro, una tranche diversa da 
quello di 110 milioni di euro sottoscritto 
dalle banche. In più è stata decisa la 
convocazione dell'assemblea 
straordinaria dei soci azionisti che si terrà 
il 19 e 20 novembre. La società ha reso 
noto che sono partiti i bonifici per il 
pagamento degli stipendi del mese di 
dicembre, e che entro il 10 luglio saranno 
saldati anche gli emolumenti di gennaio. 


MERCATO 

Ronaldinho parla col Manchester 
Il Milan su Motta del Barila 

Balletti di trattative. Il PSG è sul punto di 
cedere il suo gioiello brasiliano, destinato 
a prendere il posto di Beckham alla corte 
di Ferguson. Missione spagnola per 
Galliani: l’obiettivo è il centrocampista 
Motta. Altro capitolo dell’affare Lucio: 
dovrebbe rimanere un altro anno a 
Leverkusen per poi scegliere la Juve. 
Chivu si allontana dall’lnter che però oggi 
dovrebbe chiudere per Luciano. Si 
complica il passaggio di Gianfranco Zola 
al Cagliari: il fantasista ha ricevuto una 
nuova offerta dal Chelsea. 


I CICLISMO AMATORIALE 

Prodi “sfida” il et Ballerini 
alla Maratona delle Dolomiti 

Domenica prossima in alta Badia si corre 
la 17 a Maratona delle Dolomiti. A 
duellare sui leggendari passi che hanno 
fatto la storia del ciclismo italiano ci 
saranno quasi 8mila corridori. Pedalerà 
anche il presidente della Commissione 
Europea Romano Prodi, fianco a fianco 
con il commissario tecnico degli azzurri 
Ballerini e con gli ex campioni Moser, 
Bitossi e Motta e gli sciatori Ghedina, 
Runggaldier e Maria Canins. Previsti tre 
diversi percorsi, da 147,110 e 57 
chilometri. 


Talotti: «Per salire in alto uso la testa» 


// saltatore si racconta: «Niente integratori, 


le proteine le prendo dalla carne e dal pesce» 


Francesca Sancin 


Comeper l’albatros, incoronato "re 
dell’azzurro'' da Baudelaire, il posto 
di un saltatorein alto èin aria, oltre 
l'assicella che sale sempre più su. A 
terra si sente esiliato. E se non ha 
grandi ali che gli impediscono di 
camminare, come accade al maesto¬ 
so signore dei cieli nei versi di Bau¬ 
delaire, chi salta in alto ècomunque 
sempre pronto a spiccare il volo. 
Su, oltre queirinsormontabile mu¬ 
ro di centimetri di un'asticella colo¬ 
rata che cerca il cielo. La rincorsa 
come uno spicchio esplosivo sulla 
pedana, poi lo stacco; la schiena si 
inarca disegnando un ponte nel¬ 
l'aria e per ultimi i talloni, colpo di 
coda in una nuotata nell'etere in 
barba alla forza di gravità. Quasi 
senza peso. Per essere uomini d’aria 
bisogna avere la grazia leggera degli 
uccelli. Anche nell’animo. 

Alessandro Talotti sta imparan¬ 
do a volare. A Firenze, dieci giorni 
fa, in Coppa Europa ha scavalcato 
la barriera dei 2metri e 30 centime¬ 
tri, centrando il suo nuovo primato 
personale. È balzato per un attimo 
in testa alla gara, poi ha ceduto agli 
assalti di Yaroslav Ribakov (il russo 
è salito 4 centimetri più su, fino alla 
miglior prestazione mondiale del¬ 
l'anno). Entusiasta il presidentedd- 


la Fidai Gianni Gola: «Talotti è un 
atleta che piazza il risultato nelle 
gare che contano». 

Che sensazioni ha dato la ga¬ 
ra di Firenze? 

«Un'emozione grandissima, la 
m i a m i gl i or gara. La cu rva era cal da. 
M i sono gasato quando l'asticella sa¬ 
liva e ho provato a vincere. Sapere 
di aver trasmesso emozioni alla gen¬ 
te mi completa interiormente». 
Psicologicamente 2 metri e 30 
erano un muro? 

«Direi di sì, non solo perché è il 
minimo per i mondiali. Scatta un 
meccanismo in testa cheti può bloc¬ 
care. Quando salti 2,28 tre volte, 
2,27 tre volte, vali già 2,30. M a men¬ 
talmente finché non li fai non lo 
sai». 

Giocando pulito le misure 
non si improvvisano... 

«H o fatto 2,25 nel 2000. Per fare 
5 centimetri in più ci ho messo tre 
anni. Punto alla salute, a star bene. 
Prendo le proteine dalla carne e del 
pesceescelgo volentieri il biologico. 
Ma l'integratore più importante è la 
voglia di divertirmi». 

Cometa un saltatore a concen¬ 
trarsi con i fondisti che gli pas¬ 
sano davanti, la vocedello spe¬ 
aker, la musica... 

«I mezzofondisti forse un po’ ti 
distraggono, ma succede in tutti i 
meetingeci si fa l'abitudine. Lospe- 



Con 2,30 ha avvicinato i migliori delPanno 

12 metri e30 centimetri saltati a Firenze da Alessandro Talotti in Coppa 
Europa rappresentano la quinta prestazione mondiale del 2003 e 
awidnano l'azzurro agli specialisti della disciplina a livello 
internazionale. Quest'anno sul tetto del mondo ci sono un russo e un 
americano: Yaroslav Rybakov eMattH emingway sono gli unici saltatori 
in alto saliti a quota 2,34 nella stagione all'aperto. Appena un dito sotto, 
l'ucraino Andriy Sokolovskyy, che ha saltato 2,33. Scomparsi dalla scena 
marziani come il cubano Javier Sotomayor, primatista mondiale nel 1993 
con 2,45, o lo svedesePatrik Sjòberg (2,42 nel lontano 1987), il salto in 
alto del nuovo millennio è fermo a quota 2,40, valicati da Vyacheslav 
Voronin il 5 agosto del 2000. fra. san. 


aker, se è bravo, ti dà la carica. La 
musica sta entrando nell'atletica... 
Per meètutta adrenalina». 

Qual è il segreto per infilare 
la misura giusta al momento 
giusto? 

«lo cerco di non arri vare stressa¬ 
to alla gara. Dietro la mia prepara¬ 
zione c'è un lavoro psicologico che 
curiamo insieme all’allenamento. 
Sin da piccolo però nelle gare mi 
gasavo... Forse sta un po' nel codice 
genetico...». 

La mentalità vincente allora è 
soprattutto nel dna? 

«E in come cresci, lo vengo da 
Campoformido vicino Udine... C'è 
unagrandetradizionedi saltatori in 


alto. Le esperienze sono state tra¬ 
mandate e io mi ritrovo ad avere dei 
maestri che la sanno molto lunga. 
Dovela tecnica finisce inizia la men¬ 
te. Enzo Del forno, che oggi mi se¬ 
gue insieme a Luca Toso, è andato 
in finale alle Olimpiadi di Monaco 
72 e già faceva training autogeno». 

Comesi allena il cervello? 

«La parte psicologica è quella 
chetala differenza. Vengono fuori i 
problemi che hai anche solo chiac¬ 
chierando. Se dico all’allenatore "In 
gara devo fare 2,30" c’è già un erro¬ 
re. "Devo” non esiste. Invece è sano 
dirsi "In gara faccio 2,30". Punto. 
Devi sapere che quando c’è qualco¬ 
sa che vuoi c'è anche qualcosa che 


non vuoi. E che non esiste la vittoria 
senza la sconfitta». 

Su che cosa lavorate? 

«L’importante è sentire dentro 
quello cheprovi. A volte intervengo¬ 
no sistemi mentali che sono peggio 
degli infortuni». 

Cioè? 

«Noi li chiamiamo "sabotaggi". 
Per esempio, se dici: "Oggi piove, 
non salto", ti sei già segato le gambe 
da solo. Invece vedi i grandi atleti, 
soprattutto stranieri, chesaltano co¬ 
munque. Spesso il limite te lo poni 
da solo. Se hai fatto una misura ieri 
e stai bene la puoi fare anche oggi. 
Poi, per me, c’è l'aspetto spirituale 
che mi aiuta molto... la tranquillità, 
la pace interiore. M ettersi nelle ma¬ 
ni di Dio». 

Com'èil suo Dio? 

«Il mio Dio è un Dio che ama 
tutti per come sono, non per come 
si vestono, per come si presentano. 
Un Dio uguale per tutti, qualsiasi 
sia il colore della pelle». 

Fuori dalla pedana chi è Ales¬ 
sandro Talotti? 

«Ultimamente ho fatto un pro¬ 
grammaradiofonico: un'ora di atle¬ 
tica, sport e cultura. All'università 
studio enologia, anche se ultima¬ 
mente non apro molti libri... Col 
vino è una tradizione di famiglia: 
mio padre è enologo. E poi in Friuli, 
dài... ». 


Liquigas è l'azienda leader in Italia per la distribuzione del GPL. Con il servizio a contatore non pagherete il rifornimento subito ma dopo, in comode 
rate mensili calcolate sui vostri consumi effettivi. Con il GPL a contatore avete inoltre la certezza di non restare mai senza gas: Liquigas provvede 
al rifornimento del vostro serbatoio prima che entri in riserva. Un servizio comodo e pratico come il gas di città, anche se ne siete lontani. 


Liqui gas. Prima consumi, poi paghi. Nient'altro. 



Per ulteriori informazioni: www.liquigas.com - 02.2800981 I 



LIQUIGAS 

Sempre e ovunque. 
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IL FESTIVAL DI VENEZIA RENDE 
OMAGGIO A KATHARINE HEPBURN 

La 60/ma Mostra Internazionale d 1 Arte 
Cinematografica di Venezia (27 
agosto-6 settembre) renderà omaggio 
a Katharine Hepburn con la copia 
restaurata di Tempo d'estate 
(Summertime). Il film diretto nel ‘55 da 
David Lean e ambientato appunto a 
Venezia, è la storia di un'americana di 
mezza età che si innamora di un 
antiquario italiano (Rossano Brazzi). Il 
film, che vide nel cast anche Isa 
Miranda, ottenne due candidature agli 
Oscar del '56 per l'interpretazione della 
stessa Hepburn e per la regia di David 
Lean. La Mostra di Venezia dedicherà 
l'evento speciale all'attrice con la 
visione della nuova copia restaurata. 



Palestina 

di Toni Fontana 



Oggi in edicola 
con FUnità 
a €3,10 in più 


Cala il pubblico al cinema? Domani, intanto, ci potete andare con due euro (senza scherzi) 


Gabriella Gallozzi 

C'è grande agitazione sotto il cielo dà cinema. L'altro 
giorno lo sciopero dei doppiatori per il rinnovo del con¬ 
tratto. Poi la mobilitazione degli attori - non solo di 
cinema - che chiedono tutelesociali per vincere il peren¬ 
ne stato di precariato in cui versa la categoria. E ancora, 

10 scorso 20 giugno, la serrata degli esercenti piemontesi 
evaldostani chedichiarano/ostatodi crisi denundando 

11 raddoppio degli schermi a fronte di una riduzione del 
pubblico. 

Che fare? Intanto per domani a entrerà al dnema al 
cotto di soli due euro. Questa, infatti, è l'iniziativa 
promossa dall'Anec, l'Associazione degli esercenti, che 
vuol suonare a mo’ di grido d’allarme per sensibilizzare 
ancheil pubblico sul problema, li «dibattito», insomma, 
è aperto. E domani l'Assodazionedi categoria si riuni- 


scea Roma per gli Stati generali. «Una riflessioneampia 
- spiega Walter Vacchino, presidente dell'Anec -, in 
diretto colloquio con gli assodati, sulla serie di problemi 
die rendono difficile il mestiere di esercente in modo 
spesso drammatico». Alla base della crisi, sostengono gli 
esercenti, sono i troppi schermi mal distribuiti eie poche 
copie di film disponibili per le strutture meno forti, ma 
anche pirateria audiovisiva, condizioni di noleggio, usd- 
tedi film per tutto l'anno, politiche promozionali. 
L'anno 2002, dati Siae sull'intero mercato, si chiude a 
lllmilioni e mezzo di spettatori contro i circa 110 del¬ 
l'anno precedente e anche il primo semestre del 2003 
mostra una situazione invariata rispetto allo stesso peri¬ 
odo dello scorso anno. Insomma, il pubblico italiano 
«non aesce e non crepa», finendo all'ultimo posto nella 


classifica per consumo di cinema dei grandi paesi' euro¬ 
pei. 

Fulvio M arcéUno esercente di Torino, per esempio, che 
ha aderito alla serrata dei dnema piemontesi e valdosta¬ 
ni - intervistato dal «Giornaleddlospettacolo» - dichia¬ 
ra che «gli schermi sono raddoppiati ma gli spettatori 
sono diminuiti del 3%. La situazione è critica per tutti, 
nessuno escluso: monosale multisale, ma anche multi- 
plex. Va male per più di un motivo: non dèun buon 
prodotto, non d sonocopieper tutti, non dèun rappor¬ 
to positivo con la dittribuzioneenon d è razionalizzazio¬ 
ne nell'apertura sale». Gli fa eco da Catania Alfio Pa- 
tanè, «troppe sale, troppi schermi troppa facilità nel 
dare licenze di apertura. Qui in Sicilia ancora non d 
sono multiplex, ma a cominda a sentir parlare di pro¬ 


gètti per Palermo e Catania. Già stiamo stretti adesso, 
figuriamod dopo». Per Alberto Pedrazzini, esercente in 
provinda di Piacenza, uno da problemi gravi èia caren¬ 
za delle copie «non sempre riesco ad avere il film in 
prima visione e quando mi arriva diverse settimane 
dopo la prima uscita nazionale devo scontrarmi con lo 
stesso titolo in videocassétta ein dvd». Cos, dopo l’entu¬ 
siasmo per i multiplex c'è chi, come Paolo Ferrétti di 
Orvieto, propone di mettere un vincolo sul numero di 
copie da dare ad ogni multiplex: «esistono strutture che 
ricevono anche 3 o 4 copie dello stesso film, mentre i 
piccoli esercenti devono aspettare settimane per proiet¬ 
tarlo». E ancora c'è l'annosa questione del prolungamen¬ 
to della stagione cinematografica all'estate. T anta carne 
al fuoco, dunque che rischia di bruciarsi. 


in scena 
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Palestina 

di Toni Fontana 


Oggi in edicola 
con FUnità 
a€3,10inpiù 


CINEMA 


ì 


Chadie ’s Angels , trash in piazza 


Francesca Gentile 


LOS ANGELES Hollywood Reporter: «Vede¬ 
re Charlie’s A ngels Full Throttle è come 
essere strapazzati in un flipper maneg¬ 
giato da un bambino di sei anni con la 
sindrome da iperattività. 

Chicago Tribune. «Quello che que¬ 
sto film rappresenta è la morte del cine¬ 
ma» 

RollingStones. «Vedere questo film è 
comeessere picchiati per ore con un piu¬ 
mino, non ti lascia ferite, ma alla fine 
senti dolore». 

Los Angeles Daily News: «Il peggior 
film dell’anno». 

Quello che la stampa americana ha 
bollato come un'autentica schifezza ha 
raccolto nel primo weekend di proiezio¬ 
ne negli Stati Uniti la considerevole cifra 
di 38 milioni di dollari ed è balzato al 
primo posto nella classifica dei film più 
visti. Lasolitaincongruenzafrai gusti dei 
critici equelli del pubblico?Non si direb¬ 
be. Ecco i commenti degli spettatori rac¬ 
colti dal sito del cinema imdb.com: «Spa¬ 
ventosamente ridicolo», «Voglio i miei 
soldi e l'ora e mezza della mia vita indie¬ 
tro!», «È un porno o un action movie?», 
«Ci sono così tan¬ 



te scene d'azione 
da essere noioso 
oltreogni aspetta¬ 
tiva». 

Allora qual è 
il segreto del suc¬ 
cesso di Charlie's 
AngelsFullThrott- 
le? Semplice: una 
fantasmagorica, 
roboante, iperbo¬ 
lica, mastodonti¬ 
ca campagna pub¬ 
blicitaria, una di 
quelle operazioni 
di marketing da 
capogiro, capace 
di far passare tut¬ 
to il resto in se- 
cond'ordine: non 
serve più la quali¬ 
tà, non è necessa¬ 
rio che ci sia una 
trama, non occor¬ 
re che il regista 

sappiafareil suo mestiereo chei protago¬ 
nisti sappiano recitare. N ulla di tutto que¬ 
sto, il film potrebbe addirittura non esser¬ 
ci e di fatto è così, il film praticamente 
non c'è, Charlie's Angels Full Throttle è 
una specie di truffa, è pagare per vedere 
un film e trovarsi seduto in poltrona a 
vedere un trailer, un trailer che dura 


I 


Per il Chicago Tribune 
il film è «la morte del 
cinema» ma queste 
Angels hanno sbancato 
la classifica Usa. Puro 
marketing: metti uno 
schermo nel centro 
di Roma e circondalo 
di décolleté... come 
accadrà domani 


Piazza di Spagna a 
Roma e le tre star di 
«Charlie’s Angels» 
Sotto, Demi Moore 
nello stesso film 


l'evento (?) 

Veltroni sposta lo show: 
in Piazza di Spagna no 


Stefano Miliani 


ROMA Bel colpo, sindaco. Assuefatti come siamo ai bombardamenti 
mediatico-commerciali, magari non ce ne accorgiamo più. Eppure 
qualcosa di strano c'è, nello sfruttamento senza remore di antichi 
spazi cittadini dove dietro la retorica della bellezza sta, nudo ecrudo, 
il commercio e la conquista del mercato: soprattutto quello fatto da 
chi non conosce alternativa al modello modaiolo-televisivo. I fatti: 
piazza di Spagna, frequente scenografia per le sfilate di moda, per la 
prima volta ha rischiato di far da quinta per una proiezione all'aperto 
del film d'azmeCharliésAngels: più che mai (Full Throttlein ingle¬ 
se). Per domani sera pareva tutto fatto, a cura della Columbia Sony 
Star, con un migliaio di posti a sedere sugli scalini ammorbiditi da 
cuscini «antiumidità». Il film, che vede Cameron Diaz, Lucy Liu e 
Drew Barrymorenei ruoli dellesalvatrici del mondo, viene proiettato 
alla presenza delletreattrici: elemento essenzialeper il lancio italiano 
della pellicola per garantire l'«esclusività» della serata, parola magica 
che conferisce status, scatena i media. M a che spalma una patina di 
presunta eccezionalità su un avvenimento in fondo solo mercantile. 



Sulla scalinata ogni giorno 
si assiepano ragazzi eragaz- 
ze, coni primi che tentano 
ripetutamente di imbroc¬ 
care le seconde, meglio se 
straniere. Domani sera su 
quegli scalini dovevano ap¬ 
poggiarsi semplicemente 
abiti più costosi. Il grande 
schermo in piazza, l'im¬ 
mancabile corredo della 
beneficenza alla serata per 
un'etichetta di bontà, un 
tripudiar di flash, un film i 

cui ingredienti sono azione e belle ragazze, l'obiettivo è esplicito: far 
man bassa al botteghino. Per far ciò gli strateghi delle major del 
cinema puntano al famoso «evento», altra parola magica. Stavolta 
l'effetto «evento» lo doveva garanti re il luogo. I nvece, la macchina si è 
inceppata, Non uno stop totale, ma una manovra pulita motivata 
dalla cura nei confronti di pietre delicate: la festa di lanciosi farà ma 
non con quello scenario alle spalle e - per decisione di Veltroni - 
trasloca di poco, quel tanto che basta a trasformarla in un appunta¬ 
mento senza grandiosità, in piazza Mignanelli, a pochi passi dalla 
scena principale ma irrimediabilmente fuori. Festa aperta a pochi, 
preclusa ai più. Così il pubblico dei grandi numeri, sapendosi esclu¬ 
so, cercherà di sentirsi partecipedi un rito a cui non può partecipare 
seguendo le cronache mondane, cercando di intravedere a distanza 
siderale le star passare in mezzo a transenne e guardie del corpo, 


un ora e mezza. 

Ecco perché c'è chi ha parlato 
di morte del cinema, perché in 
questa enorme operazione di 
spettacolo c'è tutto meno che 
il cinema. Ci sono tre belle 
ragazze seminude (Came¬ 
ron Diaz, Drew Barrymore 
e Lucy Liu) che sculettano 
davanti al la cinepresa, ci so¬ 
no tanti di quegli effetti spe¬ 
ciali da rischiare la crisi epi¬ 
lettica, c'è una bella quaran¬ 
tenne, in passato anche in 
grado di fare film discreti (De 
mi Moore) che ha dato una 
grossa mano ai maghi del 
marketing presentandosi alla 
première losangelina del film 
(che la vede nel ruolo di angelo 
caduto e cattivo) accanto al nuo¬ 
vo fidanzato, il venticinquenne 
Ashton Kutcher, e al vecchio mari¬ 
to, BruceWillis, e dando di che cam¬ 
pare ai giornali scandalistici dell'intero 
globo terrestre per, almeno, i prossimi tre 
mesi. Ci sono poi lefeste organizzate nel¬ 
le capitali di tutto il mondo come quella 
accanto a Piazza di Spagna, c'è internet 
invasa da banner, corti d’animazione, po¬ 
ster ammiccanti e 
quant’altro, c'è il 
trio di «Angeli» 
che sta compiendo 
un autentico tour 
de force con appari¬ 
zioni nelletrasmis- 
sioni di tutti i nove 
cento e oltre canali 
televisivi america¬ 
ni (ad esclusione 
di quello dedicato 
alle ricette culina¬ 
rie, ma non ci stu¬ 
piremmo di vedere 
un giorno Carne 
ron Diaz con ad¬ 
dosso solo un pic¬ 
colo grembiulino, 
intenta a preparar¬ 
ci l’autentica ricetta del «pudding alla 
Charlie'sAngels»), c'èdi tutto edi più. 

Ecco dunque spiegato il segreto di 
questo film-non film. Chi ritiene che per 
fare cinema ci voglia ancora una storia da 
raccontare, la capacità di saperlo fare, de 
gli attori con un minimo di talento e 
qualche sala cinematografica dove poter¬ 
lo proiettaresi sbaglia, per farecinema, al 
giorno d'oggi ci vuole solo una squadra 
di agenti pubblicitari agguerriti e i soldi 
necessari per poter sostenerelespesedel- 
le loro iperboliche idee. M a non era più 
facilefareil film? 


parole di verità 


L’importante è che non ci abbiano inviti 


Alberto Crespi 


Una volta in Piazza di Spagna abitavano I 
protagonisti di Roma città aperta. Oggi si è 
rischiato di proiettarci Charlie’s Angels 2. 
Un segno dei tempi? Intanto, prendiamolo 
come un segno del cinema -e si sachei segni 
del cinema ci dicono molte cose su noi stessi, 
sulla nostra storia, sui luoghi in cui viviamo. 
Rimanendo a Roma, quasi tutte le piazze 
della città eterna hanno avuto i loro momen¬ 
ti di gloria cinematografica. A Piazza N avo- 
na, ad esempio, vivevano i giovani bullétti di 
Poveri ma belli, e M arisa A Itasio faceva la 
commessa in un negozio situato dove oggi ci 
sono dei lussuosissimi uffici dell'Ambasciata 
di Francia. Sì, avétecapitobene ci VIVEVA- 
N 0, non ci passavano per fare shopping. Era 
un'altra Roma, un'altra Italia, un'altra epo¬ 
ca. I «poveri ma belli» di oggi possono andare 
in Piazza Navona al massimo per la Befana. 

Questo per dire che la memoria ( cinema¬ 


tografica, popolare, storica) legata ai luoghi 
di Roma è una cosa, l'attualità è un'altra. 
Piazza di Spagna è da questo punto di vista, 
un luogo esemplare. Quando ci trasferimmo 
a Roma (da M ilano) negli anni ’80, infuria¬ 
va la polemica sul McDonald's fu uno da 
primi luoghi romani che andammo a visita¬ 
re, e scoprimmo quasi con disappunto che il 
famigerato fast-food stava in un angoletto 
defilato della piazza, era praticamenteinvisi- 
bile e francamente non rompeva le scatole a 
nessuno. La scalinata di Trinità da M onti è 


un luogo mitico per i turisti di tutto il mondo 
(gii americani la chiamano «thesteps», i gra¬ 
dini), ma proprio questo andirivieni di turi¬ 
sti le ha tolto ogni sacralità. Ha un senso solo 
in quanto appartiene alla gente. Ed è molto 
bella la leggenda metropolitana - cheparesia 
proprio vera - secondo la quale ci ha suonato 
anche Bruce Springsteen, in incognito: stava 
passeggiando la sera prima di un concerto a 
Roma e si fermò a strimpellare qualche can- 
zonecon dei ragazzi che suonavano la chitar¬ 
ra, e potranno raccontare tale miracolo ai 


nipotini. Per questo la cosa più fastidiosa 
della faccenda-C harlie's Angels non è che la 
piazza potesse essere «contaminata» dalla 
proiezionedi un film quasi Sicuramenteinsul- 
so, ma chela proiezionesia ad inviti, comeil 
concerto di Paul McCartney dentro il Colos 
seo. Fosse aperta, sarebbe più divertente. Ciò 
non toglie che la piazza non verrà ridotta 
peggio di quanto già facciano le periodiche 
sfi late di moda, altrettanto decerebratedi un 
film sugli angeli di Charlie: o di quanto sia 
successo nel Paziente inglese di Anthony 


M inghella, che nella piazza ha piazzato - 
all'angolo con Via Condotti - un caffè con 
tavolini all'aperto che non è mai esistito. Gli 
unia che in situazioni del genere potrebbero 
rimetterci qualche ora di sonno sono i resi¬ 
denti che ci abitano, ma è giusto chiedersi: 1) 
quanta gente ha le finestre di casa che affac¬ 
ciano su Piazza di Spagna? 2) uno che abita 
in Piazza di Spagna ha il diritto di protesta¬ 
re? C hi amatelo pure odio di classe, però è un 
fatto che la piazza non è più quella del '44, 
dei tempi di Roma città aperta. Allora in 


quelle case si lottava contro i nazisti, oggi al 
massimo si può lottare contro gli scontrini 
della sala da tèBabington o del Caffè Greco, 
luoghi doveun bicchiered'acqua si può paga¬ 
re con un comodo mutuo ventennale. Rima¬ 
niamo al dnema. Per quanto d riguarda, 
facessero pure Charlie’s Angela 1 l'importante 
ècheNON d abbiano invitati! Per redimer¬ 
si, sarebbe sufficiente che sulla casa di Roma 
città aperta venisse affi ssa una lapide in ricor¬ 
do di quel capolavoro; e che l'assessorato alla 
viabilità facessedipingereduestriscesul pavé 
della piazza, con accanto la saitta: «Questi 
sono i segni da pneumatici dell'Aurelia gui¬ 
data da Vittorio Gassman nel Sorpasso». Sì, 
perché Bruno Cortona passava anche di lì, 
vedeva un tizio con due levrieri al guinzaglio 
egli strillava «Schiavo! Sciogli i cani!!!». Sa¬ 
rebbe bello che passasse anche oggi, di schiavi 
edi cani ne troverebbe ancora parecchi. 
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SCOPERTE SEI CANZONI INEDITE 
DELLA MITICA EDITH PIAF 

A quarant'anni dalla scomparsa di Edith 
Piaf dagli archivi della Biblioteca 
Nazionale di Parigi spuntano 
miracolosamente sei canzoni inedite 
registrate negli anni Quaranta. Tra i 
tesori ritrovati, c'è la prima versione de 
L'accordeoniste, intitolata inizialmente 
La fille de joie est triste, firmata da 
Michel Emer e registrata il 5 aprile 1940. 
Altre due canzoni, C'etait si bon e Je ne 
veuxplus taire la vaisselle, registrate l'8 
gennaio e il 12 gennaio 1943, sono state 
composte dalla Piaf con Marguerite 
Monnot. Le canzoni inedite faranno 
probabilmente parte della colonna 
sonora della grande mostra sulla Piaf 
che aprirà le porte il 10 ottobre a Parigi. 



Va BENE, L’IDEA È UN PO’ COPIATA MA QUELLO SPOT È UN RAGGIO DI SOLE 


Roberto Gorla 

Qualche volta può accadere. Sé lì che fai zapping, 
accasciato davanti alla tv, col pollice esausto in cerca di 
un segno di vita intdligente ndl 1 horror vacui dd tde- 
schermo ed ecco, improvvisamente, non solo che ti 
d imbatti, ma addirittura che proviene dalla pubblia- 
tà. Ovvio che fatichi a crederà, che pena ad un abba¬ 
glio, ad un fuggevolesogno dd tuo dormiveglia o quan¬ 
tomeno a un errore. Giacché laddove regna la legge per 
cui chi ti guarda è uno scemo a cui van servite scemen¬ 
ze, l'intdligenza è reato. Sicché la domanda è chi è 
stato? Chi ha osato? Eppure lo spot è passato, denso di 
strana poesia, di rarefatta magia. Un aereo vola alto 
nd cido, vdoce come un'idea, inafferrabile come un 
sogno, ma un bambino s 1 ingegna di catturarlo allorché 
la sua immaginepassa sopra uno specchio d'acqua. Lo 


direste mai che dietro questa ddicata metafora ddl' 
umano ardimento ci sia una banca? Eppure dè, si 
chiama Unicredit ed è una banca che crede in coloro 
che hanno sogni da realizzare e sta loro accanto per 
aiutarli. L'agenzia invece si chiama Ogilvy a cui va il 
plauso di aver avuto la brillante idea di un altro. Lo 
spot di cui si tratta è infatti un film. S'intitola En el 
espejo del cielo, appartieneal mai abbastanza doga¬ 
to genere dd corti, ed è opera pluri-premiata dd regi¬ 
sta messicano Carlo Salces. 

Certo, può apparir singolarecheun'agenzia di pubbli- 
dtà, invece di produrre succo dd propri neuroni, si 
produca in dò che, sulle prime, ha tutta l'aria dd 
plagio. Strano per il profano ma ndl a pubblicità è 
tutt'altro che peregrino, tant'èchegli spot cheprima di 


essere tali sono stati qualcod altro, si contano a bizzeffe. 
Non è persino raro che si siano anche guadagnati 
qualche riconosamento, di qudli seri, in giro per il 
mondo. A spettate però ad indulgere in pensieri dd tipo 
«ah, ma eoa è fin troppo facile» oppure «ma allora, 
doveéta dovesta il lavoro ddl'agenzia?»Anzi, prepara¬ 
tevi a ricredervi, giacché a monte di questa campagna 
Sta, prima di tutto, un originale nonché brillante pen¬ 
siero strategico: per la prima volta, quantomeno in 
Italia, sentiamo una banca cheinvecedi fare da riferi¬ 
mento a se Stessa, si commisura alle persone, ai loro 
progetti ed alla loro capacità di credere ndle proprie 
idee. Insomma, una banca che invece che di quattrini 
parla di sogni. Perlomeno di qudli che il denaro può 
aiutare a realizzare Certo sarebbe piaciuto a tutti e 


aedo, in primis all'agenzia di presentare al cliente 
un'autoctona traduzione aeativa ddla propria strate¬ 
gia. M a, come disse qud tale, siamo un popolo di 
poèti, santi e navigatori. Se, mentre sulla scena c'era 
Goebbds, non ha parlato di pubblio tari, avrà pure 
avuto i suoi motivi. Inoltre si può essere creativi anche 
ricombinando dò che già c'è in maniera diversa. Per¬ 
ciò brava Ogilvy per questo spot e brava Uniaedit, 
banca che non sembri di questo pianeta! Banca che 
inveced'invitarci a crederendla solidità dd tuoi forzie¬ 
ri, fai una professone di fede ddla forza dd nostri 
pensieri! Ci presenteremo ai tuoi sportdii con il casset¬ 
to dd nostri sogni per scoprire la differenza che corre 
fra l'iperbole pubblidtaria e la necessità monetaria. 
( robertogorla@libero.it) 


Cockbum: il mio folk spietato per l’umanità 

Mai così impegnato. Il nuovo cd del cantautore canadese, dal blues al rock per raccontare un mondo al baratro 


Diego Perugini 


MILANO Citaespressamenteuna massi¬ 
ma di Melville, ritagliata da un giorna¬ 
le e conservata con cura nel suo insepa¬ 
rabile taccuino M oleskine, dove mette 
nero su bianco pensieri e parole. Tradu- 
zione libera: «Non possiamo vivere so¬ 
lo per noi stessi. Un migliaio di fibre ci 
legano agli altri uomini. E perciò di 
ogni azione che compiamo inevitabil¬ 
mente ce ne ritornano gli effetti». Cre¬ 
de molto, BruceCockburn, nellafratel- 
lanza umana. Che ha radici fisiche e 
spirituali, e rimane l'unico mezzo per 
salvareun mondo allo sbando. Un pen¬ 
siero sempreverdeesempre giusto, che 
anima la poetica del grande cantautore 
canadese sin dagli esordi, che si perdo¬ 
no ormai alla fine degli anni Sessanta. 

In tutto questo tempo Bruce ha 
inciso molti album, spesso di ottimo 
livello come ]oy Will Find a 1/1 lay, 
N othing but a BurningLight e Breakfast 
in Ne/v Orleans, Dinner in Timbuktu, 
in pregevole equilibrio fra folk, rock, 
jazz e blues. E con testi capaci di unire 
meditazioni spirituali e impegno mili¬ 
tante, per esempio a difesa delle mino¬ 
ranze etniche e contro lo sfruttamento 
della natura. La sua ultima battaglia è 
in favoredei Lubicon, una comunità di 
Creedel Nord deil'Alberta in lotta col 
governo federale e provinciale per ve¬ 
der riconosciuto il diritto alla terra con¬ 
tro le varie compagnie che vogliono 
sfruttare le ricchezze minerariee di le¬ 
gnamepresenti sul territorio. 

E anche il suo nuovo cd, You've 
NeverSeenAnything, non molla la pre¬ 
sa. Lo sguardo di Cockburn è duro e 
spietato, le parole taglienti e dirette, 
con una cupezza di fondo che passa in 
rassegna lacrime e sangue, ignoranza e 
degradazione, pesticidi etumori, politi¬ 



li cantautore 
Bruce Cockburn 
Il suo nuovo 
album «You’ve 
Never Seen 
Anything» 
è da poco 
nei negozi 


canti senza scrupoli e popstar da due 
soldi. Ecco, allora, canzoni com eTried 
and Tested, All Our Dark Tomorrows, 
TrickleDown. Oppurel'epica Postcards 

Canzoni taglienti 
e dirette, una cupezza 
di fondo: mi limito 
a descrivere la realtà 
ma senza rassegnarmi 
Mai... 


from Cambodia, che ricorda i «campi 
della morte» e la crudele dittatura di 
Poi Pot, ma anche i crateri lasciati dalle 
bombe americane. 

Nella «title-track» Cockburn trac¬ 
cia un impressionante elenco delle ne¬ 
fandezze umane, con frasi che lasciano 
poco all'immaginazione: «È solo mani¬ 
polazione transnazional^ Magia catti¬ 
va e politica cancrenosa/ Distruttori di 
ormoni egeni cancerosi/ L'avidità sca¬ 
va eterna nel petto dell'uomo/ Ma il 
mercato non ha cervello/ Non ama 
non è Dio/ Conosce solo il prezzo del 
pranzo». E non a caso You’ve Never 
Seen Anything è posta al centro del di¬ 


sco come una sorta di manifesto poeti¬ 
co/politico. 

«Dicono sia un album troppo cu¬ 
po, ma non sono d'accordo: semplice- 
mente descrivo la realtà. Che è quella 
di un mondo terribile, alle soglie del 
baratro. Eppure non riesco a essere ci¬ 
nico e depresso. Non mi rassegno alla 
fine, anzi vedo una lucedi speranza. Le 
nuove canzoni nascono proprio daque- 
sta dualità di sentimenti: l'evidenza del 
male nel mondo e la speranza di un 
cambiamento», spiega Cockburn. E 
mette l’accento sull’altra faccia della 
medaglia, stavolta fiduciosa e solare, 
che pervade brani com eOpen,Putltin 


Your Heart e la conclusiva Messenger 
Wind, che suggella il disco con una 
frase di sorridente positività: «Il vento 
messaggero sbuca lesto dal cielo/ Illu¬ 
mina ogni frammento del caleidosco¬ 
pio umano/ Di speranza». 

«Il punto di partenza è proprio 
quella vecchia massima di Melville. Gli 
uomini devono riscoprirei! rispetto di 
séedegli altri, equellecpnnessioni che 
ci legano intimamente. È un approccio 
spirituale: credo cheognuno di noi ab¬ 
bia una relazione col divino, che puoi 
chiamare Dio, universo, o come prefe¬ 
risci: qui sta la luce, la speranza. Al 
mondo oggi si combatte una lotta fra 



crescita spiritualeecorsa all'autodistru¬ 
zione, fraamoreeodio, morteesoprav- 
vivenza. L'unico modo per cambiarele 
cose è l'amore, non certo le guerre o le 


Bush? Ha fatto cose 
terribili, la sua 
amministrazione è 
la materializzazione 
di tutto quello che c’è 
di sbagliato 



armi. E questo è il momento di alzarsi 
e gridarlo». 

U n riferimento neanche troppo ve¬ 
lato al recente conflitto in Iraq. «Cono¬ 
sco un sacco di americani contro la 
guerraetotalmenteimbarazzati da Bu¬ 
sh. H a fatto cose terribili, la sua ammi- 
nistrazioneè la personificazionedi tut¬ 
to quello che c'è di sbagliato nel mon¬ 
do. È un irresponsabile e mi stupisco 
del credito che continua ad avere. Cre¬ 
do che Bush sia fondamentalmente un 
uomo stupido, ma quelli intorno a lui 
non penso lo siano. È gente brillante e 
intelligente, eppure incapace di com¬ 
prendere leconseguenzedi questo mo¬ 
do d'agire verso il proprio paese e ver¬ 
so il resto del mondo». 

I n un pezzo spunta la vocedi J ack- 
son Browne, vecchio compagno di bat¬ 
taglie civili e concerti benefici; in un 
altro quella di Emmylou Harris, che ha 
incontrato per la prima volta come atti¬ 
vista nel movimento contro le mine di 
terra. In altri ancora c'è la cantante ca¬ 
nadese Sarah Harmer, conosciuta du- 
ranteunaserataasostegno per leperso- 
ne arrestate nel corso del G8 svoltosi in 
Quebec. M a qual èia musica cheascol¬ 
ta BruceCockburn? «L'ultimo di Jack¬ 
son mi piace. E, poi, Tom Waits, Ani 
Di Franco, Lucinda Williams, un po' di 
jazz, classica e old time. Roba vecchia, 
forse, malenuovelevenon mi sembra¬ 
no granché. Probabilmente non ènem- 
meno colpa loro: oggi i ragazzi arriva¬ 
no troppo presto al disco esono mani¬ 
polati dalle major. Non crescono, non 
si fanno leossadal vivo. Ricordo che ai 
miei tempi (oggi ho 58 anni) prima di 
incidere un album dovevi sgobbaredu- 
ramente efare la gavetta suonando dap¬ 
pertutto». A proposito: Bruce sarà in 
Italia nella prima settimana di ottobre. 
M ettete un segno rosso nella vostra 
agenda. 


Al via ìen il più grande festival gratuito d’Europa. Oggi sul palco Bandabardò, Max Gazzè, Afterhours 

Arezzo Wave, rocker felici e indipendenti 

Silvia Boschero _ |j ■ £ l! « 


airi Testi vai 


Tutti al Folkest 
dall’India a Stivell 


el caso del Folkest friulano entriamo in una 
zona rossa, praticamente in viadi estinzione: i 
festival dedicati ad un singolo genere musica¬ 
le, compatibilmente ad un concetto di musica «glo¬ 
bale» che si nutre sempre più di suoni e suggestioni 
pescate ai quattro angoli della terra. E la scelta della 
proposte e il rigore qualitativo di questa manifesta¬ 
zione giunta alla sua venticinquesima edizione fan¬ 
no del Folkest una piccola perla capace (in più di 
venti giorni, da domani al 27 luglio), di farci fare il 
giro del mondo attraverso le musiche tradizionali di 
ogni paese. C’èdi tutto, e originale. C'è ad esempio 
la musica bhangra, quella giunta alle cronache italia¬ 
ne con Punjabi Me, chequi rivive grazie agli Acha- 
nak, esponenti della nuova fusione tra i canti tradi¬ 
zionali indiani ei ritmi della dance occidentale. C’è 
Alan Stivell (venerdì), il più grande arpista bretone e 
tante band di folk friulano (Braul, Claudio Cappelli 


group, La Sedon Salvadie), c’è un gruppo di rock 
israeliano, gli Està, ma anche i Jethro Tuli, Sergio 
Cammariere, Van Morrison (16 luglio), Fairport 
Convention, Jarabe de Palo dalla Spagna ejoan Ar- 
matrading dall'l nghilterra. C’è la musica tradiziona¬ 
le castigliana (La M usgan (26 luglio)a) e quella fran¬ 
cese (Belle Germaine), quella dei gitani del Rajastan 
(M usafir) e la nostra Nuova Compagnia di Canto 
Popolare. Maanchechi suona musica danese (i Ser¬ 
rasi, galiziana, messicana (LosdeAbajo), del M ada- 
gascar e del sud del Pacifico, con i Te Vaka, un 
gruppo di tredici elementi dalla NuovaZelanda. Infi¬ 
ne, come a celebrare la possibile unione tra tutte 
queste particolarità del pianeta, c'è The Arabie Mu¬ 
sic Orchestra of Nazareth, un'orchestra nata nel ‘90 
che unisce musicisti palestinesi e israeliani e, per 
venire a casa nostra, l'incontro tra due storiche for¬ 
mazioni di folk marchigiane: La M acinaei Gang, tra 
canzoni d’autore, popolari e di lotta. I luoghi di 
questa ondata in piena di concerti sono tantissimi: 
piazze, parchi, teatri sparsi nei comuni di tutto il 
Friuli. Per venirne a capo (tantissimi concerti sono 
gratis, quelli dei nomi più noti hanno un biglietto 
ragionevole), c’è un bel sito Internet al quale vi ri¬ 
mandiamo: www.folkest.it 

si.bo. 


Arezzo Wave si è celebrato, con un 
pizzico di orgoglio, nel giorno di 
inizio della sua nuova edizione. Ieri, 
al nastro di partenza della sei giorni 
di musica gratuita, tra gli undici pal¬ 
chi allestiti per ospitare i 144 artisti 
(di 22 paesi del mondo), il primo ad 
essere stato inaugurato, il principa¬ 
le, era tutto dedicato a quelle band 
italiane che nel corso di tante edizio¬ 
ni hanno reso il festival movimenta¬ 
to, propositivo efuori dai canoni di 
qualsiasi altro evento del genere. 

E se ieri è stata la volta di Avion 
Travel, Morgan, Subsonica, Marle¬ 
ne Kuntz, Gang, Statuto, oggi toc¬ 
cherà a Fratelli di Soledad, Marco 
Parente, Africa U nite, Bandabardò, 
Frankie H i NRG, Afterhours e Max 
Gazzè. Risolti i problemi con l’am¬ 
ministrazione locale della città (o 
quasi, visto che il budget è stato no¬ 
tevolmente diminuito, da 150 a 
50mila euro), e spostato il campeg¬ 
gio a trechilometri dallo stadio (per 
tranquillizzare i concitati comitati 
ci ttad i n i ), A rezzo W ave serri bra co- 
munquenon aver perso il suo smal¬ 
to, tutt’altro. U n festival composito, 
animato, zeppo di idee ed eventi: 
non solo musica, ormai lo sappia¬ 
mo, anche cabaret, cortometraggi e 
letteratura con il World Stage speri¬ 
mentato già lo scorso anno che oggi 
vedrà la partecipazione di musici¬ 
sti-scrittori come, tra i tanti, Ma¬ 
nuel Agnelli degli Afterhourse Luca 
M orino dei M au M au. E poi il tea¬ 
tro, cheapre stasera (eproseguegio- 
vedì, sempreal teatro Politeama, co¬ 
sto simbolico, un euro) con due 


compagnie toscane di valore nazio¬ 
nale come Krypton e Kinkaleri. Il 
bello di Arezzo Waveè proprio que¬ 
sto: ogni giornata riserva una nuova 
sorpresa, echi è venuto per trascor¬ 
rere una settimana di ottima musi¬ 
ca, scopre che dal la matti na al la sera 
c'è tanto altro da fare. Oggi verrà 
inaugurato lo Psycho Stage (all'in¬ 
terno dell'ex ospedale psichiatrico), 
cheassiemead un secondo spazio, è 
dedicato agli esordienti, band come 


(un tempo erano) Almamegretta e 
M au M au, che non a caso passaro¬ 
no di qui, mentre per gli amanti 
dell’elettronica c’è uno spazio ad 
hoc, quello dell'Elettro Wave, un 
palco allestito nel Centro Affari di 
Arezzo tutto dedicato alla cultura 
elettronica, con laboratori e l'esibi¬ 
zione pomeridiana dei più impor¬ 
tanti dj italiani e internazionali (da 
Coccoluto ad Agatha, da Dj Krush a 
Dalek) in programma venerdì esa- 


bato. E poi ci sono gli appuntamen¬ 
ti del palco grande: domani Noa, 
Ali Slimani, Cristina DonàeRadio- 
dervish, venerdì M ahotella Queens, 
Stylophonic eia grande orchestra di 
David Holmes, sabato Manitoba, 
Arto Lidsay e Calexico, domenica 
Paolo Fresu e D hafer Youssef, Terye 
Nordgarden e Tiromancino. Scelte 
eterogenee nel nome della qualità e 
della scoperta, al di ladi ogni circui¬ 
to ufficiale. 
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l’Unità 

GENOVA 


AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Oltre il confine 

386 posti 

15,30 (E4,13) 


L'amore molesto 


22,30 (E6,71) 

Sala B 

OBIETTIVO LIGURIA: 

CONCORSO REGIONALE 

250 posti 

15,00 (E) 


OMAGGIO C. FAVA ARTE DOPPIAGGIO 


16,20 (E) 

22.30 

film, fiction e documentari fino alle alle 


18,40 (E) 

ARISTON 


0 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 

Sala 2 

Tandem 

150 posti 

16,30-18,15-20,30-22,30 (E5,16) 

AURORA 


E1 Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

In linea con l'assassino 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

Yamakasi -1 nuovi samurai 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

Sala 3 

Amici x la morte 


17,00-20,00 (E4,50) 


Le boulet-In fuga col cretino 


22,45 (E4,50) 

Sala 4 

Spirit-Cavallo selvaggio 


16,00-18,00 (E4,50) 


Respiro 


20,20-22,40 (E4,50) 

Sala 5 

28 giorni dopo 


15,45-20,15 (E4,50) 


Identità 


18,10-22,40 (E4,50) 

Sala 6 

2 Fast 2 Furious 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E4,50) 

Sala 7 

Una settimana da Dio 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E4,50) 

Sala 8 

Un ciclone in casa 


15,50-18,10 (E5,00) 20,30-22,50 (E6,50) 

Sala 9 

Below 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E4,50) 

Salalo 

Terapia d'urto 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E4,50) 

CORALLO 


0 Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 



EUROPA 

Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 
150 posti Mynameis Tanino 

20,30-22,30 (E5.16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


nLNOSTROHLM 

Piccole storie, tre piccole avventure 
nella terra incantata della Patagonia 

Splendida. Da un punto di vista fotografico la 
Patagonia è un incanto. Una cornice unica per 
questo delicato film, Piccole storie, diretto da Carlos 
Sorin. Una pellicola che racconta tre viaggi, tre 
piccole avventure. Tre piccole storie di calore umano 
e di solidarietà. La prima: il viaggio di un vecchio alla 
ricerca del suo cane scomparso e di una misteriosa 
espiazione che pian piano porta a galla il passato. La 
sua fuga, con il figlio che lo rincorre. La seconda: la 
ricerca dell’amore di un bambino quarantenne. La 
terza, la speranza nell'ignoto, la fede dell'ingenuità, 
di una giovanissima madre specchio dell'estrema 
povertà dell'Argentina di oggi. Dolce e malinconico, 
un film che si lascia vedere piacevolmente. 



Black Knight 

commedia 1 

Di Gii Junger 

con Martin Lawrence, 

MarshaThomason, 

Tom Wilkinson 

Vorrebbe far ridere, Black Kni¬ 
ght E vorrebbe farlo attraver¬ 
so la ri proposizione di un vec¬ 
chio schema- quello delle av- 
venture di un uomo di oggi 
catapultato nel passato, qui il 
Medioevo. Con in più la va¬ 
riante «black» di un rapper 
che cavalca con spada e lancia 
gridando a più non posso 
«santa cacca!» Dopo un inizio 
da toilette ballerina, questo 
film ci regala un brano pop 
suonato dalle trombe di corte 
egli arcieri dalla mira più scar¬ 
sa di tutta l'intera storia dei 
film in costume. 


La meglio gioventù 
(parte I) 

drammatico 

Di Marco Tullio Giordana 
con Luigi Lo Cascio, Alessio 
Boni, Adriana Asti, Maya 
Sansa, Jasm ine Trinca 

Il viaggio, l'avventura, le soffe¬ 
renze, la scoperta, le speranze 
e le delusioni. In due parole: 
La meglio gioventù. Con que¬ 
sta pellicola, Giordana ci rac¬ 
conta la nostra storia. Con pas¬ 
sione e rigore, il regista de / 
cento passi' attraversai momen¬ 
ti più significativi della repub¬ 
blica italiana-quel «paese bel¬ 
lo e inutile, destinato a finire» 
per citare un passo del film - 
dal '66 ad oggi (in questa pri¬ 
ma parte si ferma al 1980). 
Premiato a Cannes. Bellissi¬ 
mo. 


Tandem 

drammatico u 
Di Patrice Leconte 
con Jean Rochefort, 

Gèrard Jugnot 

Si può dire che sia un film 
«riesumato». Infatti ha la bel¬ 
lezza di 16 anni di età: mai 
uscito in Italia, fa capolino ora 
che la coppia Leconte-Roche¬ 
fort ha fatto faville con L'uo¬ 
mo dd treno. Fra gag diverten¬ 
ti - splendida quella dei 
pic-nic lungo la strada - e una 
malinconia di fondo al limite 
del poetico, Tandem racconta 
la storia di un'amicizia molto 
particolare: Rochefort è un 
Mike Bongiorno itinerante di 
una radio francese, burbero e 
guascone. Jugnot è la sua spal¬ 
la, timido epremuroso. Da ve¬ 
dere. 


LUX 

E3 Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 
596 posti 28 giorni dopo 

20,15-22,30 (E5,16) 


OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Terapia d'urto 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti Piccole storie 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Goodbye Lenin! 

16,00-18,00-20,20-22,30 (E6,71) 
L'anima di un uomo 
16,00-18,15-20,30-22,30 (E6,71) 
UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


10 Una settimana da Dio 

216 posti 18,00-20,10-22,30 (E5,00) 

11 In linea con l'assassino 

320 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

12 In linea con l'assassino 

320 posti 18,30-20,30-22,20 (E5,00) 

13 Little secrets - Sogni e segreti 

216 posti 18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,50) 

14 Dogma 

143 posti 17,40-20,20-23,00 (E6,50) 

UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


CANTERO 

Piazza M atteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti 


MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Sognando Beckham 

20,30-22,30 (E5,50) 

COGOLHO 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


In linea con l'assassino 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Una settimana da Dio 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E5,16) 

Dogma 

15.30- 17,15-20,15-22,30 (E5,16) 


ARENA ESTIVAVERDI 

0 Via Mazani, 72 Tel. 010/9183231 
Pinocchio 
21,30 (E5,00) 

ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

E3 ViaPostumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 


O.P. MONS. MACCIÒ 

ViaPallavicini, 5 Tel. 010/926573 


AMBROSIANO 

E3 Vìa Buffa, 58/rTel. 010/6136138 

Una settimana da Dio 

21,00 (E4,00) 


MONLEONE 


143 posti 


Kangaroo Jack 

17,30 (E5,00) 


2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 

8 

499 posti 

9 

216 posti 


18,20 (E5,00) 

2 Fast 2 Furious 

18.15- 20,30-22,45 (E5,00) 

Un ciclone in casa 

18.10- 20,20-22,30 (E5,00) 

Le boulet - In fuga col cretino 
20,00-22,20 (E5,00) 

The truth about Charlie 

18.10- 20,30-22,40 (E5,00) 
Identità 

18,00-20,45-22,30 (E5,00) 
Piccolo dizionario amoroso 

18.10- 20,20-22,40 (E5,00) 
Matrix Reloaded 

17.15- 20,00-22,50 (E5,00) 
Aliatine della notte 

18.10- 20,10-22,40 (E5,00) 

28 giorni dopo 

20.15- 22,30 (E5,00) 


N. CINEMA PALM ARO 
E1 Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 


FONTANABUONA 

9 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiusura estiva 

NERVI 


ARENA ESTIVA ITALIA 

0 Via Pallavicino, 21 
400 posti 


SAN SIRO 

E3 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti Terapia d'urto 

20,40-22,30 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 


a cura di Edoardo Semmola 

SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Riposo 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti Prova a prendermi 

21,30 (E6,20) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

I ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

20,15-22,40 (E5,00) 

DANTE 

0 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Riposo 

IMPERIA 

E Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Chiuso Fino al 10 luglio 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Riposo 


21,30 (E5,50) 


BARGAGU 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

Chiuso 


GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

Chiusura estiva 


CINEMA PARROCCHIALE 

0 Piazza della Conciliazione, 1 


CAMPOUGURE 


CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


M ULTI SALA AUGUSTUS 

Il Via M uzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Sala 1 Chiuso 

275 posti 

Sala 2 Chiuso 

190 posti 

Sala 3 Chiuso 

150 posti 

RONCO SCRIVIA 


IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Prendimi l'anima 

21,30 (E6,50) 


ODEON 

H Via Firenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


PALM ARIA 

0 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 


AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 


SMERALDO 

H ViaXX Settembre, 300Td. 0187/20104 


312 posti Riposo 

150 posti Chiusura estiva 

Sala Rubino 

In linea con l'assassino 

CASELLA 

ROSSIGLIONE 


20,15-22,15 (E) 

PARROCCHIALE 

SALA MUNICIPALE 

Sala Smeraldo 

2 Fast 2 Furious 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 


20,15-22,15 (E) 

220 posti Riposo 

250 posti Chiusura estiva 

Sala Zaffiro 

City of God 

CHIAVARI 

RUTA 


20,15-22,15 (E) 
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SANREMO 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Infiltrato speciale 

15,30-22,30 (E4,00) 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 


Sala 3 

135 posti 


Mostra: I dinosauri 

16,00-22,00 (E5,00) 

Identità 

15.30- 17,10-18,30 (E6,70) 
Terapia d'urto 

20.30- 22,30 (E6,70) 

Amici di... letti 

15.30- 22,30 (E4,00) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti 2 Fast 2 Furious 

15,30-22,30 (E4,00) 


RITZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Una settimana da Dio 

15,30-22,30 (E4,00) 


SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Un ciclone in casa 

20,00-22,30 (E4,00) 


TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti L'anima gemella 

15,30-22,30 (E4,00) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 2 Fast 2 Furious 

444 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 28 giorni dopo 

175 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 Identità 

110 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILM STUDIO 

Il Piazza Diaz 46/r Tel. 019/8386322 

L'uomo senza passato 

20,30-22,30 (E 5,00) 

SALESIANI 

0 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


teatr 



ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Riposo 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 

Riposo 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Oggi ore 20.30 (FA) Lucia di Lammermoor opera in tre atti 
di G. Donizetti con C. Forte, M. di Felice, G. Casciarri, C. 
Cigni e l'Orchestra e Coro del Teatro Carlo Felice 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri 4 - Tel. 010.2470793 
Garibaldi Histoire Cafè: oggi ore 13.30 ingresso libero Bre¬ 
ak Teatro Estate: Su conio Spiritual con il Millelire Gospel 
Choir 

TEATRO DELLO ZINGARO 

Via Mura degli Zingari, 12 - Tel. 010.267877 

Riposo 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200 

Riposo 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 

Prevendita: Ridere d'agosto, ma soprattutto prima bigliet¬ 
teria martedì-sabato ore 15-19. Giorni di rappresentazione 
aperta porto Antico dalle ore 20.30 

TEMPIETTO 

Via Carlo Rolando, 15-Tel. 010.412381 

Riposo 


waii 

P 


O N L I N E 




ni citta 


Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto ì vostri occhi ora dopo ora 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


23 


■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Good bye Lenin! 

20,15-22,30 (E) 

200 

Una settimana da Dio 

149 posti 

20,20-22,30 (E6,50) 

400 

2 Fast 2 Furious 

384 posti 

20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Respiro 

20,15-22,35 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

In linea con l'assassino 

472 posti 

17,00 (E4,25) 18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

208 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Identità 

150 posti 

17,00 (E4,25) 18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Una settimana da Dio 

450 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

250 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Kangaroo Jack 

15,30-17,15 (E4,15) 19,00-20,45 (E6,20) 

Matrix Reloaded 

22,20 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Ehrengard 

16,45 (E3,70) 18,40-20,30-22,30 (E6,70) 

CHARLIE CHAPLIN 


Via Garibaldi, 32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Below 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CINEPLEX MASSAUA 

0 Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Dogma 

15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

2 

Spirit-Cavallo selvaggio 

16,00-17,50 (E4,00) 

Respiro 

20,00-22,00 (E6,50) 

3 

Una settimana da Dio 


15,45-18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

4 

Un ciclone in casa 


16,00 (E4,50) 18,10-20,30-22,40 (E7,00) 

5 

2 Fast 2 Furious 


15,45-18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Dogma 

15,45 (E4,50) 18,10-20,15-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

295 posti 

15,30 (E 3,70) 15,30-17,50 (E6.70) 20,10-22,30 
(E 6,70) 

Sala Ombrerosse 

My name is Tanino 

150 posti 

16,15-18,20 (E 3,70) 20,25-22,30 (E6,70) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Alla fine della notte 

206 posti 

20,30-22,30 (E6,50) 

Grande 

In linea con l'assassino 

450 posti 

20,30-22,30 (E6,20) 

Rosso 

Riposo 

207 posti 


EMPIRE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

City of God 

360 posti 

16,30-19,45-22,30 (E6,00) 


ETOILE 

Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti II prezzo della libertà 


16,00 (E4,50) 18,10-20,30-22,30 (E6,50) 


F.LU MARX 

E3 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 
Sala Groucho Tre punto sei 

15,20-17,10 (E 3,70) 19,00-20,50-22,40 (E 6,70) 

Sala Harpo II cuore altrove 

16,00 (E3,70) 18,10 (E6,70) 20,20-22,30 (E 
6,70) 

SalaChico II consiglio d'Egitto 

16,00 (E3,70) 19,00 (E6,70) 22,00 (E6,70) 

FIAMMA 

Qso Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti Una settimana da Dio 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

FREGOLI 

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E 6,20) 

GIOIELLO 

U ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 

Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

0 Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

Sala 1 Chiuso 

653 posti 

Sala 2 Chiuso 

Sala 3 Chiuso 

ÌDEÀL 

Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 2 Fast2 Furious 

1770 posti 16,10 (E 5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7.00) 

Sala 2 Una settimana da Dio 

16,20 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Identità 

16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Matrix Reioaded 

16,50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Le boulet- In fuga col cretino 

16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

WNG 

ViaPo,21 Tel. 011/8125996 
99 posti Chiuso 

KONG 

a Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 
164 posti Chiuso 

LUX 

GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti In linea con l'assassino 

16,00-17,40 (E 4,50) 19,20-21,00-22,40 (E6,50) 

MASSIMO 

a Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno La meglio gioventù-Atto secondo 

480 posti 15,15 (E4,20) 18,30-21,45 (E6,20) 

due L'anima di un uomo 

148 posti 16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

tre La meglio gioventù 

150 posti 15,15 (E) 18,30-21,45 (E5,20) 

MEDUSA MULTICINEM A 
U Corso Umbria, 60 Tel./199757757 


Salai 

In linea con l'assassino 

262 posti 

16,40 (E5,00) 18,35-20,35-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

201 posti 

15,40 (E5,00) 17,55-20,10-22,25 (E7,00) 

Sala 3 

Dogma 

124 posti 

17,15 (E5,00) 19,45-22,20 (E7,00) 

Sala 4 

Le boulet - In fuga col cretino 

132 posti 

15,40-17,50 (E5,00) 20,00 (E7,00) 


Matrix Reloaded 


22,10 (E7,00) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 

160 posti 

16,00 (E5,00) 18,15-20,25-22,35 (E7,00) 

Sala 6 

28 giorni dopo 

160 posti 

15,35 (E5,00) 18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 7 

Un ciclone in casa 

132 posti 

15,30 (E5,00) 17,45-20,05-22,20 (E7,00) 

Sala 8 

Identità 

124 posti 

16,15 (E5,00) 18,15-20,15-22,15 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba, 7 Tel. 011 /8124173 

Salai 

Piccole storie 

308 posti 

20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Tandem 

179 posti 

20,25-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


0 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Un ciclone in casa 

489 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

La 25a ora 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,00) 


PATHÉ LINGOTTO 

Si Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Identità 


16,30-18,30 (E5,80) 20,30-22,30 (E7,30) 


2 Dogma 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,40 (E7,30) 

3 Little secrets - Sogni e segreti 

15,00-16,55 (E5,80) 

Yamakasi -1 nuovi samurai 
18,45-20,40-22,35 (E7,30) 

5 Una settimana da Dio 

15.30- 17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

6 Le boulet-In fuga col cretino 

18,30 (E5,80) 20,30-22,35 (E7,30) 

7 2 Fast 2 Furious 

15.30- 18,00 (E5,80) 20,20-22,40 (E7,30) 

8 In linea con l'assassino 

15,00-16,45 (E 5,80) 18,50-20,45-22,45 (E7,30) 

9 Terapia d'urto 

15,40 (E5,80) 18,00-20,20-22,40 (E7,30) 

10 Un ciclone in casa 

15,25-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

11 Kangaroo Jack 


15,00-16,50 (E5,80) 

Matrix Reloaded 

15,30-18,15 (E5,80) 21,00 (E7,30) 


REPOSI 

Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

Una settimana da Dio 

360 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Piccolo dizionario amoroso 

360 posti 

15,15-17,40 (E5,00) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

2 Fast 2 Furious 

612 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

My name is Tanino 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Matrix Reloaded 

150 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 


ROMANO 

E3 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 


STUDIO RITZ 

0 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti ThetruthaboutCharlie 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

-Sala Valenti no 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

3 ViaRoma.336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
U Via Baretti, 4Tel. 011/8125128 
Chiusura estiva 

CUORE 

3 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

H Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

0 C.SO G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 

VALDOCCO 

a Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 
SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Un amore a 5 stelle 

21,15 (E) 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

H Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 VialeG. FalconeTel. 011/36111 

Salai 

In linea con l'assassino 


15,00-16,50-18,40-20,40 (E) 

Sala 2 

Dogma 


14,50-17,20-19,50-22,30 (E) 

Sala 3 

Una settimana da Dio 


15,10-17,25-19,40-22,00 (E) 

Sala 4 

Un ciclone in casa 


14,55-17,15-19,35-21,50 (E) 

Sala 5 

Matrix Reloaded 


16,15-19,10-22,10 (E) 

Sala 6 

2 Fast 2 Furious 


14,50-17,10-19,45-22,20 (E) 

Sala 7 

Identità 


16,10-18,20-20,30-22,50 (E) 

Sala 8 

Terapia d'urto 


15,20-17,35-19,55-22,15 (E) 

Sala 9 

Kangaroo Jack 


16,00-18,00 (E) 


28 giorni dopo 


20,00-22,35 (E) 


BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Riposo 

BORGONESUSA 

ÌDEÀL 

a -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 
H Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Gangsof New York 

21,45 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

H ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

H Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Riposo 

CHI ERI 
SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Riposo 

CHIVASSO 
CINECITTÀ 

a Piazza Del Popolo, 3 Tei. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Riposo 

POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti Chiusura estiva 

CI RIÈ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Riposo 

COLLEGNO 
PRINCIPE 

ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Signs 

REGINA 

a Vìa San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 2 Fast 2 Furious 

Sala 2 Chiusura estiva 

149 posti 

STAZIONE 

0 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Chiusura estiva 

STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Riposo 

CONDOVE 
CONDOVESE 

0 Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

Vialvrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti Riposo 

GAVENO 


S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti Chiusura estiva 

GRUGUASCO 

IVREA 

ABCINEMA 

a Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 

Riposo 

BOARO 

0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti Riposo 

POLITEAMA 

a Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Riposo 

LEINÌ 

AUDITORIUM 

U Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti Riposo 

NONE 
EDEN 

a Tel. 011/9864574 

Chiusura estiva 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

a Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 2 Fast 2 Furious 

580 posti 

2 Una settimana da Dio 
PINEROLO 

HOLLYWOOD 

0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Chiusura estiva 

ÌTÀLÌÀ 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Infiltrato speciale 

200 posti 20,30-22,30 (E) 

sala 500 28 giorni dopo 

500 posti 20,20-22,30 (E) 

RÌTZ 

0 Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Chiusura estiva 

RIVALTA DI TORINO 
LUCI NEL PARCO 

0 Via Piossasco 135, campo sportivo Gaetano Scirea 
The hours 
21,45 (E4,00) 

RIVOLI 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 


GIOIELLO 

Piazza Principe Eugenio, 12 Tel. 011/9586780 
370 posti Una settimana da Dio 

RIVOLI DI SERA 

11 C.so Susa, 130 Parco Salvemini Tel. 011/9511681 -9511686 

La città incantata 
22,00 (E4,50) 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

0 ViaMonfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 
FRAITEVE 

a Via Fraìteve, 5 Tel. 0122/76338 

Chiuso 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

a ViaPetrarca.7Tel.011/8007050 

Salai Un ciclone in casa 

21,10 (E) 

Sala 2 Identità 

21,20 (E) 

Sala 3 Una settimana da Dio 

21,30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

0 Viàe Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

a Via Martiri della Libertà, 42Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 

VENARIA REALE 

ARENA BELENO 

0 Via Verdi 18, ex caserma Beleno Tel. 011/495850 

L'amore infedele - Unfaithful 

22,00 (E3,00) 

SUPERCINEM A MULTI SALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Sala 1 Chiuso 

400 posti 

Sala 2 Chiuso 

200 posti 

Sala 3 Chiuso 

103 posti 
VILLARPEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

a .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

a Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 


Via Roma, 149 


Chiusura estiva 


teatr 


ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Oggi ore 16.30 II pifferaio magico rassegna itinerante di 

spettacoli estivi per ragazzi e famiglie 

Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi e giovani 


CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carpano, 6 - Tel. 011.537998 

Prevendita per: Il genio buono e il genio cattivo saggio 

spettacolo regia di M. Avogadro 


COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 

Oggi ore 20.00 Conferenza stampa per la presentazione del 

nuovo cartellone 


ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Teatro Gioiello: oggi ore 21.00 Conferenza stampa stagione 

teatrale 2003-2004 


GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Conferenza stampa per la stagione teatrale 

2003-2004 


GOBETTI 

Via Rossini, 8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 21.30 Festival delle Colline Torinesi: Le nozze di 
Antigone di A. Celestini 


PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Piazza Carignano: venerdì 04 luglio ore 21.00 Tur-in-Tango 

lezioni di tango in Galleria Tamagno e concerti-spettacolo 


PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 

l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 


1 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Cortile del Palazzo Reale: oggi ore 21.30 Tosca melodramma 

di G. Puccini dir. M. Zanetti con l'Orchestra e Coro del Teatro 

Regio 

Santuario della SS. Pietà-Cannobio (VB) : oggi ore 21.15 

Concerto: Quintetto d'archi gli Architanghi 


TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 

Il Pellicano di A. Strindberg regia di E. Fasella con O.P.S. 

Officina Per la scena 

Musica 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 

Rinnovi e nuovi abbonamenti Stagione 2003-2004 Orche¬ 
stra Sinfonica Nazionale della Rai, 28 concerti all'Auditorium 
del Lingotto. Biglietteria presso il palazzo della Radio, via 
Verdi, 31 orario continauto ore 10-18 (sab e dom esclusi) 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Stage Internazionale di Danza con C. Panader, M. Bourgeo- 

is, 0. Kitchenco, M. Luna, J. Reches 


CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tel. 011.888470 

Riposo 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Chiusura estiva 


TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 

Oggi ore 21.30 XXV Edizione Festival e Stage di Danza e arti 

integrate Vignaledanza 2003 fino al 2 agosto 
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in scena |tv 


mercoledì 2 luglio 2003 



La7 14,00 

SANGUE ALLA TESTA 

Regia di Gllies Grangier - con Jean 
Gabin, Paul Frankeur. Francia 1956. 
84 minuti. Drammatico. 

Francesco Cardinaud è 
un ricco proprietario odia¬ 
to e temuto da tutti. Per 
giungere all'agiatezza ha 
dovuto trascurare gli affet¬ 
ti a cominciarequello del¬ 
la mogli e che lo ha abban¬ 
donato per un altro. Per 
riconquistarla gli sarà 
d'aiuto un capitano di 
marina con una vendita 
da compiere. 



Rete4 16,45 

L'EREDITIERA 

Regia di William Wyler - con Olivia 
De Havilland, Montgomery Clift. Usa 
1949.115 minuti. Drammatico. 

Una ricca ereditiera si in¬ 
namora di un uomo che 
mira invece solo ai suoi 
soldi. Il padretenta di dis¬ 
suaderla in tutti i modi 
ma quando la ragazza an¬ 
nuncia al suo spasimante 
di rinunciare all'eredità 
pur di poterlo sposare, il 
cacciatore di dote sparisce 
nel nulla. Dal romanzo di 
Henry James. 


POI 



Raidue 20,55 

AGENTE 007-LICENZA DI 
UCCIDERE 


Regia di Terence Young - con Sean 
Connery, Ursula Andress. Gb 1962. 
105 minuti. Spionaggio. 

L'agenteal servizio di Sua 
M aestàèin Giamaica per 
indagare su alcuni omici- 
kA di misteriosi. Tra donne 
fatali, pericolosi killer, eso¬ 
tismi e avventure, 007 riu¬ 
scirà a scovare il quartier 
generale del terri bile Dot¬ 
tor No e distruggerlo. Il 
primo splendido episodio 
della leggendaria serie. 


La7 22,45 

CARRI E, LO SGUARDO DI SATANA 

Regia di Brian De Palma - con Sissy 
Spacek, William Katt, John Travolta. 
Usa 1976. 95 minuti. Horror. 

Carrieèuna ragazza timi¬ 
da ed emarginata. Sover¬ 
chiata da una madre os¬ 
sessionata dalla religione 
e deri sa dai malvagi com¬ 
pagni di scuola, la piccola 
ha però sviluppato delle 
terribili facoltà paranor¬ 
mali che diventeranno 
presto la sua arma per 
portare a termine una 
vendetta apocalittica. 



kJ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


9tà 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
6.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. AH’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.55 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
10.05 L’ULTIMO VOLO. Film Tv 
(Germania/USA, 1999). Con James 
Karen, Miko Hughes, Gregory Itzin, 
Joshua Boyd. Regia di Richard Stanley 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “La spedizione”. 2 a parte 

12.30 UN0MATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Una strana giornata in campagna” 
15.05 LINDA E IL BRIGADIERE. 
Miniserie. “Caccia e pesca”. 

Con Nino Manfredi, Claudia Koll 
16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il dollaro Stuart” 

17.55 PALIO DI SIENA - 

IL GIOCO DELL’ANIMA. Evento. Regia di 
Barbara Cannata, Riccardo Domenichini 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 SUPERVARIETÀ. 

Di Paolo De Andreis 

20.55 UNA NOTTE A SIRMIONE. 
Varietà. Conduce Carlo Conti 
23.20 TG 1. Telegiornale 

23.25 LA VITA É UN’ALTRA. 

“Concerto di Edoardo De Crescenzo” 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.45 NONSOLOITALIA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.35 GAP GENERAZIONI ALLA PROVA 
—TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

2.25 ERCOLE, SANSONE, MACISTE 
E URSUS GLI INVINCIBILI. Film (Italia/ 
Francia/Spagna, 1964). Con Alan Steel, 
Red Ross, Nadir Baltimor, Yann Larvor 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. “Il processo” 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.00. 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
AN’interno: Compagni di scuola. Miniserie 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, 
Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti 
15.00 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm. 
“La notte di Natale”. Con Seia Ward, 

Bill Campbell, Susanna Thompson 
15.45 POPULAR. Telefilm. “Guerra di 
bellezza”. Con Lesile Bibb, Carly Pope 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.15 SEVEN DAYS. Telefilm. 

“I sopravvissuti”. Con Jonathan La Paglia 
19.00 THE PRACTICE ■ PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Scacco matto”. 
Con Dylan McDermott, Michael 
Badalucco, Lisa Gay Hamilton 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Eleonora Benfatto 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 AGENTE 007 LICENZA DI 
UCCIDERE. Film spionaggio (GB, 1962). 
Con Sean Connery, Ursula Andress, 

John Kitzmiller, Joseph Wiseman. 

Regia di Terence Young 

23.00 FUTURA CITY. Documenti. 
Conduce Gian Stefano Spoto 

23.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
24.00 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 NIKITA. Telefilm. “Matrimonio 
d’onore”. Con Peta Wilson, Roy Dupuis 
1.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
1.50 LA STELLA DEL PARCO. Telefilm 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore 

8.05 GLI ESAMI NON FINISCONO 
MAI. Talk show. Conducono Bruno 
Voglino, Bruno Gambarotta, Nicola 
Pistoia. Regia di Giovanni Benincasa 
9.05 APPUNTAMENTO A ISCHIA. Film 
(Italia, 1960). Con Domenico Modugno, 
Mina, Antonella Lualdi, Carlo Croccolo. 
Regia di Mario Mattoli 
10.35 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. 1 a parte 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Con Corrado Tedeschi, Maria 
D’Amico. Regia di Marco Bazzi. 1 a parte 
13.10 MOONLIGHTING. Telefilm 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

15.00 QUESTION TIME -INTERROGA¬ 
ZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA. Rubrica 
16.00 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. Contenitore 

16.15 RAI SPORT TRE. 

Rubrica. All’interno: 

Beach Volley. Campionato 
italiano femminile 4x4. Rimini 
17.05 GEO MAGAZINE. Documentario 
18.05 LA SQUADRA. 

Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

20.50 CIRCO MASSIMO. Varietà. 
Conduce Filippa Lagerback 

22.50 TG 3. Telegiornale 
23.00 TG REGIONE. Telegiornale 

23.10 CORREVA L’ANNO. 

Documenti. “Khomeini” 

24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.15 LA STORIA SIAMO NOI. 
Documenti 

1.10 OKKUPATI NETWORK. Rubrica 

1.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE -VENT’ANNI PRIMA 


cine 

ntùint 

14.30 L’ARCIDIAVOLO. Film commedia 
(Italia, 1966). Con Vittorio Gassman 
16.15 TRACCE DI ROSSO. Film thriller 
(USA, 1992). Con James Belushi 
18.00 CAMERE DA LETTO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1997). Con Diego Abatantuono 

19.30 ROBA DA MATTI. Film commedia 
(USA, 1990). Con Kirstie Alley 

21.05 GRASSO È BELLO. Film comme¬ 
dia (USA, 1988). Con Ricki Lake. 

Regia di John Waters 

22.30 SOPRAVVIVERE AL GIOCO. 

Film azione (USA, 1994). Con Ice-T. 
Regia di Ernest R. Dickerson 
24.00 BEST OF. Rubrica di cinema 
1.00 RITROVARSI. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Susan Sarandon. 

Regia di Robert Allan Ackerman 



16.05 ALLA RIVOLUZIONE SULLA DUE 
CAVALLI. Film drammatico (Italia, 2001). 
Con Adriano Giannini 
17.45 24 ORE. Telefilm. 

18.25 BEST. Film dramm. (GB, 2001). 
Con John Lynch. Regia di Mary McGuckian 
20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATICI Telefilm. 

21.00 THEGLOW. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con Portia De Rossi. 

Regia di Craig R. Baxley 

22.25 BEHINDTHE RED DOOR. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Jason Carter. Regia di Matia Karrel 
0.10 IO ARRIVO DA GIOVE. Reportage. 
1.00 VIAGGIO A KANDAHAR. Film 
drammatico (Iran, 2001). Con Niloufar 
Pazira. Regia di Mohsen Makhmalbaf 


^ÀTIONiL 

CFOcnApiac 

CHAKSEL 

15.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
16.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE¬ 
RE. Documentario. “Piloti collaudatori” 
17.00 FUOCHI NEL CIELO. Doc. 

18.00 UNA LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Kiyoshi, Brix ed Ellie” 

18.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
19.00 IL SEGRETO DEL MIO 
SUCCESSO. Documentario. “Venezuela” 

19.30 TUTTI GLI UOMINI DEL 
SERPENTE. Documentario 
20.00 AFRICA. Documentario 

21.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“Stonehenge: il mistero svelato” 

22.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE¬ 
RE. Documentario. “Piloti collaudatori” 
23.00 FUOCHI NEL CIELO. Doc. 

24.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
8.31 GR1 SPORT 

8.40 GOLEM 

8.47 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.40 IL COMUNICATTIVO 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.33 LARADIOACOLORI 
12.39 RADIOSCRIGNO 

13.23 GR1 SPORT 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR1 - EUROPA 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.42 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
21.09 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.46 DEMO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT 

8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT 

13.00 7° LONGITUDINE EST 
13.44 VIVA RADI02 ESTATE 
13.55 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS 

17.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

19.54 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 DOMANI LAVORO 

21.35 BRAVA RADIODUE ITALIA 

22.30 BRAVO RADI02 
1.00 BRAVO MIX 

2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela 

7.30 T.J.HOOKER. 

Telefilm. “Un indizio in fumo” 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Una pillola 
amara”. Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 

Con Davide Mengacci, Barbara Matera 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

14.00 MIAMI VICE. Telefilm. “Triangolo 
d’oro”. Con Don Johnson, Philip Michael 
Thomas, Saundra Santiago. 2 a parte 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.55 L’EREDITIERA. 

Film (USA, 1949). Con Olivia de Havilland, 
Montgomery Clift, Ralph Richardson, 
Miriam Hopkins 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Nicola Calathopoulos 
19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Pillola del diavolo”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 


21.00 POIROT. Telefilm. 

“Indagine a domicilio” - “Miniera d’oro”. 
Con David Suchet, Hugh Fraser, 

Philip Jackson, Pauline Moran 
23.05 2000. Reportage. 

Regia di Michele Mally 
23.50 WEST WING-TUTTI GLI 
UOMINI DEL PRESIDENTE. Telefilm. 
“Buon Natale, Josh”. Con Martin Sheen, 
Rob Lowe, Stockard Channing, Dule Hill 
1.20 REMO E ROMOLO 
(STORIA DI DUE FIGLI E DI UNA LUPA). 
Film (Italia, 1976). Con Enrico Montesano, 
Pippo Franco, Gabriella Ferri 
3.00 PROCESSO E MORTE 
DI SOCRATE. Film (Italia, 1940). 

Con Ermete Zacconi, Rossano Brazzi, 
Luigi Almirante, Olga Vittoria Gentili 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Primo giorno di scuola” 

9.30 IL POPOLO DEL MARE. Film Tv 
(USA, 1999). Con Hume Cronyn, Joan 
Gregson, Tegan Moss, Shawn Roberts. 
Regia di Victor Sarin 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. “Scelte 
difficili”. Con Adam Arkin, Peter Berg, 
Jayne Brook, Vondie Curtis-Hall 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 

Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “Errore umano”. Con Kathleen 
Quinlan, Christopher McDonald 

15.45 A PROPOSITO DI SARAH. Film 
Tv (USA, 1998). Con Mary Steenburgen, 
Marion Ross, Kellie Martin, Diane Baker. 
Regia di Susan Rohrer 

17.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Le mamme invadenti”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 
18.35 PASSAPAROLA ESTATE. 

Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.35 VELONE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Regia di Fabio Calvi 

21.00 DRIVE IN. Varietà. 

Con Ezio Greggio, Gianfranco D’Angelo, 
Massimo Boldi, Enrico Beruschi 

22.35 FINCHÉ C’È DITTA C’È SPERANZA. 
Show. Con Premiata Ditta 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 
3.00 ACAPULCO H.E.A.T. 

Telefilm. “Intuito femminile” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 

4.15 MELROSE PLACE. Telefilm 


7.00 A-TEAM. 

Telefilm. “Ma che strani panini imbottiti”. 
Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shultz, Mr. T 
10.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. “Eroi per caso”. 

Con Sean Price McConnell, Lindsay 
Peter, Richard Assad, Bart Braverman 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il cerchio di fuoco”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor. 1 a parte 

11.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e il guerriero Melicerte”. 
Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Concorso di bellezza”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Ruote di fuoco”. Con Rick Rossovich, 
Jim Davidson, Paula Trickey, 

Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Confetti e... doloretti”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy, 

Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“Nozze di carta”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 WILL & GRACE. Sitcom. 

“Muro più... muro meno...”. 

Con Megan Mullally, Eric McCormack, 
Debra Messing, Sean Hayes 
20.30 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 GWIN PRINCIPESSA DEI LADRI. 
Film Tv avventura (USA, 2001). 

Con Keira Knightley, Stephen Moyer, 
Jonathan Hyde, Malcolm McDowell. 
Regia di Peter Hewitt 
22.50 SCREAM. Film horror (USA, 1996). 
Con David Arquette, Drew Barrymore, 

Neve Campbell, Courteney Cox. 

Regia di Wes Craven 

1.05 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.20 CODE NAME: ETERNITY. 

Telefilm. “Sepolti vivi” 

2.10 HIGHLANDER. Telefilm 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News, traffico 
—TG LA7. Telegiornale. 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Andrea Pancani, Marica Morelli 
9.15 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

10.20 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 
10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.45 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. (R) 

13.00 LAW&ORDER 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. Con Steven Hill 
14.00 SANGUE ALLA TESTA. 

Film (Francia, 1956). Con Jean Gabin. 
Regia di Gilles Grangier 
16.10 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

16.45 L’ISPETTORE BARNARD. Telefilm 
18.50 HISTORYCHANNEL PRESENTA. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D. 

NEW YORK POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. Con Dennis Franz 

21.30 ASSOLO. Teatro 

22.30 TG LA7. Telegiornale 
22.45 CARRIE LO SGUARDO 
DI SATANA. Film (USA, 1976). 

Con Sissy Spacek. 

Regia di Brian De Palma 
0.35 TENNIS. 

TORNEO DI WIMBLEDON. 

1.40 CREA. 

Rubrica di media e comunicazione. 
Conduce Ada Tourè. 

Regia di Gianluca Sodaro. A cura di 
Michele Ferrarese, Andrea Bassi. (R) 

2.40 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 
13.45 - 16.45 - 18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: AZZURRO, IL VOLO E IL CIELO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 
12.00 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 
22.00 JAZZ CLUB LA PALMA 
24.00 BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


TELE + 


16.05 ALLA RIVOLUZIONE SULLA DUE 
CAVALLI. Film drammatico (Italia, 2001). 
Con Adriano Giannini 
17.45 24 ORE. Telefilm. 

18.25 BEST. Film dramm. (GB, 2001). 
Con John Lynch. Regia di Mary McGuckian 
20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm. 

21.00 THEGLOW. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con Portia De Rossi. 

Regia di Craig R. Baxley 

22.25 BEHIND THE RED DOOR. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Jason Carter. Regia di Matia Karrel 
0.10 IO ARRIVO DA GIOVE. Reportage. 
1.00 VIAGGIO A KANDAHAR. Film 
drammatico (Iran, 2001). Con Niloufar 
Pazira. Regia di Mohsen Makhmalbaf 


TELE + 


11.55 AUTOMOBILISMO. 

FORMULA IRL-INDYCAR SERIES. 
Richmond, Stati Uniti. (R) 

13.30 FI MAGAZINE. 

Rubrica di sport 
14.00 TENNIS. 

TORNEO DI WIMBLEDON. 

20.00 TENNIS. 

TORNEO DI WIMBLEDON. (R) 

22.30 TENNIS. 

SPECIALE WIMBLEDON. 

Rubrica di sport 

23.30 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP. 

Senigallia 

0.30 BEACH VOLLEY. 

GIOCHI DEL MARE. (R) 

1.25 BASKET. SUMMER LEAGUE. 

Motta - Alice. Treviso. (R) 


TELE + 


14.25 LA NOBILDONNA E IL DUCA. 

Film drammatico (Francia, 2001). Con 
Jean-Claude Dreyfus. Regia di Eric Rohmer 

16.30 VERDETTO BIANCO. Film 
drammatico (Francia/Sudafrica, 1999). 
Con Gavin Hood. Regia di Gavin Hood 
18.10 UN AFFARE DI GUSTO. 

Film drammatico (Francia, 2000). 

Con Bernard Giraudeau 
19.40 TICKER. Film azione 
(USA, 2001). Con Steven Seagal 
21.15 IL RE È VIVO. Film drammatico 
(USA/Danimarca, 2000). Con Romane 
Bohringer. Regia di Kristian Levring 
23.05 IL SILENZIO DOPO LO SPARO. 
Film drammatico (Germania, 1999). Con 
Bibiana Beglau. Regia di Volker Schlondorff 
0.45 TIME LAPSE. Film thriller 


15.00 INBOX. Musicale 
16.00 TGWEB. News 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH 
17.05 CHART.IT. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 SPECIALE UVE. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. (R) 
22.35 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Rubrica 

23.30 TGWEB. News 
23.32 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: nuvolosità variabile con addensamenti più consi¬ 
stenti sulle zone alpine e sul settore orientale. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso . 

Sud e Sicilia: in prevalenza sereno o poco nuvoloso 
con delle velature sulla Sicilia. 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 
Centro e Sardegna: nuvolosità variabile su Sardegna 
e regioni tirreniche con possibilità di qualche isolato 
piovasco, più probabile in prossimità dei rilievi. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso. 



MARI 


LA SITUAZIONE 


Un sistema frontale di origine atlantica, nel suo movimento verso levan¬ 
te, tende ad interessare le regioni settentrionali. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

17 261 

TRIESTE 

19 23 

TORINO 

17 25 

GENOVA 

19 27 

FIRENZE 

23 30 

PERUGIA 

19 27 

ROMA 

23 31 

NAPOLI 

23 29 

R. CALABRIA 

24 37 

CATANIA 

21 34 


VERONA 

21 261 

VENEZIA 

18 25 

MONDOVÌ 

18 24 

IMPERIA 

22 27 

PISA 

22 32 

PESCARA 

18 27 

CAMPOBASSO 

19 29 

POTENZA 

21 31 

PALERMO 

26 29 

CAGLIARI 

22 30 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


HELSINKI 

14 

15 

COPENAGHEN 

13 

21 

VARSAVIA 

14 

28 

BONN 

13 

22 

VIENNA 

17 

33 

GINEVRA 

16 

34 

BARCELLONA 

25 

32 

LISBONA 

17 

23 

ALGERI 

19 

35 


OSLO 

IO 

17 

MOSCA 

13 

15 

LONDRA 

14 

21 

FRANCOFORTE 

17 

30 

MONACO 

17 

34 

BELGRADO 

22 

31 

ISTANBUL 

19 

30 

ATENE 

22 

33 

MALTA 

26 

39 


I 


AOSTA 

17 30 

MILANO 

18 27 

CUNEO 

15 27 

BOLOGNA 

18 26 

ANCONA 

20 26 

L’AQUILA 

15 26 

BARI 

21 31 

S. M. DI LEUCA 

25 29 

MESSINA 

27 33 

ALGHERO 

19 32 


STOCCOLMA 

13 

20 

BERLINO 

17 

26 

BRUXELLES 

13 

21 

PARIGI 

14 

23 

ZURIGO 

15 

36 

PRAGA 

17 

31 

MADRID 

15 

24 

AMSTERDAM 

14 

20 

BUCAREST 

16 

30 

















































































































































mercoledì 2 luglio 2003 


l’Unità 


25 


né accadrà. Per tal ragione 
nasciamo senza esperienza 
moriamo senza assuefazione 




Wislawa Szymborska 
«Taccuino d’amore» 



Veneziani, Maschia gioventù e Romana voluttà 


Bruno Gravagnuolo 

Il disinformato. Quando scrive di storia politica e cultura 
politica, è un vero disastro. Basti vedere le infelici cantonate 
prese su Edgardo Sogno «democratico» e la guerra di Spagna. 
Oppure le amenità faziose di quando discettava di «M ulino 
spectrei», agenzia d’egemonia gramsciana che aveva preso il 
posto del Pei. E per non dire dell'imbarazzante polemica con¬ 
tro la «teologia dell'Olocausto», a suo dire mero paravento 
della politiche di Israele (in Lettera ad un amico ebreo). La 
verità è che Sergio Romano non è male solo quando parla di 
politica internazionale e qualche volta di politica interna. 
Quando invece va fuori del seminato, fa sorridere. Ad esempio 
di recenteRomano sul Corrieretuonavacontro il piano energe¬ 
tico mai realizzato in Italia: «Fu subito evidentecheil piano si 
sarebbe subito scontrato con preoccupazioni ambientaliste, 
fantasiosi programmi per lo sviluppo di energie alternative...». 


Eppurea Romano basterebbe leggereCarlo Rubbia sul Corrie 
redi ieri. Tanto per chiarirsi le idee, e apparire meno corrivo e 
facilone: «Il solare termodinamico- dice Rubbia - rappresenta, 
per quantità di energia e sistema di accumulo, una delle solu¬ 
zioni più interessanti su cui puntare...». E poi quanto ^'«eoli¬ 
co»? Beh, negli U sa nutrirà tutta la West-Virginia! No, fantasio¬ 
so èRomano. Disinformato, più che altro. 

Chi l'ha visto? «M a perché voi giornalisti vi interessate tanto al 
prof. U rbani? Da qui a poco nessuno si ricorderà che esiste». 
M aramaldeggiasu La Stampa Giuliano Urbani. NeH’usareque- 
sta «profezia» di Mentana del 1993, a scorno di quanti non 
credevano in Forza Italia. Però - a parte il resto - non è che 
M entana abbia sbagliato del tutto. Il politologo Urbani infatti 
èmissing. Da tempo. Il Ministro poi si è liquefatto, dopo le 
risse con Sgarbi che a contrario lo tennero in vita. Ultima 



impresa: una fondazione culturale fantasma negli Usa. Di cui 
nessuno sa. Già, M entana su U rbani èstato N ostradamus. 
Ignatieff, chi eracostui?Lo intervista in pompa magna Rampi¬ 
ni su Rqoubblica. M anco fosseun genio. Esperto di idee//gM- 
così lui definisce l’Impero Usa - a un certo punto piazza la 
sciocchezza, chetanto tight non è: «Gli europei devono sostene¬ 
re lo sforzo di Bush, e non incoraggiare i palestinesi a pensare 
che gli attentati suicidi siano una soluzione». Ma chi lo ha 
sciolto questo? La CocaCoia-light ? 

Veneziani-light. M arcello Veneziani, per onorare la firma sul 
Giornale, ci infligge un severo pistolotto contro Krizia e Ferrò. 
Chediscettano di moda di sinistra e di destra. E proponeasua 
volta semiserio, una sobria tunica «seraficamente francescana 
e astutamente paracula...». Complimenti al moralista! E alla 
maschia gioventù, che ironizza con romana voluttà... 



Palestina 

di Toni Fontana 


Oggi in edicola 
con FUnità 
a €3,10 in più 


orizzonti 


idee libri dibattito 



PatosilM 

di Toni Fontana 


Oggi in edicola 
con FUnità 
a €3,10 in più 


r 


i 


La mafia spiegata ai ragazzi 

Saverio Lodato Sto ’ " debba scav 


O ccorrono - periodicamente - li¬ 
bri come questo (Sottocultura 
mafiosa, del professor Vito M er- 
cadante) per ricordarci che la lotta alla 
mafia non può vivere di sole indagini 
poliziesche, di soli pentiti, di soli mandati 
di cattura e di soli processi. Insomma, 
che bisogna fare per sconfiggere la mafia? 
Per sconfiggerla davvero e per sempre? 
Esiste una simile ricetta? Già porre una 
domanda del genere, crea fastidi e imba¬ 
razzi. Quasi che fosse diffusa la consape¬ 
volezza- rimossa, negata, occultata - che 
la questione è talmente grossa da appari¬ 
re, almeno nell'immediato, insormonta¬ 
bile. Se poi si osserva che la mafia è mafia 
proprio per il suo rapporto almeno cen- 
tennale con la politica e le istituzioni, si 
intuisce facilmente che volere ipotizzare 
il suo tramonto equivale - nell'Italia di 
oggi - aparlaredi corda in casa dell'impic¬ 
cato. M ercadante- classe 1920, antifasci¬ 
sta a Palermo nel Partito d'azione (il caso 
di dire: rara avis), 


\ 


1 


una vita spesa nel¬ 
l'insegnamento nel¬ 
le scuole medie su- 
periori econ la «fis¬ 
sa» dell'antimafio- 
sità come valore 
permanente da tra¬ 
smettere ai giovani 
- non si tira indie¬ 
tro e parla di corda 
in casa dell'impic¬ 
cato. 

Il suo libro ci 
appare come un 
compendio di pic¬ 
cole tesi, piccole 
ma utili, che ci aiu¬ 
tano a comprende¬ 
re quanto sia oggi 
difficilesradicare il 
fenomeno mafio¬ 
so. Difficilesradica¬ 
re, quando le radi¬ 
ci sono così profon¬ 
de: «la mafia non è 
solamenteun'asso- 
ciazionea delinque¬ 
re, è essenzialmen¬ 
te una tal cosa, però affonda, coi suoi 
interessi, leradici nel tessuto della società 
in maniera così profonda da abbatterla». 

Attraverso una galleria di testimo¬ 
nianze dall'interno della mafia (da Jose¬ 
ph Bonanno a Fratianno, «uomini d’ono¬ 
re») edall'esterno (da Goethea Verga, da 
Alongi al prefetto Cesare Mori, a Luigi 
Barzini junior, scrittori, opinionisti gior¬ 
nalisti e rappresentanti delle istituzioni) 
M ercadanteindicaquel grumo pietrifica¬ 
to che sino ad oggi ha reso la mafia imper- 
meabilea qualsiasi azione repressiva, fos¬ 
se anche- raramente, purtroppo - la più 
efficace, la più virulenta: un impasto di 
famiglia e paesanità, di gregarismo clien¬ 
telismo e sicilianismo d'accatto che ha 


Un’associazione 
a delinquere che affonda 
le radici nel tessuto 
della società in maniera 
così profonda 
da abbatterla 
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Conoscerla 
per sconfiggerla 
E la filosofia 
che Vito Mercadante 
applica all 'educazione 
Il valore 

dell ’antimafiosità 
contro 

gli pseudovalori 
di Cosa Nostra 


Una vittima 
di mafia 
Ansa 
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Sottocultura mafiosa 
di Vito Mercadante 
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sostituito, in grandi moltitudini di uomi¬ 
ni, la consapevolezza di appartenere a 
uno Stato, a una nazione, a uno spirito 
europeo. 

«In nome della famiglia - scrive Mer¬ 
cadante- salta il rispetto alla legge, esplo¬ 
de la rottura aH’interno della collettività e 
si potenzia il rispetto nei confronti della 
mafia che ad esso, attraverso vari modi, 
provvede». E, conseguentemente, l'amici¬ 
zia: «a causa dell'amicizia la legalità viene 
messa da parte, perché è naturale che la si 


il brano 
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Dal familismo all’omertà 


Vito Mercadante 


Il familismo 

Il primo dei sottovalori che compongono l'ideologia ma¬ 
fiosa è il familismo, sia perché è fondamentale nel senso 
che gli altri derivano da esso, sia perché accomuna più di 
ogni altro i siciliani con il resto degli italiani, sia perché è 
sinceramente vissuto sia dagli sfruttati chedagli sfruttato¬ 
ri. 

Questa certezza mafiosa non èaltro chel'ipertrofiadel 
sentimento dellafamiglia, comunemente vissuto dagli ita¬ 
liani, Da virtù esso èdiventato vizio. La quantità del senti¬ 
re s'è trasformata in qualità negativa, perché ha escluso 
con la sua forte presenza e per la preferenza che gli si 
accorda in tutte le scelte, tanti altri sentimenti come la 
legalità, il rispetto dell'alterità, il senso dello Stato, il civi¬ 
smo. È un vizio originato da una cultura mediterranea 
innestato nel corpo della peggiore versione del cattolicesi¬ 
mo, Ed è proprio in nome del familismo che la mafia può 
dominare sulla gente siciliana. Basta, infatti, che segnali il 
pericolo per la sua famiglia a chi le oppone resistenza, 


perché questa nella maggior parte dei casi abbia a cessare. 

L’amicizia 

Purtroppo la mafia riesce a tramutare quello che in 
ogni parte del mondo s'intende un valore, in qualcosa di 
molto negativo, L'amicizia è uno di questi. Penso che a 
nessuno passi per la testa che definire il mondo siciliano 
come amicale costituisca un delitto. Loèal punto taleche 
l'amicizia da noi sostituisce la legalità e rappresenta, al 
posto della legge, la relazione che unisce ognuno, non a 
tutti evidentemente, ma ad un certo numero di persone in 
maniera forte, in qualchecaso indissolubile. Qualche volta 
è un sentimento puro, uno di quelli che il prefetto Mori 
nel suo libro «Con la mafia ai ferri corti» avrebbe voluto 
salvare dal novero di quei sottovalori da estinguere con la 
sconfitta dell'onorata società. Però nella maggior parte dei 
casi l'amicizia praticata dalle nostre parti vienefortemente 
usata come strumento per scambi di favore fra l'alto e il 
basso efra pari. Da questo punto di vista l'amicizia, intesa 
in quest'ultima maniera, come del resto il familismo e la 
cosca, non è un vizio del tutto siciliano, rientra neH'ambi- 
todi unaconcezionedi vita, tutta italiana, espressa in tanti 
regioni d'Italia col detto: «U na mano lava l'altra». 


L'omertà 

Per dire della chiave che mette assieme mafia e mafio- 
sitàedel motivo per cui si definisce questa come l'ideolo¬ 
gia del padrone, immaginiamo la possibilità che la mafia 
possa sopravvivere in un paese dove è normale che la 
gente la quale lo abita, abbia l'abitudine di comunicare 
sinceramente quello che sa e quello che pensa agli altri, 
perché è convinta che da questo il dialogo possa trarre 
conoscenza esti molo a crescere. Per quanto si possa volare 
coi sogni, che possa accadere una cosa di questo genere è 
fuori di ogni realtà, Ma lo stesso si può dire del senso 
dell'onore, della coralità, di tutti, insomma, i sottovalori 
mafiosi. Essi sono non vizi, fatti negativi, ma qualità vali¬ 
de, positive, funzionali per il sistema mafioso, Esso defini¬ 
sce «uomo panza», vale a dire prudente, accorto, l'indivi¬ 
duo che parla poco e che quel po' che dice, lo pesa e 
l'esprime in maniera talmente contorta che in ogni mo¬ 
mento successivo può affermare di non averlo mai detto: 
mentre definisce «panzadi broru» (pancia di brodo) chi si 
lascia andare alla sua sincerità, quando comunica con gli 
altri. In nessun paese del mondo il silenzio è più ricco 
d'oro quanto in Sicilia, 


debba scavalcare, quando si tratti di conte 
rire posti e prebende a chi ha meno titoli 
di altri... Lo Stato allora diventa un oste 
colo». Un ventaglio di sottovalori che ha 
consentito alla mafia di attraversare in¬ 
denne anche momenti di reale difficoltà. 

E si torna al punto di partenza. La 
mafia, sin quando sarà sconfitta solo nel¬ 
le aule delle corti d'assise (e non sempre 
accade), sarà appena scalfita. Quale dire¬ 
zione prendere allora? La scuola, agli oc¬ 
chi del professore M ercadante, diventa il 
luogo centralein cui attrezzarsi per sferra¬ 
re un attacco di ampio respiro e lunga 
durata (la scuola: agenzia educativa per 
eccellenza). Infatti: «Noi siamo perfetta¬ 
mente convinti chei nostri alunni sono 
quasi tutti impregnati, in una gamma no¬ 
tevole di variazioni, di ideologia mafiosa. 
E allora, la scuola, in quanto istituzione 
educativa, èbenecheconcentri gran par¬ 
te del suo intervento contro la mafia... è 
opportuno che sull'ideologia mafiosa si 
faccia un discorso di una certa profondi¬ 
tà». È giusto. E salutare, dal momento 
che ancora oggi così non è. 

Trasmettere «valori» al posto di «sot¬ 
tocultura», non solo non farebbe male ai 
giovani di oggi, ma aiuterebbe la futura 
società, la futura Sicilia e, in ultima istan¬ 
za, la futura Italia - quella che M assimo 
D'Azeglio credeva di avere fatto dicendo¬ 
si convinto che«orabisognafaregli italia¬ 
ni»- a vivere un po' meglio. Sciogliendo, 
naturalmente, quell'impasto pietrificato. 
M a anche questo potrebbe bastare? C'è 
un brano del libro che merita di essere 
riportato: «èinconcepibilepensareal pas¬ 
saggio ad altre forme di civiltà senza che 
esse vengano corroborate da fatti storici 
di una certa durata che in Sicilia non si 
sono realizzati... ». Non è infatti un caso 
che - nonostante tutto - «a sollecitare il 
ruolo d'intermediaria della mafia concor¬ 
re notevolmente la presenza in Sicilia di 
una realtà contadina». Tradotto: una con¬ 
cezionefeudale della vita (familismo, co¬ 
sca e rapporti personali: l'elenco èdi M er¬ 
cadante) «entro i quali sguazza la mafia». 

Stando così le cose, potremmo con¬ 
cludere dicendo che la Sicilia, ancora og¬ 
gi, «ha fame di storia», e che solo dalla 
«storia», ancor prima che dalle aule di 
scuola e dalle aule delle corti d'assise - 
metterle in sintonia sarebbe comunque 
un gigantesco passo avanti - potrebbeve- 
nirequel definitivo affrancamento chein 
molti auspicano. Il professor Piero Vio¬ 
lante, in occasionedella recente presenta¬ 
zione a Palermo (il 22 maggio) del libro 
di M ercadante, ha detto: «mi piacerebbe 
leggere che le vittimedello stragismo ma¬ 
fioso, dallafinedegli anni settanta in poi, 
sono morti non per un male oscuro sici¬ 
liano, ma per una democrazia italiana 
più compiuta». 

Proprio condividendo questo auspi¬ 
cio, resta la nostra personalissima convin- 
zionechefin quando sopravviverà l'Italia 
berlusconiana, la Sicilia sarà costretta a 
vivere una sua «storia» molto stiracchia¬ 
ta, con mafia incorporata. 

La Sicilia ha fame 
di storia: solo dalla storia 
potrebbe venire 
quel definitivo 
affrancamento che in 
molti auspicano 
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SITI UNESCO ITALIANI: SOLO IL 9% 
PUÒ STARE «TRANQUILLO» 

Dei siti italiani appartenenti al 
«Patrimonio mondiale dell’Unesco» 
quasi tutti sono esposti a rischi 
naturali. È quanto emerge da una 
ricerca condotta dall’Enea. Secondo lo 
studio, infatti, i 34 siti Unesco (33 
nazionali più la Città del Vaticano) 
sono in gran parte interessati da 
fenomeni naturali di diverso tipo (dalle 
frane alle alluvioni, dai crolli per sisma 
o per cavità sotterranee alla vicinanza 
ai vulcani). In definitiva soltanto il 9% 
dei siti nazionali Unesco appare scevro 
da qualsiasi fenomeno, mentre il 33% 
presenta una sola tipologia contro il 
37% che ne ha due, il 18% tre e il 3% 
addirittura quattro ad alto rischio. 


«Scrittori per le Foreste»: Cari Editori, per i Nostri Libri solo Carta Riciclata 



S i chiama «Scrittori per le foreste» l'iniziativa di 
Greenpeace presentata ieri mattina a Genova, alla 
Biblioteca Centrale Berio. H a visto a raccolta un primo 
gruppo di scrittori italiani che si è impegnato a chiedere 
ai propri editori di stamparei libri su carta riciclata o che 
non comporti ladistruzionedelleforesteprimarie. «Stia¬ 
mo cercando di sensibilizzare i nostri editori. L’obiettivo 
potrebbe essere quello di iniziare con delle collane di 
iibri in carta riciclata, indicandolo in copertina in manie¬ 
ra cheil lettoresappiachenon ècomplicedelladistruzio- 
nedelleforeste» hanno detto Edoardo Albi nati e Niccolò 
Ammaniti. «Il clima impazzito, che adesso ci sta facendo 
morire di caldo sembra un problema di fronte al quale 
siamo impotenti, invece ognuno di noi può dare il suo 
contributo affinché ci siano più alberi sulla Terra, una 


sorta di polizza contro il cambiamento climatico» ha 
affermato Andrea De Carlo. 

I n Canada il progetto è già stato avviato con succes¬ 
so: J. K. Rowling, Margaret Attwood e Alice Munro 
hanno aiutato Greenpeacea persuadereuna parteimpor¬ 
tante dell'industria editoriale canadese ad introdurre 
l’uso della carta eco-sostenibile. Venticinque editori, tra 
cui Random House Canada e Penguin Canada, hanno 
aderito alla campagna, Tutti i titoli di Harry Potter, ad 
esempio, sono pubblicati su carta che non comporta 
l'abbattimento di alberi secolari e secondo una stima di 
Greenpeace, tra i promotori di questa campagna, dal 
2001 ad oggi sono stati salvati in questo modo 12.000 
alberi. L'Italia è purtroppo uno degli ultimi paesi euro¬ 
pei nel riutilizzo della carta. La nostra industria cartaria 


utilizza di preferenza cellulosa vergine a fibra lunga che 
proviene dall'abbattimento di alberi millenari a crescita 
lenta. 

A garantire la carta «amica delle foreste» è sorto un 
marchio indipendente, l'Fsc (Forest Stewardship Coun- 
cil) che certifica l'ecocompatibilità ma anche il rispetto 
dei diritti dei lavoratori. Il mercato della cellulosa è uno 
dei maggiori motori della distruzionedelleforesteprima¬ 
rie: tra i maggiori esportatori abbiamo il Canada, la 
Russia, i Paesi Scandinavi e l'Indonesia. Le industrie 
italiane importano mediamente 25.500 tonnellate l'anno 
di cellulosa e nonostante le nuove tecnologie e l'uso 
minore di carta che dovrebbe conseguirne, si stima che 
la produzione di carta a livello globale crescerà del 77% 
tra il '97 ed il 2020, A meno chei governi, leindustrieei 


consumatori non agiscano, gli ambientalisti stimano che 
nei prossimi trentanni tutteleforesteprimariedel mon¬ 
do andranno perse, Tra soli cinque anni rischiamo di 
perdere quelle di Sumatraedi Giava, la foresta tropicale 
primaria più estesa e conservata dopo quella brasiliana. 

Tra le prime adesioni degli scrittori all'appello ci 
sono: Fulvio Abbate, Edoardo Albinati, N iccolò Amma¬ 
niti, Stefano Benni, Sandrone Dazieri, Andrea DeCarlo, 
Giancarlo De Cataldo, Luciano De Crescenzo, Erri De 
Luca, Maria Ida Gaeta, Kuki Gallmann, Carlo Grande, 
Rosetta Loi, Maurizio Maggiani, Dacia Maraini, Aldo 
Nove, Lorenzo Pavolini, Sandra Petrignani, Fernanda 
Pivano, Elisabetta Rasy, Enrico Rammert, Lidia Ravera, 
Ugo Riccarelli, Francesca Sanvitale, Gabriella Sica, Enzo 
Siciliano, Sandro Veronesi, 


Urbani inventa la Fondazione magica 

A New York c e l’Istituto italiano di Cultura ma il ministro dà il via a un ’istituzione privata concorrente 



Roberto Rezzo 


NEW YORK Una fondazione privata 
di diritto americano per promuove¬ 
re la cultura italiana negli Stati Uni¬ 
ti, questo è quanto il ministro dei 
Beni culturali, Giuliano Urbani, è 
venuto ad annunciare mercoledì a 
New York. «Gli Stati Uniti e l’Italia 
hanno antichi legami, basati sul ri¬ 
spetto reciproco e sulla mutua am¬ 
mirazione. Il mio governo intende 
fare tutto il possibile perché questi 
preziosi legami siano oggi più forti 
e più caldi che mai - ha esordito 
Urbani leggendo faticosamente un 
testo preparato in inglese-. L'idea 
del progetto che sono venuto a pre¬ 
sentare è nata circa un anno fa, du¬ 
rante una riunione nel mio ufficio a 
Roma con l’amico Daniele Bodini. 
Non gli sarò mai grato abbastanza 
per l’eccitante serata in questo stori¬ 
co e blasonato club». 

È durante una cena al Racket 
Club, dove l'atmosfera è ovattata e 
austera elo stilesquisitam ente ingle¬ 
se, che la nuova Fondazione per la 
cultura italiana riceve la benedizio¬ 
ne del governo Berlusconi. Si tratta 
di un'iniziativa tutta privata cheBo- 
dini, un imprenditore immobiliare 
che da tempo ha preso cittadinanza 
americana, ha messo insieme con 
una ventina di uomini d'affari. 


Ospite d’onore tra i commensali 
l'ex governatore dello Stato di N ew 
York, MarioCuomo. 

Il ministro si è impegnato a ga¬ 
ranti re una seri e di «pacchetti cultu¬ 
rali» nel campo dell'arte, della musi¬ 
ca, delle arti visive, e del design: dal 
canto suo la fondazione si occuperà 


di organizzare gli eventi, pensati su 
misura per un pubblico americano, 
assumendosi tutti gli oneri finanzia¬ 
ri delle operazioni, e curandone 
completamente la gestione. 

Urbani si aspetta che «l’estetica 
eil culto della bellezza»siano i prin¬ 
cipi guida della fondazione, ma non 


dimentica il business: «È l'offerta a 
creare la domanda». M ostre, rasse¬ 
gne e concerti serviranno anche a 
far aumentare la domanda di pro¬ 
dotti italiani tra il pubblico america¬ 
no. Il ministro fa un lungo elenco 
di tutto quello cheil Bel Paese ha da 
offrire, parla di Cinecittà e di colle¬ 


zioni museali, di archeologia e di 
musica classica, e conclude: «da 
KansasCity a M inneapolis, comein 
altri centri del M idwest o del Sud 
del Paese vi è scarsa penetrazione 
della nostra cultura, e la fondazione 
i ntende ovviare a questa lacuna». 

Urbani parla di lacune e mostra 


di averea cuore centri minori eperi- 
ferie, ma né lui né Alan Elkann, il 
consigliereereditato dall'ex vice mi¬ 
nistro Vittorio Sgarbi chelo accom¬ 
pagna, durante tutta la missione a 
New York, si sono sognati di mette¬ 
re piede al l'Istituto italiano di cultu¬ 
ra. Il programma è iniziato con una 
colazioneal Club 21, cucina france¬ 
se, sulla 52ma Strada, cui è seguita 
una conferenza stampa organizzata 
dalla Camera di commercio ita- 
io-americana, e gran finale con il 
banchetto al Racket Club. Nella pa¬ 
lazzina al numero 686 di Park Ave- 
nue, sede dell'Istituto, il cui compi¬ 
to è proprio quello di promuovere 
la conoscenza della cultura italiana, 
il ministro non si è visto e della 
fondazione hanno saputo solo per 
sentito dire. «Non siamo stati infor¬ 
mati, nessuno ci ha invitato alla pre¬ 
sentazione», ha dichiarato all'Unità 
la dottoressa Emilia Antonucci, reg¬ 
gente dell’Istituto sino a quando 
non arriverà il nuovo direttore. Il 
ministero degli Esteri, da cui dipen¬ 
dono gli Istituti per la cultura italia¬ 
na nel mondo, ha scelto per la sede 
più prestigiosa Claudio Angelini, si¬ 
nora corrispondente del TG2 da 
New York e presidente onorario di 
Rai Corporation. La nomina deve 
ancora essere ratificata per decreto 
dalla Corte dei Conti, un ritardo 
chesi aggiunge ad altre preoccupan¬ 


ti manifestazioni di totaledisinteres- 
seda parte dell’attuale governo ita¬ 
liano. All'indirizzo I nternet dell'Isti¬ 
tuto (http://www.italcultny.org/) 
una misera paginetta con un paio 
di fotografiedellasedeeun calenda¬ 
rio delleattività ridotto all’osso. An¬ 
gelini, di rettore in pectore, è ri uscito 
a incontrare U rbani, ma in quanto 
giornalista. Lo si è visto all’inizio 
della conferenza stampa, ha rivolto 
alcune domande al ministro per le 
telecamere della Rai, e quindi si è 
affrettato a lasciare la sala insieme 
all'operatore. U na situazione perlo¬ 
meno imbarazzante, visto chesi è 
trovato a intervistare il ministro su 
un'iniziativa che sembra nascere in 
diretta concorrenza con l'Istituto 
che è stato chiamato a dirigere. 
«Non ci avevo pensato, mi mettete 
una pulce nell’orecchio - commen¬ 
ta diplomatico l’interessato -. Per 
ora continuo a fare il corrisponden¬ 
te, il nuovo incarico non diventerà 
effettivo prima dell'autunno, così 
mi hanno fatto capireda Roma, poi 
si vedrà. Di sicuro bisognerà che 
parli con U rbani econ Elkann». An¬ 
gelini aspetta la Cortedei Conti, ma 
il governo Berlusconi non perde 
tempo eappalta leinizi ati ve cu Itu ra- 
li all'estero ai privati. Visto chedelle 
arti si occupa un immobiliarista, 
nei locali di Park Avenue forse ini¬ 
zieranno a speculare sul mattone. 


Un saggio di Didi-Huberman sui luoghi che l’artista emiliano inventa: opere come impronte 

Parmiggiani, il soffio e la polvere 



Francesco Màndica 


C on il titolo Scultured'Ombra 
(Allemandi editore, 150 pa¬ 
gine, 12,50 euro) esce in Ita¬ 
lia il saggio dello storico dell’arte e 
filosofo francese George Didi-H uber- 
mann dedicato all’opera di Claudio 
Parmiggiani, artista straordinaria¬ 
mente inesistente nel panorama del¬ 
l’arte italiana contemporanea. Per¬ 
ché inesistente? Perché le sue opere 
non hanno mercato, perché la sua 
arteèin gran parte costruita sul con¬ 
cetto di delocazione, ovvero sposta¬ 
mento, negazione stessa dell'opera. 
In breve, le opere di Parmiggiani so¬ 
no fatte per lo più di polvere, e polve 
re, more biblico, ritornano dopo po¬ 
co tempo. M a che cos’è una deloca¬ 
zione? Uno spostamento, certamen¬ 
te, un movimento dialettico, uno 
scarto, quello generato dalle opere 
stesse di Parmiggiani nei confronti 
dell'immobilità della pittura. Secon¬ 
do l’artista stesso «non c’è più spazio 
per la pittura» nel mondo contempo¬ 
raneo, ed allora l'unica matrice anco¬ 
ra attiva nell’arteèciò chedi un qua¬ 
dro rimane una volta rimosso dal 
suo luogo espositivo: una macchia di 
luce, attorno polvere e grisaille, gri¬ 
giore, letteralmente in italiano, ma 
anche composizione monocroma, 
comesuggerisceilfrancesedi Huber- 
mann (la pittura en grisaille è un ge¬ 
nere già noto a partire dalla fine del 
gotico internazionale). Le installazio¬ 
ni di Parmiggiani prevedono la mor¬ 
te della natura, e non la più classica e 
commerciabile natura morta. La 
morte è quella che arriva una volta 
sistemate in una sala espositiva inte¬ 
re biblioteche, quadri bianchi, violi¬ 
ni, addirittura farfalle, o oggetti del 
qualsiasi, li tienelì per giorni, a pren¬ 
dere polvere, poi l'artista provoca la 
fuliggine bruciando all’interno della 
stanza vecchi copertoni: il fumo den¬ 
so escuro ricopre tutto ed èquesto il 
passaggio di stato più importante ver¬ 
so la delocazione, verso l'arte; il mo¬ 
mento in cui si svelano gli oggetti, si 


spostano dalla propria sede. 

L'effetto è di incredibile forza. 
Nelle esposizioni del CentrePompi- 
dou, a M odena, aToloneèla luce ad 
uscire da questo vortice di polvere. 
Come Parmiggiani stesso afferma 
«prendere un quadro, un'immagine, 
toglierla dal muro, gettarla per sem¬ 
pre e osservare il bianco fatto di luce 
che lascia; osservare l'infinito che 
questo vuoto e questa luce ci indica¬ 
no. Comeaprirefinalmenteunafine 
stra luminosa sul mondo». 

E Hubermann coglie in questa 
cultura/coltura della polvere l'essen¬ 
za stessa della poetica di Parmiggia¬ 
ni, niente affatto aleatoria, volatile: la 
polvere per l'artista, e come già lo fu 
per Duchamp, è il sintomo corpusco¬ 
lare della vita stessa, l’immagine più 
veridica della natura umana, quella 
atomica, quella che già Lucrezio ave¬ 
va individuato come i multa minuta 
corpora, una specie di granulazione 
della vita, di simulacro. Ed in effetti 
così come raccontati da Huber¬ 


mann, quelli di Parmiggiani sono si¬ 
mulacri, spettri, fantasmi di un’arte, 
di un movimento, già passato, qual¬ 
cosa che ha lasciato intorno a sé solo 
una sporca desolazione. Quella ad 
esempio di una guerra. Parmiggiani 
non ha nulla del decorativo che può 
presupporre l'esperienza immediata 
chesi ha con il suo procedere artisti¬ 
co. C'è l'incubo di H iroshima dietro 
le sue prime opere, c’è la scala di 
Giacobbe dell'antico testamento ap¬ 
poggiata verso l'infinito, c’èla desola¬ 
zione della sua casa natia andata bru¬ 
ciata, c'è la sovversione del calore. 

H ubermann si fa ancora portavo- 
cedelle paroledeH'artista quando de¬ 
scrive le sue opere come «teatri dove 
è il silenzio a venire rappresentato», 
ma anche lui opera uno scarto, una 
delocazione della parola di Parmig¬ 
giani seguendo le indicazioni, precet¬ 
ti quasi, di Erwin Panofsky per cui la 
parola diretta dell'artista di per se 
stesso può essere un elemento fuor- 
viante, perché le regole dell'incon¬ 


scio sono spesso dogmi intoccabili. 
Per costruireun orizzonte critico del¬ 
l'opera Hubermann adotta il topos 
dell'assillo, l’infezione, attesa, silen¬ 
zio. Questo continuo sommuovere 
di spazi semantici è la risposta alle 
delocazioni, allo spostamento che av¬ 
viene quando un tavolo ricolmo di 
bottiglie ( Polvere , 1997) - che non 
può non riportarci ai silenzi per tavo¬ 
li e bottiglie di Morandi - viene spo¬ 
stato e svelato nella sua componente 
artistica. Ecco perché secondo Hu¬ 
bermann la storia artistica di Parmig¬ 
giani non è affatto un velo di polvere 
sugli oggetti ma è materia aggressiva 
e dunque forza plastica: i referenti, i 
maestri di Parmiggiani, sono stati 
M asaccio e Piero della Francesca, fra 
i più terragni creatori di volumi del¬ 
l’intera storia dell’arte, così comeca- 
piamo grazie al libro perché Parmig¬ 
giani rifiuti il concetto di arte pove¬ 
ra: la messa in scena non gli interes¬ 
sa, il momento dell'arte è quello del¬ 
lo svuotamento, della caducità del¬ 
l'opera non in quanto prodotto, ma 
piuttosto epifania, simbolo della con¬ 
templazione, dell'attesa. I rimandi so¬ 
no quelli più anziani della storia del- 
l'arteenon a caso e Parmiggiani stes¬ 
so a parlare di iconostasi, di un velo 
da alzare, di un diaframma, di un 
mistero che la polvere ha conservato; 
è una storia la sua, condotta per for¬ 
za di ombre, quelledensechelefulig- 
gini creano, perché come la tradizio¬ 
ne biblica vuole, M osèvideDio nella 
tenebra. L’opera può essere spostata, 
annullata, celata agli occhi, addirittu¬ 
ra sotterrata (è il caso della grande 
sfera d'argilla che Parmiggiani ha rea¬ 
lizzato per il M usée des Beaux Art di 
Lione, un nucleo di energia inumato 
come un feretro). Come Huber¬ 
mann magistralmente suggerisce il 
rapporto con l'opera èdel tutto simi- 
lea quello dei grandi maestri del no¬ 
vecento, Giacometti in primis, resu¬ 
scitato attraverso le parole di Jean 
Genet: i suoi sono volti aspirati, spira¬ 
ti sottraiamo noi, volati non si sa 
bene dove, prosciugati nel silenzio, 
spazzati via come un pulviscolo. 


La legge dell'Impunità 


La legge sull’immunità 
blocca il processo 
che si avviava a sentenza, 
promette l’impunità al 
Capo del Governo. 
E questo 
nelle democrazie liberali, 
non ha precedenti. 
Questo libro 
lo documenta. 
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Europa, crescere o non crescere? 


La questione economica rappresenta uno dei problemi 
principali delVUnione, per questo è necessaria 
una politica europea che risolva le situazioni ancora aperte 


VINCENZO VISCO 


Segue dalla prima 

T utte e due le istituzioni han¬ 
no tenuto egualmente in 
conto sia obiettivi di conteni¬ 
mento dell'inflazionechedi soste¬ 
gno della crescita, e quindi appare 
difficile attribuire alla Bce respon¬ 
sabilità specifiche. 

E poiché - come vedremo - nean¬ 
che il patto di stabilità merita le 
critiche di cui viene fatto oggetto, 
nederivachei problemi principali 
appaiono più di natura strutturale 
che non congiunturale. 

Si prenda per esempio la strategia 
di Lisbona decisa, con grandecon- 
senso nel 1999: essa mantiene in¬ 
tatta la sua validità. Tuttavia la sua 
attuazione da parte dei singoli Sta¬ 
ti membri, dopo un avvio promet¬ 
tente, ha progressivamente segna¬ 
to il passo. Ed èemerso chiaramen¬ 
te il dato negativo rappresentato 
dall'assenza a livello comunitario 
di strumenti istituzionali capaci di 
far sì che le misure necessarie, una 
volta decise, fossero effettivamente 
assunte, echeleindicazioni strate¬ 
giche non si fermassero allo stato 


di semplice raccomandazione. Ciò 
significa chealla Commissionean- 
drebbero attribuiti compiti e fun¬ 
zioni di direzione, promozione, ve¬ 
rifica e control lo oggi assenti o ca¬ 
renti. 

Analogamente, sempre dal lato del¬ 
l’offerta, èormai evidente l’ostaco¬ 
lo alla crescita europea rappresen¬ 
tato dalla persistenza di 15 (e do¬ 
mani 25 e più) diversi sistemi legi¬ 
slativi nei settori rilevanti per l'atti¬ 
vità economica, dalle normesocie¬ 
tarie, a quelle fiscali, del lavoro, 
ambientali, ecc. Questa situazione 
riduce la concorrenza, aumenta i 
costi di informazione e transazio¬ 
ne per le imprese, crea strozzature 
nel funzionamento dei mercati, ri¬ 
duce lo sviluppo potenziale ed ef¬ 
fettivo dell'Llnione, e limita le pos¬ 
sibilità della Bcedi persegui re poli¬ 
tiche monetarie espansive. Sareb- 
bequindi necessario un forte impe¬ 
gno aH'armonizzazione legislativa 
in tutti i settori rilevanti, adottan¬ 
do il criterio dell'individuazione 
delle bestpractices dei singoli paesi 
da generalizzare nell'Unione, an¬ 
che ricorrendo, ove necessario, al¬ 


lo strumento della cooperazione 
rafforzata tra diversi paesi. Ciò 
non appare facile per le resistenze 
di molti Paesi, e soprattutto del 
Regno Unito, ma è assolutamente 
essenziale. Infatti solo la costruzio¬ 
ne di un vero mercato unico può 
portare al successo il processo di 
unificazioneeuropea. E un merca¬ 
to unico è cosa ben diversa da una 
zona di libero scambio. 

Anche dal lato della domanda la 
necessità di una politica economi¬ 
ca europea appare opportuna. Da 
un punto di vista strutturale e di 
medio periodo è evidente che an¬ 
drebbero riprese l'ispirazione e le 
proposte del piano Delors, com¬ 
presa l'emissione di eurobonds 
per il suo finanziamento. Si tratta 


infatti di unificare, anche fisica- 
mente (reti) l'Europa. Per rendere 
credi biletale programma èoppor- 
tuno che contestualmente i singoli 
Paesi portino rapidamentein equi¬ 
librio i propri bilanci strutturali. 
L'intervento della Bei attraverso 
maggiori interventi di finanzia¬ 
mento delleoperepubblicheèpo- 
sitivo, ma rappresenta un'alternati- 
valimitataed imperfetta, eil tenta¬ 
tivo del governo italiano di presen¬ 
tare tale progetto, non solo come 
originaleed innovativo (il che non 
è), ma anche utile (se non risoluti¬ 
vo) per risolvere i problemi con¬ 
giunturali attuali, è del tutto privo 
di senso. In ogni caso la gestione 
del programma dovrebbe essere at¬ 
tribuita allaCommissioneenon al 


Consiglio, ed esso dovrebbe ri guar¬ 
dare interventi aggiuntivi di inte¬ 
resse comune, e non offrire una 
semplice opportunità per ottenere 
un sollievo per i bilanci nazionali. 
Tornando ai problemi congiuntu¬ 
rali non è motivo di sorpresa che 
in un sistema di moneta unica poli¬ 
tiche fiscali decentrate possano ri- 
sultareincompatibiIi (o per lo me¬ 
no insufficienti) con la promozio¬ 
ne del la crescita. Il problema tutta¬ 
via non è il patto di stabilità, so¬ 
prattutto dopo i rilevanti interven¬ 
ti che ne hanno consentito una in¬ 
terpretazione corretta e notevol¬ 
mente più flessibile. Il problema è 
la mancanza di una consapevole 
politica economica europea, e di 
strumenti idonei a realizzarla. La 


tendenza di alcuni paesi a preten¬ 
dere deroghe al patto di stabilità è 
negativa da un punto di vista eco¬ 
nomico, ed è dannosa per l’Italia. 
È negativa perchéarresta il proces¬ 
so di convergenza dei bilanci pub¬ 
blici in Europa, ponendo le pre¬ 
messe per reazioni punitive dei 
mercati, e per una perdita di credi¬ 
bilità della Bce che sarebbe indotta 
a politiche monetarie più restritti¬ 
ve. È dannosa per il nostro Paese 
perché le eventuali deroghe non 
sarebbero consentite ai Paesi ad al¬ 
to debito come il nostro che inol¬ 
tre sarebbe fortemente penai izzato 
da ogni aumento dei tassi di inte¬ 
resse. 

Anche in questo caso la soluzione 
efficace risiederebbe in un gradua¬ 
le trasferimento di sovranità eco¬ 
nomica a livello europeo enei raf¬ 
forzamento del bilancio dell'U mo¬ 
ne. In altre parole, in attesa di giun¬ 
gere ad un vero e proprio bilancio 
federale europeo, sarebbe necessa¬ 
rio introdurre una sorta di Dpef 
europeo che programmasse su ba¬ 
si cooperative l'attività della finan¬ 
za pubblica nell'Unione, e che ri- 


sultassepiù vincolante del le attuali 
raccomandazioni annuali. In tale 
contesto sarebbe anche possibile 
tenereconto dellesituazioni speci¬ 
fiche dei singoli Paesi, e graduare, 
anche in modo differenziato l'im¬ 
patto della manovra sui bilanci 
pubblici nazionali. Dovrebbe esse¬ 
re ormai evi dente infatti chein un 
mercato unico (ochevuolediven- 
taretale) solo una politica di bilan¬ 
cio unitaria può avereeffetti espan¬ 
sivi positivi. In prospettiva, in veri¬ 
tà l'intera produzionedi beni pub¬ 
blici europei dovrebbeesserefinan- 
ziata a livello europeo, sede in cui 
l'applicazioneeventualedi una gol¬ 
den rule diventerebbe comprensi¬ 
bile ed accettabile. 

La consapevolezza di questi proble¬ 
mi è oggi molto scarsa in Europa. 
Tuttavia le prospettive qui indica¬ 
te sono coerenti con la linea e la 
cultura della sinistra europea. Su 
queste proposte è quindi opportu¬ 
no lavorare anchein vista delleele- 
zioni del 2004, nella consapevolez¬ 
za chefin quando i problemi indi¬ 
cati non saranno risolti, l'Europa 
non potrà fare grandi passi avanti. 


Sagome di Fulvio Abbate 

Altre Delusioni in Vista 


A lmeno presso di me, ma soprattut¬ 
to lasomma del le mi e forze, delle 
mieenergie, dellemieaspettative, 
Silvio Berlusconi ce l'ha fatta, ha vinto 
definitivamente, ha sbaragliato ogni re 
si sten za passata, presente e magari addi¬ 
rittura futura. Nel senso che non credo 
più d'essere in grado di resistergli, di op¬ 
porre a lui, ai suoi uomini, ai suoi meto¬ 
di, alle sue certezze, al suo impero, al 
suo ventaglio di possibilità mediatiche 
un qualcheargomentodialettico o il na¬ 
turale buonsenso chetai volta ai uta a tro¬ 
vare comunque la certezza d'essere lì a 
combattere per un doveroso obiettivo di 
democrazia. Insomma, ce l'ha proprio 
fatta a rendersi inossidabile come la ra¬ 
gazza del fi I m Metropdis, e non scherzo 
affatto. È riuscito in breve a rendersi, 
parlo sempredellemia persona, intocca¬ 
bile, sacro, come quelli che alla fine dei 
conti, a conguaglio avvenuto, hanno 
sempre e comunque ragione. 

Quanto al fatto di dire, come suggerì sco¬ 
no alcuni fissati con il senso civico, che 


anche Mussolini «aveva sempre ragio¬ 
ne» non serve a molto, se è vero che 
parte del cuore italiano è rimasto entu¬ 
siasticamente fascista, in nome di 
un'equazione qualunquistica, ma sì, 
questi argomenti servono semmai sol¬ 
tanto a fare il gioco del presidente del 
Consiglio attuale, a ingigantirne il potè 
redi seduzione, di fascino presso coloro 
che da qui a poco vedranno azzerarsi i 
punti della propria patente per guida in 
stato di ebbrezza. 

Nonostantegli ottimi risultati consegui¬ 
ti ul ti mamente dal I e forze poi iti eh e eh e 
si oppongono a Berlusconi eai suoi allea¬ 
ti, personal mente giungo a questi primi 
giorni d'estate, gli stessi nei quali tutti 
dovremmo essere più sollevati al pensie¬ 
ro della sosta, stremato e demotivato, 
convinto anzi che nuove delusioni arri¬ 
veranno assai presto, non aspettandomi 
quasi più nulla dal Quirinale néda altri 
che, semprein virtù del le propri e prero¬ 
gati ve ufficiale, potrebbero sbarrare la 
strada al le sue prassi me sorti te, tantome¬ 


no da coloro che, semplici cittadini, do¬ 
vrebbero dirgli stop o, più direttamente, 
non ci provare. Anche questa storia del 
semestreitaliano mi lascia perplesso, mi 
sembra sia spesso usata strumentai men¬ 
te per farci ingoiare qualsiasi rospo, co¬ 
me era già accaduto con la Bicamerale, 
penso infatti chefraqualcheannocene 
renderemo perfino conto, anche se sarà 
troppo tardi. S'intende, che queste con¬ 
siderazioni appartengono alla categoria 
dei discorsi persi, essendo pronunciate 
da colui che non vede spiragli alla pro¬ 
pria condizione interiore, dunque im¬ 
magina soltanto buio ebaratri. Perchéil 
danno procurato al corpus istituzionale 
del paeseèormai di natura antropologi¬ 
ca, riguarda un lento e sottile adegua¬ 
mento all'assurdo. 

Crediamo davvero che Berlusconi si sap¬ 
pia accontentare della propria impuni¬ 
tà? Non pensiamo piuttosto eh e fra po¬ 
co sarà capace di pretendere la stessa co¬ 
sa per Previti e, già eh e c'è, di reintrodur¬ 
re lo ius primaenoetis. C'è ancora tem¬ 
po, è vero, eppure mia figlia sa già di 
non opporre resistenza per quando sarà 
venuto iI momento, papàl'hagiàavvisa- 
ta. 
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Moratti 
il tempo vuoto 

C hiunqueabbiaacuoreil de¬ 
stino della scuola pubblica e 
il suo ruolo di potente stru¬ 
mento di pari opportunità e di vei¬ 
colo di democrazia nella società ita¬ 
liana non può rimanere indifferen¬ 
te nel constatare quanto la legge 
segni un radicale passo indietro nel¬ 
l'organizzazione e nella concezione 
stessa del sistema dell'istruzione 
pubblica. Sono numerosi gli aspetti 
dubbi eincondivisibili di quella leg¬ 
ge, sulla quale una parte consisten¬ 
te del mondo sindacale(Cgil eCo- 
bas in primo luogo), delle associa¬ 
zioni di categoria e degli enti locali 
si è pronunciata in termini total- 
mentenegativi;sullaqualei lavora¬ 
tori della scuola - non interpellati - 
hanno cercato di esprimere la pro¬ 


pria disapprovazione, attraverso 
scioperi e mobilitazioni di varia na¬ 
tura: alla quale, infine, gran parte 
del mondo studentesco ha opposto 
perplessità e resistenze, anch’esse 
inascoltate. La sordità di VialeTra- 
stevere a tutte le voci contrarie alla 
riforma che si sono levate e si leva¬ 
no numerose risulta inquietante e 
surreale, soprattutto considerando 
l'incredibilequantitàdi spot pubbli¬ 
citari chein questo periodo dilaga¬ 
no per radio e TV, celebrando i 
fasti della legge approvata in mar¬ 
zo. Bugie patinate che, a suon di 
decinedi migliaia di euro, cercano 
di comprare il consenso per un 
provvedimento che non convince 
quasi nessuno. Euro che più civil¬ 
mente la M oratti potrebbe destina¬ 
re al sostegno, ad evitare tagli nel 
personaleo l'intasamento delleclas- 
si, all’edilizia scolastica, a finanzia¬ 
re progetti efficaci contro la disper¬ 
sione scolastica, specie nelle zone a 
rischio del nostro Paese. 


Ma qualcosa sta cambiando, a di¬ 
spetto del caldo insopportabile e 
dell'insopportabilestrategia pubbli¬ 
citaria che il ministero sta attuando 
nella convinzione - tutta berlusco- 
niana - che la coscienza critica del¬ 
l’italiano medio si lasci narcotizza- 
redaqualcheimmagineammiccan- 
tee mendace. Non ha fatto i conti, 
il ministro Moratti, con il fatto - 
questo sì, sostanziale - che la legge 
271 del 1970 che ha istituito nella 
scuola pubblica il tempo pieno ha 
segnato una tappa di civiltà tal men¬ 
te profonda nel percorso dell'istru¬ 
zione pubblica italiana da diventa- 
reun diritto acquisito ed intoccabi¬ 
le. Che pochi sono disposti a vede¬ 
re cancellato con un incurante col¬ 
po di spugna. La bozza di decreto 
prevedecheil tempo scuolaalleele- 
mentari verrebbe ridotto dalle at¬ 
tuali 40 ore del tempo pieno (30 
del tempo «normale») a 27 ore setti¬ 
manali più 3 ore facoltative ed op¬ 
zionali. Su questo tema si sta con¬ 


cretizzando un'alleanza, una salda¬ 
tura che in passato ha stentato a 
prendere corpo, ma che può con¬ 
durre a risultati importanti: quella 
tra il mondo dei lavoratori delle 
scuole e le famiglie. Da Torino a 
Cagliari, passando per M ilano, Pa¬ 
dova, Foggia, Trieste, Salerno, Ve¬ 
nezia e Bergamo si stanno moltipli¬ 
cando gruppi spontanei, chein po¬ 
chi mesi hanno raccolto già più di 
20mila firme contro le novità della 
Controriforma M oratti. A Roma si 
sono riuniti in assemblee genitori 
ed insegnanti di diversi circoli di¬ 
dattici. Dal XV M unicipio, ad esem¬ 
pio, è partita la proposta appassio¬ 
nata di genitori ed insegnanti di av- 
viareun dibattito cittadino per con- 
trastarel'impoverimento progressi¬ 
vo del sistema dell'istruzione pub¬ 
blica, anche attraverso la lotta alla 
soppressionedel tempo pieno; pro¬ 
posta accolta dal Presidente, Gian¬ 
ni Paris, che ha garantito l’appog¬ 
gio del M unicipio per favorire un 


raccordo tra i vari comitati eil con¬ 
fronto costante con lealtremunici- 
palità coinvolte nel movimento. 
Che potrebbe - in questa solidarie¬ 
tà di intenti tra famiglie e docenti - 
rappresentare uno stimolo ulterio¬ 
re per la Sinistra per riavvicinarsi al 
mondo della scuola, talvolta consi¬ 
derato di secondaria importanza e 
di competenza esclusiva degli «ad¬ 
detti ai lavori». 

Impoverire il sistema deU'istruzio- 
nesignifica impoverirela democra¬ 
zia nel Paese: è questa l’emergenza 
alla quale siamo tutti chiamati a far 
fronte. E la minaccia al tempo pie 
no neèuno degli esempi più signifi¬ 
cativi. Si disconosce l'efficacia di 
un modello pedagogico e didattico 
irrinunciabile, che ha impegnato 
per anni gli insegnanti a rivedere il 
loro modo di lavorare, consenten¬ 
do di sperimentare la possibilità di 
offri re stimoli più omogenei in tem¬ 
pi più distesi e un metodo indivi¬ 
dualizzato che rispettasse realmen¬ 


te i tempi di apprendimento di 
ogni bimbo, creando nel contempo 
- attraverso una presenza continua¬ 
ta e uno spazio da condividere a 
lungo - rapporti affettivi più auten¬ 
tici. L'istituzione del tempo pieno 
ha consentito una soluzione insosti¬ 
tuibile ai bisogni sociali pressanti 
che si sono concretizzati negli ulti¬ 
mi 30 anni: una copertura pregiata 
dedicata al lavoro all'interno del nu¬ 
cleo familiare e il riconoscimento 
del diritto delle madri di lavorare 
fuori delle mura domestiche con la 
garanzia che i figli non venissero 
parcheggiati in un doposcuola, ma 
usufruissero di un effettivo tempo 
scuola di qualità, anche nelle ore 
pomeridiane. 

N onostante la legge lo preveda qua¬ 
lora i genitori nefacciano richiesta, 
solo 550 mila bambini frequentano 
il tempo pieno. Il numero sarebbe 
ancora più alto se l’amministrazio¬ 
ne non calcolasse gli organici senza 
distinguere quante classi saranno a 


tempo pieno equantea modulo: in 
questo modo molte famiglie vedo¬ 
no la loro richiesta rifiutata e devo¬ 
no «ripiegare» sul modulo o rivol¬ 
gersi alle scuole private. 

Essere dalla parte della democrazia 
significa spesso, in questo brutto 
periodo della nostra storia, lottare 
per sowertirecompletamentelede- 
liberedel governo. L’innalzamento 
fino a 18 anni delTobbligo scolasti¬ 
co, là dove la legge 53/2003 lo ha 
abbassato di dueanni, eia diffusio¬ 
ne ulteriore del tempo pieno, con¬ 
tro il tentativo di soppressione di 
questo istituto da parte dell'Esecuti¬ 
vo, sono obiettivi di pari opportuni- 
tàeciviltàcheancora possono esse¬ 
re perseguiti dal mondo della scuo¬ 
la e dalla società. Con quella pessi¬ 
ma legge ben poco viene stabilito. 
M ancano i decreti attuativi. Un'ini¬ 
ziativa convinta checoinvolga mon¬ 
do della scuola efamigliepuò anco¬ 
ra fare molto. 

Marina Boscaino 



A proposito 

dell’arcipelago Toscano 

Roberto Tortoli, sottosegretario di Stato del ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del territorio 
Cara Unità, 

è proprio vero che gli organi di partito come l'Unità devo¬ 
no sempre e comunque scrivere qualcosa contro. È la sma¬ 
nia del conflitto a tutti i costi; della contrapposizione ad 
oltranza. È sicuramente questo il senso delLarticolo appar¬ 
so suH'L/n/tà di ieri, dal titolo: «Elba, "gita" del centrodestra 
da 85mila euro». L'iniziativa «Le isole di T oscana a M onte- 
carlo» che si è svolta dall'll al 13 giugno scorso nella Città 
M onegasca ha rappresentato un'iniziativa per porre l'isola 
D'Elba e l’arcipelago Toscano al centro dell'attenzione in¬ 
ternazionale; una vera e propria promozione a cura anche 
del ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio in 
quanto una parte dell'isola D’Elba rientra nel Parco dell'ar¬ 
cipelago T oscano. Dove sta scritto che la Comunità M onta- 
na dell'Elba e Capraia non debba promuovere le proprie 
bellezze al l’estero, anchein contesti mondani?Sono perfet¬ 


tamente consapevole che tutto questo non viene accettato 
da chi ritiene, per forma mentis e cultura personale o di 
partito, che ogni cosa debba assumere sempre un colorito 
grigio biancastro ed essere caratterizzato dalla tristezza o 
dal burocratese, ma noi non siamo d'accordo. Il presidente 
della RegioneToscana Martini ha inventato degli escamota¬ 
ge da vero prestigiatore per permettere la manifestazione 
del Social Forum a Firenze, consentendo l’utilizzo gratis 
della Fortezza da Basso ad Agnoletto e compagni. Il Comu¬ 
ne di Firenze, guidato dal sindaco Domenici, stipula con¬ 
tratti di consulenza da capogiro. Dov'è il vantaggio per la 
comunità? Ritengo sia un dovere, al contrario, creare occa¬ 
sioni anche mondane per far conoscere la nostra Italia 
all'estero, a cominciare proprio dal farci pelago Toscano 
sempre troppo snobbato etenuto chiuso - direi segregato - 
in ambito provinciale. Per l’amor di verità e per ciò che mi 
riguarda, poi, io sono arrivato a M ontecarlo la sera stessa 
del 111 luglio giusto in tempo per lacenaesono ripartito la 
mattina successiva. Nessuno si è fatto una vacanza a spese 
dei contribuenti. Dobbiamo metterci in testa che non basta 
parlare di globalizzazione; bisogna anche comprenderne i 
meccanismi ed è proprio il settore turistico quello ove 
maggiormente se ne avvertono gli effetti. 

L'isola D'Elba e l’arcipelago Toscano devono competere 
non solamente con le Eolie o le Tremiti. L’offerta elbana 
deve sostenere la competizione internazionale con le isole 


dal fascino esotico, tipo leM auritius, leM aldiveo leSeichel- 
les. In più, la presenza di un parco, come quel lo del farci pe¬ 
lago Toscano ci porta ad affrontaretalesfida secondo un'ot¬ 
tica più complessa di turismo sostenibile, in modo tale che 
la presenza di un'area protetta non venga avvertita dalle 
comunità locali solamente come un peso, bensì come 
un'opportunità. Insomma, aspetto che dall’opposizione e 
dai suoi organi di stampa provenga qualche proposta in 
modo da creare un clima di dibattito costruttivo e non di 
lotta al coltello. 

Il quotidiano l’Unità ha dato notizia della polemica scoppiata 
tra maggioranza e opposizione sui costi dell'iniziativa «Le 
isole di Toscana e M ontecarlo», ampiamente riportata anche 
dalla stampa locale Nell'articolo, per amore della verità, non 
ci si sofferma sulla durata del soggiorno a M ontecarlo del 
sottosegretario Roberto Tortoli, il quale, peraltro, nella sua 
lettera non nesmentisceil contenuto. È stata una bella occasio¬ 
nemondana, come abbi amo raccontato. 

Maria Zegarelli 

Un tempo per contestare 
e uno per lavorare 

Paolo Baldessarini, Nago (Tn) 


Cara Unità, 

provo a inserirmi con modestia, nel giro di botta e ri sposta 
traM ieli, Colombo eCasini sul temadei pacifisti in piazza. 
A volte si dice che vi sono occasioni importanti, in cui 
queste persone (i pacifisti) non scendono in piazza per 
manifestare il loro sdegno. 

Vorrei però far presente che vi sono associazioni epersone 
che lavorano per il rispetto dei diritti umani in modo 
anche silenzioso. Penso, ad esempio, ad Amnesty interna- 
tional o alle varie associazioni per la pace, che svolgono 
pureazionedi sensibilità con una certa costanza senza per 
questo ricorrere alla piazza. 

Organizzare manifestazioni in strada richide tempo ed 
emergia e pure denaro enon sempreèpossibileenecessa- 
rio. 

C'è un tempo per contestare e un tempo per proporre e 
lavorare. C'è bisogno di entrambe le cose. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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In una missiva di «Opposizione civile» 
quattro passi urgenti per contrastare 
la strategia d’attacco di Berlusconi 


Costruire un nuovo Ulivo, convocare una 
Costituente, accogliere le istanze della 
società civile, promuovere i referendum 


Lettera aperta ai leader dell’opposizione 

ENZO MARZO, PAOLO SYLOS LABINI, ELIO VELTRI 


I l paese si trova a vivere un nuo¬ 
vo drammatico passaggio. Ber¬ 
lusconi si è procurato in Parla¬ 
mento una definitiva impunità. I 
suggerimenti del presidente della 
Repubblica, che rinuncia al ruolo 
di arbitro super partese diventa sog¬ 
getto di mediazione, sono stati de 
terminanti. Lo strappo nello stato 
di diritto non è ricucibile. Solo i 
giornali stranieri, anchei più mode 
rati, descrivono la drammaticità 
dello scandalo che si è consumato 
in un paese che prima era conside 
rato civile, e proprio alla vigilia di 
forti responsabilità di politica este 
ra. L’immaginedeH'ltalia sta uscen¬ 
do a pezzi. E l'opposizione si sta 
dimostrando impaurita, subalterna 
alla strategia di attacco di Berlusco¬ 
ni. 

L'opposizione è riuscita a mettere 
in discussione solo una questione 
di forma e non di sostanza su un 
provvedimento ad personam molto 
più grave della stessa legge Cirami. 
I n più non si èopposta con la neces¬ 
saria fermezza al messaggio della 
maggioranza secondo il qualelaso- 
spensione dei processi per le alte 
carichedello Stato è un istituto pre 
visto negli ordinamenti degli altri 
paesi europei. Leopoldo Elia ha di¬ 
mostrato il contrario e uno di noi, 
che ha scritto un libro distribuito 
insieme con l'Unità, conferma che 
questa è un’atroce balla. I costitu¬ 
zionalisti italiani più autorevoli 
hanno scritto che la legge è palese 
mente incostituzionale, e in più ri¬ 
guarda direttamente un processo 
giunto quasi allacondusionein cui 
è imputato il capo del governo per 
reati gravissimi. Si fa anche finta di 
non sapere che la prescrizione per 
Berlusconi è alle porte. Fa rabbia 
assistere impotenti aunataleviola- 
zione del principio dell'uguaglian¬ 
za di tutti i cittadini di fronte alle 
legge. Bisogna reagire. Noi di «Op¬ 
posizionecivile» abbiamo deposita¬ 
to il quesito referendario in Corte 
di Cassazione. Questo è soltanto 
un passo necessario ma non suffi¬ 
ciente: occorre chetutteleforze po¬ 
litiche, i movimenti, le associazioni 
di centrosinistra e di sinistra (e, ci 
auguriamo, anche cittadini e politi¬ 


ci di destra che hanno senso dello 
stato e non asserviti al padrone), si 
assumano finalmente la loro re¬ 
sponsabilità di fronte al paese. Noi 
invitiamo tutti a un confronto fran¬ 
co e completo sulla possibilità con¬ 
creta di raccogliere le firme e di 
cominciare una campagna referen¬ 
daria sulle leggi vergogna. Abbia¬ 
mo predicato da sempre la necessi¬ 
tà dell'unità politica del fronteanti- 
berlusconiano, oggi questa unità è 
ancora più necessaria. Siamo consa¬ 
pevoli delle difficoltà che pone un 
referendum, e le abbiamo viste in 
atto in questi giorni. Però, se sare 
mo tutti uniti, la presenza di questo 
cancro per la democrazia italiana 
potrà essere messafinalmentein di¬ 
scussione. Ci vuole una grande ini¬ 
ziativa politica. E non si pensi di 
poter svicolare con mancate deci¬ 
sioni o con ambiguità. Concorrere 
al fallimento del lancio dell'iniziati¬ 
va referendaria significa assumersi 
una grande responsabilità negativa 
di fronte agli elettori. 

Le recenti elezioni amministrative 
sono andate bene per il centrosini¬ 
stra e i leader politici che lo rappre¬ 
sentano hanno espresso la loro sod¬ 
disfazione Certo, i leader dell'oppo¬ 
sizione politica nelle ulti me setti ma- 
nehanno messo in sordina i contra¬ 
sti ed hanno dato prova di una no- 
tevolecoesione; edi questo bisogna 
dargli atto. Noi, tuttavia, che per 
presentare libri e partecipare a di¬ 
battiti non facciamo chegi rare l'Ita¬ 
lia in lungo e in largo, dobbiamo 
metterli in guardia contro un ecces¬ 
so di euforia: nei loro riguardi ab¬ 
biamo sentito critiche anche molto 
dure che corrispondono a ciò che 
denunciamo da tempo, cosicché il 
voto, più che a favore dei leader 
dell'opposizione, spesso èstato con¬ 
tro Berlusconi, che nelleultimeset- 
timane aveva intensificato il tasso 
di prepotenze e di nefandezze. 
Quanto alle critiche a quei leader 
ecco le principali. 

1. «Allagentecomunenullaoqua- 
si nulla importa della giustizia edei 
processi a Berlusconi» - ecco una 
tesi cara a vari leader dell'opposizio¬ 
ne. Discutiamo piuttosto - aggiun¬ 
gono - del programma, comincian¬ 


do dalla politica economica di Ber- 
lusconi-Tremonti. È più che giu¬ 
sto, diciamo noi, criticare il pro¬ 
gramma e la politica economica; 
l'abbiamo fatto più volte e siamo 
pronti ad impegnarci ancora. Ma 
perché questo dovrebbe impedire 
di discutere della giustizia, dei pro¬ 


cessi a Berlusconi edei suoi inces¬ 
santi tentativi di sottrarsi agli stessi 
processi, coi furbeschi rinvìi e con 
provvedimenti a suo uso e consu¬ 
mo, che fa votare dai suoi deputati 
a tamburo battente? M a veramente 
gli oppositori credono che nel no¬ 
stro popolo abbondano, non i geni, 


come diceva M ussolini, ma gli im- 
becilli?Certo, questi non sono affat¬ 
to rari, ma la gente comune ha ora¬ 
mai cominciato a capire qual è il 
vero programma di Berlusconi - lo 
dichiarò l'interessato a Enzo Biagi 
diversi anni fa, ma chi sa perché, la 
gente o non ha creduto a quella 


dichiarazione o non le ha dato pe¬ 
so. Il programma è: salvare la roba 
ed evitare la galera. La roba è stata 
salvata e incrementata, il mostruo¬ 
so conflitto d'interessi è rimasto e 
si è aggravato, e la galera sarà evita¬ 
ta con la leggesuH'immunità. Il re 
sto o non conta o conta per gettare 
polverenegli occhi, comeil ben no¬ 
to contratto con gli italiani. I quali 
cominciano a capirechefra l'attac¬ 
co alla democrazia liberale e allo 
stato di diritto e le mancate promes¬ 
seli nesso èstrettissimo. Il dramma 
non è che Berlusconi non riesce a 
mantenere le promesse, ma che il 
problema vero è lui. Non è vero 
quindi che agli italiani non impor¬ 
ta la questione della democrazia, 
messa in discussione da un perso¬ 
naggio così compromesso e scredi¬ 
tato. Fra la gente comune, sono nu¬ 
merose le persone civili che si ren¬ 
dono conto che l'autonomia della 
magistratura è una conquista di ci¬ 
viltà fin dalla rivoluzione inglese 
del 1649. Fu un ignoto personaggio 
quello che, dimostrando ironia e 
cultura, in uno dei girotondi di pro¬ 
testa innalzò il cartello «Brigate 
M ontesquieu». 

2. «Lademonizzazionedi Berlusco¬ 
ni non solo non paga ma porta ac¬ 
qua al suo mulino». Ecco un’altra 
solenne balla, ripetuta ossessiva- 
menteda berlusconiani e ariti beri u- 
sconiani: è stata dimostrata tale da 
molti specialisti. 

3. Perché, si domanda il New York 
Times, tanti italiani sono così tolle¬ 
ranti con Berlusconi? Per salvaguar¬ 
dare l’onore del paese, è stato det¬ 
to. No: la bieca ipocrisia aggrava il 
disonore. Per la pace sociale, èstato 
anche detto, per ottenere la quale 
rinunciare ad un po' di autostima è 
un prezzo che può esser pagato. 
No, noi ci ribelliamo con forza, 
quel prezzo non può e non deve 
esser pagato. 4. Nei nostri viaggi 
abbiamo spesso sentito il seguente 
commento: vari leader del centrosi¬ 
nistra hanno trovato il modo per 
gestire al meglio la loro nicchia di 
potere e guardano con fastidio ed 
anzi con ostilità chi li disturba. Seè 
così, siamo in pieno disaccordo: gli 
oppositori debbono faregli opposi¬ 


tori sul serio, in ogni tempo, ma 
soprattutto in questo periodo, in 
cui sono in gioco le principali con¬ 
quiste del nostro paese: l'unità na¬ 
zionale, lo stato di diritto basato su 
una Costituzione civile e moderna, 
l’autonomia della magistratura, la 
libertà di espressione, l'eguaglianza 
di tutti di fronte alla legge. Forse è 
qui la differenza più importante fra 
noi della società civile ed un certo 
numero di esponenti del centrosini¬ 
stra: noi siamo convinti di vivere in 
un periodo non semplicemente 
anomalo ma drammatico, in cui so¬ 
no in discussione le nostre fonda- 
mentali conquiste democratiche. 
Sonoanchein gioco- una cosa non 
esclude l'altra - le nostre conquiste 
economiche: in fondo alla strada 
della corruzione, della depenalizza- 
zionedi certi reati, dell'evasione fi¬ 
scale elevata a sistema c’è l'Argenti¬ 
na. In conclusione sono urgenti 
quattro passi nuovi: 1) Costruire la 
coalizione di un nuovo Ulivo, po¬ 
nendo in discussione i giudizi sulla 
natura del berlusconismoei conse¬ 
guenti atteggiamenti politici riguar¬ 
danti i rapporti fra maggioranza e 
opposizione; 2) convocare una Co¬ 
stituente che deve riconsiderare le 
lineedella strategia politica; 3) acco¬ 
gliere le istanze della società civile; 
4) promuovere i referendum per 
abrogare le leggi chespostano i con¬ 
fini fra economia legale ed econo¬ 
mia criminalee costituiscono ferite 
gravi nello stato di diritto. 

M assimo D'Alema ha dichiarato al- 
l 'Unità che è necessaria un'intesa 
fra partiti e movimenti, un proget¬ 
to già avanzato più volte negli ulti¬ 
mi mesi e ribadito con forza nel 
recente raduno di Arezzo promos¬ 
so dai cittadini per l'Ulivo proprio 
con l'obiettivo di predisporre quei¬ 
rintesa. Bene: oramai è tempo di 
passare dalle parole ai fatti. La Co¬ 
stituente al principio dovrebbe ave¬ 
re un programma ridotto all’essen¬ 
ziale per col legare strettamente l'op- 
posizione politica con quella civile: 
il suo primo nucleo dovrebbe avere 
I e caratteri sti eh e che ebbe i I Comita¬ 
to di Liberazione Nazionale. Il tem¬ 
po è maturo. 

( info@opposizionecivile.com) 


la foto del giorno 



Un ragazzo con alcuni bagagli cammina nel centro di M onrovia, in Liberia. 


segue dalla prima 


La guerra 
delle bugie 

E della sistematica disonestà 
chedomina l'attualeleader- 
ship della società politica e 
del mondo imprenditoriale in 
America. Ben poche sono le ra¬ 
gioni per credere che le cose cam¬ 
bino di qui a poco. 

Le bugie opportunistiche hanno 
sempre fatto parte della politica; 
e il mondo imprenditoriale ame¬ 
ricano, ai massimi livelli, è spesso 
stato disonesto, ma con un certo 
imbarazzo, e in conflitto con 
quanto di puritano rimane nel¬ 
l'establishment americano. 
Questo puritanesimo è stato li¬ 


quidato con disprezzo dall'etica 
degli affari mossa dal profitto che 
si è andata imponendo negli anni 
'80. Oggi quindi non è necessario 
alcuno sforzo per mascherare i 
rapporti esistenti tra esponenti di 
questa amministrazione e la cor¬ 
sa ai profitti nell'Iraq sconfitto da 
parte delle imprese. 

I rapporti personali di alti funzio¬ 
nari, compresi il presidente e il 
vicepresidente, con gli interessi 
commerciali ei settori imprendi¬ 
toriali che si aspettano di fare 
grossi affari con la ricostruzione 
dell'Iraq eiaprivatizzazionedelle 
risorse irachene, non solo sono 
largamente conosciuti ma sono 
anche oggetto di aspre polemi¬ 
che. In passato tali rapporti sareb¬ 
bero stati considerati scandalosi. 
Quanto alle menzogne racconta¬ 


te per giustificare l'invasione del- 
l'I raq, non era necessario aspetta¬ 
re che Paul Wolfowitz dicesse al¬ 
la rivista Vanity Fair che la venti¬ 
lata minacciadellearmi di distru¬ 
zione di massa irachene - il cui 
dispiegamento era possibile nel 
giro di 45 minuti come ha aggiun¬ 
to per dare un mano l'alleato del 
presidente, il primo ministro bri¬ 
tannico Tony Blair - era semplice- 
mente una scelta burocratica. Ve¬ 
ro o meno chefosse, era plausibi- 
leequindi era un argomento che 
andava utilizzato. 

Nel periodo precedente alla guer¬ 
ra, èstato doloroso per un ameri¬ 
cano guardare il Segretario di Sta¬ 
to Colin Powell presentare dinan¬ 
zi al Consiglio di Sicurezza del- 
l'Onu come prove serie della mi¬ 
naccia irachena, documenti in- 


con si stenti, foto eq u i voche e su p- 
posizioni cui non sembrava cre¬ 
dere completamente nemmeno 
lo stesso Powell. 

Ancor più imbarazzante è stato 
vedere Blair che tentava di spac¬ 
ciare le medesime argomentazio¬ 
ni equesto perché Blair nellacau- 
sa ci crede davvero. 0 ra ad essere 
in pericolo è il primo ministro 
credulone e non il suo amico di 
Washington. Il Parlamento valu¬ 
ta le menzogne del governo con 
maggiore gravità di quanto non 
faccia il Senato degli Stati Uniti. 
Una Commissione scelta della 
Camera dei Comuni sta racco¬ 
gliendo prove sulla vicenda. Se¬ 
condo i sondaggi i Conservatori 
hanno superato il Laburisti. 
Esponenti dell'M 16, non disposti 
ad addossarsi la colpa per Dow- 


ning Street, e funzionari in pen- 
sionedellaCiaedel Dipartimen¬ 
to di Stato da setti mane esprimo¬ 
no attraverso Internet enei corri¬ 
doi la loro rabbia per l’uso che 
Washington e Londra hanno fat¬ 
to di informazioni di intelligence 
manipolate- un uso cheèarriva- 
to fino al discorso di gennaio di 
Bush sullo Stato dell'Unione. 
Che si trattava di menzogne è ap¬ 
parso chiaro quando gli Stati U ni- 
ti non sono riusciti a fornire agli 
ispettori dell'Onu tornati in Iraq 
indicazioni valide o quanto me 
no interessanti sulle armi di di- 
struzionedi massa in Iraq. 

M olto ègiàstato scritto sullacor- 
ruzionedei servizi segreti al servi¬ 
zio di interessi ideologici. Non 
molto è stato detto sulle menzo¬ 
gne pure e semplici che penetra¬ 


no in un elettorato disinteressato 
alla politica internazionale e ma¬ 
le informato dalla stampa e dalla 
televisione come l'attuale eletto¬ 
rato americano. 

Bush ha convinto la maggioran¬ 
za degli americani che Saddam 
non solo possedeva armi di di¬ 
struzione di massa, ma che stava 
per usarle contro l’America. Ha 
convinto la maggioranza dell’opi¬ 
nione pubblica cheSaddam Hus¬ 
sein e Osama Bin Laden erano 
collegati e che l’Iraq aveva colla¬ 
borato agli attentati dell'll set¬ 
tembre. 0 ra ha convinto l’opinio¬ 
ne pubblica che l'Iran è una mi¬ 
naccia nucleare e il 56% degli 
americani è favorevole ad un in¬ 
tervento militare in quel paese 
per affrontare la presunta minac¬ 
cia. 


Le menzogne del presidente al 
Congresso sono, a rigor di termi¬ 
ni, motivi costituzionali di impea¬ 
chment. In realtà sono qualcosa 
di più grave.Tali menzognefran- 
tumano il rapporto di responsabi¬ 
lità chedovrebbe esistere tra pre¬ 
sidente e cittadini. 

Una cosa sono gli interessi perso¬ 
nali e di parte e le espressioni 
ambigue. Altra cosa sono lemen- 
zognesu questioni di Stato esul- 
la guerra. Mentire ai cittadini 
vuol dire respingere la fiducia li¬ 
beramente accordata al presiden¬ 
te. Vuol dire distruggere il lega¬ 
me morale che tiene unita una 
società democratica. 

William Pfaff 
© International Herald Tribune 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Il referendum? 

Uno strumento democratico 

Federico Tommasetto Baron 
Cara Unità, 

leggo che gran parte dell'U livo è contraria al referendum 
per abrogare la legge «salva Berlusconi», e mi dispiace 
molto. La motivazione addotta dai politici contrari al 
referendum è, detta in soldoni, che «potremmo perder¬ 
lo». lo credo chequesta legge leda un diritto fondamenta¬ 
le deN'uomo, cioè il diritto a una giustizia uguale per 
tutti. 

In Parlamento, durante l'approvazione di questa legge 
come di tante altre che il presidente del Consiglio ha 
voluto prò domo sua, si sonosentitedichiarazioni indigna¬ 
te di tanti esponenti dell'opposizione: ora che è stata 
approvata, quegli stessi politici fanno mostra di accettare 
la violazione dellaCostituzione, esi preparano alle prossi¬ 
me. Di conseguenza può sorgere il sospetto chequeU'indi- 
gnazione fosse esagerata, tanto per far vedere agli elettori 
deH'opposizione che «stavolta ce la stiamo mettendo tut¬ 
ta». No, invece, non ce l'avete messa tutta: fra gli strumen¬ 
ti democratici a cui si può ricorrere, c'èquello del referen¬ 
dum (elasciamo starequelli chedicono di voler aspettare 
la Consulta, perchè ho l'impressione che vogliano solo 


prendere tempo), e se non ricorrete a quello strumento 
significa che il «lodo Berlusconi» è solo una legge come 
tante altre, eche tutta quelTindignazioneera fuori luogo. 
Se gli argomenti chei leader del centrosinistra ci propon¬ 
gono sono solo vincer^perdere, credo che non andranno 
eandremo lontano: se quello che conta èsolo vincere, se 
dobbiamo scartare i nostri ideali quando ci accorgiamo 
che «potremmo essere in minoranza», se dobbiamo ri- 
nunciaread impegnarci per far sì chei nostri ideali diven¬ 
tino maggioranza, allora conviene alle prossime elezioni 
votare tutti per Berlusconi... non vorremmo per caso 
rischiare di perderle, giusto? 

Anomalia italiana 
una semplice domanda 

Antonio Balestrieri 
Cara Unità, 

vorrei porre una domanda a tutti quelli che dubitano ci 
sia in Italia un enorme «anomalia» dovuta al fatto che il 
capo del governo controlli (in quanto proprietario) gran 
parte dei media (e non solo). Cosa sarebbe successo nelle 
aperturedeiTgenelleprimepaginedei giornali «indipen¬ 
denti» se il centrosinistra avesse fatto il 10% di quello che 
è successo nel centrodestra dopo la sconfitta alle recenti 
elezioni? 
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Diamo il meglio 
a chi vuole 
dare il meglio 
di sé. 
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